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AVVERTIMENTO 


Sulle tavole seguenti. 


Ho steso queste tavole ad oggetto che 
potessero esser utili non solo a chi leggerà il 
viaggio del giovine Anacarsi, ma ancora a chi 
noi leggerà. 

La prima contiene le principali epoche del- 
la storia greca fino al regno d'Alessandro. Le 
ho tutte esaminate con attenzione; e quantun- 
que io abbia consultato uomini illuminati , non 
ho però quasi mai aderito alle loro opinioni che 
dopo averle confrontate con quelle degli altri 
cronologi. 

Ho dato delle tavole di approssimazione per 
le distanze de’luoghi e pel valore delle monete 
d’ Atene, perchè nella mia opera si tratta spes- 
so e di queste monete e di queste distanze. Le 
tavole delle misure itinerarie de’ Romani erano 
necessarie per arrivare alla cognizione delle mi- 
sure de’ Greci. 

Non ho valutato nè le misure cubiche dagli 
antichi, nè le monete dei varj popoli della Gre- 
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da, pendbè di rado ebbi occasione di parlarne, 
e non trovai che risultamenti incerti. Su questa 
sorte di materie bene spesso non s’ottiene a 
forza di ricerche che il diritto di confessare la 
propria ignoranza j e credo io già d’averlo acqui- 
stato. r 


Digitized by Google 


TAVOLA I. 

Contenente le principali epoche della storia 
greca dalla fondazione del regno di Argo 
fino al regno A Alessandro. 


Sui tempi che precedettero il principio 
delle olimpiadi , debbo avvertire che quasi 
sempre ho seguito il sig. Freret ne’ calcoli espo- 
sti da lui sì nella sua Difesa della Cronologia, 
che in parecchie sue Memorie inserite Fra quel- 
le dell’ Accademia di Belle Lettere. In quanto 
ai tempi posteriori al principio delle olimpia- 
di, io mi sono per lo più regolato a norma dei 
Fasti Attici del p. Corsini, il più abile cronolo- 
gista del nostro secolo. In questa nuova edizio- 
ne ho rettificate ed aggiunte parecchie date , 
particolarmente dietro l’ opera del dotto Lacher 
sulla cronologia di Erodoto. 
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Colonia condotta da Inaco ad Argo . . 

Foroneo suo figliuolo . 

Diluvio d’ Ogige nella Beozia 

Colonia di Cccrope ad Atene 

Colonia di Cadmo a Tebe . . .... . 

Colonia di Danao ad Argo 

Diluvio di Deucalione nei contorni del 
Parnasso, ossia nella parte meridio- 
nale della Tessaglia . . . . 

Principio delle arti nella Grecia . . . . 

Regno di Perseo in Argo 

Fondazione di Troia 

Nascita d’Èrcole . . . . 

Arrivo di Pelope nella Grecia 

Spedizione degli Argonauti: si può col- 
locare quest’epoca verso l’anno . . . 

Nascimento di Teseo 

Prima guerra di Tebe fra Eteode e 

Polinice figliuoli di Edipo , 

Guerra di Teseo contro Creonte re di 

Tebe 

Atreo incomincia a regnar in Olimpia . 
Seconda guerra di Tebe, ossia guerra 
degli Epigoni ............ 


Anni 

iunauzi 

G. G. 

»97° 
«945 
1 796 
1657 
i 5 9 4 
i586 


i58o 

>547 

1420 
i384 
1 862 

i 36 o 

i 346 

1317 

1 3 i 4 
1 3io 

i 3 o 7 
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Incendio di Troia 1 7 giorni avanti il sol- 
stizio di estate 

Ritorno degli Eraclidi nel Peloponneso . . 
IVlorte di Codro ultimo re d’ Atene, e sta- 
bilimento degli Arconti perpetui . . . 
Passaggio degl’Ionj nell’Asia minore, do- 
ve fondano le città di Efeso, Mileto, 

Colofone, ec 

Omero verso l’anno 

Ristabilimento de’ giuochi Olimpici da 

lfito 

Legislazione di Licurgo 

Sua morte 

INicandro , figlio di Carilao , re di Sparta . 


Anni 

innanzi 

G. C. 

1270 
1 1 90 

1 1 32 

i i 3 o 
9 °° 

884 

845 

841 

824 
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Olimpiadi 


Anni 


I. 


Afe 


li. 


3 . 


3 . 


4 - 


SECOLO OTTAVO 

innanzi gesu' cjusto. 
Dallanno 8oo fino al -joo. 


Olimpiade, nella quale Co 
rebo riportò il premio del- 
lo stadio, e che poi servì di 
epoca principale alla cro- 
nologia 

( Ogni olimpiade h composta di 
quattro auni, ciascuno de’ qua- 
li incominciando dal novilunio 
che segue il solstizio di state , 
corrisponde' a due anni giulia- 
ni , e comprende i sei ultimi 
mesi lunari dell’uno, e i sei 
primi dell’anno seguente). 

Teopompo, nipote di Ca- 
ribo come avolo e di Li- 
curgo come zio , monta 
sul trono di Lacedemone . 

Quei di Calcide in Eubea 
mandano una colonia a 
iNasso nella Sicilia . . . . 

Fondazione di Crotone. 

Fondazione di Siracusa fat- 
ta da quei di Corinto . . 


Anni 

innanzi 

G. C. 


yj6. 


rjo. 


758 . 


757. 
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Olimpiadi. 


v. 


VI. 


VII. 


IX 


XIV. 


XV1JI. 

T-i. 


XI 


* 


Anni 


4- 


i. 


2. 


1. 


I. 


Fondazione di Sibari. 

Gli arconti di Atene cessa- 
no d’ esser perpetui. Il lo- 
ro potere è limitato a die- 
ci anni. Carope primo ar- 
conte decennale 

Quei di ISasso in Sicilia sta- 
biliscono una colonia a 
Catania . . 

Incomincia la guerra di Mes- 
senia 

Fine della prima guerra di 
Messenia 

La doppia corsa dello stadio 
ammessa ai giuochi olim- 
pici. 

Ristabilimento della lotta e 
del pentatlo ai giuochi 
olimpici 

Falanto, spartano, conduce 
una colonia a Taranto . . 

; «fi i< : %k -in 


Anni ~ 
innanzi 

G.C. 

757 . 


tifoni 


ri 


754. 

7Ò2. 

743. 

724. 


708. 

7 o 3. 
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SECOLO SETTIMO 

INNANZI GfcSu' CRISTO. 

Dall’anno 700 fino al 6oo. 


Olimpiadi 

Anni 

- 

Anni 

innanzi 

G.C. 

XXlV. 

1. 

3. 

Creone primo arconte an- 
nuale in Atene 

Incomincia la seconda guer- 

684. 

' 1 

. 1 

ra di Messenia 

Verso il medesimo tempo 
fiorisce il poeta Alceo. 

682. 

XXV. 

i. 

Corsa delie carrette a quat- 
tro cavalli instituita in 
Olimpia verso l’anno . . J 
I giuochi carnei sono insti- 
tuiti a Sparta 

680. 

XXVI. 

i. 

676. 

XXVIII. 

ì. 

Fine della seconda guerra 
di Messenia colla presa 
d’ira 

668. 



Una colonia di Messenj si 
stabilisce a Zancle in Si- 
cilia , la quale città pren- 




de poi il nome di Messina . 

G67. 

XXIX. 

2. 

Cipselo s’impadronisce del 
trono di Corinto e regna 
trent’ anni 

663. 
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Olimpiadi 

Anni 


Anni 


'—V— 


innanzi 

XXIX. 

2. 

Bisanzio fondata dai Mega- 
resi 

G.C. 

663 . 

XXXIII. 

1. 

Combattimento del Pancra- 
zio ammesso ai giuochi 



olimpici 

648. 

XXXI V. 

1. 

Terpandro, poeta e musico 
di Lesbo, fiorisce . . . . 

644 . 

XXX f. 

1. 

Nasce Talete di Mileto ca- 


f 


po della scuola jonica . . 

640. 


3 . 

Nascita di Solone 

638 . 

xxxvn. 

ì. 

Combattimento della corsa 
e della lotta pei fanciulli 
introdotta nei giuochi o- 
limpici 

632 . 

XXXVIII. 

ì. 

Morte di Cipselo tiranno di 
Corinto. Gli succede Pe- 
riandro suo figlio 

628. 

XXXIX. 

ì. 

Accontato e legislazione di 
Bracone in Atene . . . . 

624. 

XI, I. 

i. 

Pugilato dei fanciulli stabi- 
lito nei giuochi olimpici . 
Strage dei partigiani di Ci- 

lone in Atene 

Alceo e Saffo, poeti, fiori- 
scono 

Nascita del filosofo Ànassi- 

61 6. 

XL1 1. 

1. 

2. 
3 . 

612. 
61 1. 



mandro 

610. 

XLIll. 

i. 

Nascita di Pitagora , il qua- 
le visse anni 98 

608. 
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SECOLO SESTO 
innanzi gesu' cristo. 
Dall’anno 6oo fino al 5oo. 


Olimpiadi 

Anni 

• i * 

Addi 



-V- 


innanzi 
G. C. 

XLV. 

2. 

4* 

Fondazione di Marsiglia . . 

Eclissi del sole predetto da 
Talete , avvenuto il 2 1 lu- 
glio a ore 5 e un quarto 
della mattina , nel mentre 
clic Classare, re dei Me- 
di , combatteva con Aliai- 

5 99- 

t 


te , re di Lidia 

Epimenide di Creta purifi- 
ca la città di Atene con- 
taminata dalla strage delj 
partito di Cilone. 

5 97' 

XLVX. 

ì. 

3. ! 

Solone nell’ adunanza degir 
Amfizioni fa che si delibe-i 
ri la guerra contro quei di 
Circa accusati di empietà’ 
verso il tempio di Delfo . 

Arcontato e legislazione di 

5 9 6. 

r 

« * 

Solone | 

594. 

XJLV1I. 

i. 

Arrivo del saggio Anacarsi 


, i 

in Atene ........ .j 

5ga. 
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Olimpiadi 

Anni 

1 

Anni 

innanzi 

XLV1I. 

5. 

Pittaco comincia a regnare a 
Mitilene 

G. G. 
590 . 



Conserva il potere per dieci 



anni. 




Presa e distruzione di Cirra. 


XLVIII. 

3. 

Concorrenza dei musici sta- 


• •* , 


bilita ne’giuochi pitici . . 
Questi giuochi si celebrava- 
no a Delfo nella prima- 

585. 



vera. 


XL1X. 

4- 

Prima pitiade, che serve di 
epoca al calcolo degli an- 
ni , nei quali si celebrava- 


. è • 


no i giuochi pubblici a 
Delfo 

58 1 . 

In 

i. 

Primi saggi della commedia 
dati da Susarione 

58o. 


• 

Pittaco abdica la tirannia di 

* Jj’l 


Mitilene. 


k • 


Alcuni anni dopo Tespi dà 
i primi saggi della tra- 
gedia. 

Anassimandro filosofo della 
scuola di Mileto diviene 
celebre .... 


LI. 

2. 

5t5 


3.. 

Esopo fiorisce 

5 - 74 . 

5*23. 

* » * * 

4. 

Solone va in Egitto, a Sardi . 

L1V, » 

2 . 

Morte di Pcriandro dopo 

» 


aver regnato 70 anni. 
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Olimpiadi 


Li V. 


LV. 


LV1L 


LV1II. 


LlX. 


LX1. 


LX11. 


LXUI. 


2 . 


1. 


3. 

4* 


i. 


i. 

4- 


I Corintj ricuperano la li- 
bertà 

Ciro monta sul trono. Prin- 
cipio dell imperio de’ Per- 
siani 

Pisistrato usurpa il sovrano 
potere in Atene. 

E scacciato da questa città . 

Solone muore in età di 8o 
anni. 

Nascita del poeta Simonide 
di Ceo 

Ristabilimento di Pisistrato . 

II poeta Teognide fiorisce 

Incendio del tempio di Del- 
fo, rifabbricato poi dagli 
Alcmeonidi 

Battaglia di Timbrea. Cre- 
so , re di Lidia , è sconfit- 
to. Ciro s’ impadronisce 
della città di Sardi . . . . 

Morte del filosofo Talete. 

Tespi dà il suo Alceste. Pre- 
mio stabilito per la tra- 
gedia 

Anacreonte fiorisce 

Morte di Ciro. Cambise , 
suo figlio , gli succede . . 

Morte di Pisistrato tiranno 


Anni 

innanzi 

G. C. 

563. 

56o. 


55g. 


558. 

55'j. 

55o. 


548. 


544 * 


536, 

53 a . 

52<j. 
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Olimpiadi 

Anni 


Anni 




; nuanzi 

LX1II. 

2 . 

di Atene. Ippia ed Ipparco, 
suoi figli , gli succedono . 

G. C. 

527. 


4- 

Nascita del poeta Eschilo . 

5 2 5. 

LXlVj. 

i. 

5. 

Oberilo tragico autore fio- 
risce 

Morte di Policrate, tiranno 
di Samo , dopo aver re- 

5 2 4 . 

- s 7 

' 

gnato undici anni 

522. 

..... 

4- 

Dario, figlio d’Istaspe, inco- 
mincia a regnare in Persia. 

52 1 . 

LiXV. 

2 . 

Nascita di Pindaro 

519 . 

LXVI. 

4- 

Morte d’ Ipparco, tiranno 
di Atene 

5i3. 

LXV1I. 

i. 

4- 

Ingresso di Dario in Babilo- 
nia ebe la riduce sotto la 
obbedienza dei Persiani . 
Ippia scacciato da Atene, 
distene. Arconte in Atene, 

5i 2 . 

. .. 

» . 

vi stabilisce dieci tribù in 
luogo delle quattro che vi 


♦ j. 


erano prima 

Crotone si solleva contro i 
Pitagorici ebe sono scac- 
ciati dalla Magna Grecia. 
Spedizione di Dario contro 
gli Sciti 

509 . 

LXVII1. 

i. 

5o8. 

UXIX. 

i. 

La Jonia si solleva contro di 

* • * ‘ 


Dario. Incendio di Sardi . 

504 . 

Tomo XII . a 
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SECOJLO QUINTO 

[ — « , 
t-u 

• 

1 

» » • 

Olimpiadi 

Anni 

- INNANZI GESÙ' CRISTO. 

Dall’anno 5oo fino al 4oo. 

Addì 

LXX. * 

1 .- 

Corsa delle carrette tirate da 

innanzi 
G. C. 

* » a • 

4 

# * • 


due muli , introdotta nei 
giuochi olimpici l’ anno . . 
Nascita del filosofo Anassa- 
gora. 

Eschilo in età di 2 5 anni. 

5oo. 


• 

concorre con Pratina e 


• • 

3. 

Cherilo al premio della 
tragedia. 

Nascita di Sofocle . . . . . 

498 . 

i , | 

4. 

• t 

I Samj s’impadroniscono di 
Zancle nella Sicilia . . . . 

497- 

LXXl. 

i. 

I Persiani prendono e atter- 


% ' 

' • * 

rano Mileto. 

Frinico , discepolo di T espi , 



» " ^ 

ne fa l’argomento di una 
tragedia. Egli introdusse in 




iscena le parti della donna. 

496 . 

’ - 

. . , 

Nascita di Democrito il qua- 


- 

* *• *' 

le visse 90 anni. 


» * • * 

a. 

i' 

Nascita dello storico Ellanico. 

• • 

4q5. 
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Olimpiadi 


LXXII. 


Anni 


L.XXUI. 


!« ' 


I.XXIV. 


LXXV. 




2 . 


1 . 


2 . 


4 * 


Gelone si fa signore di Ge- 
la , 

Battaglia di Maratona , vinta 
da Milziade il 6 boedro- 
mione ( 1 3 settembre ) . . 
Milziade, non essendo riu- 
scito nell’assedio di Paro, 
è citato in giudizio, e muo- 
re in prigione 

Chionide dà in Atene una 

commedia 

Morte di Dario, redi Per- 
sia. Serse suo figlio gli suc- 
cede 

Nascita di Euripide . . . . 
Gelone si là signore di Si- 
racusa. 

Nascita di Erodoto, 

Serse passa l’inverno a Sar- 
di 

Egli, attraversa l’ Ellesponto 
in Primavera e vi soggior- 
na un mese. 
jCombatlimento alle Termo- 
j pile il fi di ecatombeone 
( 1 agosto ). Verso la fine 
di questo mese Serse arri- 
va in Atene 

Combattimento di Salami- 


Anni 

innann 

G. C. 

49 1 * 


490. 

489. 

488. 


487. 

485 . 


48 /. 


480. 


. 4 
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Olimpiadi 


LXXV. 


Anni 


1 . 


2 . 


LXXVI. 


3 . 


1.XXV11. 


1 . 

2 . 

3 . 


4 . 


na il 20 di boedromione 
.( 1 9 ottobre ). Nello stes- 
so giorno i Cartaginesi so- 
no sconfitti ad Imera da 
Gelone. . 

Nascita dell’ oratore Anti- 
fone . 

Battaglia di Platea e di Mi- 
cale li 4 di boedromione 
(22 settembre) . . . 
.Presa di Sesto. 

Fine della storia di Erodoto 
Morte di Gelone. Jerone, 
suo fratello gli succede 
Ristabilimento delle mura 
di Atene ....... 

Eruzione del Vesuvio . 
Temistocle bandito coll’ o- 

stracismo 

Vittoria di Ci mone contro i 
Persiani in riva all' Euri- 

medone 

Nascita di Tucidide. 

Eschilo e Sofocle si dispu- 
tano il premio della trage- 
dia che viene aggiudicato 

al secondo 

Nascita di Socrate il 6 di 
targelione ( 5 giugno ) 


Anni 

innanzi 

G.G. 


479 * 


4t4* 

4-72. 

471. 


4?o- 


469. 
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Olimpiadi 

Anni 


Anni 
• • 

LXXV 1 I. 

T 

Cimóne trasporta le ossa di 
Teseo in Atene. 

G. C. 

LXXVIIl. 

1 . 

Morte di Simonide in età di 
cento anni 

468 . 


2. 

4 * 

Morte di Aristide 

Morte di Serse. Gli succe- 
de Artaserse Longimano e 

467- 



regna 40 anni 

Tremuoto a Lacedemone. 
Terza guerra di Messenia 

465. 

LXX 1 X. 

* 

1. 



che durò 10 anni 

46 4 . 




LXXX. 


LXXXI. 


4 . 


). 


2 . 


Cimone conduce gli Atenie- 
si in soccorso degli Spar- 
tani , i quali , prendendoli 
in sospetto di perfidia, li 
rimandano indietro: sor- 
gente di diffidenza tra le 
due nazioni. Esilio di Ci 

mone . . 

Vascita dTppocrate . . . 
Efialte diminuisce l’autorità 

dell’ Areopago 

Vascita dell’oratore Lisia . 

Morte d’ Eschilo 

Gli Ateniesi, sotto il coman- 
do di Tolmida e poscia di 
Pericle, devastano le coste 
della Laconia. 


46 1 . 

46 o. 

46o. 

459. 

456. 


ed by Google 
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Olimpiaci 


L.XXXI. 


L.XXXII. 


Anni 


2. 


nxxxm. 


3. 


4* 


3. 


feXXXlY. 


Cratino e Platone poeti del- 
l’ antica commedia .... 
Jone dà le sue tragedie. Mor- 
te di Pindaro 

Tregua di cinque anni tra 
quelli del Peloponneso e 
gli Ateniesi, mercè le cu- 
re di Cimonc eli era stato 
richiamato dall’ esilio , 
che subito dopo condusse 
un’armata in Cipro. . . . 
Morte di Temistocle in età 
di 65 anni. 

Cimone costringe il re di 
Persia a firmare coi Greci 
un trattato ignominioso per 
questo principe. 

Morte di Cimone . . . 

Gli Eubei ed i Megaresi si 
separano dagli Ateniesi , 
che comandati da Pericle 
li sottomettono . . . • 
Spira la tregua di cinque 
anni tra i Lacedemoni e 
gli Ateniesi. Nuova tregua 
di 3o anni. 

Melisso, Protagora ed Em 
pedocle , filosofi , fiorisco- 
no ...••• ; • • • • 



45o. 


449* 


446 . 


444-* 
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Olimpiadi 


LXXXIV. 


Anni 


LXXXV. 


LXXXYi. 




1 . 


Erodoto legge la sua storia 
ne’ giuochi olimpici . . . 
Pericle resta senza concor 
recti. Erano 25 anni che 
aveva parte nell’ammini- 
strazione: gode di un po- 
tere quasi assoluto per al- 
tri 1 5 anni. 

Euripide in età di 43 anni 
riporta per la prima volta il 
premio della tragedia . , 
Gli Ateniesi mandano una 
colonia ad Amfipoli . . 
Costruzione dei Propilei al- 
la cittadella di Atene. 
Inaugurazione della statua 
di^ Minerva fatta da Fi- 
dia. Morte di questo arti- 
sta. 

L’oratore Antifone fiorisce, 
Ristabilimento della com- 
media interdetta tre anni 
prima. 

Principio della guerra fra 
quei di Corinto e quei di 

Corcira 

Nascita d’Isocrate. Allora fio- 
rivano i filosofi Democri- 
to, Empedocle, Ippocra- 


Anm 

. 

innanzi 



44 a» 
438. 


456. 
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Oliai piall i 


LXXXVI. 


fcXXXVlI. 


Anni 


1 . 


1 . 


EOI 




2 . 


3. 





4- 


i, 

n* 


te, Gorgia, Ippia ,. Prodi- 
co, Zenone d’Elea, Par- 
menide e Socrate. 

Ai 27 di giugno, Metone 
osservò il solstizio di state 
e produsse un nuovo ciclo 
che fece cominciare dal 
novilunio che segue il sol- 
stizio del ì. di ecatombeo- 
ne , che corrispondeva al- 
lora ai 16 di luglio .... 43 : 
L’anno civile concorreva pri- 
ma col novilunio che se- 
gue il solstizio d’inverno: 
incominciò poi con quello 
che viene dopo il solstizio 
di state. In quest’ ultimo 
tempo i nuovi arconti en- 
travano in carica. 

Principia la guerra del Pe- 
loponneso nella primavera 

dell’anno 43 1. 

Peste di Atene 43 o. 

Eupoli incomincia a darei 
delle commedie. 

Nascita di Platone il 7 tar- 
gelione ( 6 giugno ) . . . 4 2 9* 
Morte di Pericle verso il mese 
di boed rondone (ottobre) . 


d by Google 
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Olimpiadi 

Anni 

• , ifl f j»* 

Anni 

’’ -V 


▼- r*. j 

. U1 * I 4*. 1 *>I . f , 1 1 

G. C. 

LXXXVIH. 

1. 

2. 

Morte d’ Anassagora . . . . 
Gli Ateniesi s’impadronisco- 
no di Mitilene e si divido- 

428 . 


\ «- J* 

no le terre di Lesbo . . . 

42 - 7 . 


^ * *J"* 

L’oratore Gorgia persuade 

. , 


gli Ateniesi a soctorrere i 
Leontini in Sicilia. 


---• * ■ 

3. 

Eruzione dell’Etna 

Gli Ateniesi purificano l’iso- 
la di Deio, e s’impadroni- 
scono di Pilo nel Pelopon- 

426 . 



neso 

5i 


boti i 

Morte di Artaserse Longi- 
mano; gli succede Serse IL 
Battaglia di Delio tra gli Ate- 
niesi ed i Beozj che ripor- 


LjXXXIX, 

I. 



' 

tano la vittoria. Socrate vi 
salva la vita al giovine Se- 


* 1 £ f V 

* 


nofonte 

Morte di Serse II re di Per- 

424 - 


sia: gli succede Sogdieno 



J, ;| j]. 

e regna sette mesi, e a 
questi succede Dario II 
detto Noto. 



2. 

Prima rappresentazione del- 

42 3» 

• » 

• 

le Nuvole d’ Aristofane . . 

|^5i3 

" #J « r . 

Incendio del tempio di Giu- 


• 

1 

none in Argo. 
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G. G. 

l.XXIlX. 

3 . 

Battaglia di Amfipoli in cui 




periscono Brasida, coman- 



1 / m 

dante dei Lacedemoni , e 




Cleone , comandante degli 
Ateniesi. Tregua di 5 o an- 
ni tra gli Ateniesi e i La- 




ppflemom 

422. 


4 - 

Gli Ateniesi sotto varj pre- 
testi procurano di rompe- 



■ V ' 


re la tregua e fanno lega 
cogli Argivi , cogli Elei , e 




coi Mantinesi 

421 » 

xc. 

i. 

Ristabilimento degli abitan- 




là di Deio dagli Ateniesi . 

420 


3 . 

Presa d’Imera dai Cartagi- 




nesi 

4i8 

XCI. 

i. 

Alcibiade riporta il premio 



ne’ giuochi olimpici. . . . 
Gli Ateniesi s’impadronisco- 

416. 

r i 


no di Milo. 


• sfnu 

2. 

Loro spedizione in Sicilia . 

41 5 . 

r - 


La tregua di 5 o anni con- 




chiusa fra gli Spartani e 
gli Ateniesi, dopo aver du- 


*Y *i 


rato 6 anni e io mesi, fini- 
sce con un’aperta rottura 

4 1 4 * 


4 - 

I Lacedemoni prendono De- 

4 1 3 » 


1 

celia e la fortificano . . 
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Anni 


Anni 




innanzi 

G. C. 

XCI. 

4- 

L’esercito degli Ateniesi è 
interamente sconfitto in 
Sicilia ; JNicia e Demoste- 
ne fatti morire nel mese 
di metagitnione , che co- 
minciava li i 5 agosto. 


j • 

• . - 

Esilio d’Iperbolo: fine del- 
l’ ostracismo. 


XC 1 I. 

i* 

Alcibiade lascia il partito dei 

Lacedemoni 

Diocle dà leggi ai Siracusani. 

4 12. 


2. 

Quattrocento cittadini mes- 


• x 11 li 1 


si alla testa del governo 
verso il principio del me- 
se di elalebofione, il primo 
giorno del quale corrispon- 



. 3. 

deva al 27 febbrajo . . . 
Sono deposti quattro mesi 
dopo i quattrocento e la 

4 1 1* 

•4 ! 


democrazia è ristabilita . . 

Fine della storia di Tucidi- 
de che termina all’anno 2 1 
della guerra del Pelopon- 
neso. 

4io. 

XCIII. 

2. 

3. 

Morte di Euripide 

3 ionisio il Vecchio monta 

407. 



sul trono di Siracusa • • •! 

4o6. 

. 


Morte di Soloclc di anni 92. j 


2 $ 


Olimpiadi 


xeni. 


xciv. 


Olir. 


Addì 


3. 


4- 


1. 


2. 


Combattimento alle Ar gi- 
wusse dove la flotta degli 
Ateniesi batte quella dei 
Lacedemoni. 

Lisandro riporta una segna- 
lata vittoria sugli Ateniesi 
presso Egospotamos . . . 

Morte di Dario Noto; gli 
succede Artascrse Mne- 
mone. 

Presa di Atene il 16 di mu- 
nichione (24 aprile ). 

Lisandro stabilisce in Atene 
trenta magistrati conosciu- 
ti sotto il nome di tiranni , 
i quali sono scacciati otto 
mesi dopo 

La democrazia ristabilita in 
Atene. Accontato di Eu- 
clide , amnistia che unisce 
tutti i cittadini di Atene . 

Viene adottato l’alfabeto jo- 
nio. 

Spedizione del giovine Ciro. 


Anni 

innanzi 

G.C. 


4o5. 


404. 


4o 3. 


Google 
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IODIO 
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(4 
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i 


SECOLO QUARTO 





innanzi gesu' cristo. 

i r/Vf , } * '. • i* /? t 




1 » ' 

Dall’anno 4oo fino alla morte 





d’Alessandro. 


Olimpiadi 

Anni 


Anni 



*-v~ 


innanzi 

XCV. 

1. 

Morte di Socrate verso la 

G. C. 

■ 


■ <* 


fine di targelione (maggio). 

4oo. 



3. 

Fine della storia di Ctesia . 

3<j8. 

XCVi. 

ì. 

Dionigi di Siracusa sconfig- 



• t j; é 

ge i Cartaginesi 

396 . 



3. 

Vittoria di Conone sopra i 





Lacedemoni presso Cnido. 

3g4. 


. . 

4. 

Agesilao, re di Lacedemone, 




» • 

vince i T ebani a Coronea . 

393 . 



* 

Conone ristabilisce le mura 




» / < 

del Pireo. 


XCVII. 

j. 

Gli Ateniesi sotto la condot- 





ta di Trasibulo si rondo- 


j 

.. ». i 



no padroni di una parte di 


* 1 


« 

Lesbo 

392 ». 


■ 

2. 

Tucidide richiamato dal suo 

1 



esilio muore .... 

391 . 

XCVI li. 

2. 

Pace di Àntalcida fra i Per- 




siani ed i Greci 

387 * 




Principio della storia di Cai- 

• ‘ ’ 



listene. 

i 



s 


Diqitiz 


°2£ 


9o 


Olimpiadi 

Addì 


Audi 
ìdd anzi 

G. C. 

xcvm. 

3. 

» . V « • 

Nascita di Demostene . . . 

386. 

XCIX. 

i. 

Nascita di Aristotele . . . . 

384. 

c. 

i. 

Morte di Filosseno poeta di- 


f» 

3. 

tirambico 

Pelopida e gli altri rifuggiti 

38o. 

• H 

- 

di Tebe partono da Ate- 
ne, e si rendono padroni 



, 

della cittadella di Tebe, 


t ; ■ -Vi 

% j 

della quale gli Spartani si 



i.fc.» .ir 

erano impadroniti poco 

3 - 78 . 


« 

tempo innanzi 

‘ ' lì 

• * ' * * 

4- 

Battaglia navale presso Nas- 
so, dove Cabria generale 
degli Ateniesi batte gli 
Spartani 

377 . 

CI. 

i. 

Eubulo d’ Atene autore di 
parecchie commedie . . . 

3T6. 

• rX ■ •. 

2. 

Timoteo, capitano ateniese 
s’impadronisce di Corcira, 


'4 


e sconfigge gli Spartani a 

. 

/ 'a : 

U » 


Leucade 

3 7 5. 

• ' , -» ♦' •* 

3. 

Artaserse Mnemone, re di 
Persia , pacifica la Grecia. 


‘ 

< *v 

Gli Spartani conservano 
f impero della terra, gli 


> l : j&b 

■ 

Ateniesi ottengono quello 


<1 

! 


del mare 

• 

3?4- 
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Anni 
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CI. 

3 . 

Morte di Evagora , re di 

G. C. 


4 - 

Cipro. 

Platea distrutta dai Tcbani . 

3 -j 5 . 

.il. 

. • 

Tremuoti nel Peloponneso. 




Le città di Elice e di Bu- 
ra distrutte. 


CII. 

. 

Apparizione di una cometa 
nell’inverno del 37 3 al 3^2. 


• . 

I. 

Battaglia di Leutra il 5 di 

« 



ecatombeone ( 8 luglio ). I 
Tebani, comandati da Epa- 


_ 4 • 

: 

minonda, sconfiggono gli 
Spartani, comandati dal re 


o) f*fc 

' ' 4 

Cleombroto, che è ucciso. 

372, 

1 [ X t 

Min»! 

Fondazione della città di Me- 


i-\ f 

2 . 

galopoli in Arcadia. 
Spedizione di Epaminonda 


i : 


in Laconia. 


.* .«tj 

(V ; 

Fondazione della città di 




Messene 

3 7 1. 

vf ** 

5 . 

Morte di Giasone tiranno di 



Fere 

370. 

569. 

.* ■ 

4 - 

Gli Ateniesi comandali da 
Ificrate accorrono ad aju- 
tare i Lacedemoni . . . . 



Afareo figlio adottivo d’Iso- 

4 

1 

• j 1 


cratc comincia a dare del- 



le tragedie. 
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1 

G. C. 

cm. 

J. 

Eudosso di Cnido fiorisce . 

1 ) 68 . 

V 


Morte di Dionigi il Vecchio, 


: 


re di Siracusa. Gli succe- 



/t rt i,< 

de Dionigi suo figlio nella 


T*n 

'■‘‘ÀS 

primavera dell’anno . . . 

368. 


2. 

Aristotele viene a stabilirsi 




in Atene in età di anni 1 8 . 

56 7 . 

tiv. 

I. 

Pelopida attacca e vince Ales- 

• t 


sandro, tiranno di Fere, e 


i- 

»•. rt- 

muore egli stesso nella pu- 



% 

g na • • • * • • 

304,. 


2 . 

Battaglia di Mantinea. Mor- 


,«1*3 


te di Epaminonda li 1 2 di 



1* ft # 

sciroforione ( 4 luglio ) . . 

363. 



Morte di Agesilao re di 




Sparta. 


2 ; • 

3. 

Morte di Artaserse Mnemo- 




ne. Oco gli succede . . . 

362 . 

Ify. 


Fine della storia di Seno- 


• 


fonte. 


ljLP £ !i 


Terzo viaggio di Platone 


• • 

fc ■* 

nella Sicilia, dove dimora 




ì 5 a 1 6 mesi 

36 j. 

cv. 

I. 

Filippo monta sul trono di 




Macedonia 

36o. 



Principio della storia diTeo- 


fri* W 

? i i .* li 

pompo. 



3. 

Guerra sociale.' Le isole di 
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56 ? 


365 . 




evi» 


56: 


#»• 


560- 


Gbio,di Rodi* di Coo, e 
la città di Bisanzio si se- 
parano dagli Ateniesi . 4 . 

4 . (Spedizione di Dione nella 
Sicilia. Egli s’imbarca a 
Zacinto nel mese di me* 
tageitnione che comincia- 
va il 26 luglio ... . . 
Eclissi lunare li 19 settem- 
bre alle ore n,eim quar- 
to della mattina, 
i. I Nasce Alessandro li 6 di eca 
tombeonè (22 luglio) gior- 
no dell’incendio del tem- 
pio di Diana in Efeso . 
Filippo, suo padre, corona- 
to ai giuochi olimpici. 
Fine della storia di Eforo, 
continuata da suo figlio 
Demofilo. 

Principio della terza guerra 
sacra. 1 Focesì prendono 
Delfo e saccheggiano il suo 
tempio . . r . w« . . , . , 

3 . ilficrate e Timoteo accusati 
e privati del comando . 
Morte di Mausolo re di Ca- 
ria ; gli succede Artemisia 
Tomo XII. 3 


: < 



358. 


35-j. 


356, 


555. 

554. 
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innanzi 

evi. 

4. 

sua sposa e sorella e regna 

G. C. 



due anni 

353. 

CV11. 

i. 

Demostene monta per la pri- 
ma volta in bigoncia ad 




wL'i* 


aringare 

302. 


4- 

Gli Olintj assediati da Fi- 




lippo implorano il soccor- 


A i4 , 


so degli Ateniesi 

349 . 

CVill. 


Morte di Platone 

548. 



Fine della terza guerra sacra. 



2. 

Trattato d’alleanza e di pa- 


f-O'.! 


ce tra Filippo e gli Ate- 
niesi, I deputati di Filippo 


' *f- 


siedono nelle assemblee de- 




gli Audizioni 

347 . 

• % 1 ,’J 

3. 

Filippo s’impadronisce delle 
citta della Focide, le abbat- 




te e costringe i loro abi- 


» ' 
-a 


tanti a stabilirsi ne’ villaggi. 

346. 

CIX. 

2. 

Timoleone scaccia di Sira- 


u;:< 

cusa il giovane Dionigi e 


r it-';. 


lo manda a Corinto . . . 

343. 


3. 

Nasce Epicuro il 7 di game- 


... 

'• • 

bone (12 gennajo ) . . . 
Verso lo stesso tempo nasce 

542 . 



Menandro. 



•••V • 



4. 

Apparizione di una cometa 


.. « 

• 

verso l’equinozio 

54i. 
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ex. 

3. 

Battaglia di Cheronea il 7 di 

01 . c. 


• • 

metageitnione ( 2 agosto) . 
Morte d’ Isocrate in età di 

333. 

• 1 

• . 

102 anni. 



4- 

Tiraoleone muore a Sira- 



cusa 

557 . 

CXI. 

i. 

Morte di Filippo , re di Ma- 

Il' . ^ 


cedonia 

336. 

'1 

■ * t • * 

2. 

Saccheggio di Tebe . . . . 

535. 


... * l \ 

Passaggio di Alessandro in 
Asia. 

Combattimento del Granico. 



4- 

Battaglia d’Isso 

333. 

CXI). 

i. 

Presa di Tiro. Fondazione 


t LI » 

• • 

d’ Alessandria 

332. 

-i 

2 . 

Eclissi totale della luna il 20 



# 

settembre alle ore 7 della 


‘ *** l * 

3. 

sera 

Battaglia d’ Arbella il 2 & 
boedromione ( 3 ottobre ). 
Morte di Dario Codomano, 
ultimo re di Persia . . . . 
Principio del periodo diCal- 
lippo il 2 5 posidcone ( 20 
dicembre ). 

33 1 . 
33o. 

CXIU. 

i. 

F demone comincia a dare le 
sue commedie 

328 . 


2. 

Alessandro sconfigge Poro . 

327 . 


36 


Olimpiadi 


CXIV. 


Addì 


Anni 



innanzi 

I. 

Morte di Alessandro a Ba- 
bilonia in età di anni 38 e 
mesi 8 il 29 di targelione 

G. C. 


( 1 ° giugno ) 

Nello stesso giorno muore 
Diogene il Cinico a Corin- 
to in età di 90 anni. 

324- 

2. 

Guerra lamiaca. Antipatro 



è sconfitto 

Aristotele, dopo aver inse- 
gnato 1 3 anni nel Liceo, se 

323. 


ne va a Calcide e vi muore. 


3. 

Fine della guerra Lamiaca. 
Gli Ateniesi ricevono la 



legge del vincitore . . . . 

Demostene , rifuggito nell’ i- 
sola di Calauria , è costret- 
to a darsi la morte il 1 6 
di pianepsione che corri- 
spondeva al 1 9 novembre , 

322. 


secondo il ciclo di Callippo. 
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TAVOLA IT 


• MESI E FESTE ATTICHE. 


Rapporto dei mesi attici , secondo il ciclo 
di Arpalo , con quelli del calendario 
europeo. 


Nel primo anno della LXXXI. olimp. 44^ am av. G. C. 


Mesi 

d’ inverno 




Mesi 

i 

di primavera 


Mesi 
di state 


1 Gamelione . . . 
1 Antesterione . . 
i Elafebolione . . 

ì Munichione. . . 
i Targelione. . . 
i Sciroforione. . . 

i Ecatombeone. . 
i Metageitnione . 
ì Boedromione. . 


6 Febbraro. 
8 Marzo. 

6 Aprile. 

6 Maggio. 

4 Giugno. 

4 Luglio. 

2 Agosto, 
i Settembre. 
3 o Detto. 


Mesi 

di autunno 


i Pianepsione . . 3 o Ottobre, 
i Memacterione . 28 Novembre. 

1 Posideone . . . a 8 Dicembre.' 
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Rapporto dei mesi attici , secondo il ciclo di 
Melone , con quelli del calendario europeo. 

Nel primo anno della XCII. olimp. an. av. G. C. 

i Ecatombeoné . 6 Luglio. 

1 Metageitnione . 4 Agosto, 

i Boedromionc. . 5 Settembre. 

i Pianepsione . . 2 Ottobre. 

1 Memacterione . 1 Novembre. 

1 Posideone . . . 3 o Detto. 

1 Gamelione . . . 3 o Dicembre. 

1 Antesterione . . 28 Gennaro. 

1 Elafebolione . . 2 7 Febbraro. 

1 Municbione . . 28 Marzo. 

1 Targelione . . 27 Aprile. 

1 Scirof’orione . . 27 Maggio. 


FESTE. 



Il 1.® di ogni mese, Neomenia e sacrificio 
di Ecate, il 7. 0 festa d’ Apollo, 1 ’ 8.° festa di 
Nettuno e di Teseo. 

Nel mese di ecaiombeone. Memoria della 
battaglia di Leutra: le piccole e le grandi pana- 


Mesi 
di state 


Mesi 

di autunno 


Mesi 

d’ inverno 


Mesi ( 
di primavera/ 
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tcnee annuali in onore di Minerva , l’ecatombee 
in onore di Giunone e le alodèe in onore di 
Cerere. 

Nel mese di metageilnione. Sacrifìcio alle 
Eumenidi. 

Nel mese di boedromione. Anniversari del- 
le vittorie di Platea e Maratona. I grandi mi- 
steri eleusini, pei quali erano consecrati giorni 
dieci, con digiuno, sacrifìcio generale, proces- 
sione di fiaccole, ritorno solenne degl’iniziati, 
effusione misteriosa dell’acqua, giuochi ginnici 
ad Eieusi , ec. 

Nel mese di pianepsione. Le pianepsie in 
onore di Apollo e di Diana ; le oscheforie in 
onore di Bacco e di Diana ; le tesmoforie in 
onore di Cerere ; le apaturie in onore di Bacco j 
e le paudemie in onore di Vulcano. 

Nel mese di memac te rione , verso la metà , 
festa funebre in memoria dei Greci uccisi alla 
battaglia di Platea. Le memacterie in onore di 
Giove. 

Nel mése di posideone. Le grandi posideie 
in onore di Nettuno. Le dionisiache dei campi 
o del Pireo. 

Nel mese di gamelione. Le citloforie in 
onore di Bacco. 

Nei mese di antesierione. Festa lugubre in 
memoria del diluvio. Le dionisiache lenee, le 
diasie in onore di Giove Meilichio; i piccoli 
misteri. 
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• 

Nel mese di elafebolìone. Le dionisiache? 
della città ; le cronie in onore di Saturno ; le ela- 
febolie in onore di Diana; le anaceie in onore 
di Castore e Polluce. 

Nel mese di munichione. Le delfìnio, festa 
propiziatoria e commemorativa della partenza 
di Teseo per Creta in onore di Apollo. Le 
munichie, festa di Diana in memoria della vit- 
toria di Satamina in Cipro. Le diasi equestri r 
o cavalcata in onore di Giove. Le eraelee , festa 
rurate in onore di Ercole. ' 

Nel mese di targelione. Le delie annuali in 
onore dr Apollo. Lustrazione di Atene; le plin- 
terie, feste lugubri in onore di Minerva. 

Nel mese di scirof Orione. Le sciroforie in 
onore di Cerere, di Minerva e di Proserpina. 
Battaglia di Mantinea. Le Diipolie, sacrificio di 
buoi a Giove Polieo , o protettore della città. Le 
adorne per la morte di Adone. Sacrificio al Sole 
ed alle Ore , a Giove salvatore. Le eraelee an- 
nuali in onore di Ercole. 

Verso la fine di ogni mese tre giorni erano» 
dedicati alle sedute dell' Areopago. 
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TAVOLA HI. 


TRIBUNALI E MAGISTRATI d’ ATENE. 


TRIBUNALI. 


i.° L’ecclesia ( ’ExKXifffiec ) o assemblea ge- 
nerale. 

2. 0 Il senato ( Boi/Xw ) o consiglio dei cin- 
quecento. 

3.° L’areopago (“Apuoi ireéyoi ) o tribuna- 
le della collina dì Marte. 

4° Il tribunale eliastico ( 'ìixietarixif ) o 
degli eliasti ( 'Hkietarceì ) in due e tre divisio- 
ni secondo le cause. 

5. ° L’epipalladio ( T0 ' «V» Ueekkeclit» ) tri- 
bunale che giudicava 1 ’omicidio volontario, ec. 

6 . ° L’epidelfinio ( <rò ivi ùtk<pitip ) sull'o- 
micìdio involontario, ec. 

*j.° L’enfreazio (vò iv Optavi) o del poz- 
zo , sugli omicidi degli esiliati. 

8 .° L’epipritanio ( nò ivi Hpurcttéia ) o 
tribunale che s’ingeriva degli omicidi derivati 
da cose inanimate. 

9. 0 L’ epitalazio ( ’ETiStfXaWiov ) 0 tribu- 
nale che giudicava i delitti commessi sul mare , 


/ 
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ma la cui autorità cessava quando l’àncora era 
gettata. 

10. ° Il tribunale dell’ arconte-eponimo o 
primo arconte, composto di questo magistrato, 
di due paredri o assessori e di uno scriba. A 
questo tribunale appartenevano le tutele ed i 
processi fra parenti. 

1 1. ° Quello dell’arconte re, composto del- 
lo stesso, il quale giudicava del delitto d’em- 
pietà e delle cose relative al culto. . 

1 2. 0 Il tribunale del polemarco o terzo ar- 
conte, composto dello stesso. Egli s’informava 
di tutti gli affari che riguardavano gl’individui 
domiciliati in Atene , e gli stranieri. 

1 3 . ° I temosteti tribunale di commercio, 
di polizia generale. 

14. ° Gli undici, compresovi lo scriba o 

cancelliere : tribunale di polizia correzionale ed 
esecutiva ; giudicava dei furti commessi il gior- 
no o la notte sino al Valore di 5 o dramme. Vi- 
gilava sulle carceri, e faceva eseguire le senten- 
ze di morte. . . 

1 5 . ° I catademi ( Kaera Aafzot/j ) o 4 <> eletti 
dalla sorte ( rerreepccxov'rat Kaj ipuroì ),. magi- 
strati stabiliti in ogni borgo dell Àttica, i qua- 
li giudicavano sino a dieci dramme., . 

16. ° Idìateti ( Ant/TAT*»’) o arbitri, che, 
per un decreto di Demostene, furono ridotti a 
trecento. 

17. ° I nautodichi ( N etvroh'xm ) compone- 
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vano un tribunale in cui i mercatanti , gli stra- 
nieri e le genti di mare erano giudicati in pri- 
ma instanza. La seduta di questi giudici era il 
3o di ogni mese al Pireo. 


MAGISTRATI. 

L’ arconte-eponimo (*Eir uvu[ioi o 

*Apx® v ) ; 

L’arconte re ( B *<rtkeu( ) 

Il polemarco ( Ylo\tp<xpxo< ) • • • 

Li sei tesinoteli ( 0gafzoSsVai ) • 

( Questi magistrati uniti all Odeon formavano il 
consiglio di Stato ). 

L’epistate ( ’Etn <J e r<i e rt)i ) 0 presidente. 

Li nove proedri ( Il póiipoi ) 0 capi di tribù. 

Li pritani ( npu<r«Veif) che in numero di 5oo, 
compresivi l’ epistate e li proedri , compone- 
vano il senato, e presedevano per giro l’as- 
semblea del popolo. 

Gli efeti ( ‘Ep«V*i ) magistrati che in numero 
di 5i formavano alternativamente e secondo 
il bisogno i tribunali dell’epipalladio, dell epi- 
delfinio, dell’ enfreazio , e dell’epipritanip. 

1 nomofilachi ( NofzopuX*x*< ) 0 custodi delle 
leggi che vigilavano sui voti nell assemblea 
generale. 


Li nove 
arconti. 
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I nomoteti ( NopeoSi roti ) magistrati in maggio- 
re o minor numero scelti fra gli eliasti per 
la riforma delle leggi e secondo le circostanze. 

I venti , stabiliti dopo la tirannia dei trenta , per 
vigilare alle elezioni. 

Gli oratori ( '1? tir opti ) eletti dalla sorte , ed in- 
stituiti da Solone, in numero di dieci, per 
difendere gl’ interessi del popolo, sia nel se- 
nato, sia nell’ecclesia o assemblea generale. 

I cerici ( Kapwctf ) o araldi del senato o del po- 
polo. 

I logUti ( A oy tarali ) dieci magistrati revisori 

dei conti. 

II tamia o tesoriere generale dell’ amministra- 
zione ( Teifi/atf rii ItoiKv'rsui ) eletto per 
cinque anni. 

( Questa carica, di cui furono rirestiti Aristide e l’oratore 
Licurgo, pare non fosse che temporanea). 

I tamj o tamiuchi ( T atfu'eti ) cioè tesorieri i 
quali erano estratti dalla classe più ricca. 

I poleti ( Il athnrul ) dieci magistrati ebe aveva- 
no il carico delle vendite del fisco. 

I demarchi ( Ati[ietpxot ) anticamente chiamati 
naucrari ( NWxpapoi ) capi e amministratori 
delle tribù. 

Gli amministratori del porto ( ’ErifÀt^ifraa' 
ìfjLropiov o «r»v vtatpto ) y ) dieci magistrati 
incaricati di tutti gli armamenti in guerra , e 
della polizia del Pireo. 
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I sindachi ( XJ vhxoi ) incaricati delle confische, 
al Pireo. 

Gli enopti ( OiVct tui )• che aveano la incum- 
benza di reprimere il lusso della tavola. 

I ginecosmi ( F vi nxtxóxofffjLot ) che facevano ese- 
guire alle donne le leggi sontuarie. 

I sofronisti ( X sapori arroti ) eletti per aver cura 
dell’ educazione degli efebi o adolescenti. 

Gli orfanisti ( ’Oppem areti o ’ Opravo ) 

protettori degli orfanelli. 

Gli ellenotami ( 'Y>hhtivo<T«yLLcii ) tesorieri o 
piuttosto collettori delle tasse miste sui gre- 
ci alleati d’ Atene. 

Gli strategi ( ^rpurnyci ) o capitani , in nume- 
ro di dieci, che aveano il diritto in alcuni in- 
contri di convocare l’assemblea generale: essi 
erano eletti dal popolo come i seguenti. 

I tassiarcbi ( '1 ee%iecp%oi ) o capi di divisione. 

Gli ipparchi (^Ivirxpxoi ) due comandanti del- 
la cavalleria. 
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TAVOLA IV. 


Contenente i nomi di coloro che si segnala- 
rono nella letteratura e nelle arti dopo 
V arrivo della colonia fenicia nella Grecia 
sino alla formazione della scuola di Ales- 
sandria. 

■ L’oggetto di questa tavola si è d’esporre 
in una maniera pronta e sensibile i progressi 
successivi delle cognizioni fra i Greci. Vi si ve- 
drà che il numero delle persone di lettere e de- 
gli artisti, ne’ secoli più antichi assai limitato, 
crebbe prodigiosamente nel VI innanzi G. C., 
e andò sempre crescendo nel V e nel IV , in cui 
finì il regno di Alessandro. Si dee inferire da 
ciò che il VI secolo innanzi G. C., fu l’epoca 
della prima rivoluzione e forse la più grande fra 
quelle che si sono fatte negl’ingegni. 

Vi si vedrà quali sieno le città che produs- 
sero più persone di talento; come pure i varj 
generi di letteratura che con maggiore studio 
si sono coltivati in ciascun secolo. 

Questo quadro può servir d’introduzione 
alla storia delle arti e delle scienze de’ Greci. Io 
lo debbo all’amicizia del barone di Santa Cro- 
ce, dell’Accademia di belle lettere. Le sue co- 
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gnizioni profonde debbono assicurar ciaschedu- 
no sull’ esattezza de’ suoi calcoli ; e si puà for- 
mar giudizio della difficoltà del suo travaglio 
da quelle riflessioni che egli mi ha comunicate 
e che qui io soggiungo. 

« Nell’ estendere questa tavola , nulla ho 
» tralasciato per assicurarmi dell’età, della pa- 
» tria e della professione di ciascun di coloro 
» de’ quali essa offre il nome. Sono risalito alle 
» sorgenti,ho esaminato e collazionato le diver- 
» se testimonianze, non seguendo ciecamente 
» nè Plinio sopra gli artisti , nè Diogene Laer- 
» zio sopra i filosofi. 

« Ho determinato il tempo , in cui questi 
« uomini sono vivuti, coll’appoggio di autorità 
3) positive; oppur, quando queste mi mancaro- 
3) no, coll’analogia de’ fatti, e col calcolo delle 
3) generazioni: di rado le mie congetture resta- 
si rono destitute di prove. 

» I tre primi secoli sono assai vuoti e moL 
si to incerti. Io ne ho escluso i personaggi im- 
3> maginari e favolosi. Nomino ciascuno nel tem- 
4 ». po eh’ esso fioriva; di modo che Socrate à 
3> collocato nel V secolo innanzi G. C. , quan- 
« tunque sia morto al principio del IV ; il che 
3> prova ancora che non ho preteso di mettere 
33 ira due uomini una grande distanza, quantun- 
3i que io abbia riferito i lor nomi in secoli dif- 
33 ferenti. L’esempio d’ Esiodo e d’Omero lo 
« mostra chiaramente. Intorno alla loro età ho 
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» seguito la cronaca di Paros , dalla quale non 
» mi sono allontanato ne’ miei calcoli. 

» Ho messo sovente fra’l maestro e’1 disce- 
« polo una generazione. Talvolta pure gli ho 
» riferiti l’ un dietro all’altro , come feci vignar- 
li do a Chersifrone e Metagene figliuolo di lui , 
» perchè aveano insieme diretto la fabbrica del 
» famoso tempio di Efeso ec. 

» Per iàr conoscere il gusto dominante e i 
» progressi di ciascuna scienza od arte in ogni 
>j secolo, ho parlato talvolta di persone che non 
» ebbero un’uguale celebrità: ma l’unione di 
» tutti questi nomi era necessaria. Così volgen- 
» do gli occhi sul IY secolo , si giudicherà del- 
» Ja specie di passione che ebbero i Greci per 
» la filosofia , allorché vi si vedrà quel numero 
)» di discepoli di Socrate o di Platone, che si 
» seguirono gli uni dopo gli altri. 

» Quando una scienza o un’arte mi parve 
» che fosse negletta in un secolo , allora cercai 
» anche il minimo soggetto che la coltivò. Se 
j> un uomo apre la camera in un genere qua- 
li lunque, io nomino questo genere j come per 
» esempio la pittura monocroma , la commedia 
« mezzana ec. che ebbero per autori Cleofan- 
» to , Sotade ec. , e in appresso io cesso di ri- 
» petere questo genere stesso. Io metto Erofilo 
» medico anatomico , perchè fu il primo che si 
)> applicò seriamente alla notomia , Filino me- 
li dico empirico, Erasistrato medico dogmati- 
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n co, perchè l’uno ha flato luogo alla setta cm- 
D pirica , l’ altro alla dogmatica , ec. 

» Ho sempre espresso il genere , in cui cia- 
)> scuno si fece più onore. Tutti i filosofi ab- 
» braceiavpno Y enciclopedia delle cognizioni 
» del loro tempo, principalmente quelli della 
» scuola di Pitagora. Contuttociò ho notato 
» quando taluno di essi si acquistò fama in un 
» genere qualunque. Se abbracciarono molti 
» generi, il primo è sempre quello che nomi- 
» no, perchè lo hanno coltivato più particolar- 
» mente. Quanto ai personaggi più ragguardevo- 
« li come Talete , Pitagora , ec., una tal distin- 
» zione mi parve inutile. Bastava nominarli ». 

P. S. « AH’ oggetto di salire alla vera fonte 
» delle cognizioni dei Greci , e di meglio se- 
» guirnei progressi, abbiamo incominciato, nel- 
» la nuova edizione di questa tavola, dall’arrivo 
» di Cadmo, conduttore della colonia fenicia in 
» Grecia , aggiugnendo due secoli ai dodici del- 
» la prima edizione. Parimente l’ abbiamo pro- 
» lungata di parecchi anni nel secolo susseguen- 
» te ( il 111 av. G. C. ) a quello di Alessandro, 
» per attaccare così l’ultimo anello della catena 
» degli uomini illustri alla formazione della 
» scuola d’ Alessandria, una delle epoche più 
» memorabili della storia dello spirito umano. 

» Per dare un nuovo interesse a questa ta- 
» vola abbiamo contraddistinto con un segno 
» particolare (K) i.° gli uomini illustri per le 
Tomo X IL 4 
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n loro scoperte; (L) 2. 0 quelli de’ quali abbia,- 
» mo opere intiere ; (M) 3 . p quelli de’ quali il 
» tempo ci ha conservato alcuni frammenti 
» di qualche estensione; (O) 4*° tjuelli di cui ci 
« restano soltanto alcuni passi , ma sufficienti 
» per dare un’idea più o men giusta del merita 
)> loro. Finalmente con un A sonosi indicati gli 
» scrittori che, avendo avuto idee nuove, ci la- 
» sciarono opere di molta rinomanza. Non sono 
« contrassegnati gli autori ai quali furono fal- 
li samente attribuiti degli scritti. Di questo nu- 
li mero sono fra gli altri, Focilide, Cebete , 
n Demetrio di Falera ec. 

» Fa d’ uopo spiegare alcuni termini di 
» cui abbiamo dovuto servirci in questa tavo- 
li la. S’intendono, per ciclici gli antichi sent- 
ii tori che misero in versi la storia dei secoli 
>; eroici; per teletiti coloro nei poemi de’ qua- 
li li si cantano le iniziazioni e le divinità mi- 
» steriose; per sleledici quei pitagorici scacr 
i) ciati dalla loro scuola , il cui nome per con- 
» geguenza era inscritto sopra una colonna. Fu 
« arrischiata la parola poetessa per abbrevia- 
li tura, parlando delle donne che si distinsero 
» nella poesia. In vece di scultore si usò la pa- 
li rola statuario, perchè comprende ifohditori, 
» e tutti gli artisti impiegati a fare le statue. 

n Soggi ugniamo per ultimo che questa ta- 
li vola è la più estesa di quante sono state date 
» sinora, contenendo quasi 900 nomi, quando 
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« quella di Blair , X ultima di tutte le altre, non 
,, ne ha che 120 nello stesso spazio di tempo. 
„ È da osservarsi però che quasi un terzo di 
» questi 900 nomi appartiene al IY secolo pri- 
» ma dell’era volgare, quello in cui lo spirito 
» umano fece i maggiori progressi, e nel qua- 
». le vi fu un sorprendente aggregato di uomi- 
» ni d’ingegno, di celebri artisti e d’illustri 
» scrittori d’ogni genere ». • * 

» ;/ .. * • •» * •* 

■■i j> 1 i. . « 1 • 

SEGOLI, . ' 

XV, XIV, xm, XU, e XL 

• ; ' J "innanzi 1 Gesù' cristo. 1 

••• ti:* . • • '• -, ■ • ■" - •• - 

Dall’annp i 5 oo fino al ipoo. 

K. Cadmo di Fenicia , autore dell’ alfabeto elle- 
■ .. nico. > • Vi :i.-- • ■» < # «•* *» - - 

K. Amfione di Tebe, poeta musico , inventore 

.«. • > della lira -t » 

lagni di F rigia , inventore del flauto. 

■jK.. Erictonio d’ Atene, institutore delle feste di 
» v Minerva. r " • > ■ . 

Celmi , del monte Ida , in Greta 
Damnaneo , dello stesso paese 
Àcmone , dello stesso paese 
Eumicteo di Cipri , poeta ciclico. 


| metallieri. 
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K. Orfeo di Tracia , poeta teletico , musico , au- 
tore di una teogonia. 

Timoteo di Frigia, poeta musico. 

Museo I, di Tracia ) . . , . . 

t, , •, „ . > poeti teletici. 

Eumolpo dello stesso paese } r 

R. Triltolemo d’ Eieusi, primo legisl. dell’Attica. 

Melampo d’Argo , poeta teletico. 

Giasone di Tessaglia ) . . 

Tifi di Beozia i 

Chirone di Tessaglia , astronomo , medico e 

musico. 

Palamede d’Argo, poeta musico. 

Corinno , suo discepolo , poeta musico. 
Filamone di Tracia , poeta teletico. 

Pamfo d' Atene, poeta innografo. 

Lino di Tebe, poeta innografo e teletico. 
Tamiri di Tracia, poeta teletico, musico e 
inventore del modo dorico. 

Agamede di Tebe 
Trofonio, suo fratello 
Tiresia di Beozia, poeta e indovino. 

Dafne, sua figlia, poetessa e indovina. 
Licaone d’ Arcadia, institutore dei giuochi 
ginnici. 

Oleno di Licia , poeta innografo. 

Dedalo d’ Atene, architetto, meccanico e na- 
vigatore. 

Eudoco, suo allievo. 

Radamante } Ie S is,alori (li Creta. 


architetti. 
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Acaste di Tessaglia , institutore dei giuochi 
funebri. 

Marsia di Frigia , musico, inventore del mo- 
do frigio. 

Olimpo, suo allievo, poeta musico. 

Ercole di Tebe, institutore dei giuochi at- 
letici. 

Teseo d’ Atene, legislatore della sua patria. 

K. Esculapio d’Epidauro, medico. 

Sisifo di Coo , poeta. 

Darete di Frigia ) ..... 

Ditti di Cosso ] P° et ‘ C,CllC '- 

Automene di Micene, poeta. 

Damodoco di Corcira, suo discepolo. 

Femonoe, indovina e inventrice del verso 
esametro. 

Erofile di Frigia, detta la Sibilla , poetessa 
e indovina. 

Podaliro ) ,. . 

Macaone 5 me lcl * 

Femio d’Itaca, musico. ' 

Ossilo d' Elea , legislatore dei Dorj del Pe- 
loponneso. 

Dafni di Sicilia , primo poeta pastorale. 

Psicomaco, figlio di Macaone ) . 

Gorgaso suo fratello { mech(a * 

Orebanzio di Trezene, poeta ciclico. 
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SEGOLO X • ' 

INNANZI GESÙ' CRI5T0. 

Dall’anno 1000 fino al 900. 

* . r « * , 

K. Ardalo di Trezene , poeta musico. 

Talete di Gortina in Creta , legislatore, poe- 
ta lirico e musico. * . ' | « ' 

Senodamo di Citerà , poeta musico. 
Onomacrito di Greta, legislatore. < 

Museo II, poeta innografo. ■ 

Melisandro di Mileto, poeta ciclico, 
k. Damasto d’ Eritrea , inventóre della bireme. 
Aristpo di Proconeso , poeta ciclico. 

Piteo di Trezene, indovino e poeta. 

Siagro , poeta ciclico. 

Pronapide d' Atene, poeta é grammatico. 
Creofilo di Samo , poeta ciclico. 


SECOLO IX *• 

INNANZI GESÙ* CRISTO. 

Dall’anno 900 fino all 800. 

t . 7 i 

A. Omero di Chio , poeta epico. 

Fidone d’Argo, legislatore e inventore dei 
pesi e delle misure. 

Eumelo di Corinto, poeta ciclico, autore 
della Titanomachia. 
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Aminoci rii Corinto, inventore della trireme. 

Ij. Esiodo di Cuma, nell Eolia, poeta didattico 
ed epico. ' * ’ 

Aretino di Mileto, poeta ciclico, autore del 
poema sulla presa di Troja e dell’aio- 
pide. 

Stasino di Cipro , poeta ciclico. 

K. Licurgo di Sparta, legislatore della sua patria. 

K. Cleofante di Corinto, pittore monocromo. 

Carmada \ 

Dinia r ... • 

, . > pittori.- 

Jgiemone ( r 

K. Eumaro d’ Atene ) 

Diceogene, poeta ciclico, autore dei Cipriaci. 

Polimnesto di Colofone , poeta musico. 

Augia di Trezene, poeta ciclioo, autore del 
poema intitolato i Ritorni. 

Prodico di Focea, autore della Miniade. 

K. Gitiada di Laconùj, architetto, statuario e 
poeta. 

Mnesione di Focea , legislatore della sua 
patria. 


SECOLO 'Vili . 
innanzi gesu' cristo. 

Dall’anno 800 fino al 700. 

Ifito d’ Elide, legislatore della sua patria, re 
slauratore dei giuochi olimpici. 
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O. Callino d’ Efeso, poeta elegiaco. / 

K. Cimone di Cleone, pittore. * 

Cresfonte, legislatore dei Messenj. 

K. Bularco di Lidia , pittore policromo. 

K. Zaleiico di Locri, legislatore dei Locri d'I- 
talia. 

Cinetone di Sparta , poeta ciclico. 

Filolao di Corinto, legislatore di Tebe. 

M. Archiloco di Paro, poeta lirico e satirico. 
Aristocle di Cidonia, in Elide, pittore. 
Antimaco di Teo, poeta lirico. 

Senocrate di Locri , poeta musico. 

Caronda di Catania, legislatore dei Calcidj di 
Sicilia. 

Pisandro di Gamira , poeta ciclico, autore 
dell ' Eracleide. 

Periclito di Lesbo, musico. 

Eupalino.di Megara , architetto. 

K. Crisotemi di Creta, poeta musico. 


, I « 

SECOLO YII . 

INNANZI GESÙ' CRISTO. 

Dall’anno 700 fino al 600. 

M. Tirteo d’ Atene ) 

O. Al emano di Sardi \ F oet ' mu8,c1 ' 

K. Glauco di Chio, artefice in ferro. 

O. Lesche di Mitilene , poeta ciclico, autore del- 
la piccola Iliade . 
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Nimfeo di Ciclone ì 

K. Terpandro di Lesbo > poeti musici. 

Cleona di Tegea ) 

K. Dibutade di Corinto, scultore plastico. 
Cepione, musico. 

Stesicoro il seniore , d'Imera, poeta musico. 
Elianasse suo fratello , legislatore. 

O. Alceo di Mitilene , poeta militare e satirico. 
K. Reco di Samo, fonditore e architetto. 

Arione di Metimna , poeta musico. 

Teodoro di Samo, fonditore, archit. e incis. 
Dracone d’ Atene, legislatore. 

M. Safo di Mitilene } 

O. Erinna di Lesbo \ poetesse erotiche. 

Damofile j 

Gorgo di Corinto , legislatore d’Ambracia. 
O. Ibico di Reggio, poeta lirico. 

Epimenide di Creta , filosofo, indovino, poe- 
ta ciclico e musico. 

Focilide di Mileto, poeta gnoraologico. 
Coleo di Samo, navigatore. 

K. Euchiro di Corinto, statuario. 


SECOLO VI 

innanzi gesu' cristo. 

Dall’anno (Joo fino al 5oo. 

K. Cadmo di Mileto, storico e primo scrittore 
in prosa. 



*8 

Acusilao d’ Argo , storico. 

R. Taìete di Mileta, filosofo, capo della setta 
jonica. 

Periandro di Corinto, uno dei sette saggi, 
legislatore. 

Piante di Priene, uno dei sette saggi, poeta 
e legislatore. 

Chitone di Sparta, uno dei sette saggi. 
Cleobulo di Linda, uno dei sette saggi, le- 
gislatore. 

. Pittaco di Alititene, uno dei sette saggi, le- 
gislatore. 

Misone di Laconia , uno dei sette saggi. 
Lisino di Sicilia , poeta lirico. 

M. Solone d’ Atene , uno dei sette saggi , legis- 
latore e poeta elegiaco. 

Dropide suo fratello , poeta. 

Melante di Chio , statuario. 

Chersia d’Orcomeno , poeta. 

Pisistrato tiranno d’Atene ì 
T r > editori d Omero. 

Ipparco suo figlio \ 

K. Esopo di Cotide in Frigia, favoleggiatore. 

Archetimo di Siracusa , filosofo e storico. 

O. Minermo di Colofone , poeta elegiaco. 

Androdamante di Reggio legislatore di Cal- 

cide in Tracia. 

Sacada d’Argo, poeta elegiaco e musico. 

« « 1 1 • 1 • 


) 


ì 


statuarj. 


Mela di Chio 
Micciade suo figlio 
Polizelo di Messene , storico. 
Antistato, architetto. 
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L.. Onomacrito d’ Atene, poeta innografo. 
Callescro 

Antimacbide architetti. 

Porino 

Dedalo di Sicione ' > 

K. Dipeno di Creta , suo allievo / 

Scillide, cretese, altro suo allievo l statuarj. 
Smili di Egina 

Donta di Sparta J 

Licimnio di Chio, poeta lirico, 
distene d’ Atene, legislatorè della sua patria. 
Perilo d’Agrigento , fonditore. 

Archerao di Chio, statuario. 

K. Laso d’ Ermione , poeta ditirambico e primo 
scrittore sulla musica. 

K. S usa rione d’icaria nell’Attica V compositori 
Dolone suo compatriota : f di farse. 

M. Simonide di Geo , poeta e grammatico. 

L. Tcognidc di Megara, poeta gnomologico. 
Ipponace di Efeso , poeta satirico. 

Spio taro di Corinto ,• architetto. 

K. Anassimandro di Mileto, fdosofo e astronomo. 
K. Senofane di Colofone, filosofo legislatore. 
Antioco di Siracusa, suo figlio, storico. 

Foco ai Samo, astronomo. 

K. Anassimene di Mileto, filosofo e astronomo. 

M'atricéta di Metirnna, astrònomo. 

K. Teepi d’ Atene, poeta tragico. 

K. Cleostrato di Tenedo, astronomo, autore del 
ciclo octaeterico. 
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statuarj. 


Bupalo di Chio 
Atenide suo compatriota 
Clearco di Reggio 
T eocle 
Doriclida 

Medone di Sparta •. , 

Tecteo 
Angelione 

Menecmo di Naupatto 
Soida suo compatriota 
Callone d’ Egina 
Damea di Crotone 

Melanippide di Melo , poeta ditirambico. 
Damocede di Crotone, medica. 

Eugamone di Cirene , poeta ciclico autore 
della Telegonia. 

Meninone , architetto. 

F cinico d’Atene, poeta tragico. 

O. Baccbilide di Ceo, poeta lirico e ditirambico. 
L. Anacreonte di Teo, poeta lirico ed erotico. 
Cherilo d’ Atene, poeta tragico. 

Ferecide di Siro, filosofo ed astronomo. 
Damofone di Messene 1 
Pitodoro di Tebe > statuarj. 

Lafae di Messene • ) 


Mnesifilo di Frear, nell’Attica, oratore. 

K. Pitagora di Samo, filosofo e legislatore. 

O. Teano di Creta , sua moglie , poetessa e filo 
sofessa. 

Antioco di Siracusa, storico. 
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O. Eraclito d’ Efeso, filosofo. « ! 

K. Parmenirle d’ Elea in Italia filosofo. 

Aristeo rii Crotona, filosofo e matematico. 
Arignote di Samo, filosofessa pitagorica. 
Damo, figlia di Pitagora , filosofessa. 

Cineto di Chio , rapsodo ed editore di Ome- 
ro a Siracusa. 

Telauge figlio e successore di Pitagora. 

MnesarcrT } a ^ tri e 

Cleobulina di Linda, poetessa. 

O. Ellanico di Lesbo 
Damasto di Sigeo 
Senomede di Chio ) storici. 

Bione di Proconeso 
K. Xanto di Lidia 
K. Xeniade di Corinto, filosofo pneumatista. 
Ippodico di Calcide , poeta musico , institu- 
tore dei conflitti di musica. 

K. Melisso di Samo, filosofo ilozoista. 

Botri di Messene , poeta. 

L. Pigro d’Alicarnasso , grammatico e poeta, 

autore della Batracomiomachia. 
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SECOLO V .' T ? 

INNANZI GESÙ CRISTO. 

Dall’ anno 5oo fino al 4 00, 

A. Eschilo d’ Atene , poeta tragico. 

Agatarco, architetto scenico. 

P ratino di Fliunte, poeta tragico. 

R. Diomo di Siracusa, poeta pastorale. . 

Mirti di Antedone, poetessa lirica. 

L. Ocello di Lucania , filosofo pitagorico. 

R. Alcmene di Crotona , filosofo e medico. 

Teleste , attore pantomimo. 

O. Brontino di Metaponto, filosofo pitagorico. 
O. Ecateo di Mileto ) 8tor i c i. ‘ 

Teagene di Reggio ) > * • ' ' 

Scillia di Scionè, palombaro. 

O. Corinna di Tanagra , poetessa lirica. 

Onata d’Egina . 

Gallitele , suo allievo / 

Glaucia d’Egina statuarj.; i i 

Egesia d’ Atene \ * ■ 

Agelide d’Argo ) 

Euforione \ v Egc hi| 0 c poeti tragici. 
Filocle ) • 

Timagora di Calcide, vincitore al primo con- 
corso di pittura a Delfo. 

Paneno d’ Atene, suo rivale , pittore. 

O. Paniasi d’Alicarnasso, poeta epico e gnomo- 
logico. 
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A# Pindaro tebaho, poeta lirico. 

Calila cT Atene , poeta comico. 

Xenodemo, danzatore pantomimo. 

Eugeone di Samo 
Deioco di Proeonneso 
Eudemo di Paro 
Damocle di Figalea 
Melesagora di Calcedonia 
Chionide d’ Atene, poeta comico. 

K. Arpalo, astronomo, autore del ciclo eccede- 
caeterico. 

Callistrate di Samo, regolatore dell’alfabeto 
jonico. . 

O. Arifrone di Sicione , poeta lirico. 

K. Enipodo di Chio, filosofo, matematico, astro- 1 
nomo e inventore dello Zodiaco. 

Feace d’ Agrigento, architetto. 

Dionigi di Mileto ) . . - 

O. Ferecide di Lero j storici. 

K. Iceta di Siracusa, astronomo, primo autore 
.del sistema attuale del mondo. 

.Stomio 
Somide 

Anassagora d’Egina 
Simone suo compatriotto 
Archio di Corinto, architetto. 

O. Sofronio di Siracusa, poeta comico e mimo- 
grafo. 

K. Leueippo d Abdera, filosofo, astronomo è 
- fisico. 
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Diogene d’ Apollonia , filosofo, fisico, e ora-. 

tore. ’ 

L. Scilace di Cariando, navigatore geografo. 
Ippaso di Metaponto , filosofo pitagorico.. 
Mandroclo di Samo , architetto. 

K. Zenone d’Elea, in Italia, filosofo, capo del- 
la setta elcatica. 

K. Democrito d’Abdera 1 

Metrodoro di Chio , suo discepolo J 
Lampro d’ Eritrea, poeta musico. 

Xanto , poeta lirico. 

Bione d’Abdera, matematico. 


D | oni S i *«*68'° l statuari. ’ 

Glauco di Messene ) J 

A. Sofocle d’ Atene, poeta tragico.- 

Corace di Siracusa , retore, autore dei pri- 
mi trattati sulla dialettica e la rettorica. 
Tisia di Sicilia , suo discepolo. 

Stesimbroto di Taso , storico. 

Protagora d’Abdera, filosofo eleatico. 

O. Xenarco di Siracusa, poeta mimografo. 

O. Acheo d’ Eretria , poeta tragico e satirico. 

Ippia d’Elea , filosofo e poeta. 

O. Carone di Lampsaco , storico. 

Iofone d’ Atene , figlio^di Sofocle, poeta 


sta tu a rp 


tragico. 

Aristomede tebano , 

Socrate suo compatriotto 
K. Ippodamo di Mileto, architetto. 

M. Empedocle d’ Agrigento, filosofo e poeta. 


} 
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O. Callicratide , suo fratello, filosofo pitagorico. 
Pausania di Gela, medico. 

Telesilla d’Argo, poetessa. 

Àcrone d’ Agrigento, medico empirico. 

O. Prassilla di Sicione, poetessa ditirambica. 

Eurifone di Cnido, medico. 

L. Erodoto d’Alicarnasso, storico. 

Timone, detto il Misantropo , d’ Atene ' fi- 
losofo . * 

Elada d’ Argo , statuario. 

Aristarco di Tegea, poeta tragico. 

Prodico di Ceo 
L. Gorgia leontino 
Polo d’ Agrigento 

JL. Alcidamante d’ Elea, in Italia, 

Teodoro di Bisanzio 
A. Ippocrate di Coo 
Tessalo suo figliuolo 
Polibio suo genero 
Dessippo di Coo, suo discepolo 
Apollonio, altro suo discepolo 
Plesiroo di Tessaglia, poeta innografo, edi- 
tore di Erodoto. 

A. Euripide ateniese 
Agatone ateniese 
Magnete 

O. Cratete d’ Atene 
O. Eupoli » 

O. Gratino » 

Aristomene 
Tomo XII. 


retori o 
sofisti. 


medici 

clinici. 


j pocji tragici. 


poeti comiei. 
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O. Stesiooro il giovine d’Imera , poeta elegiaco. 
Ameristo, suo fratello, matematico. 

Frinirle di Mitilene, musico. 

' . t 

Pericle d’ Atene 
Cefalo n 

Elia! te » 

Erodico di Selimbria , medico jatraleptico. 
Aspasia di Mileto, poete sa e sofista. 

K. Fidia ateniese , statuario. 

Mio, incisore. 

Corebo > 

Menesicle 
Senocle d’ Atene 
Metagene di Xipeto 
Callicrate 
Ittino 
Carpione 

K. Er motimo di Clazomene, filosofo unitario. 
Filoclete d’ Atene, detto la Bile , poeta co- 
mico. 

Artemone di Clazomene , meccanico. 
Mirfnecide, scultore in avorio. 

K. Anassagora di Clazomene, filosofo. 

Alcamene ateniese ^ statuari della scuola 
Agoracrito di Paro ) di Fidia. 

Crizia IN’esiote o l’ isolano , statuario. 

Cidia d’ Atene, oratore. 

Damone ateniese, musico. 

Àcraga , incisore. 

Archelao di Mileto, filosofo. 
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Ermocrate Hi Siracusa, oratore, 

O. Ione Hi Eh io , poeta tragico ed elegiaco. 
Cratilo, discepolo d’ Eraclito, filosofo. 
Ermogene, discepolo di Parmenide, filosofo. 

K. Socrate d’ Alopecea nell’ Attica , filosofo. 
Battolo d’ Eleso, poeta erotico e musico. 

L. Antifone d’ Atene ) 

Trasimaco di Calcedonia ? retori, 

Policrate d’ Atene ) 

A. Aristofane ateniese, poeta dell’antica com- 
media. 

Lesbonace d’ Atene, oratore. , , 

O. Frinico a 

Stratidei , J 

O. Filonide d’ Atene . / 

O. Ferecrate » K poeti comici. 

O. Platone » ( 

Telecide , » \ 

O. Teopompo » J 

IVicerate d’ Atene, poeta epico. 

Li. Andocide ateniese, oratore. 

L. Tucidide d’Alimunte nell’Attica, storico. 
Araro d’ Atene , figlio di Aristofane. 
Filetero, altro suo figlio \ 

Nicofrone J 

Nicocarè »... 

, Teofilo f 

Archippo > poeti comici. 

Sanarione I 

Mirtillo d’ Atene , . 1 . . , . 

Ermippo, suo fratello ' 
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Lisia ateniese , oratore. 

Feno, ateniese 

K. Metone ateniese, suo discepolo, 
autore della Enneacaidecae- 
teride (’EMteexxiStxceerrifp/f) ^ astronomi, 
cioè del ciclo di diciannove 
anni 

Euctcmone ateniese 

Teodoro di Cirene ) 

T . j. < matematici. 

K. Ippocrate di Chio ^ 

O. Antimaco di Colofone, poeta epico. 

O. Teofilo d’Epidauro, poeta comico e medico. 

O. Egemone di Taso, poeta tragico e parodista. 

Cherilo di Samo , poeta e storico. 

K. Policleto d’Argo, statuario e architetto. 

Fradmone d’Argo 

Perdio 

Gorgia 

Callone d’ Elea 
K. Mirone d’Eleutera 
Pitagora di Reggio 
O. Timocreone di Rodi, poeta comico e sa- 
tirico. 

Teofrasto di Pieria, musico. 

INicodoro di Mantinea, legislatore. 

Diagora di Melo, filosofo eleatico. 

O. Eveno di Paro, poeta elegiaco e gnomologico. 
Simonide di Melo, poeta e grammatico. 
Diocle di Siracusa , legislatore. 

K.Epicarmo di Coo, poeta comico, filosofo pi- 
tagorico e regolatore dell’alfabeto. 


statuari. 
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Cratippo, storie©. 

Poiignoto di Taso , pittore. 

Gerone I , di Siracusa , agrograf*. 
Ermone , navigatore. 

Clitodemo , storico. 

Alesside di Sicione 
Asopodoro d’Argo 
Aristide 
Frinone 
Dinone 

Atenodoro di Clitori 
Damia di Clitori 
Micone ateniese 
Demofilo d’Imera 
Nesea di Taso 
Gorgaso di Sicilia 
Timarete, figlia di Micone 
Lido, figliuolo di Mirone 
Antifane d’Argo 
Aglaofonte di Taso 
Cefisodoro 
Frillo 

Evenore d’ Efeso 
Pausone, suo compatriota 
Dionigi di Colofone 
Cantaro di Sicione 
Cleone, su© compatriota 
Autoclide d’ Atene , oratore. 
Nicànore di Paro 1 

Arcesilao, suo compatriota pittori. 
Lisippo d’ Egina \ 


statuari della scuo- 
la di Policleto. 


/ 

} 


pittori. 


statuari. 


pittori. 


j 

} 


statuari. 
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Briete di Sicione, pittore. 

O. Clizia d’ Atene, poeta e oratore. 

Cherifone di Sfettia , poeta tragico. 

Cleofone d’ Atene ) . 

Teramene di Ceo, detto il Coturno ) ° ra on ‘ 
Careino ateniese , poeta tragico. 

Teotete, astronomo e matematico. 

Teìcste di Selinunte , poeta ditirambico. 
Policlete di Larissa , storico. 

Archino, ateniese, oratore, grammatico e 
regolatore dell’alfabeto attico. 

Teodamate d’ Atene, oratore. 

Mnesigitone di Salamina , inventore della 
quinquereme. 

Miteco di Siracusa, sofista, poeta e autore 
di un trattato sugli alimenti. 


SECOLO IV 
innanzi gesu' cristo. 

Dall’ anno 4°® f in0 a l 3oo. 

K. Filolao di Crotone , filosofo pitagorico e 
astronomo. 

Eurito di Metaponto, suo discepolo^ g] ogo ^ 

Clinia di Taranto \ 

Istieo di Colofone, musico. 

Melilo ateniese, poeta e filosofo. 

Naucide d’Argo ì 

® > statuari. 


) 


Dino mene 




Digitized by Google 




• • ♦ 


7 t 


Patroclo dì Crotone 
Telefa ne di Focea 
Canaco di Sicione 
Aristocle suo fratello 
K. Apollodoro ateniese, pittore. 

K., Cbersifrone di Cnosso ) 

Metagene, suo figlio 5 arc ” ,tet ^* 

M. Arcbestrato di Siracusa, autore della Gastro- 
logia, poema sulla cucina. 

Timeo di Locri, filosofo pitagorico. 

Zeusi d’ Eraclea \ 

Parrasio di Efeso j 

Timanto di Citno ( . 

Androcide di Cisico } P lttoru 
Eussenide di Sicione 1 
Eupompo » I 

Simone ateniese, autore del primo trattato 
d’ equitazione. 

Alcibiade ateniese, discepolo di Socrate, orat. 
Diogene ateniese , poeta tragico. 

Androclide di Pittea nell’Attica, oratore. 
Nicostrato, figlio d’Aristofanc, attore e poe- 
ta comico. 

Callipide, detto la Scimia , attore comico. 

K. Sòtade ateniese, poeta della media commedia, 
Ortagora tebano , musico. 

Nicocari, poeta parodista, autore della De - 
liade. 

L. Eschine ateniese, filosolo dalla scuola dì So- 

crate. 
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Àntistene ateniese , discepolo di Socrate e 
/ capo della scuola cinica. 

Cebete ateniese \ 

Critone ateniese / 

Fedone d’Elide s filosofi della scuola di Socrate. 
Simone ateniese V 
Simia tebatio J 
Aristofone , pittore. 

Timoteo di Mileto , poeta ditirambico e 
musico. 

Jona d’ Efeso, rapsoda. 

Euclide di Megara , filosofo della scuola di 

Socrate, capo degli Eristici. 

Ecfanto di Siracusa ) c . - • 

T _ > filosofi pitagorici. 

Ippone di Reggio J * r 

Leodamante di Taso, matematico. 

M. Archita di Taranto, filosofo, meccanico e 

musico. 

Neoeli to, matematico. 

Echecrate di Locri , filosofo pitagorico. 
Diogene di Sicione , storico. 

O. Filiste di Siracusa, oratore e storico. 

Filosseno di Citerà , poeta lirico , ditirambi- 
co e tragico. 

Policide , zoografo e musico. 

Senagora di Siracusa , fabbricatore di navi. 
Antigenide tebano , musico. 

O. Anassandride di Camira , poeta tragico e 
comico. 

O. Efippe ateniese, poeta comico. • * ' 
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O. Eubalo ateniese 
O. Amfilide , suo compatriotta 
O. Epicrate d Ambracia 
O. Anassilide d’Atene 
K. Scopa di Paro 
Briasside 
Timoteo 
Leocarete 



poeti comici. 


Aristippo di Cirene , filosofo , discepolo di 
Socrate, e capo della scuola cirenaica. 
Àreta, sua figlia, filosofessa. 

Temistogene di Siracusa, storico. 

Plistane d’ Elide, filosofo, discepolo di Fedone. 
M. Ctesia di Cnido, medico e storico. 

Fiteo, architetto. 


Tinico di Calcide, poeta innografo. 
Anassimandro di Mileto , storico. 

Pausia di Sicione , pittore. 

Archippo di Taranto 
O. Ipparco steledico 
O. Eurifane di Metaponto 
O. Ippodamo di Turio 
Eufemo di Siraeusa 
Millia di Crotone 
Timica di Sparta , sua moglie 
Panfilo di Macedonia, pittore. 

Licomede di Mantinea , legisjat. degli Arcadi. 
Aristippo, detto Ma trodida ito. figlici di Are- 
ta, filosofo. 



Teodoro di Cirene, detto l'Ateo. 


Digitized by Google 



*34 

M. Dionigi tebano, poeta musico. 

O. Onata di Crotone 
Perilao di Turio 
Cilone di Crotone 
L. Liside di Taranto, filosofo e poeta didattico. 
Prosseno di Beozia , retore. 

Eufranore di Corinto, pittore e statuario. 
Cidia di Citno 
Nicomaco 
' Calade 

Filistione di Locri, medico. 

Leone, matematico. 

pittori e statuari. 

Anniceride di Cirene, filosofo della scuola 
d’ Aristippo. 

A. Platone di Collito nell’ Attica, capo dell’ an- 
tica accademia. 

Glaucone ateniese, suo fratello, discepolo 
di Socrate. 

Teognide ateniese , detto la Neve , poeta 
tragico. 

Callippo di Siracusa, rètore. 

L. Senofonte ateniese, filosofo e storico. 

K. Eudosso di Cnido, filosofo, astronomo e ma- 

tematico. 

Timonide di Leucade, storico. 

Dione di Siracusa , filosofo , discepolo di 
Platone. 

L. Isocrate d’ Atene, retore e filosofo. 


Ecbionc 

Terimaco 



pitagorici steledici. 
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Àmicla ri’ Eraclea 
Menechmo 

Dinostraio, suo fratello 
Teudio di Magnesia 
Ateneo di Cisico 
Ermotimo di Colofone 
Filippò di Medmea, astronome 
Egesia detto Pisitanato 
Antipalro.di Cirene 
Evemero di Messene, storico 
Aristolao 'j 

pittori allievi di Pausia. 


7 $ 


matematici. 


geometra. 

filosofi 

cirenaici. 




statuari della 
scuola d’A- 
tene. 


Mecopane 
Antidoto 
Galliclete 

Elicone di Cizico, astronomo. 

Policlete ateniese 
Cefisodoto, suo compatriotta 
Ipatodoro 
Aristogitone 

Eubulide di Mileto, filosofo e'storico. 
Ermia di Metimna ) 

Atanide di Siracusa f stoncl - 
iimoleone di Corinto, Icgislat. di Siracusa. 
Cefalo di Corinto, compilat. delle sue leggi. 
1 codette di P aselide , retore e 
poeta tragico 

Teopompo di Chio , storico 
Naucrate, retore 
Eforo di Cu ma, storico 
Celisodoro, retore 


della scuola 
d’ Isocrate. 
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K. 

L. 
L. 
L. 


della scuola 
d’ Isocrate. 


Asclepiadc di Trogilo io Sici- 
lia, poeta tragico 
Astidamo ateniese, poeta tra- 
gico 

Lacrito ateniese , oratore 
Afareo ateniese oratore e poeta 
Coco ateniese, retore 
Filisco di Mileto, retore 
Leodamante d'Acarnania, orat. 

Androzione, oratore ed agro- 
grafo 

Zoilo d’Àmfìpoli, retore, critico e gram- 
matico. 

Poliide di Tessaglia, meccanico. 

Eufanto d’ Olinto ì 

Dionisiodoro di Beozia > storici. 

Anasside , suo compatriota ) 

Falea di Calcedonia , politico. 

Ificrate ateniese, oratore. 

Mnasiteo d’Oponto, rapsodo. 

Cacete di Paro 7 c 

Apollodoro di Lemno J a £ ro o ra 

Prassitele ateniese, statuario. 

Licurgo ateniese ) , . 

t j • r- 1 • j > oratori. 

Iseo di Calcide C 

Speusippo ateniese 

Filippo d’ Oponto, astronomo 

Estieo di Perinto 

Amicleo di Eraclea 

Erasto di Sccpside 


filosofi 
della scuola 
di Platone. 
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filosofi 
della scuola 
di Platone. 


regolatore dei 


Mnesistrato di Taso 

Corisco, suo compatrioto 

Timolao di Cisico 

Euagone di Lampsaco 

Pitone d’Enio 

Eraclide suo concittadino 

Ippotalo Ateniese 

Callippo suo compatriota 

Lastenia di Mantinea 

Assiotea di Fliunte 

Neoptolemo, attore tragico. 

L. Enea di Stimlale, tattico. 

L. Palefato ateniese , mitologista. 

Sannione ateniese, musico 

cori nella tragedia. 

Parmenone i . . 

-r,-, J» attori. 

I ilemone j ■ 

Ermodoro di Siracusa, discepolo di Platone, 

ed editore delle sue opere. 

Callistrate ateniese , oratore. 

Menecrate di Siracusa, medico empirico. 

Cristobulo, medico chirurgo. 

Aristofone d’ Azenia nell’ Attica , oratore. 

Erodoro d’ Eraclea, zoologista. 

Brisone, suo figlio, solista. 

Teomnesto° } ultim ' P iUori dclIj “"“'a di 
Melantio i 6,C,0ne - 
Telefane di Megara, musico. 
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Sienneside di Cipri, medico fisiologico. 
A. Demostene di Peane nell'Attica^ 

L. Iperide di Colhto nell Àttica 
L. Esrhine ateniese j 

Eubulo d’ Anaflistia 
L. Demade ateniese , [ 

L. Dinarco di Corinto > oratori. 

Leptino ateniese . I 

Merocle di Salamina \ 

Ctesifone d’ Anatlistia \ 

Polieutto di Sfezia 
Filino ateniese * 

L. Autolico di Pitane, fisico e astronomo. 
Prassagora di Coo, medico. 

Clinomaco di Turio, retore. 

Archebnlo di Tebe, poeta lirico. 

O. Critone d’ Egea , filosofo pitagorico. 
Sosiclete, di Siracusa, poeta tragico. 
Teodoro , attore comico. 


Po, ° ? attori. 
Menisco { 

Chione d’ Eraclea , 


nel Ponto, filosofo pla- 


tonico. 


Diodoro, detto Crono, di Iaso, filosofo. 
Stilpone di Megara, filosofo., discepolo d xlu 
. elide. . > 


Pitea ateniese , oratore. 

Dinone, storico. . - 

Senocrate di Calcedonia, filosofo platonico. 


Digilized by Google 



79 


Senofilo calcidico di Tracia.} 

Ecbecrate di Fliunte f ultimi filosofi 
Polimnesto » ? della 

Fantone » \seuola di Pitagora. 

Diocle )> * 

A. Aristotele di Stagira, filosofo, capo della 
scuola peripatetica. 

Anassimene di Lampsaco, sofista improvvi- 
satore e storico satirico. 

Diogene di Sinope , filosofo cinico. 

K. Erofiio di Calcedonia, medico anatomico. 
IS'eofrone di Sicione, poeta tragico. 

Timoteo tebano 
Agenore di Mitilene 
Pitagora di Zacinto 
Erastocle 
Epigono 
Dorione 

O. Fiiippide ateniese , poeta comico. 

K. Apelle di Coo, pittore, e autore di parecchi 
trattati sulla pittura. 

K. Aristide di Tebe 
K. Protogene di Caunia 
Antifile di Naucrato 
INicia ateniese 
INicofane 
Àlcimaco 
Filino di Coo , medico empirico. 

Demofilo, figlio di Eforo, storico. 

K.. Callippo di Cizjco, astronomo, autore di un 
nuovo ciclo. 
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Bacchio di Tanagra , medico e interprete di 
Ippocrate. 

Irene \ 

Cai ipso donne pittrici. . . 
Alcistene ( r 

Aristarete J 

Menecrate d’Elaia, navigatore geografo. 
Focione d' Atene, filosofo e oratore. 

Monimo siracusano, filosofo cinico. 

Marsia di Pella , storico. 

O. Callistene d’ Olinto, filosofo, disce- \ 

polo d’ Aristotele, storico f editori 

Alessandro di Pella detto il Grande fd’Omcro. 
Anassarco d’Abdcra, filosofo cinico J 
L. Aristosseno di Taranto, filosofo, musico e 
poligrafo. 

Onesicrito d’Egina, filosofo cinico e storico. 

O. Alesside di Turio , poeta comico. 

Apollonio di Minda , astronomo. 

Pania d’Eresia, storico e naturalista. 

Antifane di Deio, fisico. 

Epigene di Rodi, astronomo. 

Crate di Tebe * 

lpparchia di Maronea, sua/ -, r • •* 

r l filosofi cinici, 

moglie r 

Metrocle, suo fratello ) 

Filippo d’Acarnania, medico* 

Cleone di Siracusa, geografo. 

Democari ateniese, oratore e storico. 

Menippe di Fenicia, filosofo cinico. 

Diogneto, agrimensore geografo. 
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Belone '-) » . s . . 

Nicobulo | agrimensori geografi.. 

Cherea ateniese , meccanico e agrografo» 
Diade , meccanico. 

Àtenodoro 
Tessalo 


8tf 


1 




attori tragici. 

Licone di Scarfea, attore comico» 

Pirgotele, incisore. 

Trasia di Manti nea , medico. 

O. Àntifane di Rodi , poeta comico. 

Menedemo d’ Eretria , filosofo) discepolo di ’ 
S ti 1 pone. 

Dinocrate , architetto. 

K. Zenone di Cizio, filosofo, capo della setta 
* stoica. 

Perseo di Cizio, suo schiavo, filosofo e gram- 
matico. > ^ 

Àlcssino d’ Elide, filosofo, antagonista di 
Zenone. ■ 

Menedemo di Colote, filosofo cinico. 

Filone, schiavo di Aristotele) apologista dei 
filosofi. * - » ■ ' 

Crisippo di Cnido, medico. 

Polemarco di CizicO) astronomo. t 

K. Lisìppo di Siciorie \ 

K. Lisistrato di Sicione ] 


Stenide d’ Olinto 
Eufronide 
Sostrato di Chio 
Ione 

Silanione ateniese 
Tomo XII. - 


4 . 

statuari 

K ,?•••. c 
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Eudemo di Rodi, astronomo, storico, geo- 
metra e fisico. 

M. Nearco di Creta, navigatore geografo. 

Ifippo d’ Olinto, storico. 

Àlessiade , medico. 

Androstene di Taso, viaggiatore geografo. 
Jerone di Soles , navigatore. 

Critodemo di Coo, medico. 

Trasimaco di Corinto , filosofò. 

Clitarco figlio di Dinone, storico. 

K, Callia d’ Atene, metallurgico. 


SECOLO in 

innanzi geso' cristo* 
Dall’anno 3 oo fino al 260. 


L. Teofrasto d’ Eresia, filosofo e naturalista. 
Démodé ateniese, suo discepolo, oratore. 
Clearco di Soles, filosofo peripatetico, ana- 
tomista e fisico. 

M. Menandro ateniese ) .. , » 

voi * poeti della nuova 

M. Filemone di Soles < r 

O. Apollodoro di Gela \ 

Ceroide di Megalopoli , legislatore e poeta. 

Agnone o Agnonide ateniese, oratore. 

Tisicrate di Sicione ) . . • , r • •». 

„ . , r statuari, allievi cu 

Zeusi , suo discepolo > > T . . 

- Jad* ) Lls, PP°- 

Aristobulo, storico. , 
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Satiro, architetto. 

Callissene, meccanico. 

Aristone di Chio 
Erillo di Cartagine 
Sfcro del Bosforo 
Atenodoro di Soles 
Filonide di Tebe 
Callippo di Corinto 
Posidonio d’ Alessandria 
Zenone di Sidone 
K. Pirrone d’ Elide , capo della scuola scettica. 
Stratone detto il Fisico di Lampsaco , filo». 
Crantore di Soles , filosofo platonico. 

M. Eraclito di Ponto, filosolo e storico. 

Diillo ateniese, storico. 



Parafilo d’Amfipoli , grammatico e agrografo. 
Polemone ateniese, filosofo platonico. 

Licone della Troade , filosofo peripatetico. 
K. Pitea di Marsiglia, astronomo navigatore. 
M. Epicuro, di Gargette nell’ Attica, filosofo, 
capo della sua setta. 

Tolomeo, figlio di Lago, storico. 


Callia di Siracusa , storico. 
Leonzio \ 


. Marmerione / . . .. r 

Ede'a > cortl S iane e filosofesse 

Eresio ( e P lcuree - 

Nicidione j 

Antandro di Siracusa , storico. 


O. Ermesianace di Colofone , poeta elegiaco. 
O. Megastene, viaggiatore geografo. 
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O. Timeo di Tauromenio , storico. 

M. Leonida di Taranto, poeta epigrammatico. 
O. Timone di Fliase , discepolo di Pirrone, e 
poeta satirico. ■ 

M. Ecateo d’Abdera, storico ) 

EurUoco d'Elide J à ' K0 P°' 1 

NausiDme di Teo J ,* Pirrone. 

Jeronimo di Cardia , storico. 

Ipponico ateniese, astronomo. 

Ermaco di Mitilene, successore > 

di Epicuro j 

Sande di Lampsaco 
Ateneo 

Polieno di Lampsaco 

Leonteo di Lampsaco ». 

rr, r discepoli 

1 emista , sua moglie \ j- -c* • 

_ 6 ? di Epicuro. 

Loloto di Lampsaco *■ 

Idomeneo ) . , . 14 . 

Metrodoro} su01 c °“P a ‘notti. 

Timocrate , suo fratello 
Polistrate, terzo capo della sua 
scuola •; 

K. Arcesilao di Pi tane, filosofo, capo della me- 
dia accademia. 

Demetrio di Falera, oratore e filosofo peri- 
patetici). 

Patroclo , navigatore geografo. 

Diognete di Rodi , architetto meccanico. 

K. Carete di Linda , allievo di Lisippo , fondito- 
re del colosso di Rodi. 

Leone di Bisanzio, storico» 
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Cinea di Tessaglia , filosofo epicureo* 

Psaone di Platea, storico. ' , 

Dicearco di Messene, filosofo, storico e geo- 
grafo. , . • 

O. Simia di Rodi , poeta enigmatico e gram.° 
Rintone siracusano , poeta tragico. 

Daimaco, viaggiatore e tattico. 

O. Dosiade di Rodi , poeta enigmatico. 

Epimaco ateniese, architetto meccanico. 
Filone, architetto. . ... 

Dionigi d’ Eraclea, detto Metatemenos ossia 
il versatile, filosofo.- 
M. Difilo di Sinope, poeta comico, 

O. Mossi di Locri, poetessa, 

Apollonide ) . . . ■ ■ : .• 

Cromo \ mcl6oru 

Bione di Boristenaide, filosofo. - 

Sopatero di Pafo, poeta comico. 

Callia d’Arade, architetto meccanico. 

O. Fileta di Coó, grammatico e poeta elegiaco. 
O. Damossene d’ Atene, filosofo epicureo e poe- 
ta comico. ; . . • 

M. Cleanto di Asso , filosofo stoico , discepolo 
di Zenone e poeta innografo. 

L. Aristarco di Samo, astronomo. 

Eutichide di Sicione 
E u ticrate 


Laippo 

Timarco 

Cefisodoro 

Piromaco 


ultimi statuàri 
, della scuola diLisippo. 
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K. Erasietrato di Coo, nipote d’Aristotele, medi- 
co dogmatico, capo della scuola di Smirne. 
O. Diocle di Caristia , medico. 

Timocari ) 

Aristillo 3 astronomi. 

Zenodoto di Efeso, poeta, grammatico, ed 
editore di Omero. 

K. Lacide di Cirene, capo della nuova accademia. 
O. Posidippo di Macedonia , poeta comico. 

O. Anito di Tegeo, poetessa. 

A. Euclide , geometra , ottico ed astronomo. 
Teleclo di Focea, discepolo di Lacide. 
Evandro, suo compatriotta, discep. di Lacide. 

L. Licofrone di Calcide , poeta e grammatico. 
Mnasea di Pataro, geografo. 

M. Diotimo di Adramizio, poeta epigrammatico. 
Sostrato di Cnido, architetto. 

Linceo di Samo, storico e critico. 

M. Melampo, medico empirico. 

Antigono di Caristia , naturalista e biografo. 
Manetone di Diospoli, storico. 

Ctesibio, meccanico. 

O. Edile di Samo, poeta epigrammatico. 

Arato di Soles , poeta e astronomo. 

O. Nicia di Mileto , poeta epigrammatico. 
Sallimaco di Sirene, grammatico e poeta. 
Riano di Benea in Creta , storico e poeta. 

A. Teocrito di Siracusa, poeta pastorale. 
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TAVOLA V. 

• t 

* t 

Rapporti delle misure romane con quelle 
di Parigi. 

Bisogna conoscer' il valore del piede e del 
miglio romano per conoscere il valore delle mi- 
sure itinerarie de’, Greci. . 

• Il piede del re si divide in 1 2 pollici , il 
pollice in 12 linee, la linea in 10 parti j sicché 
il piede stesso ridotto alla minima di queste 
tre specie si trova diviso in ( 12 X 12X 10=) 
i 44 o parti. Queste parti, ossia decimi di linea 
noi qui scriveremo non in forma di frazione 
che ha sempre per denominatore io , ma nella 
forma assai più comoda degli altri decimali, 
de’ quali si scrive il numeratore solo , separato 
per una virgola dall’intiero, che èqui il nume- 
ro delle linee. • ; . . 


Rapporti che passano fra le tre spezie di parti, 
nelle quali il piede è diviso. 


Pollici. 

linee. 

dee. di linea. 

Polliti*. 

linee. 

dee. di linea. 

12 

0 

l44o 

12 

8 

i4oo 

1 1 

1 I 

i43o 

1 1 

1 

i3yo 

1 1 

IO 

1 420 

. 1 1 

6 

1 38o 

1 1 

9 

i 4 »o 

1 1 

5 

1870 
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Pollici. 

linee,. 

dee. di linea 

1 1 

4 

i36o 

1 1 

3 

i35o 

1 1 

2 

i34o 

1 1 

1 

1 33o 

1 1 

0 

l 320 

io 

1 1,5 

i3 1 5 

IO 

1 1,4 

1 3 1 4 

10 

1 1,3. 

i5i3 

10 

1 1,2 

1 3 1 2 

10 

1 i,i 

i3i 1 

10 

1 1 

i3io 

IO 

i °>9 

1309 

10 

10,8 

i3o8 

10. 

10,7 

i3o7 

10 

10,6 

i3o6 

10 

io,5 

i3o5 


Pollici. 

linee. 

dee. di Linea. 

10 

10,4 

i 3 o 4 

10 

io ,3 

i 3 o 3 

io 

10,2 

1302 

10 

10,1 

i 3 o 1 

io 

10 

i 3 oo 

10 

9 >9 

12 99 

10 

9 > 8 

1298 

10 

9>7 

1297 

10 

9 > 6 

1296 

IO 

9>5 

iag 5 

10 

9>4 

1294 

10 

9,5 

1293 

10 

9 >* 

, 1292 

IO 

9 >« 

1291 

10 

9 

1290 ec. 


Non concordano i dotti intorno al numero 
delli decimi di linea da darsi al piede romano. 
Io col sig. d’ Anville ed altri dotti ho creduta di 
dovergliene attribuire i3o6, cioè poli, io, 
lin.. 10,6. Secondo questa valutazione il pas- 
so romano sarà di piedi 4 del re, poli. 6, 
lin. 5. 

Il miglio romano composto di passi 1000 
sarà di tese 7 5 5 -, piedi 4 > poli. 8 , lin. 8. Per 
evitar le frazioni, porterò col sig. d’ Anville il 
miglio romano a tese 7 56. 

Come si contano 8 stadi comunemente per 
miglio romano , cosi prenderemo l’ottava parte 
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dì 7 56 valore di questo miglio > ed avremo 
se 94 e mezzo per lo stadio ( d' A nville misu 
re itiner. p. 70 ). 

Avevano i Greci diverse specie di stadi. Ma 
qui non si tratta che dello stadio ordinario, no-, 
to sotto il nome di stadio olimpico. 


i 


i • . i 

I 



. \ 
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TAVOLA VI. 


Rapporto del piede romano col piede del re. 


Piedi 

Piedi 



Piedi 

Piedi 



rom. 

del re. poi. 

linee. 

rom. 

del re. 

poi. 

linee. 

I 

O 

10 

io,6 

24 

2 1 

9 

2,4 

2 

1 

9 

9,2 

, 25 

22 

8 

1 

3 

2 

8 

7,8 

26 

23 

6 

1 1,6 

4 

? 

7 

6,4 

27 

24 

5 

10,2 

5 

4 

6 

5 

28 

25 

4 

8,8 

6 

5 

5 

3,6 

29 

26 - 

3 

7,4 

7 

6 

4 

2,2 

3o 

27 

2 

' 6 

8 

7 

3 

0,8 

3i 

28 

1 

4,6 

9 

8 

1 

1 1,4 

32 

29 

» 

3,2 

io 

9 

» 

10 

33 

29 

1 1 

1,8 

1 1 

9 

1 1 

8,6 

34 

3o 

10 

0,8 

12 

io 

10 

7 >2 

35 

3i 

8 

1 1 

i3 

1 1 

9 

5,8 

36 

32 

7 

9,6 

>4 

I 2 

8 

4,4 

37 

33 

6 

8,2 

i5 

i3 

7 

3 

58 

34 

5 

6,8 

16 

i4 

6 

1,6 

39 

35 

4 

5,4 

>7 

i5 

5 

0,2 

40 

36 

3 

4 

18 

16 

3 

10,8 

4i 

37 

2 

2,6 

J 9 

*7 

2 

9,4 

42 

38 

1 

1,2 

20 

18 

1 

8 

43 

38 

1 1 

1 1 ,8 

21 

19 

» 

6,6 

44 

39 

IO 

10,4 

22 

1 9 

1 1 

5,2 

45 

40 

9 

9 

23 

20 

10 

3,8 

46 

4i 

8 

7,6 
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Piedi 

rom. 

Piedi 
del re. 

poi. 

linee. 

47 

42 

7 

6,2 

48 

43 

6 

4,8 

49 

44 

5 

3,4 

5o 

4 5 

4 

2 

6o 

54 

5 

» 

7 ° 

63 

5 

IO 

8o 

72 

6 

8 

9 ° 

8i 

7 

6 

100 

9 <> 

8 

4 

200 

181 

4 

8 

, 3oo 

272 

1 

» 

4<>o 

562 

9 

4 

5oo 

453 

5 

8 

6oo 

544 

2 

» 

700 

634 

10 

4 


<•> 


i ; \ - 


9 » • 


Piedi 

Piedi 



rom. 

del re. 

poi. li». 

800 

725 

6 

8 

900 

816 

3 

» 

IOOO 

906 

j 1 

4 

2000 

i8i3 

IO 

8 

3ooo 

2720 

IO 

« 

4000 

3627 

g 

4 

5ooo 

4534 

8 

8 

6000 

544* 

8 

» 

7000 

6348 

7 

4 

8000 

7255 

6 

8 

9000 

8 162 

6 

i) 

10000 

9089 

5 

4 

i5ooo 

1 36o4 

2 

» 

20000 

i 8 i 38 

10 

8" 


* i 


* 
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TAVOLA VII* 

i 


Rapporto dei passi romani colle tese 
parigine. 


Il passo romano composto di 5 piedi la dì 
quei di Parigi piedi 4 > poli. 6 , lin. 5, 


Passi 

rom. 

tese. 

piedi. 

poli. lin. 

Passi 

rom. 

tese. 

piedi. 

poli. lin. 

I 

o 

4 

6 

5 

20 

l5 

u 

8 4 

' 2 * 

I 

3 

« 

IO 

21 

l5 

5 

2 9 

‘ 3 

2 

i 

7 

3 

22 

16 

3 

9 a 

4 

3 

» 

i 

8 

23 

17 

2 

3 

7 

5 

3 

4 

8 

i 

2 4 

18 

» 

IO 

» 

6 

4 

3 

2 

6 

25 

18 

5 

4 

5 

? 

5 

i 

8 

1 1 

26 

*9 

3 

IO io 

8 

6 

n 

3 

4 

27 

20 

2 

5 

3 

‘9 

6 

4 

9 

9 

28 

2 1 

» 

1 1 8 

IO 

7 

5 

4 

2 

2 9 

2 1 

5 

6 i 

il 

8 

i 

IO 

7 

5 o 

22 

4 

» 6 

1 2 

9 

» 

5 

j) 

3 1 

23 

2 

6 1 1 

i3 

9 

4 

1 1 

5 

32 

24 

1 

* 4 

*4 

IO 

3 

5 

IO 

33 

24 

5 

7 

9 

i5 

1 1 

* 

» 

3 

54 

25 

4 

2 

2 

i6 

I 2 

n 

6 

8 

35 

26 

2 

8 

7 

1 7 

12 

5 

i 

i 

36 

27 

1 

5 

» 

18 

l3 

3 

7 

6 

37 

27 

5 

9 5 

l 9 

*4 

2 

i 

1 1 

38 

28 

4 

3 10 
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Passi 







93 

rom. 

tese. pied. poi. 

lin. 

Passi roto 

. tese. p. 

p. 1 . 

39 

2 9 

2 

IO 

3 

200 

i 5 i » 

11 4 

4 o 

3 o 

1 

4 

8 

3 oo 

226 4 

5 » 

4 i 

3 o 

5 

1 1 

1 

400 

502 I 

10 8 

4 a 

3 1 

4 

5 

6 

5 oo 

377 5 

44 

43 

32 

2 

1 1 

1 1 

600 

453 2 

10 » 

44 

33 

1 

6 

4 

700 

529 )) 

3 8 

45 

34 

)> 

» 

9 

8*0 

604 3 

9 4 

46 

34 

4 

7 

2 

900 

680 I 

3 » 

47 

35 

3 

1 

7 

looo 

755 4 

8 8 

48 

36 

1 

8 

» 

2000 

i 5 i 1 3 

5 4 

49 

37 

)> 

2 

5 

3 ooo 

2267 2 

2 n 

5 o 

37 

4 

8 

1 0 

4000 

3 o 25 » 

io 8 

5 t 

38 

3 

3 

3 

5 ooo 

3778: 5 

7 4 

52 

39 

1 

9 

8 

10000 

7557 5 

2 8 

53 

40 

» 

4 

1 

20000 

i 5 .i 5 4 

54 

54 

4 ° 

4 

IO 

6 

3 oooq 

22673 3 

8 » 

55 

4 » 

3 

4 

1 1 

40000 

3 o 23 i 2 

io 8 

60 

45 

2 

1 

n 

5 oooo 

37789 2 

1 4 

70 

52 

5 

5 

2 

100000 

75578 4 

2 8 

80 

60 

2 

9 

4 

200000 

i 5 i,i 57 2 

, 5,4 

9 ° 

68 

» 

1 

6 

m 

0 

0 

0 

0 

0 

226739; » 

8. » 

100 

7 5 

3 

5 

8 

400000 3 o 23 i 4 4 1 

» 

* * 

io 8 - 

• ? 

, * ■ 
l 5 
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♦TAVOLA VIII.- 

Rapporto delle miglia romane colle tese 
parigine. 

Dando al passo romano piedi 4 > poli. 6 , 
lin. 5 , il miglio romano conterrebbe tese 755, 
piedi 4, poli. 8, lin. 8. Ma per iscansar le frazio- 
ni, noi Io portiamo col sig. d’Anville a tese y 56 . 


Miglia rom. tese. 


1 

7 56 

2 

1612 

3 

2268 

4 

3024 

5 

3780 

6 

4536 

7 

5292 

8 

6048 

9 

* 6804 

IO 

7660 

1 1 

83 16 

12 

9072 

i 3 

98 ’8 

*4 

io 584 

i 5 

1 1340 

16 

12096 

17 

12852 

18 

1 36 o 8 

1 9 

14564 


Mig. rom. tese. 

20 

1 5120 

2 I 

i 58 7 6 

22 

16632 

23 

i 7 388 

24 

18144 

25 

18900 

26 

19656 

27 

20412 

28 

21168 

2 9 

21924 

5 o 

22680 

3 1 

23436 

52 

24192 

33 

24948 

34 

26704 

35 

26460 

36 

27216 

3 l 

27972 

38 

28728 


Mig. rom. tese. 

39 29484 

4 0 30240 

41 50996 

42 31752 

45 3 .i 5 o 8 

44 33264 

45 34020 

46 34716 

47 35532 

48 36288 

49 37044 

5 0 3 ? 8 ®o 

100 75600 

200 i 5 iaoo 
3 oo 226800 
400 302400 

5oo 378000 

tooo 766000 
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TAVOLA IX. 

Rapporto del piede greco col piede del re . 

Il piede del re si divide in 1 44° decimi di 
linea, de’ quali il piede romano ne avea i3o6. 
Il piede romano al piede greco, essendo come 24 
a 25, il piede greco conterrà i36o decimi di 
linea, più una frazione, che si neglige , ossia pol- 
lici 1 1 , linee 4- 


P. gr. 

P. deire. 

pel. lin. 

P. greci. 

P. del re. 

pel. 

lin. 

I 

» 

1 1 

4 

18 

17 

» 

n 

2 

1 

1 0 

8 

*9 

17 

1 I 

4 

3 

2 

IO 

» 

20 

18 

IO 

8 

. 4 

3 

9 

4 

2 i 

*9 

io 

» 

5 

4 

8 

8 

22 

20 

9 

4 

. 6 

5 

8 

» 

23 

21 

8 

8 

7 

6 

7 

4 

24 

22 

8 

» 

8 

7 
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gr. 

P.del re. 

poi. 

lin. 
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re. poi. 
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Secondo questa tavola, piedi greci 600 noti 
darebbero che tese 94 , piedi 2 , pollici 8 in 
vece di tese 94 , piedi 3, che noi assegniamo 
allo stadio. Questa leggera differenza nasce dal- 
l’aver noi, ad esempio del sig. d’An ville, per ab- 
breviare i calcoli, dato qualche cosa di più al 
miglio romano, e qualche cosa di meno allo 
stadio. 
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TAVOLA X. 

Rapporto degli stadi colle tese parigine e 
colle miglia romane : lo stadio è Jissato 
a tese 94 i« 

Stadi. tese. miglia. Stadi, tese. miglia. 

i 94,5 f ,ia5 'a2 2079 2 , 75 

a 189 ^ , 25 23 2175,5 2 ,8^5 

3 283,5 £ ,375 24 2268 3 

4 378#' i , 5 25 2362,5 3 ,125 

5 47 2 >5 4 ,6a5 26 2457 * -3 ,25 

6 56 t | » 75 27 255 1,5 3 ,3 7 5 

7 66 1,5 2 ,875 28 2646 3,5 

8 756 1 29 2740,5 3 ,625 

9 85o,5 1 ,125 3o 2835 3 , 75 

10 945 1 , 25 35 53o7,5 5 ,875 

11 1039,5 1 ,375 40 3780 5 

12 11 34 1 , 5 45 4*5*,5 5 *625 

13 1228,5 1 ,625 5o 47*5 6 , a5 

14 i 3 2 3 1 , 75 55 5i 9 7,5 6 ,875 

15 i4i7>5 1 ,875 60 5670 7,5 

16 i5i2 2 65 6142,5 7 ,875 

17 i6o6,5 2 ,125 706615 8 ,75 

18 1701 2 , 25 75 7087,5 9 ,375 

19 i 7 9 5,5 2 ,3 t 5 80 7560 io 

20 1890 2 , 5 85 8 o 32,5 io ,626 

21 1984,5 2 ,625 90 85o5 11 , a5 

Tomo XII. 7 
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Stadi. tese. miglia. 

9 5 3977,5 11,875 

100 9450 12, 5 

200 18900 26 

5 oo a 835 o 37, 5 

400 37800 5 o 
5 oo 47 2 ^° 6.2, 5 

600 66700 »7& 

700 66 i 5 o 87, 5 

800 75600 100 

900 85 o 5 o 112, 5 
1000 94500 ia5 
2000 189000 25 o 

3 ooo o 835 oo 37.5 
4000 378000 5 oo 
5 ooo 472^00 626 


Stadi. tese. miglia. 

6000 567000 75o 

7000 66 i 5 oo 876 
8000 756000 1000 

9000 85 o 5 oo 1125 
10000 945000 I 25 o 

11000 1039500 i 375 = 
12000 ii 3.4000. i 5 oo 
i 3 ooo i2285oo 1625 
14000 i 323 oOO 175© 
i 5 ooo 1 4i75oo 1875 

l6ooo l 5 12.000 2000 
17000. i 6 o 65 oo 2125 
18000 1701000 225o 
19000 1795500 2375 
20000 1890000 25 oo 
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TAVOLA XI. 

Rapporto degli stadi colle leghe da 2000 
tese luna. 


Stadi. 

leghe. 

tese. 

Stadi. 
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27 

I 

. 5 i ,5 

160 

6 

I 20 

28 

I 

146 

170 

6 

1060 

2 9 

1 

240,5 

180 

6 

20 IO 

3 o 

I 

335 

190 

7 

455 

35 

1 

80 7 ,5 

200 

7 

1400 

40 

1 

1280 

210 

7 

2345 

45 

1 

1 752,5 

220 

8 

79 ° 

5 o 

I 

2225 

23 o 

8 

1735 

55 

2 

* 97 > 5 

240 

9 

180 

60 

2 

670 

25 o 

9 

I 125 

65 

2 

I l 42,5 

260 

9 

2070 

70 

2 

i6i5 

27O 

IO 

5 i 5 

7$ 

2 

2087,5 

280 

IO 

1460 

80 

5 

60 

29O 

10 

2405 

85 

5 

532,5 

3 oo 

1 1 

85 o 

9 ° 

3 

ioo 5 

4oo 

i 5 

3 oo 

9 5 

5 

* 477,5 

5 oo 

18 

2 2 5 o 

100 

3 

195° 

600 

22 

1 700 

I IO 

4 

3 9 5 

700 

26 

1 i 5 o 

120 

4 

i 34 © 

800 

3 o 

600 

i 3 o 

4 

2285 

9°° 

34 

5 o 

1 40 

5 

73 o 

1 000 

^7 

2*00 

i 5 o 

5 

1675 

1 5 oo 

56 

1760 


Digitized b> 



ÌOO 


Stadi. 

leghe. 

tese. 

Stadi. 

leghe. 
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a 5 oo 

94 

I25o 

BOOOO 

3024 
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TAVOLA XII. 

Salutazione delle monete di Atene. 

Non si tratta qui delle monete d’oro e di 
rame, ma di quelle d’argento semplicemente. 
Avendosi il valore di queste, si ha tosto quello 


delle altre. 

Il talento valeva dramme 6000 

La mina valeva dramme 100 

La tetradramma valeva dramme. . . 4 

La dramma si divideva in 6 oboli. 

Non si può fissar il valore preciso della 


dramma. Tutto quello che si può fare, si è di 
rintracciarne il valore prossimo. A quest’effetto 
fa d’uopo conoscerne il peso e la lega. 

Io ho conteggiato sulle tetradramme, per- 
chè sono più comuni ai delle dramme, che dei 
loro multiplici e delle loro suddivisioni. Perso- 
ne letterate d’una giugulare esattezza si com- 
piacquero di meco unirsi per pesare un gran- 
dissimo numero di queste medaglie. Poi mi 
sono rivolto al sig. Tillet, dell’Accademia delle 
scienze, commissario del re, per li saggi ed af- 
finaggi delle monete. Questo signore pieno di 
lumi, d'amore pel pubblico bene e di zelo per 
l’avanzamento delle scienze, ebbe la bontà di 
fondere alquante tetradramme che io ricevei da 
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Atene, di verificarne la lega, e di confrontarne 
il valore con quello delle nostre monete attuali. 

Bisogna distinguer due sorta di tetrad ram- 
ine , le pi fi antiche che sono state battute fino 
al tempo di Pericle, e forse verso la fine della 
guerra del Peloponneso, e le altre che sono po- 
steriori a quest’epoca. Le une e le altre rappre- 
sentano da una parte Minerva , e nel rovescio 
una civetta. Sopra le seconde la civetta è posta* 
sopra d’un vaso, e vi si veggono dei monogram- 
mi o dei nomi, e talvolta, benché di rado, gli 
uni mescolati cogli altri. 

In quanto alle tetradramme più antiche, es- 
se sono d’un lavoro più rozzo, più picciole di 
diametro, e più grosse delle altre. I rovesci 
presentano delle tracce più o meno sensibili del- 
latforma quadrata che si dava al conio ne’ tem- 
pi più antichi. ( Vedi le Mem. dell’ Accad. dì 
belle lettere tom. 24 , pag. 3o ). 

Eisenschmid ( dei pesi e misure sez. 1 , 
cap. 3 ) ne pubblicò una che pesava (per quan- 
to egli dice ) 333 grani , il che darebbe gra- 
ni 83 \ per dramma. Noi ne abbiamo pesato 
i/ t simili, tratte per la maggior parte dal gabi- 
netto del re, e le meglio conservate non ci han- 
no dato che grani 324^. Un numero pali se 
ne trova nella raccolta di medaglie delle città 
del D. Hunter ( pag. 48 e 49 )• La più forte è 
di grani inglesi 265 ^ che corrispondono a gra- 
ni di Parigi 52 3 

Cosi da un canto noi abbiamo un meda- 
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glione che pesava , secondo Eisenschmid , gra- 
mi 333, e dall’altro 28 medaglioni, i meglio 
conservati dei quali non ne danno che 324. Se 
questo autore non si è ingannato , e se si sco- 
prono altri medaglioni del medesimo tempo e 
del medesimo peso, noi accorderemo che in al- 
cune occasioni si sono portate le tetradramme a 
grani 332 o 336 ; ma soggiungeremo che ge- 
neralmente parlando non ne pesavano che circa 
324 ; c che siccome nello spazio di 2200 anni 
hanno dovuto perdere qualche cosa del loro pe- 
so, così noi potremo loro attribuire grani 328, 
ciò che dà 82 grani per dramma. E questo per 
quel che riguarda il peso delle tetradramme piò 
antiche. 

Riguardo poi alla loro lega , il sig. Tiliet 
ebbe la compiacenza di passarne alla coppella 
una che pesava grani 324: ci trovò che aveva 
denari 1 1 e grani 20 di fino, e che la materia 
quasi pura , di cui era composta , valeva intrin- 
secamente a prezzo di tariffo lire di Francia 5 ?, 
soldi 1 4, den. 3 per marco. 

« Questa tetradramma, dice il sig. Tiliet, 
» valeva dunque intrinsecamente lire 5 , sol- 
» di i 4 ; mentre grani 324 de’ nostri scudi non 
n hanno di valor intrinseco che lire 3 e soldi 8 . 

j) Ma il valore dell’una e dell’altra materia 
» d’argento considerata come moneta e caricata 
» delle spese della fabbrica e del diritto di si- 
h gnoria riceve qualche aumento al di sopra 
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n della materia .grezza: e di qui è che un mar- 
» co d’argento composto di scudi 8 da lire 6 
» e di 3 pezzi da soldi 12, vale per autorità del 
» principe nella circolazione del commercio li- 
» re 49 > soldi 16, cioè una lira e soldi 7 al di 
» sopra del prezzo d’un altro marco non mo- 
» netato della materia degli scudi ». A questo 
aumento bisogna far attenzione , per sapere 
quanto varrebbe della nostra moneta attuale 
una tetradramma si fatta. 

Dalle operazioni del sig. Tillet risulta che 
un marco di tetradramme, ( delle quali ciascu- 
na avesse di peso grani 3a 4 » e di fi' 10 den. 1 1 
e gr. 20) varrebbe presentemente nel Commer-. 
ciò lir. 54 , soldi 3 , den. 9 ; e che ciascuna te- 
tradramma, varrebbe lire 3 , soldi 16; ogni 
dramma soldi 19, e il talento lire, di Fran- 
cia 5700. 

Se la tetradramma pesa grani 328 e la 
dramma 82 , questa avrà valso soldi 19 e den. 3 
all’ incirca e ’l talento lire 5 y ^5 a un di presso. 

A 332 grani di peso che abbia la tetra- 
dramma , la dramma pesandone 83 , avrebbe 
questa di valore soldi 1 9 e denari 6 circa , e il 
talento circa lire 585 o. 

A 336 grani che pesi la tetradramma, la 
dramma avendone 84 , il valore di questa sa- 
rebbe soldi a 9 dea. 9, e ’1 talento lire 592$ 
all’ incirca. 

Finalmente dando alla tetradramma gra- 
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ni 34 o e alla dramma 85 , il valore della dram- 
ma sarà di una lira circa, e il valor del talento 
di circa lire 6000. 

É inutile l’osservare che se si attribuisce 
un minor peso alla tetradramma , il valor della 
dramma e del talento si diminuisce nella pro- 
porzione medesima. 

In quanto poi alle tetradramme meno anti- 
che, esse ebbero corso per 4 0 5 secoli, se ne 
trovano in maggior numero che delle più vec- 
chie, e sono differenti da esse per la l’orma, pel 
lavoro, pei monogrammi, per li nomi de’ ma- 
gistrati, e per altre singolarità che i rovesci 
presentano, e soprattutto pei ricchi ornamen- 
ti, de’ quali è adorna la testa di Minerva. V’ è 
pur luogo a pensare che gl’ incisori abbiano di- 
segnato cjuesta testa a norma della celebre sta- 
tua che si vedeva nella cittadella d’ Atene. Pau- 
sania ( lib. 1 , cap. 24, p. ) osserva che fra 
gli altri ornamenti Fidia avea rappresentato un 
griffone sopra ciascun lato dell’elmo della dea; 
e questo simbolo apparisce in effetto sulle te- 
tradramme posteriori al tempo di questo arti- 
sta, e sulle più antiche non mai. 

Noi abbiamo pesato più di 160 di queste 
tetradramme meno antiche. Il gabinetto del re 
ne possiede più di 120, Le più forti, ma m po- 
chissimo numero, vanno a 320 grani; le più 
comuni a 3 1 5 , 3 1 4, 3 1 3 , 3 1 2, 3 1 o, 3 o 6 , ec, 
qualche cosa più o meno secondo i gradi diversi 
della loro conservazione, Se ne trovano d’tta 
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peso molto inferiore, perchè se ne aveva altera- 
to la materia. 

Di 90 e pivi tctradramme descrìtte col loro 
peso nella collezione di medaglie delle città del 
D. Hunter , pubblicala con molta diligenza in 
Inghilterra , sono da 7 in 8 quelle che pesano 
più di 320 grani di Francia ; una fra le altre 
che presenta i nomi di Mentore e di Moschione v 
pesa grani inglesi 271 t, cioè 33 1 circa dei 
nostri : singolarità tanto più da notarsi , quanto 
che di cinque altri medaglioni del medesimo 
gabinetto coi medesimi nomi il più forte non 
pesa che grani 3 1 B circa dei nostri, e il più- 
debole solo 3 1 2 , come pur un medaglione si- 
mile del gabinetto del re. Io ne mostrai la mia 
sorpresa al sig. Combe che pubblicò questa ec- 
cellente raccolta , ed egli ebbe la bontà di veri- 
ficar il peso della dramma su riferita, e lo trovò 
esatto. Questo monumento proverebbe tutto al 
più che se vi fu nel peso della moneta un au- 
mento , questo non fu continuato. 

Quantunque le tetradramme sieno state per 
la maggior parte alterate dal trasporto e da al- 
tri accidenti, generalmente osservando però non 
si può fare a meno di non riconoscere che il pe- 
so delle monete d’argento non abbia provato 
qualche diminuzione. Fu questa forse successi- 
va ? A qual punto mai si arrestò? Questo è 
quello che è tanto più difficile da decidere , 
quanto che ne’ medaglioni del medesimo tempo 
or si vede un’uniformità che colpisce, ed ora 
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una differenza che non è meno notabile. Di tre 
tetradramme che offrono i nomi di Fanoclc e di 
Apollonio ( ràccolla di Hunter p. 54 ) l’ima 
dà 253 grani, l’altra 253 I, e la terza *55 | 
peso inglese, vale a dire grani 3o8 j, 3 o 8 \ , 
609 peso francese ; mentre 9 altre coi nomi di 
Nestore e di Mnasea s’indeboliscono insensibil- 
mente da 320 grani circa dei nostri , fino a 3 1 o 
( ibidem p. 53 ). 

Oltre agli accidenti che hanno dappertutto 
alterato il peso delle medaglie antiche , pare che 
i monetari greci, obbligati a tagliare tante dram- 
me per mina o talento, come i nostri tanti pez- 
zi da 12 soldi per marco, sieno stati meno at- 
tenti che presentemente non sono ad 
il peso di ciascun pezzo. 

Nelle ricerche che m'occupano qui, un’al- 
tra difficoltà si oppone. Le tetradramme d’Àte- 
ne non hanno epoca , ed io non ne conosco che 
una, di cui si possa riferire la fabbrica ad un 
tempo determinato. Fu battuta per ordine del 
tiranno Àristione, il quale nell’anno 88 innanzi 
G. C. essendosi impadronito d’ Atene a nome di 
Mitridate, ne sostenne l’assedio contro di Siila. 
Essa rappresenta da un canto la testa di Mi- 
nerva e dall’altro una stella in una luna falcata, 
come sulle medaglie di Mitridate. Intorno a 
questo tipo c’ è il nome di questo principe , 
quello d’ Atene e di Aris' ione. Si trova nella 
collezione di Hunter. Il sig. Combe , a cui mi 
sono diretto per averne il peso, volle prendersi 


uguagliare 
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gentilmente la cura di assicurarsene , e di signi- 
ficarmi che pesa il medaglione grani inglesi a 54 - 
clie equivalgono a 3 o<) de* nostri. Due altre 
tetradramme del gabinetto medesimo , dove il 
nome del medesimo Aristione si trova unito a 
due altri nomi, pesano da 3i5 in 3i4 de’ no- 
stri grani. 

Fra tante variazioni che qui io non possa 
discutere , ho creduto di dover scegliere un ter- 
mine di mezzo. Noi abbiamo veduto che innan- 
zi e al tempo di Pericle la dramma era di gra- 
ni 81 , 82 e anche 83 . Suppongo che nel secolo 
seguente, in cui metto il viaggio d’Anacarsi , es- 
sa fosse caduta a grani 79, ciò che dà grani 3 16 
per la tetradramma. Mi sono fermato a questo 
termine , perchè la maggior parte delle tetra- 
dramme ben conservate vi si avvicina. 

Pare che diminuendo il peso delle tetra- 
dramme, se ne abbia indebolito la lega. Rispet- 
to a ciò non è fàcile di moltiplicare i saggi. U 
sig. Tillet ebbe la bontà di passare 2 tetra- 
dramme alla coppella. L' una pesava 3 1 1 \ cir- 
ca , l’altra 3 io -L. La prima si trovò di den. 1 x 
e grani 1 2 di fino, e non avea per conseguenza 
che ~ di lega j l’ altra era di den. i 1 e grani g 
di fino. 

Dando alla tetradramma 3 16 granì di pe- , 
so, 11 den. , ‘i 2*grani di fino, il sig. Tillet si 
persuase che equivalesse la dramma a soldi 1 8 
e den. £ della moneta di Francia. Negligendo 
questa frazion di denaro, noi diremo che sup* 
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posto (ciò che è verisimile) questo peso e que* 
sta lega , il talento valeva lire 5400 della nostra 
moneta attuale. A norma di questa valutazione 
io ho ordinato la tavola seguente. Se, conser- 
vando la medesima lega , non sì attribuissero 
alla tetradramma che 3i2 grani di peso, e 78 
alla dramma , il valore di questa non sarebbe 
che di soldi 1 7, den. q, e il talento di lire 5325 . 
Così la diminuzione o l’aumento d’un grano di 
peso per dramma diminuisce o accresce di tre 
denari il valore di questa dramma, e quello del 
talento di lire 75, supponendo sempre la me- 
desima lega. > ' 

< Per aver un rapporto ancora più esatto di 
queste monete colle nostre , bisognerebbe para- 
gonar il valore rispettivo delle derrate. Ma tan- 
te variazioni ho trovato in quelle d Atene , e si 
pòco soccorso negli autori antichi , che ho ab- 
bandonato V impresa. Del resto per la tavola 
che do qui, non si tratta che di un’approssi- 
mazione generale. 

In essa si suppone, come ho detto, una 
dramma che pesi grani 79, e che abbia di fino 
1 x denari e 12 grani , e non è relativa che 
alla seconda spezie di tetradramme. 
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TAVOLA XIII. 


Rapporto dei pesi Greci con quei di Parigi. 


Il talento attico pesava mine 60, ossia dram- 
me 6000 ; la mina dramme 1005 la dramma 
noi supponiamo sempre che pesasse grani 79 
dei nostri di Francia. Quivi pesa 
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Il peso di parigi al peso grosso di Venezia 
è come 26 a 275 sicché una libbra grossa di 
Venezia contiene 9670, e sei tredicesimi grani 
parigini. 
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TAVOLA XIV. 


geografia comparata e disposta per alfabeto 

DEL "VIAGGIO D’ANACARSI. 

I Doni moderni sono tatti in corsivo, e sono riveduti 
e corretti dietro le nuove ricerche del sig. Pouqueville 
e di altri viaggiatori , da Ambrogio Tardieu. 


A 

Abdera , città g reca in Tracia , posta sulla riva 
occidentale del Nesto. — Rovine al capo Ba - 
lustra , all’imboccatura del golfo di Maro- 
uia vicino a quella del Karasu o fiume Nero. 

Abia , città del Peloponneso in Measenia , di cui 
fanno menzione Omero e Pausania. — Rovi- 
ne tra Amiro e Calamala in Morea. 

Abido , città greca dell’ Asia Minore sull’ Elles- 
ponto. — Rovine nel villaggio di Nagara. 

Accademia, giardino , scuole pubbliche, ginna- 
sio , altari e passeggiata fuori delle mura di 
Atene al N. O. di questa città. 

Acanto, città della Calcidica ( Tracia maritti- 
ma). — Jerisso , borgata in Romelia . 

Acarnania , provincia della Grecia. — Xerome - 
ro , suddivisa in tre cantoni: Fallo , FoniUa 
e Agriada o Agraide . 
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Acaja, provincia del Peloponneso sul golfo di Co- ’ 
rinto. — Comprendeva i cantoni attuali di 
Patrasso , Vostitza e Calavrita sulla costa 
meridionale del golfo di Lepanto. 

Àcarne , borgata dell’ Attica. — Menidi , vil- 
laggio. 

Acheloo, fiume d’Acarnania. — Aspro-Pota- 
mos o Fiume-Bianco e fiume di Catochi. 

Acherone, fiume d’ Epiro. — Mauro-Polamos, 
Fiume-Nero o Glic/ii ; esce dalle gbiacciaje 
dei monti Timfei Olìtzìka , presso Jannina 
e le rovine di Passarone. 

Aclierusio, lago dell’JEpiro nella Tesprozia. — 
Valondoraco o Val-Dorco vicino a Porga. 

Àcorea, città della Tessaglia. — Rovine presso 
il villaggio di Sotira. 

Àcrocerauno, Acroceraunj , contrada e monti in 
Epiro.- — Monti della Chimera o Chimarra. 

Adrano, città greca in Sicilia. — Aderito, 
borgo. 

Adriatico (mare) — Golfo di Venezia. 

Afete, contrada e promontorio della Tessaglia 
all’ingresso del golfo Pagesetico. — Cavo - 
Passara all’ingresso del golfo di Volo.. 

Afidne, borgata dell’Attica sulla riva sinistra del 
Cefiso nel monte Brileso. 

Africa — Libia. 

Aganippe, fontana in Beozia che si gettava nel 
Permesso vicino a Tebe. 

Agrigento , città greca in Sicilia. — Girgenti , 
ci ttà. 
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Ajace (tomba d ) nella Troade sulla riva del- 
l’ Ellesponto. — Jn-Tepe, monticello. 

Ale o Alos, città della Tessaglia, suirAmfris- 
so. — Molos , borgo. 

Alesio , borgo del Peloponneso in Elide sul La- 

• done-eleo. — Rovine sulla strada montuosa 
d’Olimpia in Elide, ad una lega e mezza N. 
O. del villaggio di Derviche-Tchelebj. 

Àliacmone , fiume della Macedonia che si getta 
nel golfo Termaico. — Indge-cara-su , e 
BichLista , fiume della Romelia , che si scari- 
ca nel golfo di Salonicchi. 

Aliarle, città di Beozia sul lago Copaide alla fo- 
ce del Permesso. — J'riduni, rovine sul lago 
di To paglia. 

Alis, fiume dell’Asia Minore che scaturisce dal 
monte Tauro e si scarica nel Ponto-Eussi- 
no. — Kfil-lrrnak , Fiume-Rosso oppure 
Bartin , fiume della Turchia asiatica che si 
getta nel mar Nero. 

Alicarnasso, città greca dell’Asia Minore in Ca- 
ria sul golfo Ceramico. — Budrone , castel- 
forte in rovina sul golfo di Coo. 

Àlifero, città d’ Arcadia sulla riva sinistra del- 
l’ Alleo. 

Alfeo , fiume del Peloponneso che attraversa 
l’Arcadia e l’Elide. — Orfea o Rafia, fiume 
della Morea che si scarica nel mar Jonio. 

Adoneso, isola del mar Egeo al nord dell’Eu- 
bea. — Makrisso isola dell 'Arcipelago. 

Alpeno, borgo dei Locij all’estremità meridio- 
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naie dello stretto delle Termopile. — Neo- 
cori sul monte Gorgo. 

Alti , borgo sacro vicino ad Olimpia. — Milo - 
Campos , campo dei Mulini. 

Amazzoni , nazione. di donne guerriere stabilite 
a bordo del fiume Termodone ( Thermeli ) 
sulla spiaggia meridionale del Ponto-Eussino 
( mar-Nero ). Esse più non esistevano al tem- 
po di Ana carsi. 

Àmbracia, città d’Epiro, sulla riva dritta del- 
l’ Aretone. — Rogus castello forte. 

Ambracia (golfo d’ ) tra l’ Epiro e l’Àcarnania. 
— Golfo d' Ar ta. 

Ambris8o , città della Focide , presso Anticira. 
— Rovine al villaggio di Distorno. 

Amiclea , città del Peloponneso iu Laconia , sul- 
la riva dritta dell’ Eurota al disotto di Spar- 
ta. — Sclavo-Cori , villaggio della Morea. 

Amfipoli, città della Macedcfnia, alla foce del 
fiume Stimone. — Emboli, borgata della/?o- 
rnelia. 

Amfissa, città capitale dei Locrj-Ozoli. — Pa- 
leo-Castro , presso Salona in Livadia. 

Amorgo, isola del mar Egeo, l’una delle Cicla- 
di. — Amorgo. 

Ammone, oasi della Libia. — Siwah. 

Anafè, isola del mar Egeo , l’ una delle Cicladi. 
— Naiifio isola dell’ Arcipelago. 

Anatorio, città dell’ Acarnania sul golfo d’ Am- 
bracia. — Rovine vicino a Vonìtza albi-pun- 
ta del capo Mauri. 
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Anapomene , sorgente ricino a Dodona. — Sor- 
gente di san Giov. P aleolavrita a Besdu- 
nopulo vicino a Jannina. Essa ha perduto le 
sue qualità maravigliose. 

Anchiale, promontorio in Attica sulgolfod’Eleusi. 

Andro, isola del mar Egeo, l'una delle Cicladi. 
— Andro, isola de\V Arcipelago. 

Antedone , città della Beozia sul mare d’Eubea. 
— Sito sconosciuto. 

Àntela , borgo di Tessaglia , nelle gole delle 
Termopile. — Ruine vicino al villaggio di 
Castritza. 

Antemonte, città della Macedonia, al N. E. di 
Bella sul Rechio. 

Anticipa, città della Focide, sul golfo di Corin- 
to. — Rovine vicino al villaggio di Djesjina ; 
il suo porto è ora chiamato Sideri. 

Antissa , città dell’ isola di Lesbol — Porto si- 
gri o Sigro-limani , porto e villaggio nell’iso- 
la di Metelino. 

Aorno x) Averno, Neciomanteione , dove invo- 
cavansi le ombre, situato nell’Epiro. — Daor- 
so, sulla spiaggia dell’Acrocerauno o Chimera. 

Apidane, fiume della Tessaglia che sorte dal 
monte Filio e si getta nel fiume Peneo. — 
Salaldge Potamos o fiume di Farsaglia . 

Apobatmo, città e valle dell’Argolide, Aglado - 
Campos o Campodei. 

Apodozia, contrada deU’Etolia, attraversata dal 
fiume Eveno. — Apocoro t sulle sponde del 

Fidario. • - 
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Apollonia, città greca in Sicilia. 

Arabia, contrada dell’Asia, compresa tra il mar 
Rosso, l’ Eufrate, il golfo Persico, il golfo 
d’ Arabia e la Siria. 

Aracinto , montagna dell’Etolia. — Zjgo. 

Arasse, promontorio d’Acaja. — Capo Papa 
all’ingresso del golfo di Patrasso. 

Arcadia , provincia della Grecia al centro del Pe- 
loponneso. — Essa comprendeva i cantoni at- 
tuali di Fanari, Caritene , Tripolitza , e par- 
te di quelli di Gastuni, Calavrita e Corinto. 

Acetone o Aracto fiume dell’ Epiro che si get- 
ta nel golfo d’Ambracia. — Lurca e fiume 
di Rogus che si getta nel golfo d’ Arta. 

Aretusa, fontana nella città di Siracusa in Sicilia. 

Aretusa , fontana nella città di Calcide , nell’ iso- 
la Eubea. 

Argitea', città dell’Epiro in Artamania. — Aria 
città dell’Albania sul fiume dello stesso nome. 

Argolide, provincia della Grecia nel Peloponne- 
so. — Cantoni attuali d’ Argo, di Napoli , 
e parte di quello di san Pietro. 

Argo, città capitale dell’ Argolide. — Argo , cit- 
tà della Morea. 

Argo ( golfo d’ ) - — Golfo di Napoli. 

Aris, fiume della Messenia che si getta nel gol- 
fo di Messenia. 

Àrisba, città dell’isola di Lesbo. — Non esisto- 
no rovine di sorta. 

Armenia (la grande) , regno dell’Asia soggetto 
al re di Persia , faceva parte della Mcsopota- 
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mia. — Al-Gazireh , provincia della Turchia 
asiatica. 

Armenia minore o Cappadocia. — Caramania e 
Turkestan provinole della Turchia asiatica. 

Arne, città della Tessaglia. — Sito ignoto. 

Aroanio , fiume d’ Arcadia che si getta nel Ija- 
done. — Caiya. 

Artemisio, tempio di Diana sulla costa dell’iso- 
la di Eubea $d una lega di Oreo. — Orato 
territorio di sant’ E lena nell’isola di Negro- 
ponte. 

Artemisio, montagna dell’Argolide al nord d’Ar- 
go. — Monte Megavuni. 

Arrisia /contrada dell’isola di Chio (Scio). 

Ascra , piccola città della Beozia , territorio dei 
Tespp — Luogo ignoto. 

Ascuri, lago e fiume della Tessaglia , che scende 
al nord di Tricca. 

Asia , una delle cinque parti del mondo. 

Asia Minore od occidentale , contrada la cui 
estremità forma la riva orientale del mar Egeo 
( Arcipelago ) e sulle cui spiagge i Greci ave- 
vano le loro principali colonie; tutte le sue 
provincie erano soggette al re di Persia. — 
Ora Anatolia o Turchia asiatica. 

Asinaro, fiume di Sicilia. — Fiume di Noto. 

Asine, città del Peloponneso in Argolide sulla 
costa orientale del golfo d’ Argo. — Non vi 
resta vestigia alcuna. 

Asine, città del Peloponneso in Messenia, sul- 
la costa occidentale del golfo di Messenia. — 
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Selitza, città della Morea sul golfo di Co- 
rone. 

Asopo, città del Peloponneso in Laconia, sulla 

. costa orientale del golfo di Laconia. — For- « 

se Nezapo , sul golfo di Kolochina. 

Asopo , fiume di Beozia che ha la sua sorgente nel 
monte Citerone , e va a gittarsi nel mar Eu- 

• beo. — Asopo , fiume. 

Asopo, fiume della Tessaglia nella Trachinia 

• vicino alle Termopile. 

Asopo , fiume del Peloponneso in Corintia. — 

Fiume di V asilica. 

Assiria, grande regione dell’Asia, di cui Babi- 
lonia era la capitale , e che era soggetta al re 

> di Persia. — Il Kurdistan , Y A l-Gezire e 
l’ Ir ak- A raby provincie della Turchia asia- 
tica. 

Astaco, città dell’Àcarnania sul mare Jonio. — 

Rovine presso di Dragomestra. 

Astaco , città marittima della Bitinia. — Affatto 
distrutta. 

Astipalea, isola del mar Egeo , una delle Spo- 
radi. — Siampalia , isola de\V Arcipelago. 

Atarnea , città della Misia nell’Eolide , contrada 
dell’Asia Minore. — Aiasma-Keni , borgata. 

Atamania, contrada dell’ Epiro. — Cantone di 
Radovick. 

Atene , città capitale dell’Attica. — Atina , Setina, j 

città, arcivescovato, e vaivodia o principato. 

Atos, monte nella Calcidica sul mar Egeo. 

Agion Oros , o Monte Santo. 
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Atintania , contrada dell’ Epiro. — Cantorie di 
Conitza. 

Atlantico ( mare ) al di li delle colonne d’Erco- 
le ; si credeva ancora che bagnasse le spiagge 
dell’Indo. — Oceano Atlantico. 

Atlantica , isola nel mare di questo nome. — 
Quest’isola, che credesi parto della immagi- 
nazione di Solone e di Platone, e che per 
conseguenza non abbia mai esistito, diede ar- 
gomento di ricerche ingegnosissime al cele- 
bre e sfortunato astronomo Bailly. 

Atrasse , fiume della Tessaglia che si getta nel 
Peneo al di sopra di Larissa. — Micro Tzi- 
goto. 

Attica, provincia della Grecia. — Vaivodia di 
Atene , suffraganea del bascià di Negroponte. 

Auli o Aulide , contrada , borgo e porto della 
Beozia. — Mikro-vathi , dipendente dal ba- 
scialicato di Negroponte. 

Averno , vedi Aorno. 

Azari, fiume del Peloponneso in Messenia, vi- 
cino a Calamo. — Apsaras. 

Azio, fiume della Macedonia che scaturisce dal 
monte Scardo, e si getta nel golfo Termaico. — 
Vardar fiume della Turchia europea in Ro- 
melia , scaturisce dai monti Balkan e va a 
finire nel golfo di Salonicchi. 

Azio, città di Acarnania, alla foce del golfo Am- 
bracio. — Rovine alla villa di Punta sul gol- 
fo d'Arta. 
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Babilonia, città capitale dell’ Àssiria , sull’Eu- 
frate , una delle residenze dei re di Per- 
sia. — Rovine nei dintorni di tìillah sull’Eu- 
frate nel bascialicato di Bagdad ( Turchia 
asiatica ). 

Babilonia , antica provincia dell’ impero d’ Assi- 
ria, — Irak-Arabj provincia della Turchia 
asiatica. 

Bactriana , gran paese dell’Asia , soggetto al re di 
Persia e bagnato dal fiume Osso. — Paese di 
Balk e parte della grande Buccaria nella 
Tartaria indipendente. 

Baljra , fiume del Peloponneso in Messenia , che 
si getta nel fiume di Messene. — Boudia Po - 
tamos. 

Bclmina, città forte del Peloponneso nella La- 
conia, presso alle foci dell’Èurota. 

Beozia , provincia della Grecia. — Comprendeva 
i cantoni attuali di Livadia e di Tebe . 

Berrea o Beroe , città di Macedonia sulla riva si- 
nistra dell’ Aliacmone. — Kara Feria. 

Bias , fiume del Peloponneso in Messenia che si 
getta nel golfo di Messenia. — Dgidgiori-Po- 
tamos. 

Biblino, fiume dell’isola di Nasso. 

Bibli , fontana vicino a Mileto. — Ora vicino a 
Jechil-Kenì. 

Biblo, città di Fenicia. — Gebail , piccola cit- 
tà della Siria sul Mediterraneo. 
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Bisanto, città Hi Tracia sulla Propontide. — 
Rodosto in Romelia sul mare di Mormora . 

Bisanzio, città greca in Tracia sulla Proponti- 
de. — Parte della città di Costantinopoli 
chiusa nel ricinto del Serraglio. 

Bitinia, regione dell’Asia Minore, compresa tra 
il fiume Sangario, la co6ta meridionale del 
Ponto-Eussino e la costa orientale della Pro- 
pontide. — Liva de Kodja-iili , nella Tur- 
chia asiatica . 

Boagrio, fiume di Tessaglia che scaturisce dal 
monte Oeta , e si getta nello Sperchio. — 
Gorgo, fiume. 

Boristéne , gran fiume della Scizia. — Il Dnie- 
per fiume della Russia che si getta nel mar 
Nero. 

Bosforo Cimmerio , stretto che congiunge la Pa- 
lude Meotide al Ponto-Eussino. — Stretto di 
Jenikale , che riunisce il mare d ' Azov al mar 
Nero. 

Bosforo di Tracia , stretto che unisce il Ponto- 
Eussino alla Propontide. — Canale di Co- 
stantinopoli che congiugne il mar Nero al 
mare di Marmora. 

Braurone , borgata dell’ Attica sul mare d’ Eu- 
bea. — Yraona, villaggio. 

Bruzj, popoli della Bassa Italia. — Abitavano le 
due Calabrie provinole del regno di Napoli. 

Brisea, città del Peloponneso in Laconia sulla 
catena del Taigete. — Vrysa , villaggio del- 
la Marea nel Magno. 
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Buli, città della Focide all’imboccatura dell’E- 
raclio sul golfo di Crissa. — Oggi baja di 
s. Luca nel golfo di Lepanto. 

Bura città del Peloponneso in Àcaja. — Bura 
rovine. 

Butrotone, città dell’ Epiro. — Butrinto e Vi- 
vari, rovine considerabili sul mar Jonio di- 
rimpetto a Corfu. 


c 

Cabila, città dell’Asia Minore, poscia nomina- 
ta Sebaste. — Sivas. 

Cadir ( stretto di ). — Stretto di Gibilterra. 
Vedi colonne d’Èrcole. 

Cafìe, città del Peloponneso in Arcadia verso 
le foci del Ladone. — Dordovano Castron. 

Caistro, fiume dell’Asia Minore nella Jonia. — 
Kutchuck Minder o piccolo Meandro. 

Calamo , città del Peloponneso in Messenia. — 
Calamata. 

Calauria , isola del golfo Saronico. - — Poro , 
isola dell’ Arcipelago. » 

Calcedonia , città greca della Bitinia sulla Pro- 
pontide, all’ingresso del Bosforo di Tracia, 
dirimpetto a Bisanzio. — Kadi-Keni borgo 
della Turchia asiatica vicino a Scutari. 

Calsidica, penisola e cantone della Macedonia 
sul mar Egeo , vicino al monte Atos. — Par- 
te del bascialioato di Salonicchi ia Romelia. 
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Calcide , città capitale dell’isola di Eubea. — 
Negroponte o Egrìpo. 

Calcide , città dell’ Etolia , vicino alla foce del- 
l’Eveno. — Ipocori , vicino alla foce del fiu- 
me Fidariy nel golfo di Patrasso. 

Calcide', montagna delI’Etolia. — Isola del gol- 
fo di Patrasso. 

Caldea, provincia di Persia. — Fedi Babi- 
lonia. 

Caldei , popoli dell’ Asia che abitavano nei din- 
torni di Babilonia verso l’imboccatura del- 
l’ Eufrate nell’ Irah- A rahy , provincia della 
Turchia asiatica. 

Callio, città dell’ Apodozia in Etolia , verso la 
sorgente dell’ Eveno nel monte Età. 

Calidone, città dell’Etolia Epittetà sul monte 
Calcide. — Rovine vicino a Mauromati , 
villaggio del monte Varassova nel bascialica- 
to di Lepanto. 

C-alipso ( isola di ). Le opinioni non sono anco- 
ra concordi sulla sua posizione, e propendo- 
no tra Lipari piccola isola vicino al capo 
Colonna sulla costa orientale della Calabria , 
Gazza , isola vicina di Malta, e Fano , isola 
vicina di Corfii. 

Camarilla , città greca in Sicilia. — Camarana, 
villaggio e rovine. 

Camira, piccola città dell’isola di Rodi. — Ca- 
s mira , villaggio.. 

Caonii , popoli dell’ Epiro sulla costa orientale 
Tomo XII. o 
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del raar jonio, che occupavano i paesi pre- 
sentemente nominati Chimera , Japuria ,Ar~ 
borio , Parataloma e Filatele. 

Cappadocia, provincia dell’Asia Minore. — Par- 
te del bascialicato di Siva e di Conic/i o Ca- 
ramanici nella Turchia asiatica. 

Caresso o Coresso, città e porto dell’isola di 
Ceo. — Il porto Cavia nell’ isola di Zea. 

Caria, contrada dell’Asia Minore. — Liva di 
Mentech, e parte di quella di fiditi n^lla 
Turchia asiatica. 

Cartagine, grande città sulla costa di Libia. — 
Rovine vicino a Tunisi . 

Cariato, città dell’àsola d’Eubea. — Carisio e 
Castel Rosso , castello forte e villaggio. 

Caspio (mare) nell’interno dell’Asia. — Mar 
Caspio. 

Cassiteridi, isole del mare Atlantico. — Isole 
Sorlinghe od anche isole Britanniche. 

Castalia, fontana delhr FoGide nelle due rupi del 
Parnasso che dominano la città di Della — 
Krio-nero. 

Catania, città greca in Sicilia. — Catania. 

Gauno, città e porto dell’aia Minore in Ca- 
ria. — Kaiguez o Quingi , borgo del Liva 
di Mentechy nella Turchia asiatica. 

Cefallenia , isola del mar Jonio. — Céfalonia , 
l’una delle isole del mar Jonio , conosciute 
sotto il nome di Repubblica delle sette iso- 
le, ora sotto il protettorato dell’ Inghilterra. 
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Cefiso , fiume della Focide, che scaturisce dal 
monte Parnasso, e si scarica nel lago Copais. 
— Mauro Potamos , fiume che si scarica nel 
lago di Topoglia. 

Cefiso , fiume che scorre presso Atene. — Cefisia. 

Cefiso Eleusinio, fiume dell’Attica che scaturi- 
sce dal monte Parnasso, e si scarica nel gol- 
• fo d’ Eieusi. — Xero-Potamos. 

Celti, gran popolo che abitavano le Gallie o la 
Celtica. — I Francesi. 

Cencreo, porto di Corinto sul mare Saronico. 
— Kecries porto della Morea sul golfo di 
Egina. 

Centauri , popolo della Tessaglia.- — Più non 
esistevano al tempo di Anacarsi. 

Ceo , isola del mar Egeo , l’ una delle Cicladi. — 
Zea , isola dell’ A rcipelàgo. 

Ceramico esteriore, borgata vicino di Atene, 
luogo delle sepolture. — Sepozia villaggio. 

Ceramico interno , quartiere di Atene. 

Cerasonte, Ceraso o Faroacia, città dell* Asia 
Minore sul Ponto-Eussino. — Keresun cit- 
tà del bascialicato d ’Erzerum sul mar Nero. 

Cheronea, città di Beozia, sulla riva sinistra del 
Cefiso. — Cavurnia, villaggio. 

Chersoneso taurico, penisola posta tra il Ponto- 
Eussino e la Palude Meotide. — La Crimea , 
provincia della Russia, grande penisola tra 
il mar Nero e il mar d’Asov. 

Chersoneso di Tracia, penisola tra il mar Egeo 
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e la Propontide, chiusa tra l’ Ellesponto e il 
golfo di Melas. — Penisola di Gallipoli , che 
forma colla spiaggia dell’Asia Minore le due 
rive dello stretto dei Dardanelli. 

Chio , isola del mar Egeo, vicino alla costa orien- 
tale , faceva parte della Jonia. — Scio, gran- 
de isola dell’ Arcipelago. 

Cicladi ( le ) , gruppo di quindici isole nel mar 
Egeo, cioè: Amorgo , Andro, Ceo, Citno, 
Delo,Giaro, Milo, Micone, Nasso, Paro, 
Rcnea, Serifo, Sifno, Siro eTeno. Vedi cia- 
scun nome per averne il moderno corrispon- 
dente: esse fanno parte delle isole dell’^rct-* 
pelago , senza avere un nome collettivo. 

Cidno, fiume di Cilicia nell’Asia Minore. — 
Fiume di Tarso nel bascialicato di Adana . 

Cidonia, città e porto dell’isola di Creta. — Ro- 
vine al villaggio d’ Acladia . • • 

Cidonia , città dell’ Asia Minore. — Chidortia 
o Aìvali. 

Cifante ( golfo di ) nel golfo di Laconia. — Gol- 
fo di Pulitra nel golfo di Colochina. 

Cillene, alta montagna dell’Arcadia. — Monte 
Cheimo. 

Cillene, città del Peloponneso in Elide. — An - 
dravida , borgata. 

Cillene ( golfo di ) in Elide; — Golfo di Cla- 
renza o Chiarenza sulla costa occidentale 
della Morea. 

Cilicia, contrada dell’Asia Minore sulla spiag- 
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già di prospetto all’ isola di Cipri. — Bascia- 
licato di SeleJkeh e di Adana. 

Cinete , città del Peloponneso in Arcadia , sul- 
la sponda del fiume Cerinito. — Kerpeni, 
borgo presso Calavrita. 

Cinia, lago dell’ Acarnania. — Lago di Lezini, 
sulla riva sinistra de\V Aspro-Potamos. 

Cinosargo, giardino e ginnasio all’oriente e vi- 
cino ad Atene. 

Cinto ( monte ) nell’ isola di Deio. 

Cinuria, contrada del Peloponneso dipendente 
daH’Argolide. — Cantone di s. Pietro. 

Cinque Colli (i) luogo vicino a Sparta. — Pen- 
te- lofia. 

Ciparissia , città e porto del Peloponneso in Mes- 
senia sul golfo dello stesso nome. — Arca- 
dia, città capitale del cantone di questo no- 
me sulla costa orientale della Morea. 

Ciparissio, luogo in Làconia sul golfo di Cifan- 
te. — Kiparissi sul golfo di.Pulitra. 

Ciparisso , fiume della Messenia che si scarica 
nel golfo di Ciparissia. — Cartela fiume del- 
la Morea che va nel mar Jonio presso d’ Ar- 
cadia. 

Cipri o Cipro, grande isola del mar della Libia. 
— Kjpro o Cipro , grande isola del mar Me- 
diterraneo di prospetto alla costa della Siria. 

Cirenaica, contrada della Libia soggetta al re 
di Persia. — Paese di Derno \n Africa sul- 
la costa meridionale del Mediterraneo. 

Cirene, città greca capitale della Cirenaica. — 
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Rovine al villaggio di Curia sulla costa del 
paese di Derno in Africa. 

Cirlis, montagna della Focide, al sud di Del- 
fo, l’uno dei contrafforti del monte Parnas- 
so. — Monte Stiva e Macri-NicolL 

Cirra, città e porto della Focide sul golfo di 
Crissa. — Rovine presso Cristo, città del 
cantone di Sa Iona. 

Citerà , isola del mar Jonio , al sud della Laco- 
nia. — Cerigo, l’una delle isole che formano 
la Repubblica delle sette isole , posta alla 
punta settentrionale della Morea. 

Citerone , montagna che divide l’Attica e la Me- 
gar ide dalla Beozia. — Elazia, montagna de- 
gli Abeti. 

Citno, isola del mar Egeo, l’una delle Cicladi. 
— Termia , isola dell 'Arcipelago. 

Cizico , città greca nella Propontide, posta sul- 
f istmo della penisola dello stesso nome. — 
Rovine presso il. villaggio à'Arlaki alla spon- 
da del mar di Mormora nella Turchia asia- 
tica. 

Cladea, fiume del Peloponneso nella Pisatide, 
che si scarica nell’Alfeo ad Olimpia. — Slau- 
ro Kefali. 

Clazomene, città della Jonia nell’Asia Minore, 
nell’isola dello stesso nome. — Rovine nel- 
l’isola san Giovanni al golfo di Smirne. 

Cleone, città del Peloponneso in Corintia tra 
Micene e Corinto. — Clegna villaggio , sulla 
- strada di Corinto ad Argo. 
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Glitor , città del Peloponneso in Arcadia , verso 
la sorgente del Ladone. — Rovine presso il 
villaggio di Comesi. 

Cnido, città greca dell’ Asia Minore in Doride 
sul golfo della Doride. — Rovine vicino ai 
Porto (Génois). 

Cnosso, città e porto dell’isola di Creta sulla 
spiaggia settentrionale. — Rovine al convento 
di È n adie li. 

Cocito, fiume dell’ Epiro che si getta nell’Ache- 
rone. — Potamos tis Paramitiaso fiume 
iWParamizia che si scarica nel fiume G/ichi. 

Colchide o Coleo , grande contrada dell’ Asia 
sulla costa orientale del Ponto-Eussino. — 
Comprende la Mingrelia , il Guriel, e l’ Imi- 
rezia, proyincic della Russia. 

Coione , borgata vicino d’ Atene. — Cappella 
rovinata di santa Eufemia. 

Colonidè o Coloni , piccola città del Peloponne- 
so in Messenia sul golfo di Messenia. — Co- 
rone, piazza forte. 

Colonne d’Èrcole, o stretto di Gadir che divi- 
de l’Europa dalla Libia. — Lo stretto di Gi- 
bilterra. 

Colofone, città dell’Asia Minore in Jonia a po- 
ca distanza da Efeso. — S’ignora il sito do- 

» ve fosse. 

Copais, gran lago in Beozia. — Lago di To - 
poglia. 

Corcira, isola del mar Jonio, colonia dei Co- 
rintj, per Io innanzi isola dei Fcaci. — Cor- 
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/«, Tona delle isole che formano la Repub- 
blica delle sette isole. 

Coricio, antro nella Focide. — Caverna della 
Fontana Drocenigo. 

Corinto, città capitale della Corintia nel Pelo- 
ponneso. — Corto o Corintos. 

Corinto (istmo-di) lingua di terra che unisce il 
Peloponneso alle altre provinole della Grecia, 
ed è rinchiusa tra il golfo di Corinto e il mar 
Saronico. 

Corinto ( golfo di ) braccio di mare tra la spiag- 
gia Settentrionale del Peloponneso e le spiag- 
gie della Beozia, della Focide della Locride , 
c deirEtoliaEpitteta. — Presentemente chia- 
masi con questo nome la parte orientale del 
goljo di Lepanto. 

Corone , città del Peloponneso nella Messenia. — 
Rovine presso il villaggio di Petalidi. 

Coronea, città di Beozia , sulla strada di Tebe 
a Cheronea. — Komari , villaggio. 

. Corsica (isola di) anticamente Cirnos , isola del 
mare Tirreno , colonia dei Greci d’ Asia. — 
Isola di Corsica nel mar Mediterraneo. 

Cotilio ( monte ) in Arcadia. 

Coo ( isola di ) P una delle isole Sporadi che 
fanno parte della Doride. — Stanco o Stan- 
chio isola del V Arcipelago , sulla costa della 
Turchia asiatica. 

Creta (isola di) la più grande e la più meridio- 
nale del mar Egeo. ~ Isola di Candia f Cre- 
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te o Kriti, grande isola del mar Mediterra- 
neo. , al sud àe\Y Arcipelago. 

Crissa ( mar di ) tra la Focide e l’Acaja : que- 
sto nome non davasi che al golfo dello stesso 
nome. — Parte del golfo di Lepanto. 

Crisopoli, città dell’Asia Minore, sul Bosforo di 
Tracia. — Sculari città della l'urcìùa asia- 
tica , posta dirimpetto a Costantinopoli. 

Crisoroa , fiume del Peloponneso in Argolide, 
presso Trezene. — Demala-Potamos. 

Crià-metopon, capo del Montone, alla punta 
meridionale del Chersoneso taurico. — Cara- 
dìa Buron , capo della Crimea sul mar Neri* 

Crommion, borgo e porto della Corintia sul 
mare Saronico. — Kenelta , villaggio. 

Crotone città greca in Italia , al paese dei Rru- 
zj. — Crotone città del regno di Napoli nel- 
la Calabria ulteriore. 

Cuma, una delle principali città dell’Asia Mi- 
nore in Eolide. — Rovine vicino al borgo di 
IS'emurt. 

Cuma, città greca in Italia. — Rovine presso 
Napoli. 

Curezia, vedi Etolia. 

D 

Decelia, borgata dell’Attica e castello forte pres- 
so Atene. — Fiala Castron. 

Delfo, città celebre della Focide. — Rovine a 
Castri , villaggio del cantone di Jalone. 
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Delio, piccola città della Beozia sull’Euripo , 
presso la foce dell’Asopo. 

Deio , isola la più piccola e la più celebre delle 
Cicladi. — Deio isola dell’ Arcipelago. 

Dime , città del Peloponneso in Acaja. — Rovi- 
ne vicino alla villa di Pera-Metochi, sul gol- 
fo di Patrasso. 

Disponzio , città del Peloponneso in Elide ver- 
so la sorgente del Citerio al N. O. d’ Olim- 
pia. — Rovine presso il villaggio d’ Avura , 
cantone di La la in Marea. 

Dodona , città dell’ Epiro. — Rovine al villaggio 

* di Gardiki presso e al nord di Jannina. 

Dolopia , contrada della Tessaglia verso le sor- 
genti dello Spercbio. — Presentemente Me- 
galovlachi , Anovlachia e cantone di Ma - 
locassi 

Dolopi, abitanti della Dolopia. 

Doride, cantone della Caria nell’Asia Minore, 
che comprendeva anche parecchie isole del 
mar Egeo. — Paese comprèso nei golfi di 
Stanco e di Simia. 

Doride, contrada della Tessaglia compresa tra 
le sorgenti del Cefìso e il monte Età. — 
Cantoni di Patradgik , di Malandrino , e di 
Ligoriki. 

Dorj della Grecia. — Comprendevansi sotto que- 
sta denominazione tutti i popoli della Grecia 
che traevano la loro origine da Doro figlio 
d’ Ellen , come sono i Lacedemoni , i Messe- 
n j » gli Argivi, iCorintj ec. e le loro colonie. 
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Dorisco ( pianura di ) nella Tracia verso l’ im- 
boccatura dell’ Ebro. — Pianura di Rumigik 
al disopra del golfo di Maronia sulla costa 
della Romelia. 


E 

Ebro, fiume della Tracia che scaturisce dal 
monte Emo, e si scarica nel mar Egeo presso 
Enos. — Maritza fiume della Turchia in 
Romelia. • 

Ecbatane, città capitale della Media r e uno 
dei soggiorni dei re di Persia. — Hamadan. 

Ecbinadi, isole sulla costa dell’Acarnania all’im- 
boccatura dell’Acheloo. — Presentemente uni- 
te al continente e nominate Anacaidi, o vil- 
le di Tra cori. 

Ecuba ( tomba d’ ) nel Chersoneso di Tracia 
sull’ Ellesponto. — Esisteva presso il vecchio 
castello d'Europa sullo stretto dei Darda- 
nelli. 

Efeso città dell’Asia Minore nella Jonia. — Ro- 
vine al villaggio d ' Aiosoluki. 

Efiro, borgo dell’Etolia sull’Acbeloo. — Luogo 
ignoto. 

Egalea , montagna di Messenia. — Monte san 
Nicolo. 

Egeo {mar) compreso tra la Grecia, la Tracia, 
l’Asia Minore e l’isola di Creta. — IJ Arci- 
pelago. 
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Egeste , città greca in Sicilia. — Rovine a Ca- 
latafìmì. 

Egialea, contrada del Peloponneso: vedi Acaja. 

Egilipe, l’una delle isole Teleboidi. — Arcudi. 

Egina , isola del mar Saronico. — Engìiia , 
Egina. 

Egio, città del Peloponneso in Acaja. — Vostit- 
za , città della Marea , vescovato , capoluogo 
di cantone. 

Egira , città del Peloponneso nell’ Acaja. — Ro- 
vine a Paleo-Castro sulle sponde d’un tor- 
rente chiamato Chelo-Potamos , fiume delle 
Anguille. • • 

Egitto , contrada della Libia soggetta al re di 
Persia. — Egitto , Mas’r , Missir. Si divide 
i n Alto-Egitto, soprannomato il Said , e in 
Basso- Egitto, soprannomato il Bahri o il 

W. 

Egos-Potamos , fiume del Chersoneso di Tra- 
cia. — Nominato Indgir - liman alla sua im- 
boccatura. 

Elaio, montagna d’Àrcadia, l’uno dei contraf- 
forti del monte Liceo. 

Eiatea, città principale della Focide. — Rovine 
presso Taumaco. 

Elazia, città della Tessaglia sul Peneo. 

Elea, città greca in Italia. — Castellamare del - 
V Abruzzo, regno di Napoli, nel Princi- 
pato citeriore. 

Eieusi , città dell’ Attica sul golfo dello stesso 


Digitized by Google 



i4i 

nome. — Rovine vicino al villaggio di Le- 
psina. 

Eieusi ( golfo d’) braccio di mare tra l’isola di 
Salamoia, le coste dell’Attica e della Me- 
garide. 

Ellesponto , stretto e braccio di mare che uni- 
sce la Propontide al mar d’Egeo. — Stretto 
dei Dardanelli che congiunge il mar diMar - 
mara all’ Arcipelago. 

Elice , città d’ Acaja sul golfo di Corinto , di- 
strutta da un tremuolo. — Era vicina a Ca- 
lo jeru 4 Ioni. 

Elice, borgo dell’ Acaja presso la città dello 
stesso nome. — Posta all’ ingresso delle gole 
di Trupia-tis-agias-Irenis. 

Elicone, montagna di Beozia che si estende lun- 
go il golfo di Corinto. — Palaeovuni e Za- 
gora monti che allungano la costa orientale 
del golfo di Lepanto. 

Elide, provincia del Peloponneso sulla costa oc- 
’cidentale di questa penisola. — Cantone di 
Gastuni in Morea. 

Elide, città capitale dell’ Elide. — Rovine al vil- 
laggio &\ Paleopoli. 

Elissone, fiume d’ Arcadia che^si getta nell’ AI- 
feo al disotto di Megalopoli. -- Comeno Ge* 
fi ri, fiume della Morea che si getta nell’Or- 
jfa o Rufea. 

Elissone, fiume della Corintia , che si getta nel 
mar Saronico. — Fiume Kechries presso Co- 
rinto in Morea. 
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Elo , città di Lacoaia sul golfo di Laconia. — 
Elo , villaggio di Marea sul golfo di Kolo- 
china. 

Elo, città della Tri fili a presso rimboccatura 
dell’Alfeo. — Luogo vicino alle pescherìe di 
Agolinitza . 

Etiopia, contrada dell’ Epiro.-- Pallone di Jan- 
nina. * ’ ' 

Emo, catena di monti che divide la Tracia dal- 
la Mesia inferiore, e si stende dalle foci del- 
TEbro fino al Ponto-Eussino. — Monti Bal- 
kan, Codja Balkan , ’JTchinguè Balkan , 
Einineh-Dag , che dividono la Romelia dal- 
la Bulgaria. • * 

Enchelia , contrada dell’ Illiria , sulla costa del 
mare Adriatico. — Stato di Ragusi. 

Eniani, popolo della Tessaglia che abitava la 
riva dritta dello Specchio. — Cantone di Car- 
penitzè. 

Eno, città greca nella Tracia marittima sul la- 
go Stentori. — Eno porto mercantile sul gol- 
fo dello stesso nome. 

EolUde , provincia dell’Asia Minore di prospetto 
all’ isola di Lesbo di cui faceva parte. — Le 
coste del Uva di Karasi. 

Eoli de di Grecia , contrada dell’Etolia all’im- 
boccatura dell’Eveno. — Cantone di Zigo. 

Eolj di Grecia. — Comprendevansi sotto questo 
nome tutti i popoli che traevano la loro ori- 
gine da Eolo, figlio di Ellen, come sono i 
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Tessali, i Locrj, quelli che abitano lungo il 
fiume dell’ Etolia , e le loro colonie. 

Epidamno , città greca in Illiria. — Dura zzo. 

Epidauro, città dell’ A rgolide sul mar Saroni- 
nico. — Piada. 

Epiro , provincia al N. O. della Grecia. — Bas- 
sa Albania , comprende parte del sangiac 
di Berat, i sangiac di Del vino, Camuri, Jan- 
nìna , i distretti di Sali, Parga , Previsa , 
e la vaivoda A'Arta. 

Eraclea, città greca in Asia sul Ponto-Eussino, 
al regno di Ponto. — Erekli. città della Tur- 
chia asiatica sul mar Nero. 

Eraclea, città della Tessaglia al passaggio delle 
Termopile ; essa fu fabbricata a poca distan- 
za e dopo la distruzione di Trachi. 

Ercole Melampigo ( pietra d’ ) altare o statua 
d’Èrcole presso i Locrj, vicino al passo del- 
le Termopile. -- Nel monte A nino od Età 
al cantone di Patradgiko. 

Ercole ( porto d’ ) nell’ Acarnania. — Potala , 
porto sul mar Jonio di prospetto all’ isola 
di Teaki. 

Ercino , fiume di Beozia. — Fiume di Livadia. 

Erea , città fortificata in Tracia sulla Proponti- 
de. — Muria villaggio. 

Eresso, città dell’ isola di Lesbo» — Jersè , vii— 

iaggio. ' 

Eretria, città dell’isola di Eubea. — Rovine al 
villaggio di Rocco. 

Erinea, città della Doride, verso la sorgente del 
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Pinolo. — Artolina , villaggio, sul fiume di 
Morno al cantone di Lidorihi. 

Erimanto, monte dell’Arcadia. — Zembi , parte 
del monte Oleno. 

Erimanto, fiume del Peloponneso in Arcadia. — 
Livardgiìu • 

Eritro , città dell’Asia Minore in Jonia; — Ro- 
vine al villaggio di RitrL 

Ermione , città del Peloponneso Argolide sul 
mar Egeo. — Rovine e ricinto ciclopico al 
villaggio di Castri dirimpetto all’isola d Idra. 

Erraionide, territorio della città d’ Ermione. 

Ermo , fiume dell’ Asia Minore in Lidia.'- — 
Sarabat fiume della Turchia asiatica, che si 
getta nel golfo di Smirne. 

Ero ( torre di ) presso Sesto , nel Chersoneso 
di Tracia. — ]\on vi sono vesligia. 

Etiopj , popolo dell’ interno della Libia. — Gli 
abitanti della JS'ubia , e dell’ Abissinia > o 
Abecin. 

Etna, montagna della Sicilia. — Monte Etna 
o Gibel. 

Etolia , provincia della Grecia. — Vaivoda che 
comprende i cantoni & Fioco, Zigo, Mis- 
solongi , Carpenitze , e Cr avari. 

Etolia-Epitteta (. o conquista ) contrada tra la 
foce dell’Eveno e quella del Pindo. — - Can- 
toni di Venelico e di Apocoro. 

Eubea, grande isola del mar Egeo. — • Egribo o 
JSegroponte; •.•••• 
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Eubea, montagna dell 5 Argolìde presso .Mioe- 
ne. — Tricorjo. ■ ’t ■ . 

Ewipo, stretto* che divide l’isola d’ Eubea dal 
continente della Grecia. • — Euripo y Egripu- 
Bogazi\ canale di Negropónte e di Talanta. 

Europa, 1' una delle cinque parti del mondo. 

Euròta , fiume della Laconia. — Vasili-Pola - 
rnos , Fiume-Reale e tri. 

Euritania , contrada al nord dell’ Etolia sulle 
sponde dell’Aclieloo. — Paese dei Tripoloi- 
di , a 1 cantone d ’ A spro-Pota mos. 

Evan , monte dell’Arcadia. — Albana. 

Eveno , fiume dell’ Etolia che si getta nel golfo 
di Corinto. — Fida ri. ' . 

Evesperidi ( porto delle ) in Libia, sul cui re- 
cinto fu posoia fabbricata la città di Bereni- 
ce. — Bengazi o Bernih, città sul golfo 
della Grande Sirti nel regno di Tripoli in 
Africa. ' 


F 

Falanne, città di Tessaglia Sulla riva sinistra 
del Peneo. — - Rovine nel cantone di Turno- 
vo al nord di Larissa Bulla riva sinistra di 
Salembrìa. • 

Falera, borgata dell’Attica e l’uno dei porti di 
Atene. — S. Nicolò , capanne e porto sull’^r- 
cipelago nel golfo di Atene. 

Fare , città del Peloponneso in Àcaja sul Piero 
al sud di Patra. — Cato-Acaja. villaggio del- 
Tomo ‘ XII. io 
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la More a alla foce del fiume di Kamenitza 
nel golfo di Patrasso. 

Farsale, città di Tessaglia al mezzodì di Laris- 
. sa. — Farsale o Sataldge , città della Tur- 
chia al mezzodì di Larissa. . 

Fase, fiume della Colchkle che si getta nel Pon- 
to-Eussino. — Rion fiume della Mingrelia 

• che' si scarica nel mar Nero. 

Feaci ( isola dei ) $ vedi Corcira. 

Feneo o Feneone, città del Peloponneso in Ar- 
cadia , verso la sorgente dell’ Aroanio , nel 
monte Cillene. — Rovine presso Fonia , vil- 
laggio della Morea, all’est di Calavrita. 

Fenicia, contrada dell’Asia sulla costa orientale 
del mare di Libia, di cui Tiro era la capita- 
le, e che era. soggetta al re .di Persia. — Le 
coste delia Siria. * 

Fenice, fiume del Peloponneso in Acaja die si 
getta nel.goifo di Corinto, a l’ oriente e pres- 
so il capo Rio. — Tolo-Potamos, fiume del- 
la Morea che si scarica nel golfo di Lepanto. 

Fenice, piccolo ruscello della Tessaglia che si 
getta nell’ Asopo presso le Termopile ; trae 
il suo nóme dalla tomba dell’ eroe Fenice 
situata sulle sue sponde. 

Fere, città del Peloponneso in Messenia, sulla 
riva sinistra del Pamiso. — - Rovine presso 
Cala mata , città della Morea , verso il fon- 
do del golfo di Corone. 

Fere, città di Tessaglia al sud est di Larissa 
presso il- lego Bebeide. — - Rovine presso Ve- 


Digitized by Google 



r * 47 

lesina città della Turchia al sud del lago 
di Carlas non lungi di Volo. 

Festo o Fasto, città dell’isola di Creta, distrut- 
ta da molto tempo. — Luogo ignoto. 

Figa'lea o Figali , città del Peloponneso in Ar- 
cadia sulla riva sinistra dell’Alfeo al disotto 
di Megalopoli verso le sorgenti della Neda.«- 
Rovine vicino a Paulilza , villaggio della 
Morea verso la foce ààS Ellenico, all’ovest 
di Caritena. , 

Filò, borgata e castello dell’Attica nel monte 
Parnes al nord di Eieusi. — Vigla-Castron , 

t torre diroccata. 

Fineo ovvero Sfingio , monte di Beozia , con- 
trafforte del monte Elicona che scende verso 
il Iago Copais all’ ovest di Tebe. — Maza - 
rakij monte della Turchia, contrafforte del 
monte Zagara che si stende fino al lago 
Topoglia. 

Fliasia, piccola contrada del Peloponneso tra la 
Corintia, la Sicionia, l’Argolide e l’Arcadia. 
Parte del cantone di Corinto. 

Flionte, città capitale della Fliasia nei Pelopon- 
neso. — Rovine a un quarto di lega al N. O. 
di s. Giorgio villaggio della Morea, al nord 
di Argo. 

Focide, provincia della Grecia, tra la Beozia, 
il golfo di Corinto , l’ Etolia e la Tessaglia. — 
Comprendeva parte, dei cantoni di Salona e 
di Livadia. 

Foloè, montagna del Peloponneso in Elide sul- 
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la riva dritta dell’ Eri manto , che si stende 
dalla foce del Peneo fino al promontorio Ich- 
ti. — * Monte Divri e montagne di Lala in 
Mo'rea. 

Frigia , contrada pel mezzo dell’Asia Minore. — 
Comprendeva i livas di Kutasiheh, di Denis- 
■ leu, d’ A fium-Kara- Issar, d’ Angora, ec. 
Ftiotide, contrada della Tessaglia presso il gol- 
fo Pagasetico. — Cantoni di Volo, à’Ar mi- 
ro e di Taumaco. 


G 

Gadir, nome fenicio di una città dell’ Iberia. — 
Cadice , città marittima in Ispagna, n&V An- 
dalusia. 

Gallie ( le ) o piuttosto la Celtica. — La Francia. 

Gargano, montagna della Japigia nella Magna 
Grecia. — Monte Gargano e sant’ Angelo, 
che formano una penisola nella Càpitanata, 
provincia del regnò di Napoli. 

Gargafia , fontana della Beozia. 

Gela , città greca in Sicilia. — Terra-Nuova , 
borgo. 

Gerenia , città di Messenia all’ est di Ciparis- 
sia. — Geranio o Gerenia, contrada del can- 
tone d’ Arcadia. 

Geronte ( monte ) in Arcadia, al nord d’Orco- 
meno. — Monte Dgira, contrafforte del mon- 
te Aerata . 
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Gerontre, città di Laconia. — Jerachi borgo 
della Moréa , all’ovest di Monembasia. 

Giaro.,. isola del mar Egeo, l’una delle Cicla- 
di. — Tura , isola dell 'Arcipelago. 

Giove ( antro e tomba di ) nell’isola di Creta, 
presso Cnosso. — Grotta chiamata ancora 
Tomba di Giove . 

Giunone (tempio di) presso la città di Samo. — • 
Non si vedonQ oggidì che rovine ed una co- 
lonna in piedi. 

Giunone ( tempio di ) tra Argo e Micene. 

Girlo, città. della Tessaglia, sulla riva sinistra 
del Peneo. — Tcheritcani , luogo sulla stra- 
da di La rissa ad Ala ssona. 

Gizio, città della Laconia è porto sul golfo di 
Lac.onia. — Colochina o Colokizia , città 
della Morea sul golfo dello stesso nome. 

Gomfi, città della Tessaglia sulla riva sinistra 
del Peneo. — Cleisura , rovine al cantone di 
Cachia. 

Gonno, città della Tessaglia alla foce del Pe- 
neo. — Qro-Casiron , fortezza diroccata al 
di sopra del ponte di Baba sul fiume Salem- 
bria o Peneo, nel golfo di Salonicchi. 

Gortinna , l’ una .delle città le 'più importanti 
dell’ isola di Creta. — Novi-Castelli , nel- 
l’ isola di Candii. 

Gortinio, fiume dell’Arcadia ebe si getta nel- 
l’Alfeo. — Hadgi-Oglu o Astycolu-Poia - 
mos y fiume che si getta nell’ Orfea o Rujìa. 

Gortis, borgo dell’Arcadia sul Gortinio. — Ro- 
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vine di un ricinto presso il monistero d’Àsti- 
colo all’ovest di Dimitzana in Marea, 

Grecia (la) parte dell’Europa, che comprende 
una grande quantità d’isole, la penisola del 
Peloponneso, e in generale quasi tutti i paesi 
tra il mar Egeo e il mar Jonio. ~ I^a parte 
meridionale della Turchia europea , le sette 
isole e le isole àt\Y Arcipelago. 

Grecia (magna) nome dato alla parte meridio- 
nale d’Italia abitato dalle colonie greche. — 
La Sicilia e gran parte del regno di Napoli, 

I 

è 

Ialiso, città sulla costa occidentale dell’isola di 
Rodi. * — Rovine presso il monte Filermo. 

Iaon, fiume del Peloponneso in Arcadia che si 
getta nell’Alfeo. — Divris-Pòtamos. 

Iapigia , contrada della Magna Grecia. — Ter- 
ra d'Otranto nel regno di Napoli. 

Iaso, città dell’ Asia Minorein Caria sul golfo 
di Bargilia. — Rovine al castello di Assem 
calassi. 

Iberia, grande regione dell’Europa: i Greci 
cosi chiamavano la Spagna. 

Icaro, montagna dell’Attica tra i due Cefisi. 

Icaria o Icaro , isola del mar Egeo. — Nicaria 
isola dell 'Arcipelago. 

Icaria, borgata dell’Attica all’oriente del monte 
Icaro. 

Ichti, promontorio del Peloponneso alla costa 
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d’ Elìde presso la foce del Selleis. — Pandi- 
co Caslron. 

Ida, il più alto monte dell’isola di Greta. — 
Monte Ida o Psiloriti. 

Ida, monte della Troade nell’ Asia Minore, 

Idrea, isola del mar Egeo, all’oriente della co- 
nsta dell’ Argolide. — Idra , isola dell’ Arci- 
pelago. 

Ilica , lago di Beozia , presso Tebe. — Lago 
di Thiva. 

Ilio o Ilium, vedi Troja. 

Bisso, fiume dell’Attica ch’escetlal monte Inietto, 
scorre al sud d’Atene , e si getta nel Cefiso. 

Illiria, parte dell’Europa conquistata in parte 
da Filippo re di Macedonia. *- Comprendeva 
la Dalmazia , lo Stato di Ragusi , il Mon- 
te-Negro , la alta Albania o Guegaria , il 
Sangiac d’Ócrida , parte delia Bosnia , col 
governo di Pristina sino a Scupes o Uskiup. 

Imbrasoj fiume dell’ isola di Samo; — Milu-Po - 
tamos o fiume del Mulinò. ' 

Imbro , isola del mar Egeo , tra Lemno e Sa- 
motracia. — Imbro , isola dell’ Arcipelago al- 
1 ingresso dello stretto dei Dardanelli. 

Imera, città grèca in Sicilia. — Rovine presso 
la città di Fermini. 

Inietto, monte dell’Attica. — Telovuni , monte 
vicino da Atene. 

Inaco, fiume dell’ Epiro che si getta nel golfo 
Ambracico.- Artis-Potamos o Fiume d'Arta. 

Inaco , fiume dell’ Argolide , che innaffia Argo e 
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si getta nel golfo d' Argo. — Fiume di Pia - 
nitza. 

India , gran regione dell’Asia la più orientale di 
quelle conosciute al tempo di Anacarsi, sog- 
getta in parte ai re. di Persia. — India o In- 
dostan. 

Indo, gran fiume dell’Asia che limitava T im- 
pero dei Persiani all oriente. — Sind o Indo. 

Inopo, fiume e sorgente nell’isola di Deio. — 
Cacorevma. 

Ion , fiume di Tessaglia che si getta nel Peneo.— 
Fiume di Caphia. 

Jonia, contrada dell’Asia Minore, confinata tra 
il Meandro e l’ JErmo e comprendeva le coste 
della Lidia, parte di quelle della Caria, e le 
isole di Chio e di Samo. — Livas di Saru- 
kan e di A id in. 

Jonio ( mar ) separava la Grecia propriamente 
delta dalla Magna Grecia. — Parte del Me- 
diterraneo tra l’ Italia y la Sicilia e la Turchia . 

Jonj di Grecia : sotto questo nome comprende- 
vansi tutte le nazioni della Grecia che trae- 
vano la loro origine da Jone, nipote di El- 
leno, oome gli’Ateniesi é le loro colonie. 

Jonj ; gli Eolj e i Dorj stabiliti sulle coste del- 
i Asia Minore, portavano questo nome. 

Jos, isola del mar Egeo, l’una delle Cicladi. — 
Nio , isola dell 'Arcipelago. '• ' 

Ipane, isola del Peloponneso in Trifilia, sulla 
riva dritta deH’Alfeo. — Luogo nel circonda- 
rio attuale di Pirgo. 
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Ipate, città della Tessaglia sulla riva sinistra 
dello Sperchio. — Castritza nel circondario 
di Gìanuladi , nel cantone di Patradgik. ■ < 

Iperborei, popolo che inviava dei doni a Deio 
*e abitava verso il nord della Grecia. Abi- 
tavano. probabilmente sui confini della Bos- 
nià , al' rovescio del monte Bora x nel cantone 
di Baxor. ’ * . 

Ipso, porto della Laconia sul golfo della Laco- 
• nia. — Nezapo in More a sul gólfo, di Co- 
lochina. • * 

Ippocrene , fontana in Beozia a piedi del monte 
Elicona. - 

Ira., fortezza e montagna della Messenia al nord 
di Messene — Monte AlvanA , al cantone di 
Fanari. 

Ircania , provincia dell’Asia sulla costa orientale 
del mar Caspio. — Mesanderan , Asterabad 
e Dahistan. ' . 

Isies , città del Peloponneso in Argolide , tra 
Tegea ed Apobatino. — Luogo ignoto. 

Ismeno, fiume dell’Arcadia presso'Orcomeno.— 
Fiume di Scupi e Decumi. 

Ister , gran fiume d’ Europa che si getta nel 
Ponto-Eussino. 

Itaca , isola del mar Jonio. — Itaca o Teaki, 
ona delle isole che formano la Repubblica 
delle sette isole. ' 

Itome, monte della Messenia presso Messene. — 
Monte Vurcano. 
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Labirinto di Creta presso Gortina. — Caverna 
nel monte Ida. 

Lacedemone. Vedi Sparta. 

Laconia -, provincia del Peloponneso nella sua 
parte meridionale. — Zaconia, distretto in 
Morea che comprende i cantoni di Mis tra, di 
Monembasia e il Magno. 

Ladone, fiume dell’ Arcadia che scaturisce dal 
monte Cillene e si getta nell’Alfeo. — Lau - 
dona fiume della Morea. 

Ladone-eleo, fiume dell’Elide che scaturisce dal 
monte Foloe, bagna Pilo e si scarica nel Pe- 
neo. -T- Fiume di Derviclie-.Tchelebi in Ma- 
rea, che si getta nel fiume di Gastuni. 

Lamia, città e contrada della Tessaglia alla fo- 
ce dello Sperchio. — Zituni, ed una parte 
della sua vaivodia. . . • 

Lampsaco, città greca nell’Asia aulì’ Ellesponto. 
— Lampsaki, borgo sullo stretto dei Dar- 
danelli. 

Lamo, fiume della Beozia, che scaturisce dal- 
l’ Elicone. 

Lapiti, antico popolo, della Tessaglia.. — . Più 
non esisteva al tempo di Anacarsì. 

Larissa , acropoli d’Argo, — Ricinto ciclopico in 
parte diroccato. 

Larisso, città principale della 'Tessaglia sulPe- 
neo-Larissa in greco moderno e Jeni-Sher 
( nuova città ) in turco. 
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Larisso , fiume del Peloponneso che separa 
l’Elide dall’Acaja. — Matta- P o tamo s , fiu- 
me della Morea. 

Latmo, montagna dell’ Asia Minore tra la Caria 
e la Jonia. 

Laurio., montagna dell’ Attica che forrha la pun- 
ta meridionale di questa provìncia terminata 
dal capo Sunio. - — Capo Coione. 

Lcbàdea, città della Beozia all’ovest del lago 
Copais. — Livadia , vescovato, cadilicato, 
e capo luogo di cantone. 

Lebedo, città greca della Jonia nell’Asia Mino- 
re, tra Smirne e Colofone. 

Leche, porto di’ Corinto sul golfo di questo no- 
me. — Aliki, dogane. 

Lelente, pianura dell'Etolia. — "Villa A' Ipocori. 

Lelanto , fiume dell’ isola di Eubea , presso Cal- 
cide. 

Lemno, isola del mar -Egeo. dirimpetto all’in- 
gresso deU’Ellesponto. Lemno o Statime- 
ne , isola dell’ Arcipelago: 

Leonte o Leonzio ; città greca in Sicilia. — Leon - 
tini o Lentlni. 

Ijepetimno ( monte ) nell’isola di Lesbo. 

Lepreo, città del Peloponneso in Trifilia, sul- 
V Anigro. 

Lenta ( palude di ) nell’ Argolide al sudali Ar- 
go. — I Mulini o Miti. 

Loro, isola del mar Egeo, una delle Spora- 
di. — Laro, isola dell 'Arcipelago. 

Lesbo, grande isola del mar Egeo, che là par- 
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te dell’Eolide. — Me telino grande isola del- 
l’ Arci pelago , vicina alla costa dell ’Jnatolìa. 
Lete, fontana in Beozia presso Lebadea. 
Letrino , piccola città del Peloponneso in Elide 
alla foce deifAlfeo. — Ài ani , villaggio in 
.•Morea.' ; ... 

Leucade ,' penisola dell! Acarnania. — Ora stac- 
cata dalla terra ferma , forma l’ isola di san- 
ta Maura , tana delle isole del mar Jortio 
componenti la Repubblica delle sette isole, 
Leucade, promontorio della penisola di Leuca- 
de , con un tempio 4’ A poi lo. nella sua som- 
mità. — Cavo-tis-kjràs , o capo della 
Dama. ’• 

Leutra , città della Beozia presso Platea. — Pa- 
leo — Castron presso Parapogia , villaggio. 
Leutra, città del Peloponneso in Laconia sul 
golfo di Laconia. — Leutro , villaggio della 
Morea sul golfo, di Corone. .' 

Leuciania , fiume del Peloponneso in Elide , 
che scaturisce dal monte. Foloe, e si scarica 
nell’ Alfeo. — Daritza , fiume della Morea , 
che si getta nella Rujìa , presso Miraca. 
Libia , l’una delle parti del mondo conosciute 
dagli antichi. — L’ Africa. _ 

Libia ( mar di') compreso tra la Magna Grecia, 
la costa di Libia x la Fenicia, e la costa me- 
ridionale dell 1 Asia Minore. — La parte del 
Mèditerraneo , compresa tra la Sicilia , Can - 
dia, la costa di Caramania , la Siria , 1 ' E- 
gitto e la costa d’ Àfrica fino alla gran Sirte. 
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Licabeto, collina nell’ interno della città d’A- 
tene. * • 

Liceo ó Olimpo , montagna sulle frontiere del- 
l’ Arcadia e‘ della MeSseriia» — Roino, mon- 
tagna. 

Lichnido, città e lago . dell- UH ria al paese dei 
Dassareti , sulle frontiere della Macedonia. — 
Ochrida o Acrida. . 

Licia, contrada dell’Asia Minore sulla costa me- 
ridionale.* — Parte dei Livas di Meri tèch } e 
di Tekieh nella Turchia asiatica. 

Licoreo ( monte ) la più alta cima del monte Par- 
nasso. — Monte Lia curia in Livadia, al nord 
di Sa Iona. 

Licosuroj città del Peloponneso in Arcadia, sul 
Plataneto, al S. O. di Megalopoli. 

Lieto, città dell’isola di Creta Lassiti, bor- 

go dell’ isola di Candia. 

Lidia, contrada dell’Asia Minore. — Parte dei 
Livas di Aidin e di Sarukan. 

Lileo, città della Focide verso la sorgente del 
Cefiso. — Rovine presso Lampeni , villaggio. 

Limneo , borgo dell’Acarnania sul golfo Ambra- 
cico. — Lutraki. 

Lindo , piccola città sulla costa orientale dell’iso- 
la di Rodi. — Lindo. 

Locrj o Locri-Epi-zefirii , città della Magna 
Grecia. — Rovine al borgo di Motta di 
B ruzzano, in Calabria. 

Locride, nome generico di tre piccoli paesi del- 
la Grecia abitati da popoli aventi una origine 
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comune e distinti dai nomi di Locrj 7 Epicne- 
midiani , Locrj-Opontiani e Locrj-Ozoli. 

Locij Epicnemidiani , abitavano la città di Tro- 
nio e la costa del mare di Eubea, compresa 
tra le Termopile e Cnemidi. 

Locrj-Epi-Zefiriani , abitanti di Locri. 

Locrj-Openziani, abitanti la città di Oponte e 
i paesi vicini sulla costa del mar di Eubea.. 

Locrj-Ozoli o Esperiani , popolo cbe abitava il 
territorio marittimo tra la Etolia e la Foci- 
le. — I cantoni attuali di Malandrino , e di 

Cr avari. . 

Lucania, contrada dellTtalia cbe faceva parte 
della Magna Grecia. — La Basilicata , e il 
principato citeriore, provincie del regno di 
Napoli. 

Luse , città del Peloponneso in Arcadia sull’Ol- 
bio. — Catzana. 

‘ M 

Macedonia , grande contrada al nord della Gre- 
cia. — Parte della Romelia provincia della 
Turchia. 

Macistia, montagna di Trifilia. Montagne d A- 
golonitza. 

Macisto, città del Peloponneso in Triglia all est 
di Lepreo. 

M3g nRS i a > penisola , cantone e città della les- 
sagli abitata dai Magneti. — I cantoni attua- 
li di Agia , Celestina , Maurovuni e V olo. 
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Magnesia del Meandro, città greca dell’ Asia 
Minore in Caria presso il Meandro. — Rovi- 
ne, al villaggio di Ghermansih. 

Magnesia Sipile, città dell’Asia Minore in Lidia, 
sull’ Emo, a piedi del monte Sipile. 

Maliaco ( golfo) parte del mar di Eubea, com- 
prèsa tra il paese dei Mal] e quello dei Locrj. 

Maleo, promontorio della Laconia all’estremità 
meridionale di questa provincia. — Capo Ma- 
li o sant’ Angelo. 

Maleo , promontorio dell’ isofy di Lesbo. — Zei - 
tin-Bourun. 

Malj, popolo dèlia Tessaglia sulla costa del 
mar dì Eubea. — Abitavano il territorio di 
Zituni. 

Malta oppure Melita, isola del Mediterraneo, al 
mezzodì della Sicilia. — Malia : 

Mantinea , citlà del Peloponneso nell’Arcadia , 
fra Tegea e Orcomcno. — Milia , rovine at- 
torniate da paludi. 

Maratona, borgo dell’Attica sul Caradro al 
N. E. d’Atene, da cui è separato pel monte 
Pentclico. — Maratona , villaggio. 

Marpeso , monte nell’ isola di Paro. 

Marsiglia oppure Massilia, città greca nel paese 
dei Celti. — Marsiglia. 

Meandro, gran fiume dell’Asia- Minore, che dà 
il suo nome alla pianura che bagna nell'Jonia , 
e divide la Lidia dalla Caria. Bojuk-Minder , 
o Grande Meandro fiume della Turchia a- 
siatica. 
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Media, grande regione nell’Asia , soggetta al re 
di Persia che confina al nord col mar Caspio, 
all’est coll’ Ario, al sud colla Perside e la Su- 
siana , e all’ ovest coll’Àssiria. — Jrak-Adge- 
mi , provincia della Persia.. 

Megalopoli, città del Peloponneso capitale del- 
l’Arcadia sull’Elissone. — Rovine presso il 
Villaggio di Sinano in Morea. 

Meganita, fiume del Peloponneso in Acaja che 
si getta sul mar Jonio vicino a Patra. — 
Gaiduriari e Gaidaropnicti , torrente della 
Morea vicino a Patrasso. 

Megara, piccola città greca nel fondo del golfo 
di Megara, alla costa orientale di Sicilia. — 
Luogo sulla penisola delli Magnisi. 

Megara, città capitale della Megaride, sul mar 
Saronico. — Megara città della Turchia 
sul golfo d’ Egina. 

Megaride (la) piccola provincia della Grecia tra 
l’Attica e la Corintia. — Territorio di Me- 
gara. 

Mela , fiume dell’ Asia Minore in Panfilia. — 
Alara-Sou. 

Mela o Piero , fiume dell’ Acaja che si scarica 
nel mar jonio tra Patra e Dime. - — Piume 
di Camenifza in Morea. 

Mele , piccolo fiume vicino a Smirne. — Rivie- 
ra di Smirne. 

Melichio , fiume del Peloponneso in Acaja , pres- 
so e al nord di Patra. —— Riviera di Sichena 
io Morea. 
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Melisse (golfo di) in Sicionia. — Golfo di Me- 
lisi. 

Melisso , città del Peloponneso in Sicionia al- 
r ovest di Corinto. 

Mefite (lago di) in Elolia alla foce deH’Achc- 
loo. — Lago di Tzambaraki. 

Memfi , città capitale dell’Egitto. — Non vi si 
vedono nè rovine nè vestigia j sorgeva a Mo- 
knau , sulla riva sinistra dei Nilo. 

Menalo , monte del Peloponneso in Arcadia al 
S. E. di Mantinea. — Vuna tis Tripolitzas . 

Mende, città della penisola di Pailene nella Ma- 
cedonia. 

Menelaione , monte della Laconia presso Sparta 
sulla riva sinistra dell’Eurota. — Monte Ma- 
levo. 

Messene, città del Peloponneso, capitale della 
Messenia , sul Pamiso. — Rovine al villaggio 
di Mauromali in Morea. 

Messenia, provincia della Grecia, nella parte 
meridionale del Peloponneso. — I cantoni at- 
tuali di Calamata , lmlakia , Andrussa , 
Corone , Modone , 1 S avarino ed Arcadia. 

Messenia ( golfo di ). — Golfo di Corone e di 
Calamata in Morea. 

Messina oppure Messene e per lo innanzi Zan- 
cle, città greca in Sicilia conquistata dai Mes- 
se nj. — Messina. 

Metaponto', città della Magna Grecia in Luca- 
nia sulla costa orientale alla foce del Casuen- 
to nel golfo di Taranto. — Torre di Mare , 
Tomo XII. 1 1 
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villaggio del regno di N apeli nella Basi- 
licata. 

Metana , città del Peloponneso in Àrgolide sul 
golfo Saronico. — Metana , villaggio della Mo- 
rea sulla penisola che s’innoltra verso l’isola 
d’ Egina. 

Metone, città della Macedonia sul golfo Ter- 
male©. 

Melone, città del Peloponneso nella Messenia sul- 
la costa meridionale dirimpetto alle isole 
Enusse. — Modone , città della Morea di 
rincontro all’isola Sapienza. 

Meturidi ( isole ) nel golfo di Megara. a rimpet- 
to l’isola di Salamina. 

Metridio , città del Peloponneso in Arcadia sul 
Milaone. — Neminitza , borgo della Morea 
sulla riva sinistra del Rufia settentrionale. 

Metimna, città dell’isola di Lesbo. — Moliro T 
borgo e castelforte dell’isola di Metelino. 

Micale, montagna dell’Asia Minore nella Jonia, 
che forma il promontorio di Trogilio in fac- 
cia l’ isola di Samo. — Capo santa Maria. 

Micene, città del Peloponneso nell’ Àrgolide al 
nord d'Argo. — Rovine presso il villaggio di 
Cardati in Morea. 

Mioone , isola del mar Egeo , una delle Cicla- 
di. — Micetti, isola dell' Arcipelago. 

Midea, città del Peloponneso nell’Argolide all’est 
d’Argo. — Mezzo , villaggio della Morea pres- 
so Cardati sulla strada di Argo a Damala. 

Milasi; città dell’ Asia Minorenella Caria. — Me- 
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lazzo , città della Turchia asiatica nella Li- 
va di Mentech . 

Mileto , città principale della Jonia nell’Asia 
Minore sul golfo di Latino , colonia greca. — 
Rovine al villaggio di Palatsa, sulla costa 
occidentale della Turchia asiatica , alla foce 
del Meandro. 

Mili, fiume della Tessaglia che scaturisce dal 
monte Olimpo e si scarica nel golfo Termai- 
co. — Sfetili-su fiume della Turchia euro- 
pea che si scarica nel golfo di Salonicchi. 

Milico , riviera d’Acajaj vedi Melichio. 

Milo , isola del mar Egeo, una delle Cicladi. — 
Milo, isola dell 'Arcipelago. 

Mindo, città dell’Asia Minore, nella Caria al nord 
e presso Alicarnasso. — Rovine al villaggio 
di Miadi. 

Minoa , porto della Sicilia, sulla costa meridio- 
nale di quest’ isola che poi fu denominata Era- 
clea. -- Torre di Capo-Bianco. 

Minoa , promontorio della Megaride , presso 
ISisea, al sud di Megara. — Capo Sibasi. 

Mio , città dell’Asia Minore nella Jonia , alla foce 
del Meandro, -- distrutta intieramente. 

Mii'tunzio, lago dell’ Aca mania , presso il golfo 
d’Ambracia. — Saltena , pescheria presso il 
golfo dell Arta. 

Mirtunzio, città del Peloponneso in Elide, al 
S. O. d’Elide, sulla riva sinistra del Selleis. — 
Mina , villaggio della Marea , all’ovest di 
Lala. 
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Misia , contrada dell’Asia Minore sulla costa 
meridionale della Propontide. — Liva di K.a- 
rassi , e parte di quella di Kodcevendkiar. 

Mitilene, città principale dell’isola di Lesbo. - 
Metelino , città capitale dell’ isola dello stes- 
so nome. , . 

Mnemosine, fontana presso Libadea in Beozia. 

Molossi, popolo dell’ Epiro. - Abitavano i can- 
toni attuali di Janninci y Pogoniani ì $ara- 
covitza , e Curendas. 

Monti-Bianchi, nell’ isola di Creta , coperti per- 
petuamente di neve , per cui vengono così 
denominati. - Montagne degli Sfacchioti. 

Mopsio, città della Tessaglia, sulle due rive del 
Peneo , e presso il lago di Nessone. — Rovi- 
ne alle paludi di Azzero e al villaggio di Ka- 
bila dipendente dal cantone di Turnovo. 

Motone, vedi Metone in Messenia. 

Munichio, uno dei porti d’ Atene, e penisola 
che lo disgiunge dal porto del Pireo. 

Muse ( fontana e boschi sacri delle ) in Beozia 
presso Tespi, sulla parte meridionale del 
monte Elicone. — Bosco sul monte Zagara , 
alla costa orientale del golfo di Lepanto. 

N 

Napoli, vedi Partenope. 

Narcisso ( fontana di ) in Beozia. 

Naucrati, città greca in Egitto, sulla riva dritta 
del ramo Canopico del Nilo. 
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Naupatto, città dei Locrj-Ozoli, sul golfo di 
Corinto. — Lepanto , ed Enebactè in turco. 

Naupli, città del Peloponneso in Argolide, pres- 
so Tirinto sul golfo d’Argo. — Napoli di 
Romania , vescovato e piazza forte della Mo- 
rea, sul golfo dello stesso nome. 

Nasso, isola del mar Egeo, la più grande delle 
Cicladi. — Nassia, isola dell 'Arcipelago. 

Nasso, città greca in Sicilia, sulla costa orienta- 
le di quest’isola. — Castel Schisso , castel 
forte. 

Neda , fiume del Peloponneso, che divide l’E- 
lide dalla Messenia , scaturisce dal monte Li- 
ceo , e si scarica nel mar jonio al golfo di Ci- 
parissia. — Paulitza , Ellenico o Buzi-Po- 
tamos , fiume della Morea . 

Nemea , città del Peloponneso nell’ Argolide , ai 
nord d’Argo. — Rovine al villaggio di Cut- 

' zomati in Morea. 

Nemea ( foresta e caverna di ) vicino alla città 
dello stesso nome. — Luogo ignoto. 

Nettuno, ( promontorio e tempio di) nell’isola 
di Samo. — Capo e chiesa di s. Giovanni. 

Nelson ( lago di ) in Tessaglia, al nord di La- 
rissa sulla riva dritta del Peneo. — Lago di 
Nezero, palude formata dal ribocco del Sa- 
lembria o Peneo. 

Nesto, fiume della Tracia che scaturisce dal 
monte di Rodope, e si scarica nel mar Egeo 
presso Abdera. — Karasu o Mesto , fiume 
della Turchia europea in Romelia. 
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Nicea , castello del paese del Locrj-Epicnemi- 
diani nella Focide, presso le Termopile. 

Nilo, gran fiume della Libia in Egitto. — Nilo. 

NimFeo della Trifìlia. — Pescherie à’Agolinit- 
za in Marea. 

Nisea , porto di Megara sul mare Saronico. — 
Limenas tis Megaras , dogane sull 'Arcipe- 
lago nel golfo di Egina. 

Nonacri, città del Peloponneso in Arcadia, ver- 
so la sorgente dello Stige , nel monte Ciliene. 

o 

Oca, il pid alto monte dell’isola d’Eubea, alla 
punta meridionale di quest’ isola. — Monte 
Caristo o di santo Elia, nell’isola di Negro- 
ponte. 

Oeniade, città dell’Acarnania , alla foce dell’ A- 
cheloo. — Trigardon , città della Turchia 
europea , sulla costa del mar jonio, a rimpet- 
to l’ isola di Teaki , alla foce dell ' Aspro-Po- 
tamos, ricinto ciclopico. 

Oenoo, borgata dell’Attica al N. O. d’ Eieusi. 

Oenoa, città del Peloponneso in Corintia sul 
promontorio Olmio. — Pera-Cora , villag- 
gio della Turchia europea sul golfo di Le- 
panto, all’ istmo di Corinto. 

Oeta o Età, catena di monti che divide la Tessa- 
glia dalla Focide. — Monte Anino, catena di 
monti della Turchia europea , che divide il 
cantone di Patradgik da quello di CravarL 
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Oezj , popolo della Tessaglia, nel monte Oeta. — 
Abitavano il cantone attuale di Patradgik. 

O fiusa, antico nome dell’isola di Rodi. 

Olassone, città di Tessaglia, sulla riva sinistra 
del Titareso. — Alassona , città della Tur - 
chia europea , sulla strada di Larissa a Sa- 
lo nicchi. 

Olbio , fiume dell’ Arcadia , che scaturisce dal 
monte Cillene e si scarica nel Ladone. — • Li- 
curia , fiume della Morea che si getta nel jRu- 
fia settentrionale. 

Olimpo, catena di monti che divide la Tessa- 
glia dalla Macedonia. — Monte Olimpo o E- 
limbo. 

Olimpo , monte dell’ Acarnania sulla costa me- 
ridionale del golfo d’Ambracia. — Monte 
Bergami , sulla costa sud del golfo d’Arta. 

Olimpo , monte dell’Arcadia. — Vedi il monte 
Liceo. 

Olimpia, fontana intermittente in Arcadia. 

Olimpia o Pisa , città celebre del Peloponneso 
in Elide , sulla riva dritta dell’ Alfeo. — Ro- 
vine presso il villaggio di Miraca in Morea 
sulla riva dritta del Ru/ia. 

Olinto , città e colonia greca della Calcidica in 
Macedonia al fondo del golfo di Torone. — 
Agio-Marna , villaggio della Romelia - sul 
golfo dello stesso nome. 

Olpe, città deH’Acarnania sul golfo Ambracico. 
— Ambrakia città della Turchia europea 
sul golfo d' Arta. 
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Ornali, città della Tessaglia sul Peneo. - — Ba- 
bà, casale alla foce di Salembria. 

Omero (grotta d’) alla foce del Meles nella Jonia. 

Onchesto , fiume della Tessaglia che scaturisce 
dal monte Ossa , e si scarica nel lago Bebeis 
— Milo- Lavcos, fiume. „ 

Onocono o Orco, fiume della Tessaglia che 
scaturisce dal monte Ossa e si scarica uel Pe- 
neo dopo aver attraversato il lago di ISesso- 
ne. — Rejani-Potamos , fiume della Tur- 
cliia, che si scarica nel Salembria o Peneo 

■ al nord di Larissa. 

Oponto, città della Focide, capitale dei Locr]- 
Oponziani. — Talantcr , città della Turchia 
in Livadia , sul canale dello stesso nome. 

Orzomeno , città della Beozia sulla riva occi- 
dentale del lago Copais. — Rovine al villag- 
• gio di Skripo , sul lago Topoglia in Livadia. 

Orcomeno, città dell’Arcadia, al nord di Man- 
tinea. -i— Luogo ignoto. ,* . 

Oreo, città dell’Eubea. — Oreo, borgo e porto. 

Oropo, città di Beozia alla loce dell’Asopo , il 
cui possedimento fu a lungo contrastato tra 
gli Ateniesi e i Tebani. . — Oropo villaggio 
della Livadia , alla foce dell’Asopo. 

Ossa, catena di monti nella Tessaglia sulla riva 
dritta del Peneo , che si stende dalla foce di 
questo fiume sino al lago Bebeis, e forma 
il confine della Magnesia. — Kissovo , cate- 
na di monti che si stende dalla foce del Pe- 
neo o Salembria sino al lago di Carlas. 
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Pachino, promontorio di Sicilia. — Capo-P as- 
so ro. 

Paflagonia, contrada dell’Asia Minore, sul Pon- 
to-Eussino, tra la Bitinia e il Ponto. — 
lyiva di Cas tornimi, e parte di quella di Bo- 
li , sul mar Nero, nella Turchia asiatica. 

Page, città e porto della Megaride , sul golfo di 
Corinto. — Rovine al borgo di Fillio, pres- 
so l’istmo di Corinto. 

Pagasa, città o porto della Tessaglia, al fondo 

• del golfo Pagasetico. — Volo, città della 
Turchia al fondo del golfo dello stesso nome. 

Pagasetico ( golfo) in Tessaglia. — Golfo di Volo. 

Pallene , penisola della Calcidica nella Macedo- 
nia, sul golfo Termaico. — Penisola di Cas- 
sandra sul golfo di Salonicchi in Romelia. 

Paludè-Meotide, gran lago o mare che comu- 
nica col Ponto-Eussino pel Bosforo cimme- 
rio. — Mare d’Azov, o di Zabaca, che si uni- 
sce al mar Nero per lo stretto di Jeni-Kaleh. 

Pamisso, fiume del Peloponneso in Messenia, 
che scaturisce dal monte Liceo, passa per 
Messene, e si scarica nel golfo di Messenia. 

• — Spirnatza , fiume della Morea, che si get- 

ta nel golfo di Corone. 

Pamfilia, contrada dell’ Asia Minore, sulla costa 
meridionale tra la Licia e la Cilicia. — Liva 
d'Amid e di Tekieh. 

Panacaico, montagna dell’Acaja al S. E, di Pa- 


Digìtized by Google 



1 70 

tra. — Monte Voda in Morea vicino a 
Patra. 

Paudosia, città dell’Epiro in Tesprozia sull’A- 
cherone. — Rovine al cantone di Par arrdtia 
in Albania. 

Pangea , montagna della Macedonia sui confini 
della Tracia al nord d’ Abdera. — Monte 
Castagna , l’uno dei contrafforti dei monti 
Rodope in Romelia. 

Panopea, città della Focide sulla frontiera della 
Beozia, al nord estdi Cheronea.— Luogo ignoto. 

Panormo, porto dell’Attica , sulla costa orienta- 
le, al S. E. d’ Atene. — Porto Rafti o del 
Sarto , sull’ Arcipelago. 

Panormo ,. porto d’ Epiro nell’ Acrocera uno. — 
Porto-P aiermo o Panormo sul golfo di Ve- 
nezia , al nord di Corfìi. 

Panormo, porto dell’Acaja sul capo Rio, all’in- 
gresso del golfo di Corinto. — Teket porto 
del golfo di Lepanto. 

Panormo, città greca in Sicilia, sulla costa set- 
tentrionale. — Palermo. 

Panticapea, città del Chersoneso taurico, sul Bo- 
sforo cimmerio. — Kertsch , città della Rus- 
sia in Crimea , sullo stretto di Jenikaleh. 

Paralo , cantone dell’Attica all’oriente e al mezzo- 
dì di Atene. — Mesogea, borgo vicino ad Atene. 

Parapotamia, città della Focide, sulla riva drit- 
ta del Cefiso. 

Parasopia , contrada della Beozia, bagnata dall’A- 
sopo e specialmente le sponde di questo fiume. 
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Parnasso , grande catena di monti della Focide 
che unisce il monte Corace al monte Elico- 
na, ed i cui contrafforti scendono verso il 
golfo di Corinto. — Monte Liacura in Li- 
vadia al nord di Salona. 

Parno, monte dell’ Attica af nord di Alene. — 
Monte Parno o Pamele in Turchia , al nord 
d’Atene. 

Paro, isola del mar Egeo, una delle Cicladi. — 
Paro , isola del X Arcipelago. 

Parrasio, fiume del Peloponneso in Arcadia, che 
scaturisce dal monte Liceo , e si scarica nel- 
l’Alfeo al disotto di Megalopoli. — Saba - 
scia-Potamos, fiume della Marea che si get- 
ta nel Rujia. 

Partenope o Neapoli , città greca in Italia. — 
Napoli , città capitale del regno di Napoli. 

Passarono , città dell’ Epiro al sud di Dodona.— 
Rovine non lungi da Uremico, villaggio in 
Albania , poco distante da Janninay non vi 
si vede che un teatro e un ricinto. 

Passagarda, città della Perside. — Pasa o Fesa, 
città della Persia. 

Patmos , isola greca sulla costa dell’Asia Mino- 
re , una delle Sporadi. — Patmos , isola 
dell’ Arcipelago sulla costa d 'Asia al nord di 
Santo. 

Patra , città del Peloponneso nell’Acaja sul golfo 
di Corinto. — Patrasso , città della Morea 
sul golfo dello stesso nome , arcivescovato e 
vaiyodia. 
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PaVtolo , fiume di Lidia che si getta nell’ Ermo 
presso Sardi. — Fiume di Sart nella Tur- 
chia asiatica al Li va d!Aìdin y e che si sca- 
rica nel Saraba t o Ermo. 

Paxi o Paxe, isole del mar jonio, al sud dell’i- 
sola di Corcira. — Paxo e Antipaxo , isole 
del mar jonio al disotto dell’isola di Corfù. 

Peci le, montagna dell’Attica a dritta della Via 
Sacra , una lega e mezza al N. O. d’ Atene, 
che forma col monte Egaleo una gola che 
conduce al golfo d’ Eieusi o di Salamina. — 
Monte Gaidariu al N. O. d’Atene. 

Pelagonia , contrada della Macedonia , verso la 
sorgente dell’ Erigone. — Cantoni di Bitolia 
o Mona s tir e di Prelepo in Romelia. 

Pedone*, monte di Tessaglia, sulla penisola di 
Magnesia. — Z agora, monte della Turchia , 
presso il golfo di Volo. 

Pella , città capitale della Macedonia nella Bot- 
tieia, sul lago Lidia alla foce dell’Axio. — Ro- 
vine non lungi da Palatitza o Allah Kilis- 
sar, villaggio della Romelia , presso Jenidge 
e la loce del Vardar. 

Pellana, città di Laconia nella Tripolitida, ver- 
so le sorgenti dell’Eurota. 

Pellene , città del Peloponneso nell’Acaja. — Ro- 
vine presso il villaggio di Vlogoca , cantone 
di Corinto in Marea. 

Pellenia, contrada del Peloponneso, territorio 
della città di Pellene. — Argo Campo , par- 
te del cantone di Corinto in Morea. 
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Peloponneso , penìsola che forma la parte me- 
ridionale della Grecia e che si unisce al con- 
tinente per l’istmo di Corinto. — La Mo- 
rea, grande contrada della Turchia europea. 

Peneo, fiume di Tessaglia , che scaturisce dal 
monte Pindo e si scarica nel golfo Ter- 
maico. — Salembria , fiume della Turchia 
che si getta nel golfo di Salonicchi. 

Peneo, fiume del Peloponneso in Elide, che sca- 
turisce dal monte Erimanto , e si scarica nel 
mar jonio al golfo di Chelonite. — Gastuni- 
Potamos , fiume delle Morea che si getta 
nel mar Jonio , a rincontro dell’ isola di 
Zante. 

Penelope ( tomba di ) in Arcadia. 

Pentelico, catena di montagne dell’ Attica che 
si stende da Atene fino a Maratona. — . Pùn- 
teli, montagna della Turchia ai N. E. d’A- 
tene. 

Peonia, cantone della Macedonia, sui confini del- 
la Tracia, verso le sorgenti del Ponto , dello 
Strimone e dell’ Ebro. — Cantoni di Gu - 
stendii e Dubnitza in Romelia , verso le sor- 
genti del Maritza e dello Slruma. 

Pepareto, isola del mar Egeo, al nord del mon- 
te Atos. — Piperi , una delle isole del Dia- 
volo nell’ Arcipelago , al nord della penisola 
del Monte Santo. 

Perinto, città greca nella Tracia sulla Propon- 
tide, denominata poscia Eraclea. — Erekli , 
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città della Turchia in Romelia sul mar di 
Marmara. 

Permesso, fiume della Beozia che scaturisce dal 
monte Elicona e si scarica nel lago Copais 
— Fiume di Trìduni in Livadia che si 
scarica nel lago Topoglia. 

Perrebj, popolo della Tessaglia che abitavano 
le rive del Peneo e del Titareso. — I terri- 
torj di Alassona e di Turnovo , sulla riva si- 
nistra del Salembria. 

Perrebia, cantone delia Tessaglia abitalo dai 
Perrebj. 

Perrebia , cantone dell’Epiro presso Dodona , 
verso le sorgenti dell’ Inaco. — Cantone di 
Zagori in Albania , alla foce del fiume Af- 
ta y al N. E. di c Tannino. 

Persia (la) vasto regno dell’Asia, che anche 
nominavasi Stati del gran re ; questo regno 
comprendeva quasi tutta l’Asia allora cono- 
sciuta, coll’Egitto e la Cirenaica. 

Persia propriamente detta, o Perside, grande 
regione dell’ Asia abitata dai Persi, la cui 
capitale era Persepoli. — Fars o Farsistan , 
provincia della Persia di cui Chiras è la ca- 
pitale, all’oriente del golfo-Persico. 

Persepoli, città capitale della Persia propria- 
mente detta , e antico soggiorno dei monar- 
chi di quest’ impero. — Rovine dette Tel- 
minar ( le 40 colonne ) presso Itakar, città 
della Persia nel Farsistan . 
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Piclua , città di Macedonia nella Pieria sul golfo 
Termaico. Kitro, borgo della Turchìa sul 
golfo di Salonicchi al nord di Kateria. 

Pierj , popolo tra la Macedonia e la Tracia che 
abitava il monte Pangeo, al N. E. d’Abdera. 
— Dintorni di Cavalle e monte Castagna 

1 nella Romelia. 

Pigola, città dell’Asia Minore nella Jonia, sul 
golfo di Samo presso Efeso. 

Pigmei , nazione verisimilmente immaginaria 
posta dai Greci verso le sorgenti del Nilo : 
essi erano negri , piccolissimi, e abitavano 
nelle caverne. 

Pilo, città del Peloponneso inMessenia, sul por- 
to dello stesso nome di rimpetto all’isola di 
Sfatteria. — Rovine al villaggio di Pilo al 
fondo del porto di Navarino , sulla eosta oc- 
cidentale della Morea. 

Pilo , città del Peloponneso in Elide sul Lado- 
ne-eleo , al S. E. d’ Elide. — Rovine alle foci 
del fiume di Derviche-Tchebeli al nord di 
Lala nel cantone di Gastuni in Morea. 

Pilo tri Alieno , città del Peloponneso in Trifilia 
sulla riva dritta del Neda. — Rovine al vil- 
laggio di Petzi , cantone d’ Arcadia in 
Morea . 

Pindo, grande catena di montagne che divide la 
Tessaglia e la Macedonia dall’Epiro. — Mon- 
tagne di Metzovo di Politzi di Grammon - 
Oro , ec. conosciute ancora sotto il nome ge- 
nerico di Pindo. 


Digitized by Google 



1 7 6 

Pindo , monte della Locride-esperia od Ozo- 
la che si stende dal promontorio d’ Antirio , 
sino alla sorgente del fiume Pindo. — Mon- 
te Rigarli al nord di Lepanto. 

Pindo, fiume della Locride-esperia od Ozola 
che scaturisce dal monte Pindo, e si sca- 
rica nel golfo di Corinto all’oriente di JNau-. 
‘ patto. — Morno, 'fiume della Turchia eu- 
ropea nel cantone di Lepanto. », 

Pindo, città della Doride verso la sorgente del 
fiume Pindo. 

Pireo, borgata dell’ Attica e porto principale 
d’ Atene sul mare saronico a rincontro dell’iso- 
la di Salamina. — Porto-Lione neW Arcipe- 
lago sul golfo d’ Atene. > . • 

Pirene, fontana nella cittadella di Corinto. — 
Sorgente di s. Paolo. 

Pirenei , catena di monti che divide la Iberia 
dai paesi dei Celti. — Pirenei, monta che di- 
vidono la Francia dalla Spagna. 

Pirra, città dell’isola di Lesbo. — Porto-Pira 
e rovine al fondo del porto Catoni nell’ isola 
di Marchìco. 

Pirra , città e contrada della Tessaglia , verso 
le sorgenti del Testio nel Pindo. Pirra , 
villaggio della Turchia nel Pindo all’ O. di 
Tricala. 

Pisa , vedi Olimpia. 

Pisatide, contrada del Peloponneso in Elide, din- 
torni d’Olimpia. — Parte del cantone di Di- 
mitzana in Marea. ... - -» 
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Plataneto, luogo d’esercizio pei giovani Sparta- 
ni, fuori della città di Sparla. 

Platea , città della Beo 2 Ìa , a piedi e al nord del 
monte Citerone, e vicino alle foci dell’Aso- 
po. — Rovine non lungi da Cola , villaggio 
della Turchia in Livadia , al sud di Tebe. 

Plisto, fiume della Focide che scende da Del- 
fo, e si getta nel golfo di Crissa. — - Fiume 
di Crisso in Livadia che si getta nel golfo 
di Salona. 

Poeo, monte, contrafforte del Pindo, verso la 
sorgente del Peneo. — Monte Politri in 
Turchia alla foce di Salembria. 

Pollano, monte dell’ Epiro in Dolopia, contraf- 
forte del Pindo. — Pollano , monte dell' Al- 
bania al nord di Calante . 

Ponto-Eussino, mar grande tra l’Europa e l’A- 
sia. — Mar-Nero e in turco Cara-Deniz. 

Potidea, città greca della Macedonia in Calcidica 
sul golfo Termaico, all’ingresso della peni- 
sola di Pailene e soprannomata Cassandria. — 
Le porte di Cassandra , rovine di Romelia 
sul golfo di Salonicchi. 

Prasia , borgata dell’ Attica sulla costa orientale 
presso il porto di Panormo. — Rovine al 
porto Rafti. 

Prasia o Brasia, città del Peloponneso nella Laco- 
nia sul golfo d’Argo. — Santa Reonta , porlo 
della Morea sul golfo di Napoli. 

Priene, città greca dell’Asia Minore nella Jonia 
alla foce del Meandro a piedi del monte Mi- 
Tomo XI I. 12 


Digitized by Google 



l 8 

cale. — Samsun r castello forte e rovina nel- 
la Turchia asiatica al Uva d* Aid in , sulla 
costa in faccia all’ isola di Samo. 

Proconeso, isola della Propontide. — Isola di 
Marinara nel mare dello stesso nome.- 

Propontide, mare rinchiuso tra l’Europa e l’A- 
sia, che comunica col Ponto-Eussino pel Bos- 
foro di T rada , e col mar Egeo per lo stret- 
to dell’ Ellesponto. — Mar dì Marmara 
che si unisce all’ Arcipelago per lo stretto 
dei Dardanelli , e al mar Nero pel canale 
di Costantinopoli. 

Psofi, città del Peloponneso in Arcadia sul La- 
done. — Rovine presso Tripolamo, vdlaggio 
della Morea , sul fiume di Livardgiu al nord 
di Dimisi zana. 

Psitalia , piccola isola del golfo di Saro , presso 
Salamina. — Lipso-contalia, isola dell’y//»- 
cipelago net golfo A Atene. 

Ptoo, montagna della Beozia sulla costa orien- 
tale del lago Copais. — K.okino-Vuni 
( monte rosso ) montagna della Livadia sulla 
riva orientale del lago Topoglia . 

R 

Ramnonte, borgata dell’Attica sul mar d Eu- 
bea al N. E. di Maratona. — Ovraio-Ca- 
stron , villaggio e castello al N. E. d 'Atene 
sul canale di Negroponte. 

Raro, pianura dell’ Attica sulla costa settentrio- 
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naie del golfo di Eieusi, tra il Cefiso-EIeu- 
sinio ed Eieusi. — Campagna di Lepsina al 
N. O. d’ Atene. 

Redia, fiume della Macedonia nella Stimfalia 
che scaturisce dai monti Aliaonaone, e si sca- 
rica neirAfiacmone. — Venetico , fiume del- 
la Romelia che si scarica neìVlndge- Kara-su. 

Regio , città greca della Magna Grecia nel Bru- 
zio sullo stretto di Sicilia dirimpetto a Mes- 
sana. - — Reggio , città del regno di Napoli 
nella Calabria ulteriore. 

Rcnea, isola del mar Egeo, una delle Cicla- 
di. — La grande Deio , una delle due isole 
dell’ Arcipelago, dette Sdile dai piloti. 

Rio-Àcaico, promontorio dell’Acaja all’entrata 
del golfo di Corinto. — Castelli , fortezza 
sulla costa meridionale del golfo di Lepanto 
all’entrata di questo golfo. 

Rio-Etolico , o Antirio, promontorio dell’ Eto- 
lia all’ entrata del golfo di Corinto. — Ca- 

, stello di Lepanto , fortezza sulla costa set- 
tentrionale del golfo di Lepanto all’ entrata 
di questo golfo. 

Rizonico , golfo sulla costa dell’ llliria nel mar 
Adriatico. — Bocche di Cataro , golfo del- 
lo Stato di Ragusi , sul golfo di Venezia. 

Rodi , isola greca, per lo innanzi Ofiusa, sulla 
costa meridionale della Caria; faceva parte 
della Doride. — Rodi, isola del mar Medi- 
terraneo, sulla costa meridionale della Tur- 
chia asiatica che forma coll’isola di Candia 
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e le coste della Marea i confini meridionali 
* del 1 ’ Are i pelago. 

Rodi , città principale dell’ isola di questo no- 
me. — Rodi , città alla punta settentrionale 
/di questa isola. - 

Rodi, città greca nell’ Iberia. — Roses città del- 
la Spagna. 

Roma, città d’Italia. — Roma , città capitale 
degli Stati del Papa. 

Rosso ( mare ) che divide l’Africa dall’Asia. — 
Golfo arabico. 


s 

Saci , gran popolo deU’interno dell’Asia, in 
parte soggetto al re di Persia, nella parte 
meridionale della Scizia asiatica ; confinava 
all’O. colla Sogdiana, all’ E. coll’ Imaus, al 
M. coll’India, ed al N. col resto della Sci- 
zia . — Questo popolo era nomade e non abi- 
tava che nelle capanne. — Parte del paese di 

i Ralk nella Panaria indipendente. 

Saia, città d’Egitto nel Delta, sulla riva dritta 
del ramo canopico del Nilo. — Rovine non 
lungi da Sa luogo in Egitto. 

Salamina , isola nel golfo di Saro in faccia d’À- 
tene , d’ Eieusi e di Megara e dipendente dal- 
l’Attica. — Coluri , isola dell ’ Arcipelago nel 
golfo ef Atene, cosi denominata perchè ha la 
forma di un collare. 

Salamina, città nell’isola dello stesso nome. 
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Sa la pia, città della Magna Grecia nel paese dei 
Dauniani sull’Aufìdo, che fu poscia traspor- 
tata a qualche distanza del mar Adriatico. — 
Terra delle Saline , città del regno di Na- 
poli nella Capitanata. 

Salganea , città di Beozia sull’Euripo, a rincon- 
tro della Calcidc d’Eubea. — San Giorgio , 
convento e rovine a rimpetto di Negroponte. 

Salmaci , fontana della città d’Alicarnasso. 

Salmonè , città del Peloponneso inPisatide sulla 
riva dritta deH’Àlfeo. — Rovine presso Fio- 
ca , villaggio della Morea nel circondario di 
Pirgo, verso la foce del Rafia. 

Samico, città del Peloponneso in Trifilia,. vici- 
na al lago di Caa , a piedi del monte Min- 
to. — Rovine al lago di Caiafa in Morea 
verso il golfo A Arcadia. 

Samo, isola del mar Egeo, sulla costa dell’Asia 
Minore , e che faceva parte della Jonia. — 
Samo, isola dell’ Arcipelago sulla costa del 
Liya d’ Aid in. 

Samotracia ( isola di ) nel mar Egeo in faccia 
alla costa di Tracia, ed al nord dell’isola di 
Lemno. — Samotraki , isola àt\Y Arcipelago 
nella parte settentrionale di questo mare , 
presso alla costa della Romelia. 

Sardegna ( isola di ) o Sardo, grande isola del 
mar Tirenno. — Sardegna, isola del Me- 
diterraneo. 

Sardi , isola dell’Asia Minore, capitale della Li- 
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dia sull’ Ermo alla foce del Pattolo. — Sart 
città della Turchia asiatica nel Uva dì Aidin. 

Saronico ( mare o golfo ) nel mar Egeo tra 
l’Attica e l’Argolide. — Golfo d' Alene e 
d 'Egina nell’ Arcipelago. 

Saturno ( monte di ) in Elide presso la città 
d’ Olimpia. 

Sauro, fontana nell’isola di Creta. 

Scamandro, o Xanto, fiume dell'Asia Minore 
in Troade che scaturisce dal monte Ida e si 
scarica nell’Ellesponto, dopo di avere raccolte 
le acque del Simoenta. — Kirke-Keuzler , 
piccolo torrente della Turchia asiatica nel 
liva di Biga , che 61 getta nello stretto dei 
Dardanelli , prèsso il castello d'Asia. 

Scamandro, altro fiume della Troade, che è il 
Simoenta d’Omero. — Menderè-su. 

Scandeo , borgo e porto dell’isola di Citerà. — 
San Nicolò d' Avlamona, fortezza e porto 
dell’isola di Cerigo. 

Scoeno, porto del Peloponneso nella Corintia 
sulla costa meridionale dell’ Istmo. — Co cosi, 
porto della Morea , nel golfo d’ Egina sul- 
V istmo di Corinto. 

Sciati , montagna dell’Arcadia al sud di Fcneo- 
ne. — Saiiavuna , montagna della Morea al 
sud di Fonia. 

Scillonte, città del Peloponneso in Trifilia, sul- 
la riviera di Calcide, al sud d’Olimpia. — Ro- 
vine al cantone di Caritene in Morea. 
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Scolli , città del Peloponneso in Acaja sulla riva 
dritta del Larisso. — Colonne , villaggio del- 
la Morea al sud del golfo di Patrasso. 

Scolli, catena di montagne dell’ Acaja, contraf- 
forte del monte Oieno , che con il corso del 
Larisso formava il confine dell’ Elide e del- 
l’Acaja. — Monte Scinda , contrafforte del 
monte Oleno in Morea al sud di Patrasso. 

Scotusso , città della Tessaglia tra Tricca c 
Farsaglia. — Moscoluri, città della Turchia 
sulla strada di Farsaglia a Tricala. 

Sciritide, piccolo cantone dell’Arcadia nei din- 
torni di Scironio , sui confini della Laco- 
nia , che avea lungamente appartenuto agli 
Spartani. 

Scirone ( strada di ) che conduceva dalla Mega- 
ride nella Corintia, passando sopra rupia bor- 
do del raar di Saro , dette RupiScironiane. ~ 
Kaki-Scala, stretto sul golfo d’ Egina sulla 
strada che conduce da Megara a Corinto. 

Sciro, isola del mar Egeo all’est dell’Eubea. — 
Skiro , isola dell’ Arcipelago. 

Scizia , gran paese dell’ Europa che si stende 
dall’ Ister sino al Tanai. — Comprendeva ciò 
che nominasi la piccola Tartaria , la Cri- 
mea , la Moldavia e la Valachia. 

Seiino, fiume del Peloponneso in Acaja che 
scaturisce dal monte Lampo, e si scarica nel 
golfo di Corinto presso Egio. — Fiume di 
T ostitza in Morea che si ggtta nel golfo di 
Lepanto. 
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Seiino , piccolo fiume del Peloponneso in Eli- 
de, che si scàrica nel fiume di Calcide in 
Scillonle. 

Selinontc , città greca sulla costa meridionale 
della Sicilia. — 'Torre di Polluce , torre e 
rovine considerabili. 

Selimbria , città greca della Tracia sulla Pro- 
ponti de. — Silivrìa , città della Romelia sul 
mar di Mannara. 

Sellasia , città del Peloponneso in Laconia sul- 
l’Oeno. — Luogo ignoto. 

Selleide, contrada dell’ Epiro. — Cantone di 
Siili. 

Selleis, fiume dell’ Epiro che si scarica nell’A- 
cherone. — Sistrani fiume dell 'Albania, 
che si getta nel fiume di Zngurà presso Suli. 

Selleis , fiume del Peloponneso in Elide , che 
scaturisce dal monte Foloe, e si scarica nel 
mar jonio di l’accia all’ isola di Zacinto. ■ — 
Potamòs tis Kyràs Langadi , fiume della 
Mored che scorre al sud di Lala , e si getta 
nel mar jonio presso il capo basilico. 

Serilo, isola del mar Egeo, una delle Cicla- 
di. — Serfo isola àc\Y Arcipelago. 

Sesto, città del Chersoneso di Tracia sull’ El- 
lesponto a rincontro di Abido nell’ Asia Mi- 
nore. — Ak-Bachi~Liman , porto, castello 
e rovine della Romelia , nella penisola di 
Gallipoli sullo stretto dèi Dardanelli. 

Sfatteria o Sfagia , isola del Peloponneso sulla 
costa della Messcnia, formante colla costa il 
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porto di Pilo. — Sfagia , isola del mar jo- 
nio sulla costa occidentale delia More a , di- 
nanzi il porto di Navarino. 

Sibari, città della Magna Grecia nella Bruzia: 
sul golfo di Taranto alla foce del fiume di 
Sibari, e che fu poscia denominata Turio e 
Copia. — Torre Brodugnelo , nella Cala- 
bria citeriore al regno di Napoli sul golfo 
di Taranto. 

Sicilia, grande isola tra il mar di Libia e il -Tir- 
reno, facendo parte della Magna Grecia, e 
contenendo un gran numero di colonie gre- 
che. — Sicilia , grande isola del Mediter- 
raneo , làcendo parte del regno di Napoli. 

Sicione , città del Peloponneso , capitale della 
Sicionia al N. O. di Corinto. — Vàsilica 
città della Morea sulla strada di CoHnto a 
Patrasso lungo il golfo di Lepanto. 

Sicionia, provincia del Peloponneso tra la Co- 
rintia, 1 Argolide, l’Arcadia, l’Acaja e il gol- 
fo di Corinto. — Voca y parte del cantone di 
Corinto in Morea. 

Sicurio, città della Tessaglia, all’occidente del 
monte Ossa. Era senza dubbio presso Ke- 
nurio al monte Kissoyo nel cantone di La- 
rissa. 

Sidone, città di Fenicia sul mar di Libia. — 
Saide , città dal paese di Cani o Siria nella 
Turchia asiatica al bascialato di Damasco. 

Sifno, isola del mar Egeo, una delle Cicla- 
di. — Sifanto isola àe\Y Arcipelago. 
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Simoenta, fiume dell’ Asia Minore nella Troade, 
che scaturisce dal monte Ida, e si scarica nel- 
lo Scamandro. 

Sinope , città greca dell’Asia Minore nella Pafla- 
gonia sulla costa meridionale del Ponto Eus- 
sino. Sinope , città della Turchia asiatica , 
al Uva di Kastamuni «opra una penisola alla 
costa meridionale del mar Nero. 

Siracusa , città della Magna Grecia sulla co- 
sta orientale della Sicilia ; la più importan- 
te e celebre di quest’isola. — Siracusa , 
città. 

Siro, isola del mar Egeo, una delle Cicladi. 
— - Sira isola dell’ Arcipelago. 

Smirne, città dell’ Asia Minore nell’Jonia. — 
Non si trovano tracce di questa antica città, 
essendo stata fabbricata la moderna, poco 
tempo dopo Anacarsi, nel sito dove sta di pre- 
sente, sulla spiaggia della Turchia asiatica , 
al fondo del golfo dello stesso nome, al Liva 
d' A idin. 

Sorone, bosco in Arcadia. Mirmingo-longos , 
bosco di formiche. 

Sparta o Lacedemone, città del Peloponneso , 
capitale della. Laconia , una dèlie più celebri 
della Grecia, sulla riva dritta dell’Eurota. — 
Rovine presso Magala , villaggio del canto- 
ne di Mi s tra nella Morea sulla riva dritta 
del V asili-Poiarnos ( Fiume reale). 

Sperchio, fiume di Tessaglia che scaturisce dal 
monte Pindo e si scarica nel mar d’Eubea al 
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golfo Maliaco. Ellada, fiume della Turchia 
al cantone di Palradgik , che si getta nel gol- 
fo di Zailuni. 

Stagira, città di Macedonia nella Calcidica sul 
golfo di Piena. — Rovine al porto Liheza- 
de o Lìmpìada sul golfo d ’ Orfano o Con- 
tessa in Rome Ha. 

Steniclaro , valle della Messcnia sulla riva sini- 
stra del Painiso all’occidente del monte Li- 
ceo. — Imlakia, cantone della Morea al nord 
di .Calamala. 

Stimfale antica, città del Peloponneso nell’Arca- 
dia , al nord del lago dello stesso nome. — 
Ricinto^ presso Zaraca, villaggio della Morea 
al N. O. d’ Argo. 

Stimfale nuova, città del Peloponneso nell’Arca- 
dia , al mezzodì del lago Stimfale. — Ricinto 
ellenico presso Chioma , villaggio della Mo- 
rea nel cantone di Corinto. 

Stimfale , lago e fiume del Peloponneso in Ar- 
cadia sui confini di questa provincia e del- 
l’Argolide. Lago di Zaraca in Morea al can- 
tone di Corinto. 

Stinfalide, contrada del Peloponneso nella parte 
settentrionale dell’Arcadia al confine dell’Ar- 
golide. — Parta del cantone di Corinto pres- 
so il lago di Zaraca. 

Stimfalìde , contrada della Macedonia , attraver- 
sata dal Redia, limitrofa della Tessaglia e del- 
l’ Epiro. — Cantone di Greveno in Romelia. 

Stix, ruscello e cascata celebri del Peloponneso 
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nell’Arcadia, che scende dal monte Cillene, e 
si getta nel Orati. — Mauro-Nero , torrente 
della Morea presso Naucria , che si getta 
nell’ Acrato-Potamos. 

Sunto, borgo e promontorio alla punta meri- 
dionale dell’ Attica. — Capo Colonna alla 
punta sud della penisola d’ Atene. 

Susiana, grande contrada dell’Asia, soggetta al 
re di Persia, al nord del golfo Persico. — Il 
Kuzistan provincia della Persia. 

Susa , città capitale della Susiana sul fiume Eu- 
leo, e l’uno dei soggiorni del re di Persia. 
— T os ter, città della Persia nel Kuzistan. 

T 

Taigetè, grande catena di montagne del Pelo- 
ponneso nella Laconia. — Catena di monta- 
gne della Morea che si stende nella sua par- 
te meridionale dalle sorgenti di V asili-Po- 
tamos fino al capo Matapan e che prende 
successivamente, i nomi di Malevo , Pente 
Dactjli , Vuni lis Mislras, lou agiu Ta- 
xiarchi o monte s. Michele , monte san - 
t’ Elia , ec. 

Talete, sommità principale del monte Taigete 
in Laconia. — Monte s. Elia , picco della par- 
te meridionale della catena di montagne del- 
la Morea che si stende fino al capo Ma - 
topati. 

Tamino, luogo e pianura nell’ isola di Eubea 
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sulla costa occidentale di quest’isola al S. E. 
d’ Eretria. 

Tanagra, città della Beozia sull’Asopo, oltre Oro- 
po. — Sicamino, borgo della Turchia in Li- 
vadia sul X Asopo. 

Tanai, gran fiume della Scizia che si scarica 
nella Palude Meotide. -- Don , fiume della 
Russia europea che si scarica nel mare 
ctAzof. 

Taranto, città della Magna Grecia in Mesapia 
al fondo del" golfo dello stesso nome. — Ta- 
ranto y città del regno di Napoli nella terra 
di Otranto. 

Tartesso, isola dell’Iberia formata dai due ra- 
mi del fiume Beli alla sua foce nel mar At- 
lantico. — Isola formata alla foce del Gua- 
dalquivir in Ispagna dai due rami di que- 
sto fiume. 

Taso , isola del mar Egeo alta costa di Tracia. 
— Taso isola del nord dell’ Arcipelago , al- 
la costa di Romelia. 

Taulanzia , contrada dell’ Illiria greca, compresa 
tra i fiumi Genuso e Aoo. — Musachè con- 
trada de\Y Albania al sangiac di Berat. 

Taumaci, città della Tessaglia al sud della Far- 
saglia, sul monte Otri. — Taumaco, città 
della Turchia sulla strada di Farsaglia a 
Patradgih. 

Tebaide , contrada meridionale dell’Egitto, di 
cui Tebe era la capitale. — Il Said o alto 
Egitto. 
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Tebe città d’Egitto , capitale della Tebaide. — 
Rovine considerabili presso Aksor o Luxor , 
villagio dell’ alto Egitto sul Nilo. 

Tebe , città principale della Beozia. — Thiva , 
città della Turchia in Livadia. 

Tebe, città della Tessaglia in Ftiozia, presso il 
golfo Pagasetico. — Luogo ignoto. 

Tegea , città del Peloponneso nell’Arcadia al sud 
di Mantinea. — P aleo-Episcopi , rovine 
presso Tripolitza in Morea. 

Tegeatide, contrada del Peloponneso in Arca- 
dia , territorio della città di l’egea. — Parte 
del cantone di Tripolitza in Morea. 

Tegmone, città dell' Epiro nella Perrebia, al 
nord del lago di Dodona. — Dovrà , città del- 
Albania al nord di Jannina. 

Telchiniani, antico popolo dell’isola di Creta, 
che venne a stabilirsi nell’isola di Rodi. — 
Non esisteva più al tempo di Anacarsi. 

Teleboide, gruppo d’ isole sulla spiaggia del- 
l’Acarnania nel golfo di Leucade. — Arcipe- 
lago dipendente dall’isola di santa Maura o 
Leucade , che comprende le isole di Cala- 
ma, Scorpio , Meganisi, Arcadi , Petalo , 
Jotaco. 

Temesa , città della Magna Grecia nella Bruzia 
sul mar Tirenno.— Torre di Noce ra nel re- 
gno di Napoli , nella Calabria citeriore. 

Tempe, celebre valle della Tessaglia, quasi alla 
foce e sulle due rive del Peneo tra i monti 
Olimpo e Ossa. — Licostomion o Bogazi 
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tis Larissas , o Bogazi tu Baba • Gola del 
Lupo, stretto di Larissa , stretto di Baba. 

Tenaro, città del Peloponneso nella Laconia, pres- 
so il capo dello stesso nome. — Kiparissi & 
Tiparislon, borgo della Morea nel Magno. 

Tenaro, promontorio del Peloponneso alla pun- 
ta più meridionale della Laconia. — Capo 
Matapan il più meridionale della Morea. 

Tenedo, isola del mar Egeo sulla costa della 
Troade, dipendente dall'Eolide. — Tenedo, 
isola del {'Arcipelago sulla costa del Liva di 
Biga. 

Tcno, isola del mar Egeo, una dette Cichdi. 
— Tino , isola de! Y Arcipelago. 

Teo, città dell’Asia Minore nella Jonia, nel golf» 
di Samo. — Bodrun , villaggio e rovine nella 
Turchia asiatica nel liva d’ Aid in sul gol- 
fo di Scala-nova. 

Teodosia , città del Chersonneso laurico sul 
Ponto-Eussino. — Coffa , città della Russia 
nella Crimea sul mar IVero. 

Tera, isola del mar Egeo, una delle Cicladi.— 
Santorino, isola nella parte meridionale del- 
l’ Arcipelago. 

Termaico, golfo del mar Egeo tra la Calcidica 
e la Pieria , provincia della Macedonia , e la 
Tessaglia ; trae il suo nome dalla città di 
Terma , denominata poscia Tessalonica , che 
era sulle sue sponde. — Il golfo di Salonic- 
chi ne\V Arcipelago. 

Termodonc, fiume dell’Asia Minore nel paese 
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dei Leuco-Sirj, che si scarica nel Ponto-Eus- 
sino presso Temiscira sulle cui sponde abi- 
tavano le Amazzoni. — Thcrmah , fiume 
della Turchia asiatica al Liva di Niksar , 
che si scarica nel mar Nero. 

Termodone , piccolo fiume di Beozia che si sca- 
rica nell’Asopo. . 

Termopile ( le ) passo angusto tra il golfo Ma- 
liaco e il monte Oeta , per cui si penetrava 
dalla Tessaglia nel paese dei Locrj e nella 
Focide. — Termi, Nera Zesta, acque tal- . 
de, stretto sul cammino di Zaituni in Do- 
donitza in Livadia. 

Termo, città principale dell’Etolia al nord del 
lago Tricone. — Rovine presso Vracori, cit- 
tà della Turchia presso il lago Ozero o Sudi. 

Terone, fiume dell’isola di Creta. 

Tespi , città della Beozia al N. O. di Platea a 
piedi del monte Elicone. — Neocorio, villag- 
gio c rovine in Livadia. 

Tesprozia, provincia dell’ Epiro tra il Tiami e 
Aretone. — Paese dell’Albania che compren- 
deva il sangiacco del Carnuti, e specialmen- 
te i cantoni di Paramizia, Paleokiste, Mar- 

, gariti , col territorio di Purga. 

Tessaglia, provincia settentrionale della Gre- 
cia. — Comprende li sangiacchi di Mulalik 
o Tricala , di Larissa o Jcnitclier e la vai- 
vodia o il principato di Zeituni. 

Tessaliani, propriamente detti ( Là ). Erano il 
più possente popolo della Tessaglia; occupa- 
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vano la valle del Peneo, e le strette dei mon- 
ti Cambuniani e del monte Pindo. — Parte 
dei cantoni di Malacassi , Aspro-Potamos , 
Cacardista , Agrafa , Neapatra , Cachia , 
Mulalik , Farsa glia , Larissa , Olimpo , 
Turnovo ed Agia. 

T essalonica , città della Macedonia in Migdonia 
al fondo del golfo Termaicoj nomavasi pri- 
ma Terma. — Salonicchi , città della Ro- 
melia sul golfo dello stesso nome. 

Tiami, fiume dell’ Epiro in Tesprozia che si 
scarica nel mar Jonio a rincontro dell’ isola 
di Corcira. — Calamo , fiume dell' Albania 
che scaturisce dal monte Mertchica e si 
scarica nel mare a rincontro di Corfù. 

Timfresto, monte d’Etolia verso la sorgente del- 
lo Spcrchio. — Smocotfo , monte del can- 
tone d’ Agrafa. 

Tino o Tiso, fiume del Peloponneso in Arca- 
dia, che si scarica nel Gateate e scorre al sud 
di Megalopoli. — Fiume di santa Maria , 
uno degli affluenti della riva sinistra del 
Rufia. 

Tirea , città della Cinuria, cantone dell’Argoli- 
de nel monte Parnone. — Si presume che 
fosse vicino a san Pietro in Morea sul gol- 
fo di Napoli. 

Tirinto, città dell’ Argolide, sul golfo d’Argo 
al S. E. di questa città. — Paleà Nauplia , 
la vecchia Napoli, ricinto ciclopico in gros- 
si macigni. 
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Tiro, città capitale della Fenicia sulla costa 
orientale del mar di Libia. — «Sbar, città di- 
roccata sulla costa di Siria al nord di s. Gio- 
vanni d' Acri. 

Tirreo, città d’Àcarnania, al sud di Limneo. — 
Trifo , villaggio e rovine al sud del golfo 
' d’Arta. 

Tirreno (mar) tra i lidi delle isole di Sarde- 
gna, di Corsica , e della Sicilia, della Magna 
Grecia e della Tirrenia. — Parte del Medi- 
terraneo tra la Corsica , la Sardegna , la Si- 
cilia , il regno di Napoli , c gli Stati del- 
la. Chiesa. 

Titane, borgo della Sicionia sul fiume Nemeo. 
— Rovine tra i villaggi di Paradis e di Ma- 
chini nel Voca , contrada del cantone di Co- 
rinto. • • 

Titaresio, fiume di Tessaglia che scaturisce dai 
monti Cambuniani e si scarica nel Peneo ol- 
tre la valle di Tempe. — Saranta Poro , 
fiume della Turchia che si getta nel Sa- 
lembria. ! * 

Titorea, città della Focide al nord di Delfo. — 
‘ Belutza, borgo della Livadia al IN. E. di 
S olona. 

Tolofone , città della Locride-Ozola , sul golfo 
di Crissa alla foce dellTleo. — Anemo Cam- 
pi , villaggio sul golfo di Sa Iona in Livadia. 

Tomaro, montagna al disopra di Dodona in 
Epiro. — Montagna di Gardiki al nord di 
J anilina in Albania. 
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Torico, borgata e promontorio nella parte me- 
ridionale dell’ Attica sulla còsta orientale di 
faccia l’isola d’ Ellene. — Terico , villaggio 
e rovine nella penisola d’ Atene, a rimpetto 
T isola Longa. 

Toromctiio, città della Magna Grecia in Sicilia 
sulla costa orientale di quest’ isola. — Taor- 
• mina , città. 

Toropaico, golfo della Tesprozia sul mar Jo- 
nio a rimpetto il promontorio Leucimna al- 
la punta sud dell isola di Corcira. — Mur- 
tux, ancoraggio dell 'Albania, sul mar jo- 
nio a rimpetto il capo bianco dell’ isola di 
Corfù. 

Torone, città della Macedonia all’ estremità 
della penisola del mezzo della Calcidica. — 
Torone , città della Romelia sul golfo di 
Agios-Mamas. 

Tracia , gran paese dell’ Europa sul Ponto-Eus- 
sino , la Propontide , e il mar Egeo , quasi 
intieramente conquistato da Filippo, re di 
Macedonia. — Gran parte della Romelia , e 
Bulgaria. 

Tracia marittima, parte meridionale di questa 
contrada sulla Propontide e sul mar Egeo. 

Trachinia, cantone della Tessaglia presso le 
Termopile sulla riva dritta delio Sperchio tra 
il monte Oeta e il golfo Maliaco. — Parte 
del territorio della città di Zituni. 

Trachis , città della Tessaglia nella Trachinia: 
non esisteva più al tempo di Anacarsi, ma in 
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poca distanza era stata rimpiazzata dalla cit- 
tà di Eraclea. Vedi Eraclea. 

Trapezunte oTrapczo, città del Peloponneso in 
Arcadia sulla riva dritta dell’ Alleo al disotto 
di Megalopoli. — Credesi che fosse situata 
a Caritene nel centro della Morea sulla riva 
dritta del Rujia . 

Tretè, monte e gola dell' Argolide sulla strada 
di Corinto ad Argo. 

Trezene, città del Peloponneso nell’Argolide 
presso il golfo di Saro. — Rovine al villag- 
gio di Damala al sud di Me tana in Morea 
presso il golfo di Egina. 

Trezcnia , contrada dell’Argolide sulla costa del 
golfo di Saro. — Parte dei cantoni di Co- 
rinto e di Napoli in Morea. 

Tricca, città di Tessaglia sulla riva sinistra del 
Peneo. — Tricala capoluogo del sangiacca- 
to dèi Mulalik sul Salembria. 

Tricone, lago dell’Etolia al sud di Termo, che 
comunica eoll’Archeloo. — Lago Ozero o 
Sudi al sud di Vracori che comunica col- 
V Aspro-P otamos. 

Tricoloni, popolo dell’Arcadia, abitante al nord 
di Megalopoli , sulle rive dell’ Elissone e del 
Lusio. — Contorni di Caritene in Morea. 

Tricrene, sorgenti del fiume Stimfalo nei Pelo- 
ponneso. — Primazia , tre sorgenti ch’esco- 
no dal monte Sepia in Morea , e Coi fiumi 
Castagna ed Alea vanno ad alimentare il 
lago di Zara c a. 
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Triopio, promontorio dell’ Asia Minore in Do- 
ride presso Cnido. — Capo Crio sulla costa 
della Turchia asiatica al Uva di Mentech 
di rimpetto 1’ isola di Coo. 

Trifìlia, cantone del Peloponneso nella parte 
meridionale dell’ Elide, compresa tra l’ Alfeo 
e il Neda. — Parte del cantone di Fanari in 
Morea tra la foce del Rufia e quella dell’E/- 
lenico. 

Tritea , città del Peloponneso in Acaja alla fo- 
ce del Piero o Mela. — Calantistra villag- 
gio della Morea al S. E. di Patrasso sul 
fiume Camenitza. 

T roade , contrada dell’ Asia Minore sull’ Elles- 
ponto e il mar Egeo, nella quale trovavasi la 
città di Troja. — La parte occidentale del 
liva di Biga sull’ Arcipelago, 

Troia o Ilio, città dell’Asia Minore, capitale 
della Troade, distrutta dai Greci , e poscia 
rifabbricata dagli Eolj sotto lo stesso nome.— 
Rovine presso il villaggio di Bunaz-Bachi 
nella Turchia asiatica al liva di Biga. 

T rofonio ( antro di ) presso Libadea in Beozia. 

Tronio , città dei Locrj Epi-Cnemidiani , pres- 
so ed al sud delle Termopile. 

Tronio, città greca in Italia, chiamata prima 
Sibari. — Fedi Sibari. 

X 

Xanto , fiume dell’Epiro che si scarica nel mar 
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Jonio, presso Butrotone, di rimpetto all’isola 
di Corcira. — La Pavia fiume dell 7 Albania 
al cantone di Delvino. 

Xinia, lago di Tessaglia sulla strada di Farsa- 
glia a Ippato. — Xini- Limni o Xi-su, lago 
della Turchia al cantone di Taumaco. 

Xinia , città e contrada della Tessaglia sul lago 
Xinia. — Parte del cantone di Patradgik 
sulla riva sinistra del fiume Ellada. 

z 

Zacinto, isola del mar Jonio di rimpetto la co- 
sta occidentale del Peloponneso. — Zante , 

, isola del mar Jonio di faccia Gastuni , sulla 
costa occidentale della Morea. 

Zancle, vedi Messina. 

Zare*ra (forte di) nell’isola Eubea nella parte 
più stretta dell’isola. — Cupo ,. piccola città 
dell’isola di Negroponte saìì’ Arcipelago. 


\ 
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Académie des Belles-Lettres et des Sciences. 

Voj. Mémoires de 1 ’Académie. 

Acbillis Tatii de Clitophontis et Leucippes amo- 
ribus libri vm, gr. et lat. ex recens. B. G. L. 
Boden. Lipsiae, 1776, in-8.° 

Adagia, sive proverbia Graecorum ex Zenobio, 
seu Zenodoto, etc. gr. et lat. Antuerpice , 
1612, in 4. 0 

JEUani (Cl.) tactica, gr. et lat. edente Arcerio. 

Lugd. Bat. 161 3 , in-4. 0 
j^Eliani de natura a ni mali um libri xvu, gr. et lat. 
cuna notis Yarior. curante Abr. Gronovio. 
Londini, 1744? 2 voi. i n ' 4 -° 

— — Varia hist. gr. et lat. cum notis Perizomi, 
cura Abr. Gronovii. Lugd. Bat. 1781, 2 voi. 
in-4. 0 
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jEnese Tactici Commentarius Poliorceticus, gr. 
et lat. Yide Poljbium. Is. Casauboni. Pari- 
siis, 1609, vel 1619, in-fol. 

iEschines de falsa legatlone , idem contra Ctesi- 
phonèm, etc. gr. et lat. in operibus Demo- 
sthenis, edit Wolfii. Francofurti, 1604, 
in-fol. 

JSschinis Socratici dialogi tres , gr. et lat. re- 
censuit P. Horreus. Leovardiee, 1718, in-8.° 

iEschjli tragoediae yu, à Francisco Robortello 
ex MSS. expurgatae , ac suis metris restitu- 
tae, graecè. Yenetiis, i 55 a, in-8.° 

Tragoediae vii , gr. et lat. cura Thom. 

Stanleii. Londini, i 663 , in-fol. 

Yita praemissa editioni Robortelli. Vene- 

tiis, i 552 , in 8.° 

./Eschjli vita praemissa editioni Stanleii. Londi- 
ni, 1 663 , in-fol. 

Agathemeri de geographia libri duo , gr. et lat. 
apud geographos minores. Tom. II. Oxo- 
niae, 1698, 4 voi. in- 8.° 

Àlcoei carmina, gr. et lat. apud poetas graecos 
veteres, cum notis Jac. Lectii. Aureboè Allo- 
brogum , 1606 et 1614,2 voi. in-fol. 

Aldrovandi (IJljssis) opera omnia. Bononiae, 
1 599 , i3 voi. in-fol. 

Allatius ( Leo ) de patria Homeri. Lugduni , 
i64o,in-8.° 

Aljpii introductio musica , gr. et lat. apud an- 
tiquae musicae auctorès, ex edit. Marc. Mei- 
bomii. Amstel. 1662, 2 voi. in-4. 0 
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Àmelot de la Houssaie, liistoire cUi guverne- 
ment de Venise. Paris, i 685 , in-8.° 

Àmmiani Marcellini rerum gestarum libri xvin, 
edit. Henr. Yalesii. Parisiis, 1681 , in-fol. 

Ammonii vita Aristotelis ,gr. et lat. in operibus 
Aristotelis, edit Guil. Duval. Parisiis, 1629, 
2 voi. in-fol. 

Amoenitates litterariae, stud. Jo. Georg. Schel- 
hornii Francofurti, 1780, 13 voi in-8.° 

Ampelii libri memorabiles , ad calcem historioe 
L. An. Fiori, cuna notis variorupa* Amstelod. 
1702 , in-8.® 

Amjot (Jacques) trad. des oeuvres de Plutar- 
que. Paris, Yascosan, i 567 ,14 voi. in-8.° 

Anacreontis carmina, gr. et lat edit. Barnesii. 
Cantabrigiec , 1705, in-8.° 

Andocides de mjsteriis et de pace, gr. apud 
oratores groecos, edit. Henr. Slephani. 1^75, 
m-fol. 

Antologia graecorum epigrammatum, gr. edit. 
Henr. Stephani. 1 566 , in-4. 0 

Antiphontis oraliones , gr. et lat apud oratores 
Grneciae prestantiores. Hanoviee, 1619, in- 8.° 

Antonini itinerarium, edit Petr. Weeselingii 
Amstel. 1735, in-4. 0 

Anville (d’) mesures itineraires. Paris, 1769, 
in -8.° 

Aphthonii progjmnasmata , gr. edit. Frane. 
Porti, i57Ó,in-8.° 

Appollodori bibliotheca, gr. et lat. edit. Tana- 
quilli Fabri Salmurii, 1661, in-8. u 
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Apollodorus , apud Donatura inter grammatica 
latina auctores edit Putsch». Hanovia 
i 6 o 5 ,in- 4 .° 

Appollonii Rhodii Argonauticon, gr. et lat. edit. 
Jer. Hoelalini. Lugd. Bat. 1.641, in- 8.° 

Appiani Alexandrini historia , gr. et lat. cum 
notis variorum Amstelodami, 1670,2 voi. 
in-8.° 

Apsini de arte rhetorica precepta, gr. apud rheto- 
res gracos. Yen.etiis, Aldus, 1 5 o 8 , 2 voi. in-fol. 

Apnlei ( Lucii ) metamorphoseon libri xi edit. 
Pricai. Gouda , i 65 o, in-8.° 

Arati phanomena, gr. et lat. edit. Grotii apud 

■ Raphelingium, 1600, in- 4 *° 

Phanomena , gr. Oxonii, 1672,^-8.° 

Achimedis opera , gr. et lat. edit. Dav. Rivaiti. 
Parisiis, 161 5 , in-fol. 

Aristides Quintilianus de musica, gr. et lat. 
apud antiqua musica auctores, edit. Mei- 
bomii. Amstel. i 652 , 2 voi. in-4. 0 

Aristidis orationes , gr. et lat. edit. G. Canteri. 
r 6 o 3 , 3 voi. in-8.° 

Aristophanis comoedia, gr. et lat. cum notis 
Ludolph. KuSteri. Amstelod. 1710, in-fol. 

Àrislotelis opera omnia gr. et lat ex recensio- 
ne G. Duval. Parisiis, 1629, 2 voi. in-fol. 

Aristoxenis harmonicorum libri tres, gr. et lat. 
apud antiqua musica auctores, edit. Mei- 
bomii. Amstel. i 65 a, 2 voi. in-4. 0 

Arnaud (l’abbd), lettre sur la musique, 1 7 54 > 
in- 8 .° 
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Arriani h istoria expedit. Alexandri magni, gr. 
et lat. edit Jac. Gronovii. Lugd. Bat. 170^ 
in-fol. 

Tactica , gr. et lat. cum notis variorum. 

Amstelod. i 683 , in-8.° 

Diatribe in Epictetum, gr. et lat. edit. 

* Jo. Uptoni. Londini, 174» , 2 voi. in-4. 0 
Athenaei deipnosophistarum libri xv, gr. et 
lat. exrecens. Ib. Casauboni. Lugduni, 1612, 
2 voi. in-fol. 

Àtbenagorse opera , scìlicet , apologia et legatio 
prò christianis, gr. et lat. Lipsiae, i 685 , 

‘ in - 8 ‘° ... 
Aubignac ( l’abbé Hédelin d’ ) pratique du ihéa- 

tre. Amsterdam , 1710, 2 voi. in-8.° 
Augustini ( sancti ) opera , edit Benedictinor. 

Parisiis, 1679, 11 voi. in-fol. 

Avienns ( Rufus Festus ), in Arati prognostica , 
gr. Parisiis, ì559, in-4 0 
Àuli-Gellii noctes attica? , cum notis variorum. 

Lugd. Bat. 1666, in-8.° 

Aurelii "Victoris historia romana, cum notis va- 
riorum. Lugd. Bat. 1670, in-8.° 

t * 

B 

Baccbii Senioris introd. artis musicae , gr. et lat. 
apud antiquae musicae auct. edit. Meibomii 
Amstel. i 652 , 2 voi. in-4. 0 
Baillj , histoire de l’ astronomie ancienne. Pa- 
ris , 1781, in-4. 0 
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Banier, la Mytbelogie, ou les fables expliquees 
par l’Iristoire, Paris, 1^38, 3 voi. in-4. 0 

Barnes vita Euripidis , in editione Euripidis. 
Cantabrig. 1694, in-fol. 

Batteux, bistoire des causes premières. Paris , 
1769, 2 voi. in-8.° 

Traduction des quatre poètiques. Paris , 

1771, 2 voi. in-8.° 

Bajle (Pierre), Dictionnaire historique. Rot- 
terdam, 1720, 4 voi. in-fol. 

Pensées sur la comète. Rotterdam, 1704, 

4 voi. in- 12. 

— Réponse aux quest, d’un provincial. Rot- 

terdam, 1704, 5 . voi. in- 12. 

Beausobre , histoire du Manichéisme. Amsterd. 

1734, a voi. in-4, 0 

Bellorii (Joan.Petr.) expositio simbolici deeeSj- 
riee simulacri , in thesaur. ant. Graec. tom. 7. 

Belon, observation de plusieurs singularites 
trouvées en Grece , Asie , etc. Paris , 1 588 , 

in-4. 0 ‘ 

Bernardus de ponderibus et mensuris. Oxonìae, 
1688, in-8.° 

Bidet , traité de la culture de la vigne. Paris , 
1759, 2 voi. in-i2. 

Bircovii ( Sim. ) , notae in Dionjsium Halicar- 
nass. de structura orationis, ex recensione 
Jac. Upton. Londini , 1702, in-8.° 

Blond (l’abbé Le), description des pierres gra- 
yèc» de M. le due d’Orléans. Paris, 1780, 
2 voi. in-fol. 
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Bocbartì geographia sacra. Lugd. Bat. 1707, 
in-fol. 

Boethii de musica libri iv, gr. et lat. apud an- 
tiquae musicae auctores, edit. Meibomii. Am- 
stelod. i 652 , 2 voi. in-4. 0 

Boileau Despréaux, traduction de Longin, dans 
ses oeuvres. Paris , 1 747 , 5 voi. in-8.° 

Bordone (Benedetto), isolario. In "Venegia, 
1 534 , in-fol. 

Bougainville, dissertation sur les métropoles et 
les colonies. Paris , 1 7 45 * in- 1 2. 

Bussa (Le), traité du poème épique. Paris, 
1708,01-12. 

Brissonius ( Barn. ) de regio Persarum princi- 
pato. Argentorati, 1710, in-8.° 

Bruce, vojage en Nubie et en Abjssinie. Paris , 
1791, io voi. in-8.° 

Bruckeri historia critica philosopbise. Lipsiae , 
1742 ? 6 voi. in-4. 0 

Brumoj (le P. ), traduction du théàtre des 
Greca. Paris 1749, 6 voi. in- 12. 

Brun (le P. Le), histoire critique des pratiques 
superstitieuses. Paris, 1760, 4 voi. in- 12. 

Brunck ( Ricb. F r. Phil. ) edit. Aristopbanis , 
gr. et lat. 1783, 4 voi. in-8.° . 

Brujn (Corn.Le), ses vojages au Levant, dans 
l’Aiie Mineure, etc. Rouen, 1725, 5 voi. 
in-4. 0 

Buffon, histoire naturelle. Paris, 1749» 3 2 
voi. in-4. 0 
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Bulengerus ( Jul. Caes. ) de ludis veterum. In 
thes. antiquit. graecar. tom. 7. 

De theatro. In thesaur. antiquit. rom. 

tom. g. 

Burignj, tipologie paienne, ou senliments des 

% philosophes et des peuples pai’ens sur Dieu, 
sur Tarae, etc. Paris, 1754, 2 voi. ha- 12. 

c 

t • 

Caesaris (CaiiJul. ) quae exstant), edit. Fr. 

. Oudendorpii. Lug. Bat. 1787, 2 voi. in.* 4 * Q 

Callimachi hymni et epigrammata, gr. et lat 
edit. SpanhemiiLltrajecti, 1 697,2 vol.in-8.° 

Capitolinus in vita Antonini philosophi, apud 
historiae Augusta? scriptores, edit. Salmasii 
et Casauboni. Parisi», 1620, in-fol. 

Casaubonus ( Isaacus ) de satirica Grtecorum 
poesi. In musco philologico et Listorico Th. 
Crenii. Lugd. Bat. 1699,10-12. . 

Castellanus de festis Graecorum. In Dionys. In 
thesauro antiquit. grmcarum , tom. 7. 

Catulns cum observationibus Is. Vosii. Londi- 
ni, 1684, in-4. 0 

Caylus ( le corate de ) , recueil d’antiquités , Pa- 
ris, 1 ^ 52 , 7 voi. in 4 *° 

Celsus ( Còrnei ) de re medica , edit. J. Yalart. 
Parisiis , 1 7 72 , in- 1 2. 

Censorinus de die natali , cum notis variorum. 
Lugd. Bat. 1743,10-8.° 
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Certamen Horoeri et Hesiodi, gr. in edit. Ho- 
meri a Barnesio. Cantabrigiae, 1711, 2 voi. 

in-4. 0 

Chabanon , traduction de Théocrite. Paris , 

* 1 7 7 7 , in- 1 2. 

Traduction des Pjtbiques de Pindare. 

Paris, 1772, in- 8.° 

Chandler’s travels in Greece and in Asia minor. 
Oxford and London, 1776, 2 voi. inr- 4 .° 

Inscriptiones antiquae, gr. et lat. Oxonii, 

i774,in-fol. 

Chardin , ses vovagcs. Amsterdam, 1711, io 
voi. in- 12. 

Charitonis de Choerea et Callirrhoe amoribus, 
libri vili, gr. et lat. edit. Jo. Jac. Reiskii. 
Amstel. 1750, in-4. 0 

Chau (l’abbé de La ), description des pierres 
gravées de M. le due d’ Orléans. Paris, 1780, 
2 voi. in-fol. 

Chisbull antiquitates asiatica?, gr. et lat. Lon- 
dini, 1728, in-fol. 

Choiseul-Gouffier (le comte de) , vojagc pitto- 
resque de la Grèce. Paris, 1 782,. in-fol. 
Ckristiani (Fior.) notee in Àristophanem , edit. 

Lud. Kusteri. Amstelodami, 1710, in-fol. 
Ciceronis opera, edit. Oli veti. Parisiis , 1740, 
9 voi. in-4 0 

Claudiani ( Cl.) quae extant, edit. Jo. Mal. Ges- 
neri. Lipsiae, 1709, 2 voi. in-8.° 

Clementis Alexandrini opera gr. et lat. ediu 
Potteri. Oxoniae, 171 5 , 2 voi. in-fol. 
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Clero (Daniel Le) Ustoire.de la médecine. La. 
Haje, 17 29, in-4. 0 

Clerici (Joan.) ara critica. Amstelodami, 1712, 

5 voi. in-8.° 

Columella de re rustica, apud rei rustie» scri- 
ptorea , curante Jo. M. Gesnero. Lipsiae , 
1735, 2 voi. in-4. 0 , ; 

Colutlius de raptu Iielenae , gr. et lat. edit. Aug. 

Mar. Bandinii. Fiorenti®, 1 T G 5 , in-8.° 
Combe (Carol.) nummorum veterum populo- 
rum et urbium, qui in museo G. Hunter 
asservantur , descript. Londini , 1782, m- 4 * 
Conti (abate) illustrazione del Parmenide di 
Platone. In Venezia, 17 43 , in- 4 *° 

Corneille ( Pierre ), son théàtre. Paris, 1747, 

6 voi. in- 12. 

Cornelii Nepotis vitae illustrium virorum, edk. 

J. H. Boecleri. Trajecti ad l\ben. 1 70 5 , in- 1 2. 
Corsini (Eduardi ) fasti attici. Fiorenti», 17 44 , 
4 voi. in-4. 0 _ 

— Dissertationes ìv agonistica. Fiorenti», 

1747, in-4. 0 

Dissertatio de natali die Platonis, in voi. vi 

sjrobolarum litteriarum. Florent. i 749 > 10 
voi. in- 8.° 

Notae Graecorum , sive vocum et nume- 

rorum compendia quae in sereis atque mar- 
morei» Graecorum tabulis observantur. Flo- 
rent. 1749? in-fol. 

Cragius de republicaLacedmmoniorum. In thes. 
antiq. grcecarum tom. 5 . 


4 


aog 

Oremus (Thomas) museum philologic. Lugd. 
Bat. 1699, in- 12. 

Croix (le baron de Sainte-), examen critique 
des anciens historiens d’ Alexandre. Paris , 
1775, m-4. 0 

— — De l’état et du sort des colonie» des an- 
ciens peuples. Philadelphie , 1779, in-8.° 

Croze (La) thesaurus epistolicus. Lipsiee , i 74 3 > 
2 voi. in-4-° 

Cudworthi ( Radulp. ) sistema intellectuale. 
Lugd. Bat. 1773, 2 voi. in-4. 0 

Cuperi (Gisb. ) apotheosis vel consecratio Ho- 
meri. Amstelod. 1 68 3 , in-4. 0 (, 

Harpocrates. ULtrajecti , 1687, in-4. 0 

» 

D 

Dacier (André) traduction des oeuvres d’Hip- 
pocrate. Paris, 1697, a voi. in- 12. 

La poétique d’Aristote, trad. avec des re- 

marques. Paris, 1692,10-4.° - - 

Dacier, (madame) traduc. des oeuvres d’ Ho- 
mère. Paris , 1 7 1 9, 6 voi. in-12. 

Traduction de Plutus et desNuées d’Ari- 

stophane. Paris, 1684, in-8.° 

Traduction d’Anacréon. Amsterdam, 1 716, 

in-8.° 

Traduction des comédies de Térence. 

Rotterd. 1717, 3 voi. in-8.° 

Dale (Ant. van) de oraculis veterum disserta-* 
tiones. Amstelodami, 1700, in-4 0 
Tomo XII. 14 
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Dissertationcs rx antiquitatibus , quin et 

marmoribus illustrando inservientes. Amste- 
lodami, 1743, in-4. 0 

Demetrius Phalereus de elocutione, gr. et la t. 
Glasguaì , 174^7 in-4. 0 

Demosthenis etiEscliinis opera, gr. et lat eden- 
te H. Wolfio. Francofurti, 1604, in-fol. 

Opera , gr. et lat. cuna notis Joan. Taylor. 

Cantabrigiae , 1748 et 1757, tona. 2 et 3 
in-4. 0 

Description des principales pierres gravées du 
eabinet de M. le due d’Orléans. Paris, 1780, 
2 voi. in-fol. 

Dicaearchi status Graeciae, gr. et lat. apud gea- 
graphos minores. Oxonice, 1698, 4 volum. 
in- 8.° 

Dinarchus in Demosthenem, gr. apud oratores 
graecos, edit. H. Stephani 1575, in-fol. 

Diodori Siculi biblioteca historica , gr. et lat. 
edit. Rhodomani. Hanoviae, 1604, in-fol. 

— — Eadem historia , gr. et lat. edit. Petri 
Wesselingii. Amstelodami, 1748, 2 volum. 
in-fol. 

Diogenis Laertii vitae illustrium pbilosopho- 
rum, gr. et lat. edente Eg. Menagio. Am- 
stelodami, 1692, 2 voi. in-4. 0 

Diomedis de oratione libri tre3, apud gramma- 
tica lat. auctores, stud. Elice Putsch». Ila- 
novi*», i 6 o 5 ,in- 4 .° 

Dionis Cassii historia romana, gr. et lat. edit. 
Reimari Hamburgi, 1750, 2 voi. in-fol» 
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Dionis Chi} sosterai orationes, gr. et lat. edit. 
!«• Casauboni. Lutetiae, 1604, in-fol. 

Lfionjsii Halicarnassensis opera, gr. et lat. edit. 
Jo. Jac. Reiske. Lipsiae, 1774, 6 voi. in-8 0 

Dionjsius Periegeta , gr. et lat apud geogra- 
phos minores grsecos. Oxoniae , 1608 , A 
voi. in-8.° 

Dodwel ( Henr.) de veteribus Grsecorum Ro- 
manorumque erteli». Oxonii, 1701 , m-4° 

— Annales Thucjdidei et Xenophontei; ad- 
calcem operis ejusdera de cyclis. Oxonii 
1710, in-4. 0 J 

Donati fragmenta de comcedià et tragcedià , 
apud Teren tiara, edit. Westherovii. Hagae- 
comitis, 1726, 2 voi. in-4. 0 

D’Orville. ( Voj. Orville). 

Dubos, réflexions sur la poesie et sur la pein- 

ture. Paris, 1740, 3 voi. in- 12. 

Duporti (Jac.) preelectiones in Theophr. cha- 
ractcres. Cantabeig. 1712, in-8.° 

Dupuis, traduction du thdàtre de Sophocle, 
Paris, 1777, 2 voi. in- 12.. 

E 

Eisenchmidius de ponderibus et mensuris vete- 
rum. Argentorati. 1787, in-i 2 . 

Emmius (Ubo), Lacedemona antiqua. 

-^ e repubblica Carthaginiensiurn etc. in 
thes. antiquit» graecarum, tom. 4. 


« 
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Empirici ( Sexti), opera, gr. et lat. edit. Fa- 
bricii. Ljpsiae , 1718, in-fol. 

Epicteti Enchiridion, gr. et lat. Edit. Uptoni. 
Londini, 1741 > 2 voi. in-4. 0 

Erasmi (Desid. ) adagia. Parisiis, ihyz, in-fol. 

Eschenbachi (Andr. Christ.) epigenes de poesi 
Orph. in priscas Orphicorum carminum me- 
morias , liber commentarius. Noribergae , 
1702 , in-4-° 

Esprit des lois. (Voy. Montesquieu ). 

Etymologicon magnum , gr. Venetiis 1549, 
in-fol. 

Euclidis introductio harmonica , gr. et lat apud 
antiq. musicae auct. edit. Meibomii. Amste- 
lodami, 16^2 , 2 voi. in-4. 0 

Euripidis tragoedioe , gr. et lat edit. Barnes». 
Cantabr. , 1694, in-fbl. 

Eusebii Pamphili praeparat’10 et demonstratio 
evang. gr. et lat edit Fr. Yigeri. Parisiis, 
1628, 2 voi. in-fol. 

Thesaurus temporum , sive chronicon. , 

gr. et lat edit . J os. Scaligeri. Amstelodami , 
i 658 , in-foL 

Eustathii commentarla in Homerum, gr. Ro- 
mee, 1542, 4 voi. in-fol. 

— — Commentarla ad Dionysium Peregietem , 
gr. apud geograplxos minores graecos , tom. 4 
Oxonii, 1698, 4 voi. in-8.° 

* \ 
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Fabri (Pet.) agonisticon, si ve de re atbletica. 

In thesauro antiquit. graecarum, tom. 8. 
Fabri (Tanaquilli) notae in Luciani Tiraon. 
Parisiis, i 655 , in-4° 

Fabricii ( Jo. Alb.) bibliotheca graeca. Hambur- 
gi, 1708, 14 voi. in-4. 0 
Falconet, ses oeuvres. Lausanne, 1-781 , 6 voi. 
in-8.° 


Feithii (Everb.) antiquitates Homericae. Ar- 
gentar. 1743, in- 12. 

Ferrarius (Octavius) de re vestiaria. In tbe- 
saur. antiq. roman. tom. 6. 

Florus (Lud Ann.) cum notis variorum. Am- 
stelod. 1702, in-8.° 

Folard. ( voy. Poljbe). 

Fourmont (Est.), inscriptions manuscrites , à 
la bibliothèque du roi. 

Vojage manuscrit de l’Argolide. 

Fréret, défense de la cbronologie. Paris, 1758 , 
in-4. 0 


— Observation manuscrites surla condamna- 

tion de Socrate. 

Frontini (Sexti Jul. ) libri iv strategematicon 
cum notis variorum. Lugd. Bat. 1 779, in-8. 


G 


G aleni ( Claud.) opera gr. Basileae, i 538 , 5 
voi. in-fol. 
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Galiani, architettura di Vitruvio. Napoli, 1758, 
in-fol. 

Gassendi (Pet. ) opera omnia. Lugduni, i 658 , 

6 voi. in-fol. 

Gaudentii harmonica introductio, gr. et lat 
apud antiquae musiche auctores, edit. Mei- 
bomii Amstel. i 652 , 2 voi. in-4. 0 

Gellius. ( Voj. Aulus Gellius ). 

Gemini dementa astronomioe, gr. et lat apud 
Petavium de doctriira temporum, tom. 8. 
Antverpiae, 1708, 3 vot ia'-'fòl. 

Geographiae veteris scriptores g ree ci roinores , 
gr. et lat. edit. H. Dodwelli et Jo. Hudson. 
Oxoniae, 1698, 4 voi. in-8.° 

Geoponicorum de re rustica libri xx, gr. et lat 
edit. Pet. Needham. Cantàbrig. 1704, in-8.° 

Gesnerl ( Conradi ) hist. animalium. Tiguri , 
i 558 , 4 voi. in-fol. 

Goguet, de l’origine des lois, etc. Paris, 1758, 
3 voi. in-4. 0 

Gourcj (l’abbé de), histoire philosophique et 
politique des lois de Lycurgue. Paris, 1768, 
in-8.° 

Graevii ( Jo. Georg. ) thesaurus antiquitatum 
rorn. Lugd. Bat. 1694» 12 voi. in-fol. 

Granger, voyage enÉgypte. Paris, 17 45 , in- 12. 

Gronovii ( Jacobi) thesaurus antiquitatum grae- 
carum. Lugd. Bat. 1697, i 3 voi. in foi. 

Gruteri (Jani) inscriptiones antiq. curante Jo. 
Georg. Graevio. Amstelodami, 1707, 4 voi. 
in-fol. 
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Guilletièr© ( La ), Athenes ancienne et nouvelle. 
Paris, 167 5 , in- 12. 

* Lacedemone ancienne et nouvelle.. Paris , 

1676, 2 voi. in-i 2. 

Guischardt (Charles), mémoires sur les GrecS 
et les Romains. Ljon, 1760, 2 voi. in-8.° 

Gjllius (Pet.) de topographia Constantinopoleos, 
in thes. antiquit. graecarum , tom. 6. 

Gyraldi ( Lilii Greg. ) opera omnia. Lugd. Bat. 
1 69G , 2 voi. in-fol. 

H 

Harpocrationis lexicon. gr.‘ eflat.. cuna notis 
Maussaci et H.Yalesii. Lugd. Bat. i 683 , in-4. 

Heliodori ^Ethiopica , gr. et lat. edit. Jo. Bour- 
delotii. Parisiis , «619, in-8.° 

Hepheeslionis Alexandrini Enchiridion de me- 
tris , gr. edit. J. Corn. de Paw. Traj. ad 
Rhen. i<j26,in-4*° 

Heraclides ponticus de Politiis, gr. et lat. in 
thesaur. antiquit. graec. tom. 6. 

Heraldi animadversiones in jus atticum. Pari- 
siis, i 65 o, in-fol. 

Hermogenis ars oratoria , gr. apud antiq. rhe- 
tores graecos. Yenetiisj Aldus i 5 o 8 , 2 voi. 
in-fol. 

Ars oratoria, gr. «dit. Frane. Porti. 1670, 

in-8.° 

Ars oratoria , gr. et lat. edit. Gasp. Lau- 

rentii. Colon. Allobrog. 161 in-8.° 
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Herodiani historiarum libri via, gr. et lat. 
Edimb. 1 724.) in- 8 .° 

Herodoti historiarum libri ìx, gr. et lat. edit. 

Pet. Wesselingii. Amstelodami, 1 763, in-fol. 
Hesiodi opera , gr. et lat cum scholiis Prodi , 
Mosch., etc. edit Heinsii, i 6 o 3 , in-4. 0 
Hesychii lexicon, gr. edit. Alberti. Lugd. Bat 
1 7 46 , 2 voi. in-fol. 

Hesychii Milesii opuscula, gr. et lat. edente 
Meursio. Lugd. Bat. 161 3 , in- 12. 

Hierodis commentarius in aurea carmina Py- 
tliag. gr. et lat edit Needbam. Cantabrig. 
1 709, in-8.° 

Hippocratis- opera, gr. et lat. cum noti» varior. 
curante Jo. Ant vander Linden. Lugd. Bat 
i 665 , i voi. in- 8.° 

Historioe Augustae scriptores , c*im notis Cl. 
Salmasii et Is. Casauboni. Parisiis, 1620, 
in-fol. 

Historiae poeticae scriptores, gr. et lat editTh. 

Gale. Parisiis, 1675, in- 8.° 

Homeri opera, gr. et lat. edit Barnesii. Canta- 
brigitc , 1711,2 voi. in-4. 0 
Horatii Fiacri ( Q. ) carmina , edit Gesneri. 
Lipsiae, 1752, in- 8 .° 

Hori Apollonis hieroglyphica , gr. et lat. edit. 

Dav. Hoesdielii. Aug. 'Vindel. 15 ^ 5 , in-4. 0 
Huetii ( Pet Dan. ) Alnetanae quaestiones. Pa- 
risiis, 1690, in-4. 0 

Hume, discours politiques. Paris, 1754, 2 
voi. in-i 2. 
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Hunter (G.) descriptio nummorura veterum 
populorum et urbium, qui in museo ejus 
asservantur. Londini, i 782 , in-4. 0 
Hjde (Th.) de Iudis orientalibus. Oxonii, 1 694, 
2 voi. in-8.° 

Hygini fabulae, apud auctores mythographos 
latinos, edit. Aug. van Stayeren. Lugd. Bat. 
1742, in-4. 0 


I 

Jablonski (Paul. Ernest.) Pantheon .ZEgyptior. 

Francofurti, 1760, 3 voi. in-8.° 

Jarablichi de mjsteriis liber, grasce et lat. edit. 
Th. Gale. Oxonii , 1678, in-fol. 

De vita Pjthagorica liber , gr. et lat. cum 

notis Ludolp. Rusteri: accedit Porphjrius de 
vita Pjthagorae , gr. et lat. cum notis L. Hol- 
stenii et Cour. Kittershusii. Amstelodami, 

1707, in- 4 ® 

Josephi (Flavii), opera omnia, gr. et lat. edit. 
Sig. HaVercampi. Amstelodami, 1726, 2 
voi. in-fol. 

Isaei orationes , gr. apud oratores veteres grae- 
cos, edit. H. Stephani. in-fol. 

Isocratis opera, gr. et lat. cum notis Guil. Bat- 
tic. Londini^ 1749» 2 voi. * n "8.° 

Juliani imperatoria opera, gr. et lat. edit.Ezech. 

Spanhemii. Lipsiae, 1696, in-fol. 

Junius de pictura veterum. Tiotcrdami, i 6 q 4> 
in-fol. 
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Justini bistor. cum notis variorum, cura Abr. 

Gronovii. Lugd. Bat. 1760, in- 8.° 

Justini marljris (sancti) opera orqnia, gr. et 
. lat. stud. monacborum ordinis S. Benedicti. 
Parisiis, 1742, in-fol. 

Juvenalis (Dee. Jun. ) et Auli Persii Flacci sa~ 
tjrae, cum notis Merici Casauboni. Lu*d. 
Bat. i6 9 5, in-4. 0 


K 

Kirchqaannus de funerib'us Roman. Lugd. Bat. 
1672 , in-i2. 

\ 

L 

m 

Lactantii Firmiani (L. C.) opera, stud. IN'ic. 
Lenglet du Fresnoj. Parisiis, 1-748, 2 voi. 
in-4. 0 

blande, astronomie. Paris, 1771,4 voi. in-4. 0 
Lampridius in Alexandrum Severuài, apud hist. 
Aug. scriptores, edit. Casauboni. Parisiis, 
1620, in-fol. 

Larcher, histoire d’Hcrodote, traduite du grec. 

Paris, 1786, 7 voi. in-8.° 

— — Supplément à la philosophie de f hist. 

Amst. 1 7G9, in-8.° 

Le Roi. ( Voj. Roi. ) 

Lesbo nax in Protrept. apud oratores graecos , 
edit. H. Stephgni , 157 5 , in-fol. 

Libami praeludia oratoria et declama tiones, gr. 
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et lat edit. Fed. Morelli. Parìsiis, 1606, 2 
voi. in-fol. 

Livii (Titi) bistoriae, cuna notis Joan. Bapt. 
Ludov. Crevier. Parisiia, 1*335 , 6 voi. in 4. 0 

Loroeyerus de Iustrationibus veterum gentilium. 
Ultraj. 1681 , in-4. 0 

Longi pastorali deDaphnkle et Chloe, gr. etlat. 
edit. Jungérmanni. Hannoviae, i6o5, in-8.° 

Longinus de Sublimitate , gr. et lat. edit. Tol- 
lii. Traj. ad Rben. 169 4, in-4. 0 

Lucani ( M. An. ) Pharsalia , edit. Fr. Ouuen- 
dorpii. Lugd. Bat. 1*328, in-4. 0 

Lucas ( Paul ) , voyage de la Haute-Égjpte, Ro- 
uen, 1719, 3 voi. in-12. 

Luciani opera , gr. et lat. edit. Tib. Hemster- 
huisii etReitzii. Amstelodami , 1743, 4 voi. 
in-4. 0 

Lucretii Cari (Titi), de rerum natura libri 
vi, edit. Sig. Haver-campi. Lugd. Bat. 1725, 
2 voi. in-4. 0 

Luzerne ( le corate de La ) , traduction de l’cx- 
pédition de Cjrus. Paris, 1*378, 2 voi. in-12. 0 

Ljcurgi orationes, gr.et lat. apud oratores grae- 
cos, edit. H. Stephani. 1 67 5 , in-fol. 

Ljsiae orationes, gr. et lat. cuoi notis Jo. Tay- 
lor et Jer. Marklandi. Lendini, 1709, in-4. 0 

M 

Macrobii opera, cura notis variorum. Lugd. Bat. 
1670, in-8.° 
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Maittaire, greca» linguoe dialetti. Lendini , 
1706, in- 8.° 

Marcelli vitaThucjdidis. Vid. in operibus Thu- 
cydidis, edit. Dukeri. Amstelodami i^Si , 
in-fol. 

Mariette ( P. J. ) , traité des pierres grav^es. 
Paris, 1750, 2 voi in-fol. 

Marklandi notae in Euripidis drama Supplices 
mulieres. Londini, 1763, in-4*° 

Marmontel, poétique francaise. Paris, 1763, 
2 voi. in-8.° 

Marmor Sandvicense , cum commentariis et no- 
tis Joan. Tajlor. Cantabrigiae , 1743 , in-4. 0 

Marmora Oxoniensi, gr. et lat edit. Micb. 
Maittaire. Londini, 1732, in-fol. 

Marshamchronicus canon. Londini, 167 2, in-fol. 

Martialis epigrammata , cum notis variorum. 
Lugd. Bat. 1670 , in- 8.°. 

Mathon de La Cour, dissertation sur la déca- 
dence des loia de Ljcurgue. Ljon, 1767, 
in- 8.° 

Maximi Tjrii dissert gr. et lat. edente Mark- 
lando. Londini , 1740, in-4. 0 

Maximus Victorinus de re grammatica , apud 
grammat. lat. auct. stud. El. Putachii. Hano- 
viae, i 6 o 5 , in-4. 0 

Meibomii ( Marci ) , antiquae musicai auctorea , 
gr. et lat Amstelodami, i 652 , 2 voi. in- 4 .° 

Mela. ( Yoj. fomponius-Mela. ) 

Mémoircs de l académie rojale des inscriptions 
et belles-lettres. Paris, 1717 , 43 voi. in- 4 *° 
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Mémoires die l’academie rojalc dtes Sciences. Pa- 
ris, 1733, in-4. 0 

Menagli hlstoria mulierum philosopharum. Lug- 
duni , 1 690, in- 1 2. 

Menétrier ( Claudii ) sjmbolicae Dianae Ephesiae. 
stat. expositio, in thcsaiir. ant. graec. tom. 7. 

Meursii bibliotheca groeca et attica, in thesauro 
antiqu. graec. tom. 1 o. 

Creta, Cjprus, Rhodus, sive de harum 

insularum rebus et antiqui tatibus comment. 
posth. Amstelodami, 1675 , in-4. 0 

De archontibus Àtheniensium , et alia 

opera. Vide passim in thesauro graec. anti- 
quitatum Jac. Gronovii. 

Méziriac, comment. sur les épitres d’Ovide^La 
Haje, «716, 2 voi. in-8.° 

Minucii Felicis (Marc.) Octavius, cum prela- 
tione D. Jo. Aug. Ernesti. Longossol. 1760, 
in-8.° 

Montaigne (Michel de), ses essais. Londres , 
1754, io voi. in-12. 

Montesquieu, ses ceuvres. Amsterdam , 1768, 

3 voi. in-4. 0 

Montfaucon (Dom Bernard de), l’antiquité ex- 
pliqu^e. Paris , 1719, 1 5 voi. in-fol. 

Montucla , histoire des mathématiques. Paris , 
1758, 2 voi. in-4. 0 

Mosheim notae in sjst. intellect. Cudworthi. 
Lugd. Bat. 1773, 2 voi. in-4. 0 

Motte ( La ) , ses i’ables. Paris , 1719, in-4. 0 

Mouceaux, ses vojages, à la suite de ceux de 
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Corn. Le Brujn. Rouen, *725, 5 voi. 
in-4. 0 

Mourgues , pian théologique du Pjthagorisme. 
Paris, 1712, 2 voi. in-8.° 

Musaei de Herone et Leandro carmen, gr. et 
lat. edit. Mat. Rover. Lugd. Bat. 1 787, in-8.° 

Musicae antiquae auctores , gr. et lat. edit. Mei- 
bonaii. Amst. i 652, 2 voi. in-4, 0 

N 

IN’ icandri theriaca , etc. gr. apud poetas heroico*. 
grtecos. edit. H. Stepbani, i566, in-fol. 

Nicomachi harmonices manuale, gr. et lat. apud 
antiq. musicae auct. edit- Meibomii. Araste-» 
lodami, i 652 , 2 voi. in- 4° 

Nointel , marmora , in Museo Acad. reg. inserii 
ptionum. 

Ses dessins , conservi à la bibliothèque 

du roi, a u cabinet des estarapes. 

Nonni Dionjsiaca , gr. et lat. edit. Scaligeri. 
Hanov. 1610, in-8.° 

Norden, vojage d’Égjpte et deNubie. Copen- 
hague, 1755, 2 voi. in-fol. 

Noyum testamentum. Parisiis, 1 649, 2 yol.in- 1 2 . 

o 

Ocellus Lucanus et Tiraée de Locres, en grec 
et en fran$ais, par l’abbé Batteux. Paris, 
1 768, 2 voi. in-8.° 
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Olivier (Cl. Matb.) histoire de Philippe, roi 
de Macédoine. Paris, 1740, 2 voi. i**-i *• 

Onosandri Strategicus,.sive de imperatoria in- 
stitutione, cura notis. Jo. à Chokier, gr. el 
lat. Romae, 1610, io-4. 0 

Oppianus de venatione et piscatu, gr. et lat 
edit. Jo. Gott. Schneider. Argentorati, 1 7 76, 
in-8.° 

Opuscula mjpthologica , gr. et lat. cum notis 
variorum. Amstelodami, 1688, in-8.° 

Oratores gr aeci, gr. eden te H.Stephano, i 5 ^ 5 , .. 
in-fol. 

Origenis opera omnia , gr. et lat. stud. Dom. 
Car. de la Rue. Parisiis, 1752, 4 voi. in-fol. 

Orosii ( P. ) bistorise , edit. Havercampi. Lugd. 
Bat 1 767 , in-4. 0 

Orville (Jac. Pbil. d’ ) Sicula. Amstelodami, 
1764, in-fol. 

Ovidii Nasonis (Pub.) opera, edit. Pet Bur- 
manni. 1727, 4 v °l- i n '4*° 

V 

Paciaudi de athletarum saltatione commenta- 
rius. Romoe , 17 56 , in-4. 0 

Monumenta Peloponesia. Romee , 1761 , 

2 voi. in-4. 0 

Paloephatus de incredi bilibas, gr. et lat. in opu- 
sculis mj thologicis. cuna notis yarior. Amste^ 
lod. i688,ìn-8.° 
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Palladius de re rustica , apud rei rusticae scri- 
ptores , edit. Gesneri. Lipsiae, iy 35 , 2 voi. 

in-4. 0 

Palmerii exercitationes in auctores graecos.Traj. 
ad Rhen. 1694? in- 4* 0 

Graecia antiqua. Lugd. Bat 1 G *3 8 , in- 4 » 9 

Parker (Samuel.) disputaliones deDeo et pro- 
videntia divina. Londini, 1678, in-4. 0 

Parthenii erotica, gr. et lat. apud kistor. poet. 
script. Parisiis, 1675, in-8.° 

Pastoret, dissertation sur les lois des Rhodiens. 
Paris, 1784,10-8.° 

Patricii (Frane.) discussiones peripateticée. Ba- 
sileae , i 58 i , 2 voi. in-fol. 

Pausaniae Grreciae descriptio, gr. et lat. edit 
Kuhnii. Lipsiae, 1696, in-fol. 

Paw (de), reckerckes philosophiques sur les 
Egjptiens. Berlin, 1773, 2 voi. in- 12. 

Perrault, traduction de Vitruve. Paris, 1684, 
in-fol. 

Petavius de dottrina temporum. Àntuerpiee , 
1703, 3 voi. in-fol. 

Petiti (Samuelis) leges atticae. Parisiis, i 635 , 
in-fol. 

Miscellanea , in quibus varia veterura 

script, loca emendanlur et illustrantur. Pari- 
siis, 1 b 3 o , in-4. 0 . 

Petronii Arbitri (Titi), satjricon, cum notis 
variorum. Amstelodami, 1669, in-8.° 

Philonis Judaei opera, gr. et lat. edit David. 
Hoeschelii. Lutet. Parisior. 1640, in-fol. 
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Philostratorum opera umnia , gr. et lat. edit. G. 
Qlearii. Lipsiae , 1 709 , in-fol. 

Fhlegon Trallianus de rebus mirabilibus, gn. et 
lat. in thes. antiquit. graecarum , tom. 8 , 
pag. 2690, 

Phocjlidis poemata ad monitoria, gr. et lat. apud 
poetas minore8 graecos, edit. Rad. Winter- 
toni. Cantabrig. i684-,in-8.° 

Pbolii bibliotbeca , gr. et lat. cum notis D. Hoe- 
schelii. Rotboraagi, i 653 , in-fol. 

Phrynichi eclogse nominum et verborum atti- 
corum , edit. Jo. Gorn. de Paw. Traj. ad 
Rhen. 1789, in-4. 0 

Pburnutus de natura deorum, gr. et lat. in opu- 
sculis mjthologicis. Amstelod. 1688, in-8.° 

Pietro della Valle. ( Voj. Valle ). 

Piles (de), cours de peinture par principes. 
Paris, r7o8,in-i2. 

Pindari opera , graece , cum latina versione no- 
va et comment Erasmi Schmidii ; accesse- 
runt fragmenta aliquot , etc. Vitcbergae , 
1616, in-4. 0 

Pindari opera , gr. et lat. cum scholiis graec. et 
notis, cura R. West, et Rob. Welsted j una 
cum versione ljrico carmine. INic Sudori!. 
Oxonii, 1697, in-fol. 

Pitture antiche d’ Ercolano. Napoli, 1767, 9 
voi. in-fol. 

Platonis opera omnia, gr. et lat. edit. Serrani, 
1678, 8 voi. in-fol. 

Tomo XII i 5 


■ 
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Plauti com «dice, cum notis Lambini. Parisiis,. 

1 5*76 , in-fol. 

Plmii historia naturali» , cum noti» Harduini., 
Parisiis, 1723, 5 voi. in-fol. 

Epistolae , ex recensione P. Dan. Longo- 

lii. Amstelodami, 1784, iti—4. 0 

Plutarchi opera omnia, gr. et lat. edit. RualdL 

• Parisiis, 1624, 2 voi. in-fol. 

Pococke’s description of tbe East, etc. London r 
1743 , 3 voi. in-fol. 

Poleni ( marchese Giovanni). Yoy. Saggi di dis- 
sertaz. accademiche di Cortona. In Roma , 

1 742, 6 voi. in-4-° 

Pollucis (Julii) Onomatiscon, graec. et lat. edit. 
Hemsterhuis.Amstelodami, 1 706,2 voi. in-fol. 

l’olyaeni strategemata , gr. et lat. cum notis va- 
riorum. Lugd. Bat. 1691*10-8.° 

Poljbe , traduit en francais par dom Vino. 
Thuillier, avec les notes de Folard. Paris , 
1727, 6 voi. in-4. 0 ! 

Pol/bii historiae , gr. et lat. ex recens. Is. Ca- 
sauboni. Parisiis , 1609 vel 16 1 9, in-fol. 

Diodori Sic. etc. excerpta ; gr. et lat. 

edente H. Yalesio. Parisiis, x 634 ? in- 4 *° 

Pompeius Feslus de verborum signi ficatione. 
Amstelodami , 1700, in-4. 0 

Pompignan ( Le Frane de ), traduction d’E3chy- 
le. Paris, x77o,in-8.° 

Pomponius Mela de situ orbis , cum notis va- 
riorum. Lugd. Bat. 1722 , in-8® 
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PorcaccLi ( Tboroaso ), le isole più famose del 
mondo. In Padova, 1620, in-fol. 

Porphyrius de abstlnentia , gr. et lat. cum noti» 
Jac. Rhoer, edit. Jac. Reiske. Traj. ad Rhen. 
176*3, in-4. 0 

de vita Pythagorae. Yoy. Jamblichus de 

vita Pythag. Amstelodami, 1707, in-4. 0 

Potteri archaeologia graeca. Lugd. Rat 1 702 , 
in-fol. 

Proclus in Timaeum , graecè. Basileae , i 534 > 
in-foL 

■ In rempublieam Platonis. Ibidem. 

Procopii historiae , gr. et lat. Parisiis, 1662, 2 
voi. in-fol. 

Prodomus. (Yoy. Theodorus Prodromus). 

Propertii (Aurei.) elegiarum libri ìv, ex casti- 
gatione Jani Broukbusii. Amstelodami, 1 727, 
in- 4 .° 

Ptolemaei (Claudii) magnae constructionis li- 
bri xiii. Basileae, i 538 , in-fol. 

Pythagorae aurea carmina, gr. et lat. apud poe- 
tas minores greeeos , edit. Rad. Wintertoni. 
Cantabrigiee , 1684, in-8.° 

; . 

Q 

Quinti Curtii List cum notis II. Soakenburgii. 
Delphis, 1724? 2 voi. in^ 4 .° 

Quintiliani institutiones oratoriae, edit. Cl. Cap- 
peronnerii. Parisiis, i725,in-foL 
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R 

Reimmannus (Joan. Frid. ) higtoria universali» 
atbeismi. Hildes, 1725, in- 8 .° 

Reinecci (Reineri) historia Julia. Helmestadii, 

1 594, 5 voi. in-fol. 

Rhetore8 graeci. Yenetiis, apud Aldumj i 5 o 8 , 

2 voi. in-fol. 

Riccioli Alnragestum. Bononiae, i 65 i , 2 voL 
in-fol. 

Roi (Le) ruines de la Grece. Paris, 1758 et 
1770, in-fol. 

Rousseau ( J. J.) , dictionnaire de musique. Pa- 
ris, 1 768, in-4. 0 

Roussier (l’abbé), mémoire sur la musique 
des anciens. Paris, 1770, in-4. 0 
Rusticae ( Rei ) 6criptores , curante Mat. Ges- 
nero. Lipsiae 1735, 2 voi. in- 4. 0 

S 

t 

Sainte-Croix. (Yoy. Croix). 

Salmasii Plinianse exercitationes in Solinum. 
Parisiis, 1629, 2 vo ^* * n *f°l* 

Ad Diod. aras. in museo philologico Tb. 

Crenii. Lugd. Bat. 1 700 , in- 1 2. 

Sapphus poetrioe Lesbiae fragmenta, gr. et lat 
edcnte Jo. Ch. Yolfio.Hamburgi, x 753, in-4. 0 
Scaliger de emendatione temporum Genevae , 
1629 , in-fol. 

SchefJerus (Joan.) de militia navali yeterum 
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libri iv, accessit disSertatio de varietale na- 
vium. Upsaliae , i654, in-4. 0 
Schelhornii ( Jo. Georg. ) amoenitates litterariae. 

Francofurti, 1730, 12 voi. in-8.° 

Siylacis Periplus , gr. et laL apud geographos 
minores. Oxonii , 1698, 4 voi. in-8.° 
Scjmni Chii orbis descriptio , gr. et lat. apud 
geographos minores. Oxonii, 1698, 4 voi. 
in-8.° 

Seldenus de diis Sjris , edit. M. And. Beceri. 
Amstel. 1 680 , in- 1 *. 

Seneche philosophi ( Lue. An.) opera , cum notis 
variorum. Amstelodami, 1672, 3 voi. in-8.° 
Senecae tragici. tragoediae cum notis variorum. 

Amstelodami, 1662, in-8.° 

Sextus Empiricus. ( Voj. Empiricus). 

Sicard, mémoires des missions du Levant. Pa- 
ris, 1715, 9 voi. in- 12. 

Sigonius de republica Atheniensium , in thes. 

antiquit. grsecar. tom. 5 . 

Simplicii comment. in ìv Aristo telis libros de 
caelo, gr. Venetiis, in eedib. Aldi, 1626, 
in-fol. 

Simplicii comment. in Epictetum , gr. et lat. 

Lugd. Bat. 1640, in- 4 .° 

Secratis, Antisthenis et aliorum epistola?, gr. 

et lat. edit. L. Allattii. Parisiis, 1687, in-4. 0 
Solinus ( Caius Jul. ) Poljhistor, cum notis Sal- 
masii. Parisiis, 1629, 2 voi. in-fol. 

Sopatris rethoris quaestiones , apud relhores 
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greco». Veneti!», apudÀldum, i 5 o 8 , 2 voi. 
in-fol. 

Sophoclis tragoedioe, gr. et lat. edit Tfa. John- 
son. Londini , 1 7 46 , 3 voi. in-8.° 

Sorani vita Hippocratis, in operibus Hippocra- 
tis, edit. vander Linden, tom. 2, Lugd* Bat 
ì 665 , 2 voi. in-8.° 

Sozomeni ( Hermiae 3 scholastici bistoria eccle- 
siastica; edit. Henr. Yalesii , gr. et lat. Pari- 
si'] s 1686, in-fol. 

Spanheim de prae stantia et usu numismatum an- 
tiquorum. Londini, 1706, 2 voi. in-fol. 

Spon, yojage de Gréce. La Haje, 1724, 2 
voi. in- 12. 

Statii opera , cuna notis variof um. Lugd. Bat 
1671, in-8.° 

Stephanus de urbibns, gr. et lat. edit Th. de 
Pinedo. Amstelod. 1678, in-fol. 

Stobeei sententiae efeclogae, gnet lat. Aureli* 
Allobr. 1609, in-fol. 

Stosch , pierres antiques gravées. Amsterdam , 
1724, in-fol. 

Strabonis geog. gr. et lat. edit. Casauboni. Pa- 
risiis, 1620, in-fol. 

Stuart, tbe antiquities of Atliens. London, 
1761, in-fol. 

Suetonii Tranquilli ( Caii ) opera, edit Sana. 
Pitiscì. Leovardiee , 1714,2 voi. in-4. 0 

Suidae , lexicon, gr. et lat. ex recensione Lud. 
Kusteri. Cantabrigice, 1700, 3 voi. in-fol. 


Digitized by Google 



a3i 

Sjn celli chronographia, gr. et lat. edit. Goar. 
Parisiis, i 652 ,in-fol. 

Sjnesii Cjreneei episcopi opera , gr. et lat. Pa- 
risiis, 1612, in-fol. 

T 

Taciti ( C. Coro. ) historiae , edit. Gabr. Brotier. 
Parisiis, 1 7 *3 1 , 4 voi. in-4. 0 

Tartini trattato di musica. In Padova, 1 7 54 , 
in-4. 0 

Tatiani oratio ad Graecos gr. et lat. edit. 
Wilb. Worth. Oxoniae, 1700, in-8.° 

Tajlor notae in marmor Sandvicense. Canta- 
brigiae, 1743, in-4. 0 

Terentii (Pub.) comoediae, cum notis Westcr- 
hovii. Hagae Comit. 1726, 2 voi. in-4. 0 

Themistii orationes , gr. et lat. cum notis Dio- 
njs. Petavii , edit. Jo. Harduini Parisiis , 

1 684 , in-lol. 

Theocriti, Moschi, Bionis et Simmii quae ex- 
tant , gr. et lat. 8tud. et opera. Dan. Heinsii. 

1 604 , in-4. 0 

Tbeodori Prodromi de Rhodantes et Disiclis 
amoribus libri ix, gr. et lat. interprete Gaul- 
mino. Parisiis , 1625 , in-8.° 

Theognidis et Phocylidis sententi», gr. et lat. 
Ultraj. i 65 i , in-i8. 

Theonis Smjrnaei, eorum quae in mathemati- 
cis ad Platonis lectionem utilia sunt, exposi- 
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tio , gr. et lat cura, rtotis Is. Bulialdi Lut. 
Parisior. 1 64 4 > in - 4 *° 

Theonis Smyrnaei, scliolia ad Arati phsenomena 
et prognostica, gr. Parisiis, i559, in-4. 0 

Theonis sophistae exercitationes , gr. et lat. ex 
recens. Joach. Camerarii. Basileae, » 54 i, 
in-8.° 

Theophili epic. Autiocheni libri ih ad Autolj- 
cura, gr. et lat. edit. Jo. Ch. Wolfii. Han*- 
burgi, 1724, in- 8.° / 

Theophrasti Eresii characteres, gr. et lat. cum 
notis variorum et Duporti. Cantabrigiae , 
1912, in-8.° 

Theophrasti opera omnia , in quibus, de cau- 
sis plantarura, de lapidibus, etc. gr. et lat. 
edit. Dan. Heinsii. Lug. Bat. 16 1 5 , m-fol. 

Historia plantarura, gr. et lat edit. Jo. Bo- 

déei a Stapel. Amstelodami, 1644 » in-fol. 

Thomassin (le P. L.), méthode d’ étudier et 
d’enseigoer la philosophie. Paris, i 685 , 
in-8.° 

Méthode d’ étudier et d’enseigner les let- 

tres humaines. Paris, 1681 , 5 voi. in- 8.° 

Thucjdidis opera, gr. et lat. edit. Dukeri. Am- 
stelodami, 1781 , in-fol. 

Tournefort ( Jos. Pitton ) vojage au Lcvant Pa- 
ris, 1 7 1 7 , 2 voi. in«4*° 

Turnebii ( Adriani ) adyersaria. Àureliopoli, 

1604, in- 4 *° 
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V 


Valerius Maximus , edit. Torrenii. Leidfe , 

1726, in-4. 0 

Yalesii (Henr.) excerpta ex Poljbio, Diodoro 

„ Sic., etc. gr. et Iat. Parisiis, 1634 , in-4. 0 

Yalesius in Maussac. ( Yoj. Harpocrationis Le- 
xicon ). 

Valle ( Pietro della ) viaggi in Turchia , Per- 
sia, etc. In Roma, i 658 , 3 voi. in-4. 0 

Van Date. (Voj. Dale). 

Varrò (M. Terentius), de re rustica, apud 
rei rusticee scriptores. Lipsrae , 1785, 2 
voL in-4. 0 

Varronis opera quae supersunt. Parisiis, i 58 i , 
in-8.° 

Ubbo Emmius. (Yoj. Emmius). 

Yelleius Paterculus, cum notis variorum. Ro- 
terdami, 1 756, in-8.° t 

Virgili! Maronis (Pubi.) opera, cum notis P. 
Masvicii. Leovardiae , 1717, 2 voi. in-4. 0 

Vitruviiu ( M.) de architectura , edit Jo. de 
Laet Amstelod. 16 43 , in-fol. 

Vopiscus (Flavius) apud scriptores hist Au- 
gusta, cum notis Cl. Salmasii. Parisiis , 
1620, in-fol. 

Vossii (Gerard. Joan.) de historicis graecis li- 
bri quatuor. Lugd. Rat. i 65 o, in-4. 0 

De artis poeticoe natura et constitutione 

liber. Amstelod. 1647, in-4. 0 
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Poeticararn institationum libri tres. Àm- 

stelodami, 1647, in-4* 0 

w 

Walckenaer diatribe in Euripides deperdito- 
rum dramatum reliquias. Lugd. Bat. 1767, 
in- 4 -° 

Warburton, dissertations sur l’uniondela re- 
ligion, etc. Londres, 1742, 2 voi. in-i2. 

Wiieler, a journej into Greece. London , 1682, 
in-fol. 

— — Vojage de Dalmatie, de Grece, et da 
Levant. Amsterd. 1689, 2 voi. in-12, 

Winckelmann, descript, dea pierres gravées de 
Stosch. Florence, 1760, in-4. 0 

Hist. de i’ art. chez Ics anciens. Leipsic, 

1781, 5 voi. in-4. 0 

Recueil de ses lettres. Paris, 1781, 2 

voL in-8. 0 

Monumenti antichi inediti. Roma, 1767, 

2 voi. ìn-fol. 

Wood, an essaj on thè originai genius of Ho- 
naer. London. 1775, in-4. 0 

X 

Xenophonlis opera , gr. et lat. edit. Joan. Leua- 
clavii. Lut. Parisior. 162 5 , in-fol. 
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Z 

Zenobii centuriae proverbioruno. (Voy. Adagia). 
Zozimi historiae , gr. et lat. apud romance hist. 
script. graec. min. stud. Frid. Sjdbugii. Fran- 
cofurti, i5go, in-fol. 
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INDICE GENERALE 


DELLE MATERIE CONTENUTE NEL VIAGGIO 
d’anacarsi E NELLE NOTE. 
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« 

A 

Abradate e Pantea. loro storia e lor morte. 
• VI. 141. 

A caia , provincia del Peloponneso, abitata un 
tempo dagl’ Joni, sua posizione, natura del 
terreno. VI. 5 i. 

Acarnanìa. I popoli che l’abitavano, ancorché 
differenti d’origine, erano però -collegati per 
una confederazione generale. V. 283. 

A carne , borgo dell’Attica 60 stadj distante da 
Atene. Vili. 120. 

Accademia , giardino un quarto di lega di- 
stante da Atene , dove si trovava un ginna- 
sio. II. 224. 

Accenti , inerenti a ciascun vocabolo della lin- 
gua greca formavano una spezie di melodia. 
IV. 1 40. 

Accusatore. In Atene ne’ delitti che interessa- 
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vano il governo, ogni cittadino poteva far 
da accusatore. III. i 54 . A chi s' indrizzava. 
Giuramento che dovea dare. i 55 . A qual 
pena era esposto. 1 59. 

Accuse e Processi fra gli Ateniesi, ibid. 1 5 4. 
Achei. Per molto tempo non s’impacciarono 
negli affari della Grecia. VI. 5 2. Ciascuna 
delle loro città aveva il diritto di mandare 
dei deputati all’assemblea ordinaria che si 
teneva ogni anno, ed alla straordinaria che 
i magistrati principali potevano convocare. 
58 . La democrazia si mantiene presso di lo- 
ro. Perchè, ibid. 

AcheloOy fiume. V. 283. 

Acheronte , fiume d’ Epiro. V. 268. 

Achille , suo tempio vicino a Sparta , sempre 
chiuso. VII. 129. 

Acqua di mare mista nella bevanda. IV. i 1 2. 
Acqua lustrale, come si faceva; suoi usi. 111 . 
216. 

Acusilao , uno de’ piò antichi storici. Giudizio 
sopra le sue opere. IX. 227. 

Adulterio , come punito in Atene. III. 187. 
Presso gli abitanti di Gortina in Creta. X. 
276. Per lungo tempo ignoto a Sparta. 
VII. 63 . 

Aganippe , fontana consecrata alle Muse. V. 1 72. 
Agatone , autore drammatico, amico di Socra- 
te; è il primo che azzarda degli argomenti 
finti. Giudizio sopra i suoi componimenti. 
X. 78. Sua bella massima sopra i re. 54 * 
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Agesilao y re di Sparta sale sul trono. \JJL 
122. Passa in Asia, batte i capitani d Arta- 
serse, concepisce il progetto di attaccar que- 
sto principe perfin nella capitale de suoi 
stati. II. 1 1 3 . Richiamato dai magistrati di 
Sparta , e vincitore a Gheronea, 1 1 4 » Attoni- 
to dei successi di Epaminonda , senza esser- 
ne disanimato. i34* In età di 8o anni va in 
soccorso di Tacos in Egitto. IV» 5 . 3 » Si di- 
chiara quindi a favore di Nectanebo , lo sta- 
bilisce sul trono, e muore nella Libia. 55 . 
Suoi talenti, sue virtù, suo carattere, suo 
amor eccessivo per la gloria. IL 1 1-8, 121. 
Sue mire per 1 ’ elevazione di Sparta. VII. 

1 1 9. 

Agide , re di Sparta , perseguita Alcibiade. 

IL 66. ; 

Aglao di Psofi dichiarato il più felice de mor- 
tali dall’ oracolo di Delfo. VII. 1 5 o, 

A gor aerilo y scultore: alcune delle sue opere 
comparvero sotto il nome di Fidia suo 
maestro. XI. 118. 

Agricoltura . Fedi Attica. 

Ajutanli di campo presso gli Ateniesi. IH. i 4 * 

Alcamene , scultore H. 83 , 88. 

Alceo , eccellente poeta lirico ; ristretto della 
sua vita , carattere della sua poesia. F u aman- 
te e non amato da Saffo. II. 168. Sue can- 
zoni pe’ conviti. IV. 1 1 5 . 

Alcibiade , sue grandi qualità. H, 47 * Suoi vi- 
zj. 77. Discepolo di Socrate. 48» IX* 278. 
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Fa romper Fa tregua die sussisteva fra Ate- 
ne e Sparta. II. 46* Che cosa gli disse un 
giorno Timone il misantropo. 5 r. Fa intra- 
prender la guerra contro la Sicilia. 53 . E 
eletto capitano con Nicia e Lamaco. 54 * Ac- 
cusato d’ empietà nell’assemblea dei popolo. 
ò']. Suoi successi in Sicilia. 6 o. Citato a ritor- 
nar in Atene si ritira nel Peloponneso. 6 i» 
Dà consigli agli Spartani contro di Atene fa 
dichiarare in lor favore parecchie città del- 
l’ Àsia minore. 65 . Si riconcilia cogli Ate- 
niesi , ed obbliga gli Spartani a domandare la 
pace. 67. Ritorna trionfante in Atene, ibid. 
Si rimette in mare alla testa d’ una flotta 
che riceve un rovescio ; se gli leva il coman- 
do. 68. Ammazzato per ordine del satrapo 
Farnabazo. 73. 

Alessandro I, re di Macedonia durante là 
guerra de’ Persiani fa accorti i Greci accam- 
pati nella Valle di Tempe dei pericolo della 
• lor posizione. I. 2o5. Porta da parte di Mar- 
donio delle proposizioni di pace agli Ateniesi.. 
246. A Platea avverte segretamente Aristi- 
de del disegna di Mardonio. ibid. 25 g. 
Alessandro Magno in età d’anni 18 combat- 
te con molto valore nella battaglia di Che- 
ronea. IX. 5oi, 3 o 3 . Viene da Parte di Fi- 
lippo suo padre a proporre un trattato di pa- 
ce agli Ateniesi. Suo ritratto, ibid. 

Alessandro, tiranno di Fere, suoi vizj e sue cru- 
deltà. V. 245. Suoi timori, sue diffidenza 
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246. è uccìso dai Fratelli di Tebe sua nao- 
« glie. 249. • ' •• •; •' '•/ '<■ 

Alfeo fiume ; sua sorgente; sparisce e ricompa- 
risce per intervalli VI. 72. 

Alicamasso , patria d’ Erodoto X. 2 4 * 7 * Sua 
piazza pubblica , ornata dèi sepolcro di Mau- 
solo e d’altri pubblici edifizj. Vili. 226. 

Ahide, bosco sacro presso Olimpia , dove era- 
no i tempi di Giove e di Giunone , ed alfti 
belli edifizi ed una grandissima quantità di 
statue. YI. 72. 

Amazzoni , vinte da Teseo. I. 29, 

Ambraccia (città e golfo d’) V. 267, 

Amfiarao , indovino e uno dei capi della guer- 
ra di Tebe, suo tempio, suoi oracoli. T 57. 
V, i63. • 

A infìssi, battuti da Filippo che s’impadronisce 
della loro città. XI. 296. , 

Amfìzioni, (dieta degli) che cosa sia. V. 219. 
JNota sulle* nazioni che mandavano deputati 
a questa dieta. 298. Giuramento degli An- 
fizioni. 218. Giurisdizione di questa dieta. 
ibid. Loro giudizj cóntro i profanatori del 
tempio di Delfo ispirano molto terrore. 221. 
Hanno stabilito i differenti giuochi che si ce- 
lebravano a Delfo. IV. 27. Filippo re di 
Macedonia ottiene il diritto di assistere e di 
dar il suo voto nella lor assemblea. IX. 54 * ’ 
E’ messo alla testa della loro confederazione. 
XI. 2. 90. 

Amicizia, suo carattere e suoi vantaggi. XL 
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i$o. Mai i Greci non le alzarono templi. X. 
296. Le consacrarono degli altari. III. 64. 
Sentenza d’ Aristotele sopra ramicizia. VIIL 
272. Sentenza di Pitagora sullo stesso pro- 
posito. XI. 56 . 

A micie , città della Laconia. VI. 210. Suo tem- 
pio d’ Apolline. 211. Uffiziato da Sacerdo- 
tesse. ibid. Iscrizioni e decreti che ri si veg- 
gono. 2 1 2. Altro tempio molto antico presso 
quello d’ Apolline, ibid. Contorni d'Amicle. 

21 4 * 

Amministrazione. È una grande impostura 
quella di chi se ne ingerisce senza averne il 
talento. IX. 27 7. Cognizioni necessarie a chi 
se n’ è incaricato. IV. 177. 

Amore. Significati differenti che si davano a 
questa parola. X. 296. I Greci mai non gli 
alzarono tempj. ibid. Bella statua dell’Amore 
fatta da Prassitele. IX. 52 * 

A nacarsi , il seniore, viene nella Grecia a’ tem- 
pi di Solone j è posto nel numero dei Savj. 
I. 1 e 5 . 

Anacreonte , poeta, nato a Teo. X 248. Ca- 
rattere della sua poesia. IV. 1 1 5 . Si porta 
presso Policrate di cui acquista l’ amicizia , 
e che egli canta sulla lira. X. 1 8. Ipparco lo 
trae presso di sè. I. 1 44. 

Anassagora , discepolo di Talete, il primo che 
insegnò la filosofia in Atene. II. 84. V. 3 i. 
Impiega una causa intelligente per ispiegare 

Tomo XII. 16 

/ 
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gli effetti della natura. 56 . Accusato d’ em- 
pietà prende la fuga. II. 1 4. Ut 23 7 .Y. 8i. 

Anassandride , re di Sparta , costretto dagli 
Efori a prendere una seconda moglie. YI. 
269. . . 

Anassandride , autore comico, per non essersi 
sottomesso alla riforma di non dover nomi- 
nar le persone nella commedia y è condanna- 
to a morire di fame. X. 86. . .. .. 

Anassimandro , filosofo, discepolo di Talete. 
Y. 3 1. Sua opinione sulla luce del sole. Y. 8 1. 

Anassimene, filosofo, discepolo di Talete. Y. 3 r. 

Anas simene , di Lampsaco, storico. IX. 238 . 

Andocide, oratore. IL 82. , , 

Andro , 12 stadi distante da Teno ; ha montagne 
coperte di verzura , sorgenti abbondantis- 
sime e valli deliziose XI. 95. Suoi abitanti 
valorosi) onorano Bacco spezialmente, ibid . 

94. 

Anima del mondo. YIU. i 5 j e 5 o 4 , XI. 322 . 

Animali , osservazioni d’Aristotele sopra di es- 
si. IX. 202. Il clima influisce sulla lor, indo- 
le. 204* Ricerche sulla durata della loro vita. 
206. Mulo che morì in età di 80 anni. 208. 

Anito , cittadino potente d’ A tene, uno degli ac- 
cusatori di Socrate. IX. 294. , . . 

Anni solari e lunari. Loro lunghezza deter- 
minata da Metone. Y. 98 , 288. 

Antalcide, spartano, concluse un. trattato di 
pace fra i Greci ed Artasprse. II. 7 4 ? 1 1 4 * 

». 1 
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Antela, villaggio o borgo celebre per un tem- 
pio di Cerere , e per l’assemblea degli Anfi- 
zioni. V. 216. 

Antif onte, oratore. II. 82. , 

Antimaco , di Colofone, autore d’un poema 
intitolato la Tebaide, e d’ un k elegia nomina- 
ta la Lidia. XI. 25 o. 

Antioco , arcade deputato al re di Persia j cbe 
cosa dice nel suo ritorno.. VII. 161. 

Antipodi, opinioni de’ filosofi sopra di essi. 
V. 108. - - 

Antistene , discepolo di Socrate , stabilisce una 

•' scuola in Atene. II. 23 9. Le austerità che 
prescrive a’ suoi discepoli , gli allontanano da 
lui. ibid. Diogene diventa suo discepolo. 240. 
Sistema dell’ uno e dell’altro per esser felice. 

. ibid. V. 129. 

Antri , primi ricetti degli abitanti di Grecia. I. 
1. Vedi labirinto. Antro di Cnosso. Vedi 
Creta. Antro Goricio. Sua descrizione. IY. 
46. Antro di Delfo. Vedi Delfo. 

A pelle, celebre pittore, nato a Coo, oppur in 
Efeso. II. 88. 

Api, del monte Imetto, lor mele eccellente, 
I. 14. H. a 5 o. Ape regina. Vili. ia 3 , 3 o 3 . 

Apolline, Tempj che gli erano consecrati. Ve- 
di Amicle, Deio, ec. 

Apollodoro , d’ Atene , pittore. II. 86. 

Araldi, loro persona sacra, loro funzioni. III. i a. 

Arcadi , non hanne mai sofferto giogo straniero. 
VII. i 32 . La poesia, il canto, la danza, e le 
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* feste hanno raddolcito il loro carattere. ìbìd. 
Sono aumani, benefici, valorosi. i 33 . Gelo- 
si della libertà. 1 34. Formano molte repub- 
bliche confederate, ibid. Epaminonda per 
contener gli Spartani, gl’ induce a fabbricar 
Megalopoli. *i 36 . Onorano in particolare il 
Dio Pane. 1 43. 

Arcadia ( viaggio d’ ). VII. 1 29. Provincia 
nel cèntro del Peloponneso, piena di monta- 
gne , intersecata da acque e da fiumi. 1 3 o. 
Fertile in grani, in piante ed alberi, ibid. 
Contraddizione nel culto fra le sue differenti 
contrade. i 3 g. Quando i sacrifizi umani vi 

' sono stati aboliti. 286. 

^ Archelao , re di Macedonia , chiama alla sua 
corte tutti coloro' che si segnalavano nelle 
lettere e nelle arti. Euripide , Zeusi , e Ti- 
moteo si prestano a’ suoi inviti. IV. 56 . X. 
53 . Offre invano un asilo a Socrate. IX. 280. 

Archelao filosofo, discepolo di Talete e mae- 
stro di Socrate. V. 3 1 . 

Archidamo , re di Sparta , dà il guasto all’At- 
tica. II. 32 . 

Archiloco , poeta lirico di Paro. XL 1 13 . Ha 
esteso i limiti dell’ arte e servi di modello. 
1 1 4. Suoi scritti licenziosi e pieni di fiele. 
ibid. Neobuie che egli avea amata e richiesta in 
matrimonio, peri sotto i dardi delle sue sa- 
tire. 1 1 5 . Si porta a Taso con una colonia 
di Parii , vi si fa odiare e vi mostra la sua 
viltà. 1 1 6. È bandito da Sparta , le sue ope» 
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re vi sono proscritte, ibid. Coronato nei giuo- 
chi Olimpici. 117. E ncciso da Callonda di 
Nasso. ibid. 

Arconti , magistrato d’ Atene , loro funzioni. 
I. 11 5 . DI. 129. Lor privilegi. i3o. Esame 

• a cui soggiacciono, ibid. Vegliano sul culto 
pubblico. 2 3 5. Perpetui, decennali, annui. 

- t 78. 

Areopago , tribunale incaricato d’invigilare sul- 
l’osservanza delle leggi e del buon costume 
in Atene. L 1 1 5. Stabilito da Cecrope. 1 o. 
Spogliato de’suoi privilegi e ridotto al silen- 
zio da Pericle. i56. III. 148. Sua riputazio- 
ne : Solone lo avea incaricato della cura del 
costume. 146. Cerimonie spaventevoli che 
precedevano i suoi giudizj. 1 49. Rivede tal- 
volta i giudizj del popolo. 1 5o. Rispetto che 

- si aveva per questo tribunale. 1 52. Nota so- 
pra un giudizio singolare ch’egli diede, ibid. 
268. 

Argento , quale era fra i Greci, in differenti 
tempi j sua proporzione coll’oro. VIL 25g. 

Argivi , molto valorosi. VIL 172. Hanno ne- 
gletto le scienze e coltivato le arti. 175. 

Argo , sua situazione, suoi diversi governi. VIL 
170. Cittadella, tempio di Minerva, statua 
singolare di Giove. 1 86. Era stata consacra- 
ta a Giunone. I. 8. 

Argolide ( viaggio d’ ). VIL 168. È statala 

- culla de’ Greci, ibid. • 

Argonauti , primi navigatori , yogliono impa- 
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• dronirsi dei tesori di Eeta re di Colobi I. 1 7. 
Loro spedizione che fece conoscere questo 
paese lontano, e divenne utile pel commercio. 

II. 107. 

Arione, musico dì' Metimna, lasciò delle poesie. 

11 . 16 5 . Inventò e perfezionò i ditirambi) al- 
cuni tratti della sua vita. ibid. 

Aristide , riputato il piò giusto e più virtuoso 
fra gli Ateniesi. I. 1 83 . Fu uno dei capitani 
ateniesi nella battaglia di Maratona*, cede 
il comando a Milziade. 1 84. Esiliato per la 
fazione di Temistocle. 191. Richiamato dal 

• suo esilio 2 3 5 . Comandante degli Ateniesi 
nella battaglia di Platea. 253 . Colla sua dol- 

** cezza e giustizia guadagna i confederati che 
la durezza di Pausania avea rivoltati, ibid. 274. 

• I Greci mettono i loro interessi nelle sue 
mani. ibid. Omaggio che rendono gli Atenie- 
si alla sua virtù. -289. Riflessioni sul secolo - 
d’Aristide. 286. Cittadino d’Atene che diede 

il suo voto contro Aristide, perchè nauseato 
di udirlo a chiamar giusto. X. 290. 

Aristippo. Idea del suo sistema e della sua con- 
dotta. y. 1 1 5. 

Aristocrate, re d’ Arcadia , tradisce i Messenj. 
YI. 175. E ucciso da’ suoi sudditi , 18 3 . 

Aristocrazia. Vedi Governo. 

Aristodemo , capo de’Messenj , sagrifica sua fi- 
gliuola per la patria. \L 16 5 . Difende Ito- 
me con coraggio. 166. Si uccide per diape- 

- razione. 167. 
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Aristofane , poeta comico. X. 77. Compone 
contro Creonte un dramma pieno di fiele. 

* 84. Tratta sotto argomenti allegorici gli af- 
fari più importanti della repubblica, ibid. 
Deride Socrate sul teatro d’ Atene. IX. 291. 
Callistrato e Filonide attori eccellenti secon- 
dano i suoi sforzi. X. 84. Riforma la licen- 
za de’ suoi componimenti verso il fine della 
guerra Peloponnesiaca. 85 . Suo giudizio so- 
pra di Eschilo, Sofocle', Euripide. 57. Gran 
difetti e grandi bellezze ne’ suoi componi- 
menti. 207.' 

Aristogitone. Fedi Armodio. 

Aristomene , dichiarato capo de’Messenj. VI. 
169. Vincitore de’ Lacedemoni. 172. Feri- 
to, perde l’uso dei sensi. 177. Ritornato in 
sè si trova sopra un mucchio di morti e di 
moribondi in un luogo tenebroso, ibid. Co- 
me ne esce, ritorna ai suoi, si vendica dei 
Lacedemoni e de’Corintj. 179. Non poten- 
do più difender il monte Ira , raduna le don- 
ne e i fanciulli e con una truppa di soldati 
arriva in Arcadia. 1 83 . Dà suo figliuolo ai 
suoi fedeli compagni, i quali, sotto la sua con- 
dotta, si portano in Sicilia. 184. Muore a 
• Rodi. 1 85 . 

Aristotele , filosofo, discepolo di Platone. IL 
233 . Lascia Atene. Vili. 271. Sue risposte. 
272. Si stabilisce a Mitilene capitale di Le- 
sbo; s’incarica dell’educazione d’Alessandro 
figliuolo di Filippo. IX. 58 . Sua opera so- 
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- pra le differenti spezie di governi. 63 . Nota, 
326. Suo elogio, suo metodo, estensione 
delle sue viste, sua storia generale e partico- 
lare della natura. IX. 1 02 e segu. Suo siste-.- 
ma di fisica generale. 1 5 g. 

A ristrato s’impadronisce a Sicione del supre- 
mo potere dopò la morte d’Eufronte. VI. 45. 

Armate degli Ateniesi. III. 6. Negli ultimi 
tempi non erano quasi più composte che di 
mercenari. 20. Vedi Ateniesi. De Lacedemo- 
moni. VII. 80. Loro composizione, ibid. 

Armi , loro forme, loro usi. III. 1 7. 

Armodio ed Arislogitone si vendicano de’ fi- 
gliuoli di Pisistrato per un’ingiuria che avea- 
bo ricevuto. I. 1 44 * Onori che loro si ren- 
dono. 1 46. Nota sulla canzone d’ Armodio e 
d' Aristogitone. 3 oo, 

Arsame , ministro del re di Persia. Sue grandi 
qualità. Vili. 246 e segu. XI. ayj. 

Artemisia , regina d’Alicarnasso e di alcune iso- 
le vicine , segue Serse nella sua spedizione. 
L 232 . Consiglio che essa dà a questo prin- 
cipe. ibid. Suo sepolcro in Leucade. V. 282. 

Artemisia , vedova diMausolo re di Caria, VIIL 
222. Sua tenerezza per suo marito, ibid. In- 
vita gli oratori a far l’elogio di suo marito. 
224* Gli fa costruire un sepolcre-magnifico 5 
descrizione di questo sepolcro. 2 2 5 . 

Arti del disegno , della pittura , della scultura. 
VI. 46. Vedi questi vocaboli. 

Ascra , patria d’ Esiodo. V. 172. 
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Asia. Transunto (Firn viaggio per le sue coste 
e in alcune delle isole vicine. X. 2 23. Circa 
. due secoli dopo la guerra di T roia colonie d’Io- 
nj , d’ Eoli e di Dorj si stabiliscono sulle sue 
coste. 229. Sono queste rinomate per la loro 
ricchezza e bellezza, ibìd. 

Asilo ( diritto d’ ) a quai luoghi accordato. III. 
223. 

Aspasia accusata d’irreligione. IL 14. Favorita 
di Pericle , diviene sua moglie. 77. Suo elo- 
gio j gli Ateniesi più distinti si radunavano 
appresso di essa. 97. 

Assemblea del popolo in Atene j qual ne fosse 
l’oggetto. III. 98. Come vi si opinava. io3. 

Astidamante autore drammatico riporta quin- 
dici volte il premio. X. 74- . 

Astri ( corso degli ) , gli Egizj e i Caldei ne 
diedero le prime nozioni ai Greci. Y. 92. 

Astronomia ( idea generale dello stato dell’ ) fra 
i Greci allà metà del IV secolo innanzi G. C. 
V. 78. e seg. 

Ateismo. Parecchi autori antichi ne furono ac- 
cusati. XI. 2 1 7. A torto per la maggior par- 
te. Fedi la nota sullo stesso proposito. 3 14* 

Alene. Sua fondazione. Lio. Consacrata a Mi- 
nerva. 8. Descrizione sommaria di questa 
città. IL 206 e segu. Descrizione più parti- 
colare. IIL 45 e segu. Sua cittadella. 62. No- 
ta sul piano d’Atene. 241. Divisa come l’At- 
tica in dieci tribù. 93. Presa da Lisandro. II. 
70. Che vi stabilisce un magistrato di tren- 
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ta , i quali ne diventano i tiranni. 7 1. Scuote 
il giogo di Sparta, accetta il trattato d’An- 
talcida. 74* Fu non tanto la culla, quanto il 
domicilio dei talenti. 96. 

Ateniesi. Loro carattere. IIL 1 13 . X. 200. Lo- 
ro leggerezza. YIIL 286. Loro usanze e vita 
civile. IIL 172 e segu. V. 5 i e segu. Re- 
ligione, ministri sacri j delitti contro la reli- 
, gione. IIL 202 e segu. Feste. IY. 63 . Case 
. e vitto. 81. Educazione j cerimonie per iscri- 
vere un giovine ateniese nel numero de’ fi- 
gliuoli legittimi. 120 e segu. Atto che Io 
metteva in possesso di tutti i dritti di citta- 
dino. i 83 . Ateniese per adozione. II. 218. 
Commercio degli Ateniesi. VII. 244* Porto 
del Pireo frequentatissimo , e potrebbe es- 
serlo stato di più. ibid. Le leggi hanno messo 
dei ceppi al commercio. 2 45 . Quanto più 
> florido è ’l commercio, tanto più è forza di 
moltiplicare le leggi, ibid. Quando si sono 
giudicate le cause concernenti il commercio. 
246. 1/ esportazione delie biade dall’ Attica 
proibita. 247. Donde ne traggono gli Atenie- 
si. 248. Che cosa essi cavano da differenti 
paesi, ibid. L’olio è la sola derrata che gli 
Ateniesi potessero esportare senza pagar ga- 
bella. 249. Che cosa comprino , che cosa 
. esportino. 2 5 o. Quali stranieri possano traf- 
ficare nel mercato pubblico, ibid. Legge con- 
tro il monopolio delle biade, aói. Finanze e 
imposizioni degli Ateniesi. YIIL 3 . Diritti 
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tV entrala e d’ uscita. ibid. Nota sullo stesso 
proposito. 296. Rendite cavate dai popoli 
tributari. 5 . Pratiche degli appaltatori, ibid. 
Doni gratuiti. 7. Contribuzioni de’popoli al- 
leati. 6, 296. Contribuzioni sforzale. 8. Con- 
tribuzione pel mantenimento della marina. 
ibid. Demostene avea reso la riscossione di 
questa gravezza più facile e più conforme al- 
1 * equità* 1 o. Legge delle sostituzioni su que- 
sto oggetto. 1 1. Zelo e ambizione de’ coman- 
danti delle galere. 1 2. Altre spese volontarie 
o forzate dei ricchi, ibid. Uffiziali incaricati 
di vegliare all amministrazione delle finanze. 
18. Casse e ricevitori de denari pubblici. 14* 
Ricchezze degli Ateniesi ; le miniere d’ ar- 
gento sonoloro d un grande aiuto. 'VII. 249. 
Maniera che tengono per far valere il loro 
danaro nel commercio. 25 1. Hanno dei ban- 
chieri, loro funzioni. 264. L’oro era assai 
raro nella Grecia prima di Filippo, ih'j. 
Donde si cavava, in che s’impiegava, ibid. 
Che cosa lo rese più comune. a 58 . Monete 
differenti. 255 . Dramma, didramma, tele- 
dramma, obolo, ibid. 266 e segu. Capitani , 
ogni anno se ne eleggono dieci. IIL 6. Ser- 
vizio militare; in qual età e fino a qual età 
6ono tenuti a servire. 4 e segu. Chi era dis- 
pensato dalla milizia. 5 . Dove si scrivono i 
nomi di coloro che debbono militare. 4 * Sol- 
dati; cerimonie per arrolare un giovine alla 
milizia. 1Y. i 83 . Soldati opliti, o di grave 
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armatura; loro armi. III. 7. Cambiamenti 
introdotti da Ificrate nelle loro armi. 9* Sol- 
dati armati alla leggera : loro incumbenza. 7. 
Storia degli Ateniesi, se si termini nella bat- 
taglia di Cheronea, non comprende cbe 3 oo 
anni. Si può dividerla in tre intervalli di tem- 
po : 1 .° Secolo di Solone , o delle leggi ; 2. 0 
Secolo di Temistocle e d’ Aristide , o della 
gloria ; 3 .° Secolo di Pericle , cioè quello 
delle arti e dèi lusso. I. 95. Contribuiscono 
alla presa di Sardi. 176. Fanno molte con- 
quiste. 280. Attaccano Corinto , Epidauro. 
282. Battuti a Tanagra richiamano Cimon' 
dall’ esilio. 284* Rigettano un progetto di 
Temistocle , perchè ingiusto , e alcuni an- 
ni dopo seguono F avvisò ingiusto de’ Samj 
perchè utile. ag 3 . Soccorrono Corcira. IL i 5 . 
Assediano Potidea. ibid. Vanno a saccheggia- 
re le coste del Peloponneso. 3 2. Maltrattati 
dal magistrato dei trenta stabiliti da Lisandro, 
che diventano tiranni. 71. Loro brighe con 
Filippo re di Macedonia. Dopo molte nego- 
ziazioni fanno un trattato con questo princi- 
pe , s’ uniscono co’ Tebani , e sono vinti a 
Cheronea nella Beozia. Vili. 204. XL 279. 
Fedi Atene e Grecia. 

Ateniesi donne. Loro educazione. Fedi Don- 
ne. Loro conciature? III. 1 83 . La legge non 
permette loro cF uscire di giorno. 1 84. Loro 
occupazioni; loro abbigliamenti ec. IV. 84. 

Atleti. Scuole in Grecia per essi mantenute a 
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spese pubbliche, ir. 267. Giuramento eh# 
facevano prima di combattere. VI. 92. Giu- 
ramento dei loro maestri, ibid. Condizioni 
per «ssere ammesso a combattere. 93. Regole 
che bisognava osservare ne’ combattimenti. 
96. 1 convinti di mala fede erano puniti. 1 26. 
Conseguenze funeste della ghiottornia di mol- 
ti fra essi. II. 270. 

Aitalo atleta, aneddoto relativo a lui. IX. 48. 

Attica suoi primi abitanti. Fedi Cecrope. Non 
curati dalle nazioni feroci della Grecia. I. 5 . 
Si uniscono in Atene. 1 1. Progresso del loro 
incivilimento e delle lor cognizioni. 1 3 . Di- 
visi in tre classi. 96. Gran numero’di schiavi 
nell’ Attica. IL 210. Leggera nozione di que- 
sto paese. 209. Descrizione più precisa del- 
l’ Attica. Vili. 108 e segu. Suoi campi sepa- 
rati da siepi o muraglie. 1 09. Picciole colonne 
indicano quelli che sono ipotecati, ibid. Il 
possessore d’ un campo non può farvi un 
pozzo, un muro, una casa, che in una data 
distanza del campo vicino , nè deviare su 
questo r acqua che lo incomoda, ibid. Agri- 
coltura dell’Attica. Gli Egizj ne. hanno inse- 
gnato i principi agli Ateniesi, e questi agli 
altri popoli della Grecia. ia 5 . Mezzi che pro- 
poneva Senofonte per incoraggiarla. 1 40. Fi- 
losofi che hanno scritto su questa materia. 
125 . Precetti sulla coltivazione del frumen- 
to. 128 e segu. Si lavora la terra nell’Attica* 
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co’ buoi. 12 3 . Cultura degli alberi. 1 55 . In- 
nesto. 1 54 * Ficaie, melagrani, ec. i 35 . Frut- 
ti dell’ Attica considerabili per la loro dol- 
cezza. i 36 . Precetti sugli erbaggi. i 52 . Pre- 
cetti per la cultura delle viti. 128. Taglio 
delle viti , lor differenti lavori , come si rin- 
giovenisce un ceppo. Metodo per aver degli 
acini d’ uva senza vinacciuoli ; per averne di 
bianca e di nera da un medesimo tronco e in 
un medesimo grappolo, ibid. e segu. Ven- 
demmie dell’ Attica ; maniere diverse di con- 
servare il vino. 1 ta. Messe dell’Attica; come 
si fa. 1 09. Canzoni de’ mietitóri ; maniera di 
battere il grano. 1 io. Travagli della campa- 
gna accompagnati nell’Attica da feste e da 
sagrifizi. 1 1 3 . Che cosa ricavava un partico- 
lare d’ Atene dal suo campo. 5 oi. , 

Attori. I medesimi recitavano talvolta nella tra- 
gedia e nella commedia » ma erano poco ec- 
cellenti in amendue i generi. X. io 5 . Mal- 

- trattati spesso dal pubblico. 1 1 2. Godevano 
tutta via-di tutti i privilegi del cittadino ; man- 
dati taluni in ambasciata. 11 5 . Loro vestiti 
adattati alle loro parti; ibid. 1 » 5 . Vedi 
teatro. 

Averno nell’ Epiro, lago da cui esalano dei ya- 

- pori pestilenziali. V. 269. 

Aulide , borgo, vicino al quale per lungo tem- 

* po dimorò la flotta d’ Agamennone. I. 4^* 

* IL 189. 
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Azione drammatica dev’ essere intiera e per- 
fetta. X. i 5 g. Sua unità. 14 1. Sua durata. 
ibid. È V anima della tragedia. 142. 

B 

Babilonia. Dario se ne impadronisce dopo di- 
ciannove mesi d’ assedio. I. 1 6 1 . 

Bacehilide celebre poeta lirico. XI. 108. Divi- 
se per qualche tempo con Pindaro il favore 
del re Ierone. ibid. 

Bacco. Sue feste nell’ isola d’ Andro. XI. 94. 
Onorato aNasso spezialmente. 122. A Brau- 
rone. Fedi Braurone. In qual tempo celebra- 
vano gli Ateniesi le grandi Dionisiache che 
erano a lui consacrate. II. 288, 293. 

Bagni pubblici e particolari. 1 IL 180. 

Bellezza. Da che risulti la bellezza si universa- 
le che particolare. X. 255 . Sentimento di 
Platone a questo proposito. 256 . Quello di 
Aristotele. 2 58 . Premio decretato in Elide 
alla bellezza. VI. 66. 

Belmina piazza forte 5 sorgente di contrasti fra 
gli Spartani e gli Arcadi. VIT. 129. 

Beotarchi Capi de’ Beozj. V. 1 89. 

Beozia ( viaggio di ). 16 1. Sua figura. 21 1. 
Fertilp in biade. 191. L’inverno vi è fred- 
dissimo 207. Proverbi su molte delle sue 
città. 210. Uomini grandi che ha prodot- 
ti. 196. 

Beozj ? valorosi. 191. Leggi notabili di essi. 193. 
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Si mostrano stupidi e pesanti, i g 4 - Lbc» 
gusto per la musica e per la tavola) loro ca- 
rattere. 207. Loro battaglione «acro. 209. 
Testimonianza che rende ai coraggio di que- 
sto battaglione Filippo re di Macedonia. 210. 
Biade. Gli Ateniesi ne traevano dall’ Egitto , 
dalla Sicilia, dalla Taurica Chersoneso,oggi« 
dì Crimea , dove se ne raccoglieva in graa- 
dissima-quantità» II. 1 04# VII. 248. La Beo- 
zia ne produce in quantità. V. 1 9 1. Come 
pur la Tessaglia. 254. Proibizione agli Ate- 
niesi di esportarne. VII. a 47 * Proibizione ai 
particolari di comprarne più d’ una certa 
quantità. 2 5 o. Maniera di coltivarle e di con- 
servarle. Vili. 12 7»'» ■ l'i * ' ' * '* 

B iante di Priene , uno dei «aggi- della Grecia. 
I. 10 5 . Consiglio che dà ai popoli dell’Ionia. 
X Ì 36 * •• ' - 'è : :• > f* r *.i ■ 

Biblioteca d’ un Ateniese. Pisistrato avea fatto 
una raccolta di libri, e l’area resa pubblica. 
V. 23 . Su quali materie si scriveva) copisti 
di professione. 24. Divisione della biblioteca. 
26. La filosofia, ibld. L'astronomia. 78. La 
logica. Vili. 1 7. La rettorica. 40* La fisica 
e la storia naturale. IX. 148, 1 90 , 1 97. La 
storia. 225 . La poesia. XI. 237. La morale. 
268. / 

Bisanzio. Descrizione di questa Città. II. 142. 
Il popolo vi ha la suprema autorità. Detto d’A- 
nacarsi a Solone. 1 43 * Fertilità del suo terri- 
torio, sua situazione vantaggiosa. ìbid. 144. 
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Bizantini , soccorrono Perinto ; assediati da Fi- 
lippo sono liberati da Focione comandante 
degli Ateniesi. Decretano per riconoscenza 
una statua al popolo d’ Atene. XI. a 88. 

Bosforo Cimmerio. II. i o3. 

Bosforo di Tracia. II. i58, 140. 

Bottino. Il diritto di disporne o di farne il 
comparto fu sempre riguardato come nna 
delle prerogative del comandante. III. 2 5 . 

Braurone , borgo dell’ Attica dove si celebra 
> la festa di Diana. Vili. 1 43. 

c 

Cabria , capitano ateniese. Idea de’ suoi talen- 
ti militari. IV. 60. Peri nel porto di Chio. 
62. 

Caccie. Descrizioni di differenti cacce neU’EH- 
de. VI. 1 32 , 1 34. Mezzi immaginati da dif* 

- ferenti popoli per prendere gli animali fero- 
«i. i35. 

Cadmo , arriva nella Scozia con una colonia di 
v Fenicj. I. 3. V’introduce l’ arte della scrittu- 
ra. i 5 . Scacciato dal trono che egli aveva 
eretto. 33 . 

Cadmo di Mileto , uno dei primi che abbiano 
scritto in prosa la storia. II. 90. IX. 2 2 5 . 

Cajie y . città d 'Arcadia j dò che vi si vede di no- 
tabile. VII. i 56 . 

Calcide, città dell’Eubea. IL 184. Sua situa- 
zione. 186. 

Tomo XI F. 1 7 
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Caldèi ; loro debbono i Greci in parte le co- 
gnizioni che hanno sul corso degli astri. 
V. 92. ' - ’ 

Calendario greco regolato da Melone. 94* 

Callimaco , consiglia la battaglia di Maratona; 
vi comanda l’ ala dritta de’ Greci. I. 1 8 4 . 

Callippide attore eccessivo ne’ suoi gesti, so- 
prannomato la scimmia. X. 1 1 2. Nota su 
questo attore. 529. 

Caltippo ateniese divien amico dì Dione, lo> 
segue nella Sicilia. YKL 192. Cospira contro 
di lui. ibid. Malgrado il più terribile giura- 
mento lo là perire. 1 9 3 . Perisce egli stesso 
oppresso dalla miseria. 1 96. 

Cambise, figliuolo di Giro, sottomette molto na- 
zioni dell’ Affrica. I» 159. 

Camera de* Conti in Atene. Sue funzioni. Ili- 1 33 . 

Campi Elisjy soggiorno di felicità nella reli- 
gione de’ Greci. I. 73. 

Canto frammischiato ai piaceri della mensa io 
Atene. IY. 1 1 3 e seg. 

Canzoni. I Greci ne aveano di varie spezie. Can- 
zoni della tavola , militari , de’ vendemmiato- 
ri, ec. IV. 1 1 4. XI. 2 56 . 

Capaneo, uno de’ capi della guerra di Tebe. 

• < I. 36 . > ‘ . : ' • 

Capi e soldati stranieri nelle armate atenie- 
. si- HI. 20. * A 1 ’’ 

Carattere , ossia Hitratto de' costumi. Questo 
genere era conosciuto da’ Greci. Grandezza di 
animo dipinta da Aristotele. XI. 275. 
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Carete , capitano ateniese, vano e senza talen- 
ti. IY. 60. Corrotto, avido, non si sosteneva 
presso del popolo che per le feste che gli da- 
va. 62. Fa condannare ad una pena pecunia- 
; ria Timoteo ed I fiera te suoi colleghi. Vili. 
197. Si mette al soldo di Artabazo. 199. 
Gli Ateniesi sulle rimostranze d’Artaserse ri- 
, chiamano Carete , e fanno la pace. ibid. Man- 
dato in soccorso degli Oliati sgraziatamente. 
. 2 53 . Impiegato contro Filippo, è battuto a 
. Cheronea. XI. 297 e segu. 

Caristo, città dell’Eubea, abbonda di pascoli, di 
cave di marmo e d’una pietra, della quale si 
là una tela incombustibile. II. 182. 

Caronda , legislatore di diversi popoli della Si- 
cilia. IX. 1 23 . Belle massime messe alla te- 
sta del suo codice. 125. , ....... 

Carri ( uso de’ ) proibito negli stati di Filippo, 
perchè. IX. 37. ~ :* 

Cartelli posti in Atene sulle porte delle case 
per annunziarne la vendita o la locazione. HI. 
-.192. ; : • ^ 

Case degli Ateniesi, se ne contava più di dieci 
mila, per la maggior parte picciolissime, e 
coperte di terrazze. IY. 8 1 . Casa d’ un Ate- 
niese ricco. 85 . Nota sul piano d’una casa 
, greca. 245.. .... 

Catino città di Caria. Il paese è fertile, ma vi 
. regnano .spesso delle febbri. X. 2 59. ■ .« . 

Cause prime ( disqorso sulle ). Y. 44. ; > 
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Cavalieri cC Atene ( rassegna de’ ) fatta dagli 
uffìziali generali. 1 IL i 5 . 

Cavalleria principal forza delle armate persia- 
ne. L 167. 

Cavalleria ^ 4 [ Atene men buona che quella di 

■ Tebe, perchè. 411 . 54 . 

Cecrope oriondo di Saide in Egitto comparisce 
nell’Attica, raduna, istruisce e incivilisce gli 
Ateniesi per mezzo delle leggi , getta le fon- 
damenta d’ Atetìe e di undici altre città, sta- 
bilisce l’Areopago. Suo sepolcro, sua memo- 
ria, suoi successorii I. 5 e segu. 

Ce/iso, fiume che corre presso Atene. Ih a 08. 
Altro fiume del medesimo nome nel territo- 
rio d’ Eieusi. X. 9. 

Celibi a Sparta non sono rispettati nella loro 
vecchiezza come gli altri cittadini; sono espo- 
sti a ricevere delle umiliazioni. VII. 36 . 

Cencrea porto di Corinto. VI. 16. 

Censo , stato delle rendile di ciascun cittadino. 
Quel che si esige nell’ oligarchia, è sì forte, 
che i più ricchi formano soli l’assemblea ge- 
nerale ; il che è vizioso: non vi si ha alcun 
riguardo in alcune democrazie; e questo è un 
vizio ancora più grande, IX. 107. 

Ceo, isola fertilissima e popolatissima , dove si 
onorano Aristeo , Apolline , Minerva , Bacco. 
XL 96 e segu. A Juli la legge permette il 
suicidio alle persone in età di 60 anni. 97. 
Gli abitanti sono valorosi. 98. La città' è su- 
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perba , ed ha prodotto molti uomini celebri. 
ibid. 

Cerere. Vedi Eieusi. 

Cerimonie. Bellezza delle cerimonie religiose in 
Atene. III. 207. Spaventevoli che precedono 
i giudizj dell’Areopago. 1 49. De’ Beozj nella 
festa dei rami d’alloro. Y. 193. Dell’ incoro* 
nazione de’ vincitori ne’ giuochi Olimpici. VI. 
122. Dell’espiazione , quando si aveva ucciso 
qualcheduno. I. 59. De’ funerali per le per- 
sone mori? combattendo per la patria. III. 9 1. 
Cervo. Durata della sua vita. YIL 141. 
Cheronea , luogo celebre per la battaglia che vi 
guadagnò Filippo. IX. 3 oo. 

Chersoneso Taurica. Sua fertilità, suo com- 
mercio. li. 10 

Chersoneso di Tracia. Suo possesso assicura 
agli Ateniesi la navigazione dell’ Ellesponto. 
IX. 14. 

Chitone di Sparta , uno dei Sayj della Grecia. 
I. 10 5 . Spira di gioja nell’ abbracciar suo fi- 
gliuolo vincitore nei giuochi Olimpici. VI. 

124. 

Chio. Idea di quest’isola. X. 224. Suoi abitanti 
pretendono che vi sia nato Omero. 2 2 5 . Lo- 
ro potenza > loro richezze che loro divennero 
funeste. 2.2.6. 

Cicladi ( isole ) perchè così nominate. XL 88. 
Dopo essere state soggette a varie potenze, 
fi formarono in repubbliche. 89. Furono fi- 
nalmente sottomesse dagli' Ateniesi, ibid. ■ 
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Cièlo 'Epico. Raccolta che conteneva le antiche 
tradizioni de’ Greci, e dove gli autori dram- 
matici attignevano gli argomenti de’ loro 
■ componimenti. X. i 65 . XI. 244* 

Ciclo di Melone. Vedi Metone. 

Cicogne rispettate in Tessaglia che esse aveano 
liberato dall’ infestazione delle serpi. V. 2 38 . 
Cidippe sacerdotessa di Giunone in Argo -che 
cosa avvénné a due suoi figliuoli Bitone e 
Cleobi. VII. 182. '' 

Cillenè la montagna più alta d’ Arcadia. VII. 

1 52 . Porto della città d’ Elide. VI. ir. 

’ Cilone vuole impadronirsi dell autorità in Ate- 
ne j suoi partigiani messi a morte. I. 99. 
Ctmone. Sue qualità. I. 2*77. Sue spedizioni. 
ìbid. Sua politica riguardò agli alleati. 278. 
Va in soccorso d’ Inaro. 281. È richiamato 
dell’esilio dagli Ateniesi battuti a Tanagra. 
284. Fa sottoscrivere una tregua di cinque 
anni fra- Sparta éd Atene; 285. Costringe 
Àrtaserse a domandare la pace in modo sup- 
plichevole. ibid. Muore in Cipro. 286. Messo 
in comparazione con Pericle. II. 8. 1 

Cinosargo. Vedi Ginnasio. “ 

Ciparissia porto. VI. i 55 . 

Clpselo diviene re di Corinto. VI. 28. 79. 

Ciro innalza la potenza de’ Persiani. I. i 5 g. 
Citerà isola nell’estremità della Laconia. VI. 

199. Idea di quest’isola e de’suoi abitanti. 200. 
Cimo y isola delle Cicladi rinonAata pe’ suoi pa- 
scoli. XI. 109. 
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Cittadino. Per aver questo tìtolo , bastava in 
Atene esser figliuolo d’un padre e d’una ma- 
dre che fossero cittadini. II, 218. Parecchi 
sovrani lo ambirono ; difficoltà per ottenerlo. 
2 1 9. In altre repubbliche per esser cittadino 
bisognava discendere da una serie di avoli 
che fossero stati eglino pure cittadini. IX. 
99. Secondo Aristotele non bisognerebbe 
accordare questa prerogativa cjie a chi libero 
da ogni altra cura si consecraBse unicamente 

• al servigio della patria: quindi seguirebbe 
che il nome di cittadino non apparterrebbe 
che imperfettamente ai fanciulli ed ai vecchi 
decrepiti , e in niun modo a coloro che eser- 
citano le arti maccaniche. 100. Quale spe- 
zie d’uguaglianza dee regnare fra i cittadini: 
non se ne ammette veruna nell’ oligarchia ; 
quella che si affetta nella democrazia , di- 
strugge ogni subordinazione. 101. Alcuni 
legislatori vollero stabilire 1’ ugualità delle 
fortune, c non hanno potuto riuscirvi. io 3 . 
La libertà di cittadino non consiste in poter 

• fare tutto ciò che si vuole , ma in non essere 

obbligato a fare che quel che comanda la 
legge, ibid. ■ 

Clazomene isola, trae un gran* profitto da' suoi 
olj. X. 240. Patria d’ Anassagora. 248. 

Clazomenii , come ristabilirono le loro finanze. 
X. • < 

Cleobulo di Lindo, uno dei savj della Grecia. 
I* io 5 . ' 


Digitized by Google 



3*64 

Clttofante (fi Corinto fu il primo pittore che 
colorì i tratti del viso, VI. 48* 

Cleombroto vinto ed ucciso a Leutra. IL 129* 
Còme sì ricevette la novella di questa rotta 
a Sparta. i 3 o. 

Cleome rimpiazza Pericle morto di peste in 
Atene. II. 44. • 

Clistene ateniese sforza Ippia a rinunziare la 
tirannia. L 1 46. Riconferma la costituzione 
stabilita da Solone. 147» Divide in dieci tri- 
bù le quattro che sussistevano innanzi di lui. 

i54» 

Cnido, nella Doride , patria di Ctesia e d’Eu- 
dosso. X. 248. Celebre pel tempio e per la 
statua di Venere e pel bosco sacro che è ap- 
presso di questo tempio. 249 e sega. 

Coo , patria d’ Ippocrate. X. 298. Particola- 
rità di quest’ isola, iblei. Suo tempio d’Eecu- 
lapio. ibid. 

Codio , fiume dell’ Epiro. V. 268. 

Codro ultimo re d’ Atene , si sacrifica alla mor- 
te per la salute della sua patria. I. 53 . 

Cognizioni recate nella Grecia da Talete, Pi- 
tagora e da altri filosofi dopo i loro viaggi 
in Egitto e nell’Asia. II. 90. 

Colofone , patria di Senofane. X. 248. 

Colonie greche stabilite ne’ mari perfino più 
lontani; quali furono i motivi di queste emi- 
grazioni ; quali erano, i rapporti che le colo- 
nie conservavano colle loro metropoli. IL 
147, e segu. VI. 57. Stabilimento de’Gre- 
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ei sulle coste dell’Asia Minore, nette contra- 
de conosciute sotto i nomi d’Eolidè, d’ionia 
e di Doride. L 77. X. 228. Loro usanze , lo- 
ro governo. 23 o. 

Colonne , sulle quali s’incidevano i trattati di 
alleanza. VI. 86. Altre che distinguevano nel- 
l’ Attica le possessioni, ibid. Altre intorno al 
tempio d'Esculapio in Epidauro, sulle qua- 
li erano scolpiti i nomi de’ malati , delle lor 
malattie, e i mezzi dette lor guarigioni. VII. 

' i 99 - 

Combattimenti da corpo a corpo avevano spes- 
so luogo fra i Greci e i Troiani , ma la fuga 
non era vergognosa allorché le forze non era- 
no uguali, I. 45, 48. 

Combattimenti gimnici degli Ateniesi. IV. 63 . 
Scenici. 65 . e segu. Ne’ giuochi olimpici j or- 
dine che vi si tiene. Vi. 91. Nota su questo 
proposito. 297. 

Comete ( sentimenti sulle ). Gli antichi non ne 
conobbero il corso. V. 104* 

Commedia ( storia della ). X. 76. Suoi princi- 
pi. ibid. Autori che si segnalarono in questo 
genere. 77. Rimproveri fatti all antica com- 
media ; soprattutto a quelle d’ Aristofane. 

1 99. Elogio di questo poeta per molti altri 
riguardi. 207. Socrate non interveniva alla 
rappresentazione delle commedie, e la legge 
proibiva agli Areopagiti di comporne. 202. Ma 
vedeva volentieri i componimenti d’ Euripi- 
de, e stimava Solocle. ibid. Aristolàne conob- 
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. be quella spezie di facezia che dee piacere a 
tutti i secoli. 208. Idea di molte scene della 
commedia degli uccelli d ? Aristolàne. 209, 
e segu. Il gusto della commedia non può na- 
scere e perfezionarsi che presso i popoli ric- 
chi e illuminati. 221. 

Commerzio. Fedi Ateniesi , Corinto , Rodiani. 
Conchiglie. Perchè si trovano delle conchiglie 
nelle montagne e dei pesci petrificati nelle 
.. cave. IX. 182. * t *. 

Concorso stabilito nella Grecia per le belle ar- 
ti. II. 91. ; * 

Confederazioni de’ popoli nella Grecia fin dai 
... , tempi più antichi. Le citta di ciascuna pro- 
vincia si erano unite con una lega. Fedi. 

. .. Dieta. >• • . 

Contribuzioni che gli Ateniesi esigevano dalle 
città e dalle isole alleate. 'Vili. 7. 
Convenienza , una delle principali qualità del- 
1’ elocuzione, la quale dee variare secondo il 
carattere di colui che parla, o di coloro dei 
quali parla, secondo la natura delle materie 
che tratta, e delle circostanze nelle quali 
si trova. Vili. 69, 

Copais lago, descrizione di esso, sua grandezza. 

V. 211. Canali per lo scolo delle sue acque. 
. Ibid. : -, 

Cornee di Siracusa , uno dei primi che abbia- 
no fatto un trattato di rettorica. Vili. 45 . 
Coraggio ( il vero ) in che consista. IV. 169* 
Concio. Fedi Antro. ~ ; ^ 
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* Corinna di Tanagra prese lezioni di poesia sot- 
to Mirtide con Pindaro. V. 166, 197. Vin- 
se cinque volte questo poeta. 206. 

Córintii. Dopo abolita la regia dignità i Co- 
rinti*! formarono un governo che aveva più 
dell' oligarchico che del democratico j poiché 
gli affari importanti non erano sottomessi al- 
la decisione della moltitudine. VI. 28, 35 . 
Fidone uno dei loro legislatori, lasciando sus- 
sistere la disuguaglianza delle fortune, aveva 
procurato di determinar il numero delle fa- 
miglie e dei cittadini. 36 . 

Corinto. Sua situazione. VI. 1 4 * Sua grandez- 
za. i 5 . Sua cittadella, ibid. e segu. E l’empo- 
rio dell’Asia e dell’ Europa. 2 1 . Piena di ma- 
gazzini e di manifatture. 24- Le donne vi so- 
no bellissime, zò: Le cortigiane rovinano gli 
stranieri. 27. Non sono queste ammesse alla 
festa di Venere celebrata soltanto dalle donne 

< oneste, ibid. Variazioni accadute nel suo go- 
verno. 28. Siracusa e Corsica colonie di Co- 
rinto. 58 . 

Coro. Vedi Teatro. 

Coronea, città del Peloponneso fabbricata per 
ordine di Epaminonda. VI. i 55 . 

Corsa de’ cavalli e delle carrette ne’ giuochi 
olimpici. VI. 90. Particolarità della corsa 
delle carrette. 99. 

Cortigiane in Atene protette dalle leggi. III. 
189. I giovani si rovinano con esse. 190. 
Cortigiane di Corinto. Fedi Corinto. 
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Coti , re di Tracia; suo carattere, sue readite. 
Y. 261. Sue follie, sua crudeltà, sua mor- 
te. ibuL . ... 

Co t il io, montagna celebre per un tempio d’ À- 
polline. VII. i 45 * 

Cranao, successore di Cecrope. L i 3 . Deiro- 
nizzato da Anfizione. 1 5 . 

Cratete , autor di commedie. X. 77. 

Cratino , autor di commedie, ibid. • 

Creo filo di Samo accolse Omero, e conservò i 
suoi scritti. XI. i 3 . 

Cresfonte , uno degli Eraclidi, ottiene fe sovrani- 
tà della Messenia. I. 5 z. YI. 196, 206. 
Creso , presenti che fece al tempio di Delfo. 

IY. 14. - 


Creta ( isola di ), oggidì Gandia. X. 2 7 1 . e segu. 
Sua posizione felice, natura del terreno, sue 
produzioni , suoi porti , sue città a’ tempi 
d’Omero. 279. Sue tradizioni favolose. 272. 
Sue conquiste antiche. 282. Sepolcro o antro 
di Giove. 274* Monte Ida. 277. Fedi Labi- 
rinto. 

Cretesi eccellenti arcieri'e frombolatori. X» 2 8 3 . 
Radamante e Minosse danno loro delle leggi 
celebri , delle quali Licurgo s approfittò per 
far quelle di Sparta, ibid. Perchè hanno de- 
generato dalle loro istituzioni piò presto che 
gli Spartani. 284* Sincretismo ; che cosa sia 
questa legge. 286. Cretesi che si sono di* 
stinti nella poesia e nelle arti. 287. 

Criptia ossia imboscata , esercizio militare de- 
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gli Spartani. VH 32 . Nota su questo propo- 
sito. 265 . 

Cronologia. Incertezza dell’ antica cronologia 
• de’ Greci. IX. a 5 r. 

Ctesia di Cnido diede la storia degli Assiij e 
de’ Persiani. 2 36 . 

Cucina , autori greci che hanno scritto di es- 
sa. IV. io 3 . 

Cultura delle terre, protetta dai re di Persia. 
V 1 IL 245. 

Cuma nell’Eolide, suoi abitanti virtuosi, pas- 
savano per uomini quasi stupidi. X. 23 7. 
Curia. Ogni tribù fra gli Ateniesi si divideva 
in tre curie, ed ogni cuna in trenta classi. 
IV. 1 3 1 . Ogni Ateniese era inserito in una 
curia subito dopo la sua nascita , o nell’ età 
di tre o quattro anni- di rado dopo il setti- 
mo anno. ibid. 


D 

Dadi ( giuoco dei ). HL 1 74, 269. 

Dajhe y figliuolo di Ladone , sua avventura. VII. 
146. 

Dame ( giuoco delle ) noto probabilmente fra 
i Greci. IH. i 7 5 . 

Daminda spartano, sua risposta agl’inviati di 
* Filippo. VII. 70. 

Damane e Fintia. Loro storia. XI. 193. ' • 
Danao , re d’Argo, suo arrivo nella Grecia. L 3 . 
Suoi discendenti, 5 1. 1 . 
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Danza propriamente detta si frammischiava 
non solo nelle cerimonie religiose, ma anco- 
ra ne’ conviti. Gli Ateniesi riguardavano co- 
me malcreati coloro che all’ occasione ricusa- 
vano di darsi a questo esercizio. IV. 1 17. I 
Tessali la stimavano talmente che applicava- 
no i termini di quest’arte alle funzioni dei 
magistrati e generali. V. 238 . Si dava pur il 
nome di danza al recitar degli attori, all’ an- 
damento dei cori. X. 1 io. 

Dario , figliuolo d’Istaspe, divien re di Persia. L 
1 60. Divide il suo impero in venti satrapie. 
162. Fa delle leggi sagge. 1 63 . Estensione 
del suo impero. 1^4* Sue rendite. i 65 . Per 
consiglio di Democede fa la guerra ai Greci. 
170. Marcia contro gli Sciti. 172. Sottomet- 
te i popoli che abitano in riva dell’ Indo. 1.74* 
Sua morte. 189. 

Datide riceve ordine da Dario di distrugger 
Atene ed Eretria. I. j 79. 

Decenza, con qual severità si faceva osservar un 
tempo ai giovani ateniesi. IV. 176. ; , 

Declamazione. Quali sieno: le parti della tra- 
gedia che si declamavano. Vedi Teatro. 

Decreti del senato e del popolo d’ Atene nel- 
l’amministrazione. ILI. 104. Nota a questo 
proposito, ibid. 268. 

Dedalo di Sicione , famoso scultore , fu per 
quel che sembra il primo che staccò le brac- 
. eia, le mani, le gambe ed i piedi nelle sta- 
tue. YI* 48. Nota a questo proposito, ibid. 295. 
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Degradazione in Atene. Vedi Pene afflittive. 
Dei t ome si rappresentavano un tempo. XI. 6. 
Lor-nascimento, lor matrimonio, loro mor- 
te. 9. * ■ 

Delitti. Difficoltà di proporzionare la pena ai 
delitti ) che cosa stabiliva la giurisprudenza 
d’Atene riguardo a ciò. III. i 65 . Quali cure 
gli Spartani prestavano all’esame dei delitti 
che meritavano la pena di morte. VII. 5 . 
Delfo. Descrizione di questa città. IV. 5 . Suoi 
tempj. 6 . Antro del tempio d’ Apolline. 23 . 
Nota sul vapore che usciva da questa spelon- 
ca. 245. I Greci mandarono doni al tempio 
dopo la battaglia di Salamina. I. 2 ^ 5 . 

Deio e le Cicladi. XI. 69. Idea della città di 
Deio. 78. Circuito e larghezza dell’ isola j si- 
tuazione della città. 80. Suoi diversi governi. 
8 1 . I sepolcri de’ suoi antichi abitanti sono 
stati trasferiti nell’ isola di Renea. ibid. La 
pace vi regna sempre. 82. Tempio d’ Apol- 
• line sua antichità, sua descrizione. 78. Al- 
tare che passa per una delle maraviglie del 
mondo, ibid. Altro altare , su cui Pitagora 
andava a far le sue offerte. 7 5 . Statua d’Apol- 
line alta 24 piedi. Palma di bronzo. 77. Pos- 
> sessioni varie appartenenti al tempio i 36 . 
Le feste di Deio ritornavano ogni anno di 
primavera ; ma ad ogni quarto anno si ce- 
lebravano con più magnificenza. 71. Attrag- 
gono un numero grande di stranieri. 79. De-. 
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putazioni solenni nominate Teorie, vi veni- 
vano dalle isole e dalle diverseoontrade della 
Grecia. 127. Diverse flottiglie leconduceva- 
vano a Deio. 129. Le prue de’ vascelli osten- 
tavano degli attributi proprj a ciascuna nazio- 
ne. 144. Teorie delle isole di Renea, di 
Micone , di Ceo , di Andro e d’ alcuni al- 
tri luoghi. 129, 182. Quella degli Ateniesi, 
«ua magnificenza. i 33 . Quella, di cui IS'i- 
cia duce degli Ateniesi fu incaricato; sua 
oblazione, suo sagrifizio. ibid. Quella dei 
Tenii che oltre alle sue portava le offerte 
degl’ Iperborei ( Fedi questo vocabolo). 1 43. 
Spese della Teoria degli Ateniesi. 1 56 . 
Ballo de’ giovani di Deio, danze delle fan- 
ciulle di Deio. i 3 o. Ballo degli Atenie- 
si e dei Delii per raffigurare le sinuosità del 
labirinto di Creta. i 35 . Ballo de’ marinaj. 
Cerimonia bizzarra che lo precede ; danzano 
colle mani legate dietro alle spalle. 1 3 g. Que- 
sti marinaj erano mercatanti stranieri; loro 
traffico. 140. Premio accordato ai vincitori. 
1 36 . 1 poeti piò insigni ayeano composto de- 
gl’ inni per queste feste. i 3 z. Dopo le ceri- 
monie del tempio, il senato di Deio dava un 
banchetto sulle /rive dell’ Inopo ; banchetto 
istituito e fondato da Nicia. 187. Nota sopra 
un’ iscrizione relativa a queste feste. 3 1 2. 
Commercio che si faceva in ques L’isola. Il 
rame che si cavava dalle sue miniere, si con- 
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"Ver ti va in vasi eleganti. i4o. Suoi abitanti 
a ve a no ritrovata l’arte d’ingrassare i volati- 
li. 1 4 l. * 

Démodé , oratore, su* primo stato. Vili. 274. 
' Sue buone e ree qualità, ibid. Nota sopra un 
.detto di questo oratore. 3 oo. Che cosa egli 
disse a Filippo dopo la battaglia di Cberonea. 
XI. 3 o 2 . 

Demarato cbe cosa disse a Serse intorno ai 
» * suoi progetti. L 196. 

Democede induce Dario ad invader la Grecia. 

I. 1.70. Se ne fugge in Italia. 171. 
Democrazia. Vedi Governo. 

Democrito abderite cedette i suoi beni a suo 
fratello e passò il rimanente de’ suoi giorni 
nel ritiro. V. 38 . Suo sistema di filosofia. 
. 75. Sua opinione sulle comete. 104* Sulla 
via lattea. 106. Suoi scritti, sue scoperte, 
suo elogio. XI. il>7. 

Demostene oratore, discepolo di Platone. IL 
234. Stato di suo padre, ibid. Guadagna una 
lite contro i suoi tutori, ibid. Nota sui beni 
cbe aveva avuti da suo padre. III. 270. Fre- 
quenta la scuola d’Iseo, perché? Va all’ ac- 
cademia, il. 235 . Copia otto volte la storia 
di Tucidide per formarsi lo stile. V. 24* Sul- 
la voce dei preparativi immensi dei re di 
• l Persia, impegna gli Ateniesi a mettersi in 
istato di difesa. Vili. 208. Fa vedere cbe la 
sicurezza d’ Atene dipende dall’ equilibrio 
cbe saprà mantenere fra Sparta e Tebe. 212. 
Tomo XI l. 18 
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Dipinge co’ più forti colori l’ indolenza degli 
Ateniesi e l’attività di Filippo. 217. Mostra 
zelo ardente per la patria. 276. Non riesce 
le prime volte sulla bigoncia, si Corregge po- 
scia a fòrza di fatica, ibid. Rimproveri che gli 
si fecero. 277. Riceve uno schiaffo da Midia y 
e lo fa condannar ad una multa. 279. Accusa 
uno de’suoi cugini d’averlo ferito: bel det- 
to su questo proposito, ibid. Suo amor pro- 
prio. 280. Si sbigottisce alla presenza di Fi- 
lippo. 289. Sua condotta riguardo agli am- 
basciatori di Filippo. IX. 5 . Accusa gli 
ambasciatori ateniesi d’ essersi venduti a 
questo principe. 16, 128. Bel detto di Par- 
menione a questi ambasciatori. 1 7. Impegna 
. il senato a volar in soccorso dei Focesi. ig. 
Solleva la Grecia contro Filippo. XI. 284. 
Maneggia un’alleanza fra gli Ateniesi e i Te- 
bani. 296. Suo genio vigoroso e sublime. IX. 
. 20. 

Derrate ( valore delle principali ) in Atene. III. 

* 94 * 

Diagora di Melo diede delle buone leggi ai 
Mantinesi. XL 12 5 . Un’ingiustizia che pro- 
vò, lo rese ateo. 126. Sollevò tutta la Gre- 
cia contro di sè j perseguitato di città in cit- 
tà perì in un naufragio. 127. III. 286. 

Diagora di Rodi spira fra le braccia de’suoi due 
figliuoli vincitori ne’giuochi olimpici. YI. 1 a 4* 

Dialetti della lingua greca. I. ag 5 . X. 227. 
Dialetto , di cui Omero si servi. I- 295. 
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Diana , sue feste in Deio. Fedi Deio. A Brau- 
rone. Fedi Braurone. Suo tempio e sua sta- 
tua in Efeso. Fedi Efeso. 

Dieta generale, assemblea nell’ istmo di Corin- 
to, a cui intervennero i Deputati di tutti i 
popoli che non avevano voluto sottomettersi 
a Serse. I. 200. Dieta degli Anfizioni si te- 
neva d Delfo nella primavera, d’autunno al- 
le Termopile. V. 219. Fedi Anfizioni. Quel- 
la della lega del Peloponneso. IL 2 4 * Quella 
della Beozia, in cui gli affari della nazione 
erano discussi in quattro consigli differenti j 
i Tebani finirono di regolare le operazioni 
della dieta. V. 189. Quella de’ Tessali ; suoi 
decreti non obbligavano che le città ed i pae- 
si che gii avevano sottoscritti. V. 2 3 2. Quel- 
la degli Àcarnani. 283. Quella degli Etoli 
• era rinomata pel fasto che vi si sloggia- 
va, pe’ giuochi e per le feste che vi si cele- 
bravano, e pel concorso de’ mercatanti e de- 
gli spettatori. Vi si eleggevano ogni anno i 
capi che dovevano governare la nazione. 284* 
'• Quella degli Achei si formava ogni anno di 
Deputati verso la metà di primavera. Vi si 
eleggevano dei magistrati che dovevano ese- 
guire i regolamenti latti in essa , e che in ca- 
so di premura potevano convocare un’assem- 
blea straordinaria. VL 58 . Quella dell’ Elide. 
£ 5 . Quella degli Arcadi. VII. 1 34 » Quella 
» di alcune città dell’ Argolide. i 85 . Dieta di 
Corinto, dove Filippo propone una pace uni- 
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versale per la Grecia , e la guerra contro i 
Persiani. Egli è eletto Generalissimo de’ Gre- 
ci. XI. 3o8. Quella degli Eoi» composta dei 
Deputati di undici città. X. 23o. Quella de- 
gl’ Ionii formata dai deputati di dodici città. 
ibid. Quella dei Dorii composta d’un piccio- 
lo numero di deputati, ibid. 23 1 . I decreti 
di queste diete non obbligavano tutte le città 
dei contorni, ibid. 236. 

Difilo , poeta comico- IX. 54* 

Dio , divino. Significati diversi di questi voca- 
boli negli autori antichi. XI. 217 . Abusi, 
ai quali davano occasione, e difficoltà che ne 
risultano per l intelligenza dei sistemi di que- 
sti autori. 5ao e segu. Il nome di Dio, enun- 
ciato dai m edes’ani filosofi ora in singolare ed 
ora in numero plurale, soddisfaceva ugual- 
mente ed il popolo e le persone illuminate. 
ibid. Sua esistenza , sua unità , sua provvi- 
denza; culto che gli conviene. Fedi il capo 
LXXI X. e le note che lo rischiarano. 

Diogene come pretende di dimostrare che la 
definizione dell’uomo data da Platone sia fal- 
sa. II. 2 3']. Diventa discepolo d’Antistene. 
240 . Sistema dell’uno e dell’altro sopra la 
felicità, ibid. Sua maniera di vivere, suo spi- 
rito, suo carattefe. 241 * Sue risposte a pa- 
recchie quistioni, V. 1 1 . Bel detto di Platone 
a questo proposito. IL 2 43. Y. i3. 

Dione , sue brighi con Dionigi il giovane su? 
cognato. Y. i3i. Suoi trattenimenti con Pla- 
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tone. i 58 . Parla con franchezza a Dionigi il 
vecchio. 1 35 . Dà dei buoni consigli a Dioni- 
gi il giovane. 1 56 . Calunniato appresso que- 
sto Principe. 1 38 , 1 40. Esiliato da Dionigi. 
142. Carattere e qualità di Dione. 149. Sde- 
gnato degli oltraggi ricevuti da Dionigi pen- 
sa di ritornare In Sicilia. 1 58 . I Siracusani 
sospirano il suo arrivo. i 5 q. Si porta da 
Atene a Zacinto, e vi trova 3 ooo uomini 
pronti a imbarcarsi. Sue spedizioni nella Si- 
cilia. VIIL 167 e segu. Pensa di riformare 
il governo , 1 88. Suo elogio, ibid. Callippo 
suo amico cospira contro di lui , lo là peri- 
re, e perisce egli stesso subito dopo di mi- 
seria. 191 e segu. Nota intorno al tempo 
preciso della spedizione di Dione. 5 o 5 . 

Dionisiache feste consacrate a Bacco. IV. 7 5 . 

Disco ne’ giuochi olimpici. Che cosa sia questo 
esercizio. VI. 120. 

Disegno (arte del) sua origine. VX 45 . 

Diserzione punita di morte fra gli Ateniesi. 
III. 2©. 

Ditirambi , inni cantati nelle feste di Bacco. XI. 
261. Licenze di questo póema, suoi sbalzi. 
ibid. Poeti che si sono dati a questo genere 
di poesia. 263. Facezia d’ Aristofane sopra 
questi poeti. 262. 

Divorziò permesso in Atene. I. 123. 

Dottrina , conformità di molti punti di dottri- 
na fra la scuola d’ Atene è quella di Pitagora j 
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nota a questo proposito. IY. 249. Dottrina 
sacra nei misteij di Cerere. Vedi Eieusi. 

Dodona, città dell’Epiro, sua situazione , suo 
tempio di Giove, suo bosco sacro, sue quer- 
ce profetiche, sue sorgenti singolari. Y. 272. 
Nota sulla fonte ardente di Dodona. 3 oo. 
Tre sacerdotesse annunziano le decisioni del- 
l’ oracolo. 275. Come gli dei svelano ad esse 
i segreti. 27!), Si consulta pure l’oracolo per 
mezzo delle sorti. 278. Risposta dell’oracolo 
conservata dagli Ateniesi, ibid. Come que- 
st’oracolo si stabili. 273. I primi Greci non 
aveano altro oracolo che questo. I. 7. 

Domiciliati in Atene , che cosa sieno. II. 2 1 5 . 

Donne ’tn Atene potevano domandar il divorzio. 
I. 124. Negligevano T ortografia. YIII. 90. 
Preferivano la tragedia alla commedia. X. 
207. Vedi Donne ateniesi. 

Dorcia capitano di Sparta. Gli alleati ricusano 
di ubbidirgli. I. 272. 

Doro ed Eolo figliuoli di Deucalione re di Tes- 
saglia, ed Ione nipote di esso danno i lor 
nomi a tre grandi popolazioni della Grecia; 
quindi i tre principali dialetti della lingua 
greca , ciascuno de’quali ricevette poscia varie 
suddivisioni. X. 226. 

Dracone dà agli Ateniesi delle leggi che por* 
tano l’impronto della severità del suo carat- 
tere. L 97 e segu. Si ritira nell'isola d’ Egina 
e vi muore 98. Suo nome è pronunziato con 
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rispetto ne’ tribunali d’ Atene. 168. Fedi 
Leggi. 

Dramma. Vedi commedia, tragedia, teatro. 

E 

Enee tiranno di Samo. XI. i 3 . 

Ecateo di Mileto , storico, uno de’ primi che 
nei loro scritti hanno introdotto l’ uso della 
prosa. IL 90. 

Eclissi della luna e del sole. Gli astronomi 
sapevano predirli. V. 104. 

Educazione. Tutti coloro che fra i Greci me- 
ditarono sull’ arte di governare gli uomini , 
riconobbero che la sorte degl’ imperj dipen- 
de dall’ istruzione della gioventù. VII. 1 2. 
IX . 122. Avea per oggetto di procurar al 
corpo la forza che deve avere, all’anima la 
perfezione, di cui è suscettibile. IV. 120. 
Non si doveva prescrivere ai fanciulli pei 

<. primi cinque anni alcun travaglio che gli fa- 
cesse applicare. 129. I legislatori più antichi 
gli assoggettavano ad un’ istituzione comune. 

. i 33 . Non bisogna che un fanciullo contragga 
alcun abito che la ragione un giorno non 

{ )08sa giustificare; bisogna che gli esempj, 
e conversazioni , le scienze , gli esercizj del 
corpo, tutto concorra a fargli amare ed odia- 
* re di buon’ora ciò che dee amare ed odia- 
re per tutta la sua vita. 1 35 .. Presso gli Ate- 
piesi incominciava al nascere del fanciullo , e 
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non finiva che nelFantìo ventesimo, 120. De- 
scrizione della maniera , con cui si alleva var 
ne’ suoi primi anni. i 23 y i 35 . Esercizj del 
corpo e dello spirito ai quali lo avvezzavano 
di poi, i 36 , 149. Vedi tutto il cap. XXVI» 
Educazione delle fanciulle in Atene. IV. i 85 . 
Degli Spartani» Che cosa si pratica a Spar- 
ta y quando il fanciullo è nato. VII 1 2. Fino 
all’età di sett’anni è lasciato alle cure del pa- 
dre e della madre , poi a quelle de’ magistra- 
ti. 1 7. Tutti i figliuoli allevati in comune. 1 2. 
S’ ispira loro l’amore della patria. VL a 38 . 
E la sommissione alle leggi. 2 46. Sono, mol- 
to custoditi e molto esercitati nell’ ubbidien- 
za. 240. Camminano in pubblico taciturni 
e con gravità, ibid. VII 3 o» Intervengono 
ai pubblici conviti. VI 241* Che cosa s’in- 
segni loro. VII 2 1 ». Esercizi ne* quali si oc- 
cupano. 24. Combattimenti che fanno nel 
Platanisto. ibid* Colpi di staffile che loro 
si danno in una festa di Diana. 25 . Quest’uso 
era contrario alle mire di Licurgo» 27. Era 
loro permesso di rubare nella campagna ciò 
che loro piacesse ^ perchè? VI. 249. Di 
attaccare gl’ Iloti. Vedi Criptia» 

Educazione delle donzelle a Sparta. Giuochi 
ed esercizi ai quali s’avvezzavano. VI z 36 . 
VII. 33 . I.giovani che intervenivano a questi 
giuochi , vi sceglievano spesso le loro spose, 
ibid. Vedi tutto il cap. XLVU. 

Efeso. Suo tempio dato alle fiamme da Ero- 
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strato. X. 341. Bellezza di questo edifizio. 
24 3 . Statua di Diana, ibid. Nota a questo 
proposito. 333 - Patria di Parrasio. 248. 
Efesini hanno una legge savissima sulla fabbri- 
ca dei pubblici edilizi. 2$ 3. 

Eforo discepolo di Isocrate, si dedica alla sto- 
ria. IX. 240. Suo carattere, ibid. Giudizio 
sulle sue opere. 241. 

Efori. Magistrato istituito a Sparta per difen- 
der il popolo in caso di oppressione. VI. 266. 
Nota intorno al loro stabilimento, ibid. 3 1 4 - 
. Egeloco attore, aneddoto sopra di lui. X. 191. 
33 a. 

Egira , una delle principali città dell’ Acaria. 

vi. 54. 

Egdo , città in cui si radunavano gli stati del- 
l’ Àcaia. VI. 57. 

-Egizj primi legislatori de’ Greci. I. 2. Fecero 
cambiar fàccia all’Argolide, all’Arcadia, e al- 
le regioni vicine. 3 . Ad essi i Greci son debi- 
tori delle loro cognizioni sul corso degli astri. 
V. 85 . 

Egloga picciolo poema , il cui oggetto si è di 
dipingere le dolcezze della vita pastorale j eb- 
be origine nella Sicilia , fece pochi progressi 
nella Grecia. XI. 2 53 . 

Elaio monte d’Arcadia, dove si vede la grotta 
di Cerere la Nera. VII. i/, 5 . 

Elegia , spezie di poesia destinata nella sua ori- 
gine a dipingere ora i disastri d’una nazione. 
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ora gl’ infortuni d’un gran personaggio, or la 
morte d’un parente, d’un amico. In progres- 
so espresse i tormenti dell’amore. XL 2 4 * 7 - 
Qual sia la spezie di verso o di stile che con- 
viene all’ elegia ; quali gli autori che vi si fe- 
cero onore. 248. 

Elementi , osservazioni sui quattro elementi , 
sulla forma delle lor parti. IX. 192. Sui loro 
principj di moto e di quiete. 198. Proprietà 
essenziali di essi. 194» Empedocle ne ammet- 
teva quattro. Y. 59. 

Eieusi città dell’Attica , celebre pel suo tempio 
e pe’ misteri di Cerere, che vi si celebrava- 
no. X. 3 . Situazione del tempio. 9. Suoi 
quattro principali ministri. 10. Sue sacerdo- 
tesse. 12. Il secondo Arconte presiede alle 
feste che durano parecchi giorni, de’ quali il 
sesto p il più brillante, ibid. I grandi e i pic- 
cioli misteri si celebrano ogni anno, i piccio- 
li sei mesi prima dei grandi, e in un picciolo 
tempio vicino ad Atene. 4 > 7- Qual era in 
Eieusi il luogo della scena si per le cerimo- 
nie , che per gli spettacoli. 3 1 1 . Vantaggio 
che prometteva ,l’ iniziazione ne’ misteri. 4» 
Quali erano le cerimonie di questa iniziazio- 
ne. 16. Chi ne turbava l’ordine era punito 
di morte, 0 condannato a grosse pene pecu- 
niarie. 7. Nota intorno a una forinola usitata 
nell’ iniziazione. 3 1 3 . Dottrina sacra che vis’ in- 
segnava. 2 1. Nota sopra questa dottrina. 3 1 5 . 
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Elitisti (tribunale degli) uno de’ principali di 
Atene. III. 1 88. 

Elice città d’Acaia distrutta da un tremuoto. 
VI. 55 . 

Elicona montagna della Beozia , dove le muse 
erano spezialmente onorate. V. 174* 

Elide provincia del Peloponneso; situazione di 
questo paese. VL 64. 

Elide capitale dell’ Elide; sua situazione; come 
si è formata. VI. 66. Suo porto. 72. 

Ellesponto. Sue città. II. i5i. Luogo dove 
Serse passò quest» stretto colla sua armata. 

l52. 

Emigrazioni perchè erano frequenti fra i Gre- 
ci. IL 148. 

Empedocle d’ Agrigento, filosofo della scuola 
d' Italia, suoi talenti. V. 55 . Ammette quat- 
tro elementi. 5 g. Suo sistema. IX. 171. Illu- 
stra la sua patria colle sue leggi e la filosofìa 
co’ suoi scritti ; sue opere, ibid. Come segui 
ne’ suoi dogmi Pitagora, ibid. Distinse in 
questo mondo due principj che mantengono 
dappertutto il moto e la vita. 172. Quattro 
cause principali influiscono sulle nostre azio- 
ni. 1*7 5. Noi abbiamo due anime , e di qui 
si è preso il sistema della metempsicosi. 176. 
Destino differente delle anime pure e delle 
colpevoli, ibid. 177. Come ei descrive i tor- 
menti che pretende di aver solfa ti egli stes- 
so. 178. 
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Empietà ( delitto d’) come era punito in Ate- 
ne. III. 2 35 . Vedi E'umolpidi. 

Enigmi, erano in uso fra i Greci. XL 264. 

Epaminonda difende con forza i diritti di Te- 
be nella dieta di Sparta. II. 1 25 . Trionfa dei 
Lacedemoni a Leutra. 1 28. Dopo questa vit- 
toria fa fabbricare Messene. VI. 19 3 . Porta 
con Pelopida il terrore nel Peloponneso. IL 
1 3 z. Come si difende dell’ aver egli ritenuto 
il comando al di là del termine dalla legge 
prescritto. i 35 . Muore vincitore aMantinea. 
HL 88. Egli aveva distrutto la potenza di 
Sparta, ibid. Sepolcro, trofeo che gli sono 
innalzati nella pianura di Mantinea. VII. i 63 . 
Tre città si vantano di aver data la luce al 
soldato che gli recò il colpo mortale, ibid. 
Sue virtù, suo elogio. II. 1 1 1 , 123, 191 e 
sega. Nota intorno ai suoi costumi. 292. 

Epicarmo filosofo perchè fu disaccetto a Jero- 
ne e odiato dagli altri filosofi. V. 34 * Autor 
di commedie, perfeziona la commedia in Si- 
cilia. X. *75. Suoi componimenti sono accolti 
con trasporto dagli Ateniesi. *7 7. Autori che 
lo imitarono, ibid. 

Epicuro figliuolo di Neocle e di Cherestrata, 
nacque in uno degli ultimi anni del soggior- 
no d’Anacarsi nella Grecia. XI. 281 nella 
nota. - 

Epidaurii. Feste che essi celebrano in onor 
d’Esculapio. VII. 197. 
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Epidauro città dell’ Argolide , sua situazione, 
suo territorio , suo tempio d’ Esculapio. VII. 
193. Bella iscrizione scolpita sulla porta di 
questo tempio. 1 97. Sua Rotonda nel bosco 
sacro fabbricata da Policleto , decorata da 
Pausa , attorniata di colonne , sulle quali 
sono scolpiti i nomi dei malati che sono gua- 
riti , le loro malattie e i mezzi che loro pro- 
cacciarono la sanità. 199. Suo teatro labbri, 
calo dal medesimo architetto. 198. 

Epimenide di Creta. viene ad Atene. I. 100. 
Suo sonno, suo svegliamento, ioi. Fa fab- 
bricar nuovi tempj in Atene. 102. Cambia 
le cerimonie religiose, ibid. Nota a questo 
proposito. 297. 

Epiro ( belle vedute e ricche campagne dell’ ): 
ragguardevole pe’ suoi porti ; produce cavalli 
molto leggeri al corso , e vacche cF^toa pro- 
digiosa grandezza. V. 268 e segu. La casa 
regnante detl’F.piro traeva la sua origine da 
Pirro figliuolo d’Achille. Uno di questi Prin- 
cipi allevato in Atene fu tanto grande che 
potè dare dei limiti alla sua autorità. 270, 
272. 

Epopea , ossia poema epico, nel quale si imita 
un’ azione grande , circoscritta , interessante , 
intrecciata di maravigliosi accidenti. La ma- 
niera di disporla bene spesso costa più e fa 
più onore al poeta che non è la composizione 
de’ versi. XI. 240, 244* Molti poeti antichi 
cantarono la guerra di Troia j altri uei loro 
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poemi non omisero alcuna delle spedizioni 
d’ Ercole e di Teseo : il che è contro la na- 
tura dell’Epopea. 2/^b. 

Eraclide, siracusano, suo carattere messo in 
comparazione con quello di Dione. Vili. 175. 
Creato ammiraglio, riporta un vantaggio sulla 
flotta di Dionigi. 177. 

Eraclidì discendenti da Ercole, aveano tentato 
più volte di ripigliare il supremo potere. La 
casa di Pelope, ossia i Pelopidi avevano re- 
presso i loro sforzi ed .usurpata la corona 
dopo la morte d’Euristeo, Temene, Cres- 
fonte e Aristodemo riconosciuti sovrani. I. 
5 i. VI. a 54 . 

Eraclito filosofo d’ Efeso per soprannome il te- 
nebroso, vano e misantropo. V. 4 ** Giudizio 
di Socrate sopra un’ opera d’ Eraclito, ibid. 
Cognizioni astronomiche d’ Eraclito, ibid. 83 , 
e seg. 

Ercole uno degli Argonauti e il primo de’ se- 
midei. L 18. Sue fatiche e sue spedizioni. 
Idea che bisogna formarsene, ibid. 

E reiria città dell’ Eubea , suo elogio, disputa 
la preminenza alla città di Calcide. II. 1 83 . 

E rimatilo , montagna d’Arcadia , dove si va alla 
caccia del cinghiale e del cervo. VII. 1 49 * 
Vi si vede il sepolcro d’Alcmeone. 1 5 o. 

Ermione città situata verso l’estremità dell’Ar- 
golide ; che cosa vi si ritrovava di ragguar- 
devole. VII. 190. Sue feste di Cerere, ibid. 

Erodoto nato in Alicarnasso nella Caria , do- 
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po aver fatto molti viaggi, terminò la sua vi- 
ta in Dna città della Magna Grecia. Sua sto- 
ria universale letta da lui nell’ assemblea 
de’ giuochi olimpici , e poi in quella degli 
Ateniesi vi ricevette applausi universali. Suo 
elogio. IX. 23 o. 

Eroe , nome che ne’ piò antichi tempi si dava 
et re o a privati che aveano prestato dei ser- 

• vigi grandi all’umanità, e che divennero 
quindi l’oggetto della pubblica venerazione. 
In che questa differisse dal culto degli dei. 
IH. 20 3 , 204. 

Eroici (riflessioni sopra i secoli ). L 53 . 

Eroismo che cosa era ne’ primi secoli fra i 
Greti. I. 16. Più gelosi i capi di dar esempi 
grandi che buoni consigli. Combattimenti a 
corpo a corpo in tempo delle battaglie. 4^* 
La fuga era lecita , quando uguali non era- 
no le forze. 46. Unione d armi e di sentimen- 

• ti molto comuni fra gli eroi./ 47* 

E rostrato divenuto celebre per l’incendio che 
procurò al tempio di Diana in Efeso. X. 242. 

Eschile può considerarsi come il padre della 
tragedia. X. 32 . Sua vita , suo carattere. ibid. 
Fu il primo a introdur molti attori nelle tra- 
gedie. 33 . Rimproveri che se gli fanno. 34 . 
Suo elogio, ibid. Esame della maniera , con 

- cui trattò le differenti parti della tragedia- 
36 . Suoi intrecci sono molto semplici, ibid. 
Suoi cori fanno parte del tutto, ibid. I carat- 
' *•- teri e i costumi de’ suoi personaggi sono m«I- 
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4 o convenienti. 3 y. Come fa parlare Cliten- 
-nestra. 58 . Impiega nelle sue tragedie il tuo- 
no dell’epopea e quello del ditirambo. 40. E 
talvolta oscuro. Talvolta manca d armo- 
nia e di correzione, ihid. Suo alile grande 
con eccesso, e pomposo fino alla gonfiezza. 
43 . Diede a’ suoi attori un calzare altissimo, 
una maschera , delle vesti con istrascico e ma- 
gnifiche. ibid. Ottenne un teatro provveduto 
di macchine e abbellito di decorazioni. 44* 
Spavento che cagionò agli Spettatori uno dei 
suoi componimenti, ibid. Esercitava egregia- 
mente i suoi attori , e recitava . con essi. 4S 
Suo canto era pieno di nobiltà c di decenza. 
46. E accusato a torto d’ avere svelato i mi- 
steri d' Eieusi. III. 235 . Nauseato di veder 
coronare i suoi rivali, va in Sicilia , dove è 
ben accolto da Ierone, X. 1 + 6 . Sua morte, 
suo epitafio, onori renduti alla sua memoria. 
ibid. Difetti che gli rimprovera Sofocle. 5 -j, 
Nota sul numero delle sue tragedie. 5 19. 

Eschine oratore , discepolo di Platone; sua in- 
fanzia , suoi stati differenti. IL 235 . YIIL 
280. Sua eloquenza, suo amor proprio, suo 
valore. 281. Deputato dagli Ateniesi a Fi- 
lippo. 286. 

Eschine filosofo, discepolo di Socrate. IX. 27 3 . 

Esculapio, tradizioni varie intorno alla sua na- 
scita. VIL 194* Feste in suo onore. 197. Pa- 
role scolpite sopra la porta del suo tempio. 
ibid.-S ua statua fatta da Trasimede di Paro. 
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i r>8. Suoi sacerdoti fecero uso dell’ impostu- 
ra per acquistar credito. 200. Hanno familia- 
rità con una serpe. 902. Vi sono pur delle 
serpi negli altri tempj d’ Esculapio , di Bac- 
co , e di alcuni altri dei. 2o3. Fedi Epidauro. 

Esercizj praticati nei ginnasj. Il: 255 . 

Esilio. Fedi Pene afflittive. 

Esiodo , poeta , sua teogonia, sua lettera a suo 
fratello Perseo, suo stile. V. ig 5 . 

Espiazione come si praticava, quando si aveva 
commesso un omicidio. I. 5 g. 

Esseri. I minerali, i vegetabili, gli animali for- 
mano gli anelli della catena degli esseri. IX. 
209. Qualità che danno all’uomo il posto su- 
premo in questa catena. 210. 

Età o Oeta , monte sul quale si raccoglie l’ el- 
leboro. V. 222.. 

Eteobutadi , famiglia sacerdotale d’Atene, con- 
sce rata al culto di Miner va. II. 2 2 1. 

Elolià provincia delta Grecia. V/.283. 

Eubea Cisoia d ) , sua situazione, sua fertilità. 
II. 180. Ha delle acque calde, ed è soggetta 
a tremuoti. iòidi : ' 

Eubulide filosofo, capo della scuola di Megaraj 
sua maniera di ragionare. VI. 9. V. 32 . VI. 9. 

Euchida di Platea corse 100.0 stadi in un gior- 
no. V. 1 70. ' . 

Euclide filosofo, fondatore della scuola di Me- 
gara. V. 32 . VI. 7. Si traveste ‘per approfit- 
tare delle lezioni di Socrate. 8. Sua pazienza, 
Tomo XII. 1 9 



sua dolcezza. 9. Si dà alle sottigliezze deHa 
metafisica, ibid. 

Eudosso, astronomo nato a Cnido, dove ai mo- 
strava la casa che gli serviva di osservatorio. 
X. 248. Aveva d’Egitto nella Grecia recato 
la cognizione del moto dei pianeti. V. 84. 
Eufae , re di Messene, eccita i suoi sudditi alla 
guerra. YI. 164* È ucciso in una battaglia. 

... 166. • • ■ , ‘. / 

Eufranore pittore. II. 88 . Pubblicò un trattato 
sulla simmetria e sui colori. X. 254. 

Eufrone divien tiranno di Sicione, è ucciso. 

. YL.44» Aristrato dopo di lui s’impadronisce 
.. della suprema podestà. 45 . 

Eumolpidi famiglia considerabile in Atene, con- 
. sacrata al sacerdozio di Cerere. II. 221.° 
Eupolemo d’Argo fabbricò un bellissimo tem- 
pio di Giunone, 4 ° stadi distante da questa 
città. Y 1 L 180. Policleto lo decorò di sta- 
tue , e spezialmente di quella di Giunone. 
ibid. . • ' 

Eupoli autore di commedie. X. *78. 

Eupompo fonda in Sicione una scuola di pit- 
tura. YL 49* ! 

Euripo, stretto che separa l’ Eubea dal conti- 
nente, ha flusso e riflusso. YI. 187. 
Euribiade, spartano, comandava la flotta dei 
Greci nella battaglia di Salàmina. I. 207, 229. 
Euripide , uno* de’più gràndi poeti drammatici. 
X. 5 *. Prende lezioni d’eloquenza da Pro- 
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dico , e di filosofia da Anassagora. 52. Emulo 
di Sofocle, ibid. Sdegna le facezie, ifo'rf. Gli 
autori di commedie cercavano di screditare i 
suoi costumi, ibid. Sul fine della sua vita si 
ritira presso Archelao re di Macedonia. IV. 
56. X. 53. Vi trova Zeusi , Timoteo , Aga- 
tone. ibid. Sua risposta ai rimproveri d’ Ar- 
chelao. 54. Archelao gli fa alzare un sepol- 
cro magnifico. 55. In Salamina sua patria si 
mostrava una grotta , dove si dice che ab- 
bia composto la maggior parte delle sue 
tragedie, ibid. Suo cenotafio in Atene. III. 
5i. X. 55. Nota circa il numero delle sue 
tragedie. 3 19 . Fu accusato d'aver degradato 
i caratteri degli antichi Greci rappresentando 
or delle principesse accese d’arnor illecito, 
ora dei re caduti neH’avveratà e coperti di 
cenci. Si propose di fare della tragedia 
una scuola di saviezza, e fu riguardato come 
il filosofo della Bcena. 61 . Moltiplicò le sen- 
tenze e le massime. 6 2 . La sua eloquenza 
degenerò talvolta in una vana declamazione. 

63. Valente in maneggiare gli affetti dell’ani- 
mo, s’innalza talvolta fino al sublime, ibid. 
Fissò la lingua della tragedia ; nel suo stile 
incantatore la debolezza del pensiero sembra 
sparire, e la parola piò comune si nobilita. 

64. Non faceva dei versi fàcili che difficilis- 
simamente. 65. Impiegò le armonie, la dol- 
cezza e mollezza delle quali s’accordavano col 
carattere della sua poesia, ibid. Riuscì eli rado 
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nella disposizione tanto, quanto nell’ esposi- 
zione dell’argomento. 66. Ma i suoi sciogli- 
menti producono quasi sempre l’effetto più 
grande. 71. Sue declamazioni contro le don- 
ne. 55 . Sua descrizione anatomica del nome 
di Teseo. 189. Risposta che diede in pien 
teatro agli Ateniesi che volevano fargli tron- 
care un verso del quale si erano offesi. i 85 . 

Eurisiene e Prode discendenti d’Èrcole ebbe- 
ro in eredità la Laconia. YI. 2 54. 

Eurota , fiume della Laconia. YI. 209. La per- 
corre in tutta la sua estensione. 219. È pie- 
no di cigni e di canne ricercatissime, ibid. 

Euticrate c Lasteno danno Olinto a Filippo. 

YIIl. 261. Periscono miserabilmente. 265. 

« 

F 

Famiglie distinte d’Àtene , quelle degli Euraol- 
pidi , degli Eteobutadi , dei Pallantidi. V edi 
questi nomi. 

Fara città d’Acaia , sue divinità. YI. 60. 

Fatalismo. Origine di questo dogma. X. 1 58 . 
In molte tragedie di Sofocle e d’ Euripide 
non influisce punto sull’andamento dell’azio- 
ne. 162. 

Fave. Pitagora non ne avea proibito l’uso a’ 
suoi discepoli. XI. 33 . 

Favola. Maniera di disporre l’azione d’un poe- 
ma. XI. 240. Nella tragedia vi sono delle fa- 
vole semplici e complicate; queste sono pre- 
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feribili. X. 167. Favola apologo. Socrate ave- 
va messo alcune favole cT Esopo in versi. V. 
82. : 

f elida y spartano, s’ impadronisce della cittadella 
di Tebe. II. 116. Sparta ne è sdegnata e 
punisce Febida, ma ritiene la cittadella. 117. 

Fedima sposa diÀrsame. Suo ritratto. XI. 277. 

Felicità. Dispareri sopra la natura di essa. XI. 
159. Qli uni la debbono al proprio caratte- 
re , gli altri possono acquistarla con un tra- 
vaglio costante. 164. In che doveva consiste- 
re. 1 75. IV. 1 70 e segu. 

Ferie » città d’ Arcadia. VII. i 5 i. Gran canale 
costruito antichissimamente nella pianura vi- 
cina per lo scolo delle acque. i54* 

Ferecide filosofo nato a Siro, maestro di Pita- 
gora che vien dall’Italia a raccogliere i suoi 
ultimi sospiri. II. 90. XI. 109. 

Ferecrate autor di commedie. X. 78. 

Feste d’Amicle in ónor di Giacinto. Fedi Gia- 
cinti Degli Argivi in onor di Giunone. Vedi 
Giunone. Degli Ateniesi. IV. 63 e sega. Al- 
cune ricordavano i principali tratti della Jor 
gloria, ibid. Levavano più di 80 giorni all’ in- 
dustria e alla campagna. 65 . Descrizione del- 
le Panatenee in onore di Minerva. 69. Del- 
le grandi Dionisiache in onore di Bacco. II. 
288. IV. 75. Ogni borgo dell’Attica ave- 
va le sue feste e i suoi giuochi particolari. 
Vili. 1 1 3 . Feste di Deio. Vedi Deio. D’E- 
leusi. X x 3 . Vedi Eieusi. D’Epidauro in 
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onore d’ Esculapio. VII. 197. Degli Ermio- 
nirin onore di Cerere, igo. DiNasso in ono- 
re di Bacco. XI. 122. Dei Plateesi; ordine 
che vi si osserva. V. 1 68. Di Sicione colle 
fiaccole. VI. 3 9. Dei Tessali. V. 263. 

Fichi eccellenti in Atene. Se ne trasportavano 
in Persia per la tavola del re. IV. 99. Quei 
di Nasso ugualmente rinomati. XI. 120. 

Fidia scultore celebre, incaricato da Pericle 
della direzione de’ monumenti che dovevano 
abbellire Atene, accusato a torto d’aver sot- 
tratto una parte dell’ oro di cui aveva arric- 
chito la statua di Minerva. IL 14. Descri- 
zione di questa statua. III. 74. Fece quella 
di Giove in Olimpia. VI. 74* Nota sugli or- 
namenti del trono di Giove. 296. 

Fidone legislatore de’ Corintii. VI. 36 . 

Figalea città d’ Arcadia sopra una rupe molto 
scoscesa. Statua nella piazza pubblica. VII. 

145, . 

Filippo , re di Macedonia, suo carattere, sue 
qualità, sua assiduità presso Epaminonda, li. 
2o5. Sen fuggeda Tebe, si restituisce in 
Macedonia. IV. 57. Rianima i Macedoni , e 
sconfigge quelli d’Argea. 58 . Fa un trattato 
di pace con Atene, ibid. S’impadronisce di 
Anfipoli e di alcune altre città. 5 g. Sua con- 
dotta , sua attività , perde un occhio nell’ as- 
sedio di Modone. Vili. 210. Viene in soc- 
corso de* Tessali che Licofrone tiranno di 
Fere voleva sottomettere, e batte i Focesi. 
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uà. Onomarco lor capo vi perisce. 21 5 . É 
ammirato da’ Greci j non si parla che de’ suoi 
talenti e delle sue virtù. 214* Ripara l’in- 
giustizia che gli ayea fatto commettere un 
soldato avido e ingrato. 21 5 . Suoi progetti 
sospesi da Nausicle. 217. Ritratti diversi 
che si facevano di questo principe. 229 e 
segu. Che cosa egli disse degli oratori che 
lo ricolmano d’ingiurie, e de’ suoi sudditi 
che gli dicono delle verità odiose. 2 40. Sua 
moderazione verso due donne del popolo. 
ibid. Non si dimentica de’ servigi, ibid. To- 
glie i ferri ad un prigioniero che gli dà un 
consiglio. 241* Sua dolcezza verso coloro 
che screditavano la sua condotta. 242; Gua- 
dagna ed inganna gli Olinti con benefizi. a 5 1. 
Chesi diceva della sua intrapresa contro Olin- 
to. 254. Sue truppe debellate neU’Eubea 
da Focione. 258 . Prende e distrugge Olin- 
to per tradimento d’Euticrate e di Lasteno, 
260. Mette in libertà le due figliuole d’Apol- 
lofane ad istanza di Satiro commediante 265. 
Riceve ambasciatori dagli Ateniesi. 286. Fa 
un trattato di pace e un altro d’alleanza co- 
gli Ateniesi. IX. io. Quali ne sono i princi- 
pali articoli. 12. Fa nuove conquiste nella 
Tracia. i 3 . Ottiene dall’assemblea degli ate- 
niesi un decreto favorevole per se e per la 
sua posterità. 24. Fa condannare i Focesi; 
lor privilegi son devoluti ai re di Macedonia. 
3 o, 3 1. Rovina le città delle Focide. 33 . 
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Frutto che ritrae da questa spedizione. 3 ‘ 4 - 
Proibisce i cocchi ne’suoi stati, perchè? 37. 
Fa un bottino immenso nell’ Il li ria , regola 
gli affari della Tessaglia. 45 . Prende la di- 
fesa de’ Messemi e degli Argivi. ^ 6 . Si la- 
menta degli ateniesi, ibid. Suo giudizio con- 

- tro due scellerati. 55 . Riceve da Isocrate una 
lettera piena/li adulazione, ibid. Attacca Pe- 
rinto. Xf. 280. Avendo i Bizantini soccorso 

; questa piazza, egli ne leva l’assedio e va a 
. mettersi sotto le. mura di Bisanzio, ibìd. E 

- 'obbligato a levarne l’assedio. 287. Passa le 

Termopile, penetra nella Focide e piomba 
< sopra Eiatea. 292. La presa di questa città 
• mette in costernazione gli ateniesi. 293. Di- 
scorso e decreto di Demostene a questo pro- 
*■ posito. 295. Filippo batte gli Anfissi er s’im- 
padronisce della loro città. 296. Guadagna 
la battaglia di Gheronea contro gli Ateniesi 
e i Tebani. 3 oo. Mostra una gioia indecen- 
te. Detto di Demade. Filippo gli fa toglier i 
ferri. 3 oi. Gli Ateniesi accettano la pace e 
l’alleanza proposta lor da Alessandro j le 
condizioni ne sono dolci. 3 o 8 . Filippo pro- 
pone nella dieta di Corinto una pace univer- 
sale per la Grecia j e la guerra contro i Per- 
siani. ibid. Accettate che sono queste due 
proposizioni , vien egli eletto generalissimo 
dell’armata de’ Greci, e ritorna ne’suoi sta- 
ti per prepararsi a questa guerra. 309. 
Filisto bandito da Dionigi il vecchio ritorna 
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dal suo esilio, calunnia Dione e Platone. V. 
140, 142. Scrive le antichità di Sicilia e la 
vita dei due Dionigi. IX. 267. 

Filocle autore drammatico , soprannomato la 
bile a cagione dello stile amaro de’ suoi com- 
ponimenti. X. 73. Gli ateniesi preferiscono 
una delle sue tragedie alla più bella di So- 
focle. ib'uL 

Filocrate , tratti diversi su questo oratore. Vili. 
275. IX. 22. 

Filomelo capo de’ Focesi si fortifica a Delfo. 
VIIL 202, 206. Prènde uria parte dei tesori 
del tempio, ibid. Perisce. ìbid. 

Filosofi non incominciarono a comparir nella 
Grecia che verso il tempo di Solone. V. 26. Lo- 
ro scuole diverse. 27, e segu.. Loro opinioni 
differenti sull’essenza della divinità, sull’ori- 
gine dell’ universo , sulla natura dell’anima. 
46 e segu. Perseguitati in Atene al tempo di 
Pericle. IL 9 5 » 

Flionte città d’Acaia. Suoi abitanti si espongo- 
no agli orrori della guerra e della fame piut- 
tosto che mancare ai loro allearti. YL 5 i. 
Finzione parte essenziale della poesia. XI. 

24?. 

Fiori , gli Ateniesi li coltivavano con diligenza , 
e ne facevano un grand’ uso. VIIL 118. 
Fisica partìcojare de’ Greci, piena d’errori e 
di spirito. IX. 1 90. . . 

Fiumi e fontane ; loro origine secondo alcuni 
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filosofi. IX. 188. Fiumi chiamati eterni o pe- 
» renni. ibid. 

Focea una delle più antiche - città dell’ Ionia ; 
madre delle città d’Elea nell’ Italia e di Mar- 
siglia nelle Gallie. X 253 . 

Focesi di Grecia diedero una volta una prova 
sonora del loro amore per la libertà. IV. 5 1. 
Condannati dagli Anfizioni s’impadroniscono 
del tempio di Delfo, c danno luogo alla guer- 
ra sacra. Vili: 202. Levano dal sacro tesoro 
più di dieci mila talenti. IV. 16. Convertono 
in armi le belle statue di bronzo che si ve- 
devano intorno al tempio. Vili. 207. Filip- 
po gli soggioga e distrugge le loro città. Per- 
dono il suffragio che aveano nell’assemblea 
degli Anfizioni, e questo privilegio è devolu- 
- to ai re di Macedonia, ibid. 255 , 256 . 

Focide. Descrizione di questa provincia. IY. 
49 e segu. 

Focione. Sua nascita,' sua probità. II. 244 - Fre- 
quenta l’accademia, serve sotto Cabria , vi- 
ve povero e contento, ibid. Sbaraglia nell’Eu- 
beale truppe di Filippo. V 1 U. 2 58 . Scaccia da 
quest’ isola tutti i piccioli tiranni che Filippo 
vi avea stabiliti, ibid. e XI. 280. Tratti del- 
la sua saviezza è della sua umanità innanzi e 
dopo la battaglia. Vili* 258 . Sue belle qua- 
lità. 283. Impedisce che i Beozj non si ren- 
dano padroni di Megara. XI. 280. Aneddoto 
sopra Focione. 282. È nominato in luogo di 
Carete per soccorrere i Bizantini. a86. S’op- 
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pone al parere di Demostene che vuole con- 
tinuare la guerra ; sua risposta agli oratori. 

283,285,29']. 

Frine. Tratti di questa cortigiana. IX. 5 1 . Sua 
destrezza per aver 1* opera più bella di P rag- 
gitele. 5 2. Accusata d’empietà, comelperide 
guadagna i giudici. 53 . 

Frinita, rivale d’Eschilo, introduce nella scena a 
recitare le donne. Suoi successi. X. 71. Im- 
piegò la spezie di vesti che meglio conviene 
al dramma, ibid. 

Frontiere dell’ Attica difese da piazze forti. 

Vili. 1 41. * 

Frumento dell’Attica men nutritivo di quello 
della Beozia. "Vili. 124. 

Funerali) spettacoli che vi si davano, e dove si 
portavano tutti gli eroi. I. 5 g. Cerimonie dei 
funerali di coloro che sono morti combatten- 
do per la patria. III. gì. Fedi Morti. 

G 

Guardie scite in Atene vegliavano alla pubbli- 
ca sicurezza. III. x o 1 . 

Gelone, re di Siracusa, ripugna di unirsi co’Gre- 
ci contro di Serse , e non è lontano dal sot- 
tomettersi a questo principe. I. 204. Rap- 
presentato in un carro di bronzo che era in 
Olimpia. VI. 82^ • ■ 

Genealogie. Alcuni Ateniesi se ne fabbricavano 
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a capriccio, quantunque non fossero di gran- 
de utilità. II. 221. 

Genti. Ve ne sono quattro classi principali. IX. 
2 1 o e segu. Genio di Polito come pacificato a 
Temesa, 223 . Genio di Socrate. 28 4. 
Giacinto , feste e giuochi in onore di esso, nel- 
le quali si cantava l’ inno d’ Apolline. YIL. 
76, 273. 

Giaro una delle Cicladi , isoletta piena di rupi. 
XI. 96. 

Giasone , uno degli Argonauti, seduce e rapisce 
Medea figliuola d’ Eeta , e perde il trono di 
Tessaglia. I. 18. 

Giasone, re di Fere; sue qualità.V. 239. Man- 
teneva un corpo di 6000 uomini, ibid. Go- 
vernava con dolcezza , era tonico fedele. 240. 
Eletto capitan generale della lega Tessala. 
241. Saccheggia la Focide. 242. É ucciso 
alla testa della sua armata. 24^. Quali era- 
no i suoi progetti, ibid. Suo elogio. 240. 
Ginnasj degli Ateniesi tré, l’ Accademia, il 
Liceo e Cinosargo ; descrizione di essi , II. 
252 . Esercizi che vi si praticavano. 255 . 
Gìnnasiarca , magistrato che presiede ai gin- 
nasj ed ha sotto dì se molti uffiziali. IL 253 . 
Giove , sua statua e suo trono, opere di Fidia 
nel tempio d’Olimpia. VI. 74* Nota sugli 
ornamenti di questo trono. 296. 

Giunone , suo tempio superbo in Argo, fabbri- 
cato da Eupolemo , decorato da Policleto. 
VU. 1 79. Questo tempio è servito da una 
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sacerdotessa. 181. Pompa della festa di Giu- 
none in Argo. 182. Suo tempio in Olimpia. 
VI. 78. Giuochi che vi si celebravano. 80. 
Suo tempio a Sarno. XI. Perchè era rap- 
presentata a Samo in abito di nozze con due 
pavoni ed un arboscello a’ suoi piedi. 9. 

Giuochi di combinazione, ne’quali si esercitava- 
no i fanciulli in Atene. IV. 1 4 - 6 . jNota su que- 
sti giuochi. 247* Giuochi delle dame, degli 
aliossi, dei dadi ed altri in uso fra gli ate- 
niesi. HI. 174. Giuochi Istmici. VI. i 5 . Giuo- 
chi INemei , loro istituzióne. Vii. 2o5. Giuo- 
chi Olimpici. VI. 68. Giuochi Pittici. IY. 28. 

Giuocatori di bossolotti in Atene. IV. 1 1 8. 

Giustizia. Bella massima di Solone: la giusti- 
zia dee esercitarsi lentamente nei falli dei 
privati, al momento stesso in quelli de’ ma- 
gistrati. 1. i32. Fedi Tribunali di giustizia. 

Giuramento da chi si esigeva in Atene. III. 
142. De’ Greci innanzi la battaglia di Platea. 
I. 25 3. 

Gicio città forte e porto eccellente nella La- 
conia. VI. 209. . 

Globo. Opinioni diverse sullo stato del nostro 
globo dopo la .sua formazione. IX. 179. 

Gomfì. città di T essaglia appiè del monte Pin- 
do. Y. 266. 

Gonno , città di Tessaglia, importantissima per 
la sua situazione. Y. 255 . 

Gorgia celebre retore deputato ad Atene dagli 
abitanti di Leonzio. $uoi brillanti successi 
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in Atene , in Tessaglia e per tutta la Grecia. 
Se gli decreta una statua nel tempio di Del- 
fo. Vili. 53 . Giudizio ch’ei dà di Platone. 

* 5 7 - . 

Gorti città d’ Arcadia. VII. 146. 

Gortino , città di Creta, sua situazione. X. 2 7 5 . 
Come vi si punisce P adulterio. 2 76. Caver- 
na che si dice esser il labirinto, ibid. e 338 . 

Gortinio fiume d’Arcadia, le cui acque conser- 
vano sempre la medesima temperatura. VII. 
147 * 

Governo , quale il migliore di tutti ? Quantità 
di scrittori greci che cercarono di risolvere 
questo problema. IX. 97, 11 5 . Repubblica 
di PI jtme. VII. 206. Sentimento d’ Aristo- 
d'e 5 di molti 'altri filosofi. IX. 63 . Nota sul 
metodo ch’egli ha seguito. 326. Nella Gre- 
cia non si trovavano due nazioni, anzi nep- 
pur due città che avessero la medesima legis- 
lazione , ossia la medesima forma di governo. 
Dappertutto la costituzione inclinava verso 
il dispotismo de’ grandi, o verso quello della 
moltitudine. 74. Una costituzione senza di- 
fetto non sarebbe forse suscettibile di esecu- 
zione, o non converrebbe a tutti i popoli. 96. 
Due sorte di governi j quelli , dove l’ utilità 
pubblica si conta per tutto, come la monar- 
chia temperata, raristocrazia e la repubbli- 
ca propriamente detta j e quelli , ne’ quali 
r utilità pubblica non si conta per niente , 
quali sono la tirannia , l’ oligarchia e la de- 
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mocrazia che non sono che corruttele delle 
tre prime forme di governo. 63 . La costitu- 
zione può esser eccellente, comunque si tro- 
vi l’autorità o fra le mani d’un solo, o di 
molti, oppur risieda in quelle del popolo, ibid. 
Principj di ciascun governo : Nella monar*- 
ehia l’ onore , nella tirannia la sicurezza del 
tiranno, nell'aristocrazia la virtù, nell’oli- 
garchia le ricchezze , in una repubblica savia- 
mente ordinata la libertà, nella democrazia 
questa libertà degenerata in licenza. 93. Cau- 
se numerose e frequenti che nelle repubbli- 
che della Grecia scuotevano o rovesciavano 
la costituzione. 88. In un buon governo si 
dee ritrovare una saggia distribuzione delle 
pene e delle ricompense. I. 109.. Uno de’ mi- 
gliori governi è ’l misto , cioè quello , in cui 
si trovano la regia dignità , l’aristocrazia e la 
democrazia combinate per mezzo delle leggi 
che raddrizzano la bilancia del potere ogni 
qualvolta inclina troppo verso l una o l’altra 
di queste forme. IX. 117. Bdla legge di So- 
lone:- In tempi di turbolenza ogni cittadino 
dee dichiararsi per un partito o per l’altro. 
L’oggetto di questa legge era di trarre le 
persone dabbene da un’inazione funesta. I. 
1 16. Monarchia o reai digtìità (molte spe- 
zie di ). La più perfetta è quella , in cui il 
sovrano esercita ne’ suoi stati la stessa auto- 
rità che un padre di famiglia nell’ interiore 
della sua casa. IX. 1 1 5 . Di questa costila- 
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«ione i filosofi greci hanno latto V elogio piti 
grande, ibid. Suoi vantaggi , come sarebbe a 
dire r uniformità dei principj , il segreto del- 
le intraprese, la celerità nell’esecuzione. 
1 1 6. Quali sono le prerogative del sovra- 
• no?- 66, Quali ne sono i doveri? Bisogna che 
Sonore sia il mobile delle sue intraprese, 
1’ amor del suo popolo e la sicurezza del- 
lo stato ne sieno il frutto, ibid. e segu, La 
< tirannia è una monarchia corrotta e dege- 
nerata 1 ; il sovrano non vi regna che mercè 
del timore cbe ispira , e la sua sicurezza de- 
V esser l’ unico oggetto della sua attenzione. 
IX. 69. Mezzi odiosi che hanno spesso im- 
piegato molti tiranni per sostentarsi, ibid. 
Que’ di Sicione e di Corinto conservarono la 
loro autorità,' guadagnandosi la stima e la 
confidenza de’ popoli, altri mediante i loro 
militari talenti, chi per la loro aflàbilità, ed 
altri pe’ riguardi che in certe occasioni mo- 
strarono verso le leggi. ^.Aristocrazia. IX. 
34. La migliòre quella in cui l’autorità fos- 
se Ira le mani d’un certo numero di cittadini 
illuminati e virtuosi, ibid. La virtù politica, 
ossia l’ amor del pubblico bene ne è il prin- 
cipio ; e la costituzione vi è più o men vai*- 
taggiosa , secondochè il principio influisce più 
o meno sulla elezione de’ magistrati. 76. Ber 
assicurarla bisogna temperarla in modo che i 
cittadini principali vi trovino i vantaggi del- 
l’ oligarchia , e il popolo quelli della demo- 
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crazia. 7 5 . Quando sia questa costituzione 
in pericolo. 78. L’Oligarchia è un’aristocra- 
zia imperfetta , nella quale tutta l’autorità è 
confidata a un picciolo numero di persone 
ricche. Le ricchezze vi si preferiscono a tut- 
to, e il desiderio di acquistarne è il principio 
del governo. IX. 78. Precauzioni da pren- 
dersi per istabilire e mantenere la migliore 
delle oligarchie. 80. La use che la distruggo- 
no. 82. Repubblica propriamente detta sa- 
rebbe il miglior dei governi. 1 ricchi ed i 
poveri vi troverebbero i vantaggi della costi- 
tuzione che preferiscono, senza temere gl’ in- 
convenienti di quella che rigettano. Ciò che 
ne ha detto Aristotele. IX. io 5 . Demo- 
crazìa , corruzione della vera repubblica se- 
condo Aristotele. E soggetta alle stesse rivo- 
luzioni che l’aristocrazia. E temperata dovun- 
que si ha cura di allontanare dall’ ammini- 
strazione un popolaccio ignorante e inquieto. 
E tirannica dovunque i poveri hanno troppa 
influenza nelle deliberazioni pubbliche. IX. 
84* È essenziale alla democrazia che le ma- 
gistrature non sieno accordate che per un da- 
to tempo , e che quelle almeno che non do- 
mandano un certo grado di cognizioni , sieno 
dispensate per via della sorte. I. 1 13 . Suoi 
inconvenienti e suoi pericoli. III. io 5 , 125 . 
’ Governo di Alene quale fu stabilito da Solone. 

Tre oggetti principali , l’ assemblea della na- 
• rione, l’elezàone de’ magistrati, e i tribunali 
Tomo XII, 20 
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H , , di giustizia. I. 109. Leggi civili e criminal?.. 
1 1 7. Non dovevano conservare la loro auto- 

• * ri tà che per un secolo. 1 34 * Considerazioni 
•sopra la legislazione di Solone. 1 5 1 . Prefe- 
rendo il governo popolare , egli lo avea tem- 
perato in modo , che si credeva di trovarvi 
molti vantaggi dell’ oligarchia, dell aristocra- 
zia e della democrazia. 1 54 - Tutta l’autori- 
tà era nelle mani del popolo ; ma tutti i suoi 
decreti dovevano essere preceduti da decreti 
del senato. IH. 104. Cambiamenti fatti nella 
costituzione da distene. I. i 5 4 Qual era il 
governo d’ Atene al tempo di Anacarsi. III. 
93. Il senato. 94* Le assemblee del popolo.. 
98. Gli oratori pubblici. 107. I magistrati,, 
come gli arconti , gli strategi, ec. 128. I tri- 

. bunali di giustizia. 1 35 . L’ areopago. 1 44 * 

Governo dì Sparla. Licurgo lo avea combinato 
talmente , che vi 6Ì vedeva l’unione felice del- 
la regai dignità , dell’ aristocrazia e della de- 
mocrazia. L’autorità che poscia presero gli 
Efori, fece pender la costituzione- verso 1 oli- 
garchia. YI. 267. 1 due re come capi della 

• religione, deU’amministrazione e delle arma- 
te godevano privilegi grandii 270. Nell a- 
scender il trono potevano annullare i debiti 
contratti o coi loro predecessóri, o-collo sta- 
to. 271. Il senato, a cui presiedevano i due 
re, composto di 28 senatori era il consiglio 
supremo della nazione. Yi si mettevano in de- 
liberazione gli affari sublimi e importanti 
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dello atato. 278. Come si faceva 1 ’ elezione 
de’ senatori -, quali erano i loro doveri. 279. 

- Gli Efori in numero di cinque estendevano 
le loro ricerche su tutte le parti dell’ammi- 
nistrazione, vegliavano sull’educazione della 
gioventù e sulla condotta di tutti i cittadini. 
282. Il popolo che gli eleggeva, li riguarda- 
va come i Buoi difensori, e non cessò d’ au- 
mentarne le prerogative. 285. Combatterono 
i per lungo tempo contro l’autorità dei re e 
• dei senatori , e non cessarono di essere loro 
> nemici che dopo di esserne divenuti i lor 
protettori. 289. Nola sul loro stabilimento. 

. 3 14. Assemblee della nazione, ve n’ erano di 
due sorte: una composta di Spartani unica- 
mente, regolava la successione del trono, eleg- 
geva 0 deponeva i magistrati , pronunziava 
sui delitti pubblici, e decretava sui grandi 
oggetti della religione e della legislazione. 
290. Nell’altra si ammettevano i deputati 
delle città della Laconia, talvolta anche quel- 
li dei popoli alleati, o delle nazioni che veni- 
vano ad implorar il soccorso.de’ Lacedemoni. 
Vi si ventilavano gl’interessi della lega del 
Peloponneso. 291. Idea generale sulla legis- 
lazione di Licurgo, ibid. 235 e segu. Difesa 
delle sue leggi, e causa della lor decadenza. 

, YII. 91 e segu. 

Governo di Creta degno di elogi. IX. 89. Ser- 
vì di modello a Licurgo che adottò molte 
delle sue leggi. YU. $ 5 , X. * 83 . Perchè i 
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' Cretesi hanno degenerato più presto eh© gli 
Spartani dalle loro istituzioni, a 8 4. 

Governo di Cartagine , sua conformità con quel- 
li di Creta e di Lacedemone. IX. 891. Suoi 
vantaggi e suoi difètti. 91. 

Grecia. Estensione della sua superficie. II. 1 46. 
Sua storia da tempi più antichi fino alla pre- 
sa di Atene 40 4 anni innanzi G C. Vedi 
P introduzione. Da quest ultima epoca fino 
alla battaglia di Leuttra anni innanzi 

G. C. Vedi il cap. L JSue brighe e sue guer- 
re con Filippo fino alla battaglia di Cheronea 
nell' anno 338 . Vedi i-cap. LXI» LXXXII. 
Tavola delle principali epoche di questa sto- 

• ria fino al regno d’Alessandro. XII. Vedi ta- 
vola I. 

Grifi nome generico che si dava fra Greci a cio 
che noi intendiamo per enigma, logogrifo, 
acrostico, ec. Xb 264 > 338 . 

Guerra de Greci contro i Persiani , chiamata 
talvolta guerra de’ Medi. I. 270 e segu. Quel- 
la del Peloponneso. I!. 29 e segu. Fine di 
essa. Vili. 200. Guerra sacra al tempo di 
Filippo, ibid. " 

Jceta. Secondo questo filosofo tutto e in quie- 
te nel cielo , la terra sola ha moto. V. 86. 

Jet ino architetto che fece un bellissimo tempio 
di Minerva in Atene. VII. 1 46- Sua opera 
sul Partenone. III. 7 3 . 
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Idomeneo, re di Creta. I. 4^. Capo di molti 
principi greci costretti a cercar asilo- nel lo- 
ro ritorno da Troia. 5 o. 

Idrieo y re di Caria , successore d’ Artemisia man- 
da un corpo d’ ausiliari contro il re di Cipro 
Vili. 227. 

IJicrate figliuolo d’un calzolaio, genero di Coti 
re di Tracia r capitano ateniese. IL 24.6. Sue 

• riforme, suoi artifizi di guerra. 248. Accu- 
sato da Carete, difende la sua causa colle ar- 
mi alla mano. VILI. 198. Sua rispostaachigli 
rinfacciava la violenza del suo procedere, ibid. 

Jlisso torrente in vicinanza d’ Atene. Tempj 
che si veggono sulle sue sponde. II. 249. 

Iloti a Sparta sono di mezzo fra gli schiavi e 
gli uomini liberi. VI. 23o. Sono trattati con 
rigore, ma godono di vantaggi reali, ibid. 
Possono meritare di essere manomessi, e di 
venire nel numero de* cittadini, ibid. 227, 

• 23 1. Si sono spesso ribellati. 232 . Come 
trattati dagli Spartani. 3 io. Vedi Criptia. 

Improvvisare ( T) in verso era in uso presso L 
Greci. VL 264 „ 338 . 

briaco capo della prima colonia egiziana che 
approdò nella Grecia. I. 3 . 

Indovini ed Interpreti seguono l'armata. III. 
14, 226. Dirigono le coscienze, ibid. Hanno 
perpetuato la superstizione. 227. Fomenta- 
no i pregiudizi dei deboli. 228. Donnicciuo- 
le della feccia del popolo fenno il medesima 
traffico. 229. 
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Ingratitudine, era punita severissimamentepres- 
' so i Persiani. XI. ' i ^ 5 . Chi essi comprende- 
vano sotto i! nome d’ingrati. 176. 

Inni, poemi lìrici in onore degli dei e degli atle- 
ti. XI. a 58 . Lo stile e la musica di questi can- 
tici debbono esser adattati al loro oggetto. 
?. 5 g. Autori che sono riusciti nella poesia li- 
rica. 260. 

Intelletto, intelligenza, semplice percezione del- 
~ ! l’anima. IV. 160. Nota su questa parola. 248. 
Intermezzi nelle opere teatrali. Il numerò non 
ne era fisso, e dipendeva unicamente dal poe- 
ta Non se ne trova che uno o due in certi 
componimenti, in altri cinque o sei. X. 195 . 
Internamenti formati in diverse contrade dai 
' fiumi e dal mare. IX. 1 82 e segu . 

Ione autore drammatico è coronato. Sue opere 
• troppo studiate. X. 72. '• 

Iònii, Eolii, Doresi stabiliti sulle coste deU’Àsia. 
X. 2 2 7. Loro confederazione. 2 3 o. Loro com- 
mercio. 25 1. Assoggettali da Creso, ibid. 

( Uniti da Ciro alla Persia. 282. Queste repub- 
bliche dopo quel tempo soffrono diverse ri- 

4 votazioni. ibid. Perchè non hanno potuto con- 
servar un’intiera libertà. i 35 . Ionii abbru- 
ciano Sardi. I. 1 7 ' 5 . X. 252. Loro carattere. 

1 246- Loro musica. IV. i 3 o. 1 1 
Iperide, oratore d’Atene , discepolo di Platone. 
II. a 56 . 

Ipparco , ateniese , succede a Pisistrato. I. 1 45 . 
Chiama presso di se Anacreonte e Simonie!*. 
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. ■ 1 44 - Ristabilisce le poesie d’ Omero nella 
loro purezza. 86. Ucciso da Armodio e Ari- 
stogitone. 1 44. 

Ipparchi, i capitani della cavalleria presso gli 
, Ateniesi. 111 . - 1 S. .. ; 

Ippia, fratello d’ipparco. I. i 43 . Sue ingiusti- 
zie. 145. Abdica la. tirannia , si ritira in Per- 
sia , perisce a Maratona. 1 46 , 1 86. 
[ppocrate della famiglia degli Asclepiadi e fi- 
gliuolo d’Eraclide, nacque a Coo. X. 247* U- / 
luminò l’esperienza col raziocinio, e rettifi- 
cò la teoria colla pratica. 3oo. Mori in Tes- 
saglia. 3oi. Suo elogio, sue opere, ibid. Sue 
regoleper l’istituzione d’un medico. 3o2. An- 
dò a soccorrere gli Ateniesi afflitti dalla pe- 
stilenza. II. 40. 

Ippodromo , luogo dove si fanno le corse de’ca- 
valli e delle carrette. IV. 38 . VI. 90. 
Ippomedonte , uno de capi della guerra di Te- 
. be. I. 37. . . . , . 

Ira, montagna d’ Arcadia, dove i Messenj sono 
.. assediati. VL 176. Sono forzati per tradi- 
mento d’ un pastore. 180 ' . . .. 

Irene, giovane spartano d anni venti chesi.met- 
. , teva alla . testa degli altri giovani. Sue funzio- 
ni. VU. .ai. Fedì Educazione degli Spartani. 
Iscrizioni in onore delle tribù cbe a vea no ri- 
portato il premio della musica e della, danza 
nelle feste d’Atene. III. 60, 261. . . 

Isocrate, oratore , principali tratti della sua vi- 
ta, suo carattere. II. 257. Suo stile, sua elo- 
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quenza. 264.- Transunto della sua lettera s* 
Demonico. IV. 1 55 , 247; Scrive a Filippo 
di Macedonia una lettera pièna di adulazione. 
ibid . 

Istieo, cui Dario re di Persia avea fatto gover- 
nator di Mileto , essendosi ostinato a guarda- 
.re il ponte sull’Istro salva questo- principe 
e là sua^ armata. L 178. Poco tempo dopo 
avendo eccitato delle turbolènze nell’Iònia, è 
fatto morire dai generali di Dario r il quale: 
Io piange ed onora la sua memoria. 1 76. 

Istituto di Pitagora. Vedi Pitagora., 

Itaca 7 isola del mar Ionio. Y. 2 83 i . s 

'f - té. - • • 

Labirinto di Creta , a che destinato nella sua 
origine. X. 276.. Nota a questo- proposito. 
• 338 ... V,;. • ;■ 

Lacedèmone* Vedi Sparta. 

Lacedemoni , nome die si dava a tutti gli abi- 
tanti della Laconia,. e più particolarmente a 
quelli delle campagne e delle città della pro- 
vincia. Formavano tutti insieme un» confede- 
razione ; quelli di Sparta alla lor testa finiro- 
no coll- assoggettarli. Vedi Spartann. 

Laconia ( viaggio di ). YL. 1 99. Idea di questa 
provincia, a 1 5 . È soggetta a. tremuotì. 219. 

Ladone-y fiume d’ Arcadia, sue acque limpidissi- 
me. Yll. 148. Avventura di Dafne sua fi- 
. gliuola. ibidi ■ 
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Lama co, capitano degli Ateniesi nella spedizio- 
ne di Sicilia. IL 5'4, 5$, 60. 

Larissa, città di Tessaglia, attorniata da belle- 
pianure. Si pretendeva che l’ aria vi fosse di- 
venuta più pura e più fredda. V. 253 , 264. 
I magistrati eletti dal popolo erano costretti 
a darsi a suoi capricci. 2 65* Vi si davano dei 
combattimenti di tori. ibid. 

Lauro , monte deirAttica , abbonda di miniere 
d’argento. Vili. 145. 

Lebadia , città della Beozia, piena di monumenti.. 

V. 1 76: 

Z*e chea, porto di Corinto, sur mare di Crissa, 

VL 16. 

Leggi. Debbono esser chiare, precise, genera- 
ti, relative al clima , tutte in favore della vir- 
tù. Bisogna che lascino men cose che sia pos- 
sibile alla decisione del giudice. IX; ti8.- 
Pensavano alcuni filosofi ,che per illuminare 
l’ubbidienza de’ popoli , fosse bene far uso di 
preamboli per esporre i motivi e lo spirito- 
delle leggi. 1 20. Platone avea composto i 
preamboli d’alcune delle leggi di Dionigi, re 
di Siracusa.. V. 14S. Zaleuco eCaronda ave- 
vano messo alla testa dei loro codici una se- 
rie di massime che si possono riguardare co- 
me i fondamenti della morale. 1 23. È cosa 
pericolosa il fàr frequenti cambiamenti nelle 
leggi. 1 20. Sarebbe meglio averne di cattive 
e osservarle , che averne di buone ed infran- 
gerle. ibid. Precauzioni che si prendevano im 
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Atene per abrogarne qualcheduna. HI. t a 3 . 
Pericolo che correva Ira i Locri d’ Italia chi 
; proponeva di abolire o modificare una legge. 
IX. 121, 32 8. Loro moltiplicità in uno Sta- 
to $ indizio di corruzione. 1 19. 

Leggi di Draeone sì severe che punivano, di 
morte i delitti pili lievi. I. 98. Furono abo- 
lite o almeno raddolcite. 117. Ma si conser- 
varono quelle che riguardano romicidio. 108. 
Leggi di Solqne relatiye alla costituzione. Ei 
vuole stabilire la spezie d’ugualità clic in una 
repubblica dee sussistere fra i diversi ordini 
de’ cittadini. I. 109. Dà l’autorità suprema 
all’ assemblea nazionale, ibid. Forma un se- 
nato per diriger il popolo. 110. Ogni deci- 
sione del popolo doveva esser preceduta da 
un decreto del senato, ibid. Gli oratori pub- 
j blici non potevano frammischiarsi negli affari 
pubblici senza aver soggiaciuto a un esame 
sopra la loro condotta. 1 1 1. A chi deferì egli 
la potenza esecutrice. 1 12. Lasciò al popolo 
la scelta de’ magistrati col potere di far loro 
render conto dell’amministrazione. Dovevano 
essere scelti fra i ricchi, ibid. Distribuì i cit- 
tadini dell’Attica in quattro classi, ibid. Sot- 
tomise i giudizj pronunziati dai magistrati 
superiori a’ consigli supremi. 1 1 4. Vedi Tri- 
bunali. Diede una grande autorità all’Areo- 
pago. 1 1 5 . Decretò delle pene contro chi in 
tempo di turbolenza non si dichiarasse aper- 
tamente per un partito o per l’altro. 116. * 
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' Condannò a morte ogni cittadino clic tentas- 

- se d’impadronirsi dell’autoritò sovrana, ibid. 
Leggi civili e criminali di Salone . Egli cónsi- 
• derò il cittadino nella sua persona, nelle ob- 
bligazioni che contrae j nella sua condotta. I. 
1 1 7. Leggi contro l’ omicidio le stesse che 
quelle di Bracone. 108. Contro chi attentas- 
se a distruggere la propria vita. .1 19. Silen- 
zio assoluto sul parricidio per ispirarne piò 
orrore, ibid. Leggi per difender il povero 
contro la violenza e l’ingiustizia. 120. Sulle 

r successioni e sui testamenti. 122 e segu. Sui 
matrimoni delle figliuole uniche. 12 5 . Sul- 
d’educazione della gioventù. 129. Assegna 
delle ricompense alle viriti e il disonore ai 
! 1 vizi anche per le persone graduate. i 3 o. I 

- figliuoli di coloro che muoiono colle armi al- 
r la mano, devono esser allevati a spese del 
' pubblico, ibid. Le donne contenute nei limiti 

della modestia , i figliuoli obbligali a nodrire 
' nella loro vecchiaja coloro , dai quali hanno 
> ricevuto la vita ; dalla qual legge sono dis- 
'pensati i figliuoli delle prostitute. i 3 i. Leggi 
di Solone riguardate come oracoli dagli Ate- 
niesi, come modelli dagli altri popoli. * 33 . 
Considerazioni sulla sua 'legislazione. 149. 

■ Perchè sia differente da quella di Licurgo. 

ibid. - ' 

Leggi di Licurgo. Idea generale della sua le- 
gislazione. VI. 235 . Adottò molte leggi dì 
Minosse, ibid. e X. 283. Come le sue leggi 



• adempierono il voto della nazione e quello 
della società. VL a 5 o e segu. Profondità 
delle atte viste , spogliò le ricchezze della lor 
considerazione e l’amore della sua gelosia. 
VII. 5 . Con qual passione distrusse quelle 

- che fanno il malanno delle società. VI. i38 y 
2 5 a. Perchè chiese l’adito della Laconia agli 
stranieri , e- vietò di andare da loro. a.^8. 
Perchè permise ai giovani il ladroneccio, a 4 9 * 
Difesa delle sue leggi y cause della loro de- 

* cadenza. VII. $iv 

Leggi notabili presso diversi popoli. In Egitto* 
ogni particolare era obbligato di render oon- 
to del suo avere e delle sue risorse. L 128. 
Presso i Tebani era. proibito di esporre i fi- 
gliuoli dopo il lor nascimento. V. 193. Si 
sottomettevano ad una multa ì pittori e scul- 
tori che non trattavano il fora suggetto con 
decenza, ibid. In Tessaglia chi uccideva delle 
cicogne , soggiaceva alla pena stessa degli 
omicidi , perchè. 2 3 8 . A Mitilene Pittaco 
avea decretato una doppia pena: contrai falli 
commessi nell’ubbriachezza ■ perchè. II. 162. 
In Atene quando un uomo era condannato a 
morte, s’ incominciava dal toglier il suo no- 
me dal registro de’ cittadini. jL 2 66. 

legislatore, dee riguardar la morale come la 
base della sua politica. VII. 3 . Vedi Costu- 
mi. Molti legislatori greci cercarono in vano 
di stabilire l’ uguaglianza delle fortune fra L 
cittadini d' una città. 7. 
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Leonida va a impadronirai delie Termopile L 
207. Suo discorao agli Efori. 208. Combat- 
timento funebre de’ suoi compagni innanzi 
la loro partenza, ibid. Lettera che riceve da 
Serse e sua risposta. 2 1 4 * Combatte e peri- 
sce alle Termopile dopo aver latta una stra- 
ge grande de’ Persiani, 21 5 e segu. Suo sa- 
gri fizio a perder la vita anima i Greci e spa- 
venta Serse. 221. Sue ossa deposte in una 
tomba vicina al teatro in Isparta. YI. 224* 
Lesbo ( isola dt ), sue produzioni. H. i 55 . Ave- 
va una scuola di musica. 16 5 . 

Lesche? .nome che si dava a’portici, ne’ quali «1 
radunavano le persone per conversare o’ per 
trattare d’affari. IV. 4 -i* Quello di Delfo era 
-arricchito di pitture di Poiignoto, ibid. 
Leucade , penisola. Y. 279. Salto di Leucade, 
rimedio contro i furori dell’amore. 280, 281. 
Yi si conserva il sepolcro d’ Artemisia, 282. 
Saffo vi perisce sciauratamente. 282. 
Leucippo, amante di Dafne. V edi Dafne. 
Leucone , re di Panticapea , suo carattere , suo 
coraggio. II. io 5 « Sentenza che si cita di lui 
intorno, ai delatori. 104. Apre un porto a 
T eodosia , vi ricevergli Ateniesi che per ri- 
conoscenza lo ammettono nel numero de’loro 
. concittadini, ibid. e 290. 

Leutra borgo di Tebe, dove Epaminonda dis- 
• fece gli Sparziati. V. 171. 

Leuiichide, re di Sparta » vincitor de’ Persiani 
presso Micale nell' Ionia. I. 268. 
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Libazioni al buon genio ed a Giove salvatore 
- usitate ne’ festini. IV. 1 1 8. 

Libone valente architetto. Costruì il tempio di 
Giove in Olimpia. VI. 75. 

Libri , erano rari e costavano assai; cagione per 
cui le cognizioni non si spargevano che len- 
tamente. V. 25. 1 librai d’ Atene non si prov- 
vedevano che di libri di trattenimento, e ne 
facevano delle spedizioni nelle colonie gre- 
che. ibid. 

Liceo y uno dei tre ginnasj d’ Atene destinati al- 
T educazione della gioventù. Sua descrizione. 
11.256. 1 - / ; . x . 

Liceo , montagna d’ Arcadia , dalla quale si 
; scopre quasi tutto il Peloponneso. VII. i4*» 
Tempio di Pane su di essa, ibid . 

Lìcofrone , figliuolo di Periandro tiranno di Co- 
rinto, scacciato e relegato da suo padre a 
Corcira, ossia Corlù. VI. 53. È ucciso dai 
Corfiotti. ibid. 54* • * 

Licofroney tiranno di Fere, vuol assoggettare Ì 
Tessali. Essi chiamano Filippo in loro soc- 
corso. Vili. 212. .. . 

Licosura , città alle falde del monte Liceo in 
Arcadia. VII. i4 1» Tradizioni favolose dei 
suoi abitanti, ibid, . - ■ 

Licurgo , oratore d’ Atene, discepolo di Platone. 
IL a56. 

Licurgo , legislatore di Sparla, stabilì la sua ri- 
forma circa due secoli innanzi di Solone. L 
149. È tutore di suo nipote. VI. 255. Ca- 
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duto in sospetto, viaggia in Creta e nell’Asia» 
a 56 . Consiglia Talete il poeta ad andar a 
stabilirsi in 1 sparta, ibid. E rapito dalle bel- 
lezza delle poesie d' Omero. 257. Le aveva 

* recate nella Grecia. I. 85 . Al suo ritorno a 
Sparta pensa a darle delle leggi. VI. 35*7. Sot- 
tomette le sue mire ai consigli de’suoi amici. 

•> 258 . Ferito da un giovane, lo guadagna col- 

- la sua bontà e pazienza, ibid. Approvate che 
furono le sue leggi, dice che va a Delfo; si 
promette a lui con giuraménto di non toccar 
punto di esse fino al suo ritorno. 25 g. Aven- 
dole la Pizia approvale, egli manda la rispo- 
ta di essa a Sparta, e muore lontano dalla 
sua patria. 260. Aveva divisa la Laconia in 
diverse porzioni , come fece del distretto di 

-* S parta. VII. 6. Nota a questo proposito. 260. 
Estensione e forza del suo genio. 4 * Sparta 
gli consacra un tempio dopo la sua morte. 
VI. 260. Vedi Governo e Leggi. 

Littdó , antica città dell’isola di Rodi ; che cosa 
avea di notabile. X. 269. 

Lìngua greca ha tre dialetti principali , Dorico, 

• •• Eolico, e Ionio. X. a 26. Dove si parli il 

Dorico. 227 . 1 costumi di chi lo parla , sono 
sempre stati severi, ibid. Antipatia fra i Do- 
lici egi’Ionii. 228. 

Z/ino, antico poeta e musico, sua statua. V. 172. 

Lisandro guadagna la battaglia d’Egospotamos, 
si rende padrone d’ Atene. II. 69. Sue viste 
per l’ elevazione di Sparta.. VÌL 1 1 9. Le 
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somme eli danaro che introduce io leparta, 

> cagionano la decadenza delle leggi. 1 ir. JN’o- 
ta a questo proposito. 285. Sua ambizione. 

1 1 9 Sua politica fondata sulla forza e sulla 
perfìdia. 1 20. Sua morte. 1 20. Suo paralle- 
lo con Agesilao, ibid. 

Lisia oratore ateniese. II 82. 

Li side Pitagorico, istitutore d’ Epaminonda. IL 
111. Sua pazienza , sua morte e suoi Amo- 
rali , XI. Gì. 

Logica. 1 Greci d' Italia e di Sicilia furono 1 
primi a meditare sull’arte di pensare e di 
parlare. 'Vili. 17. Zenone d’ Elea fu il primo 
che pubblicò un saggio di Dialettica, ibid. 
Aristotele ba molto perfezionato il metodo 
del raziocinio. 18. Delle categorie. 20. Degli 
individui. 2 1. Delle spezie, ibid. Dei generi 
e della differenza. 22. Del proprio. 24. Del- 
l’accidente. ibid. Dell* enunciazione, ibid. Del 
subbietto. 25 . Del verbo. 26. Dell’ attributo 
o predicato, ibid. Del giudizio, che cosa sia. 
ibid. Spezie diverse di enunciazioni. 2 7. Don- 
de i nostri errori traggono per la maggior 
parte la loro origine. 28. Il filosofo dee im- 
piegare le espressioni piò usitate , determi- 
nare P idea che s’ attacca a ciascuna parola. 
29. Quali sieno le regole d’ una buona defi- 
nizione. ibid. Di che sia composta. 3 o. Del 
sillogismo. 32 . Di che si compone. 33 . Enti- 
mema che cosa sia. 36 . Ogni dimostrazione 
è un sillogismo. 37. Il sillogismo è o diino- 
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strativo, o dialettico, o contenzioso, ibid. Uso 
del sillogismo. 38 . Non bisogna concludere 
«lai particolare al generale ; un’eccezione non 
distrugge la regola. 3 g. Utilità della Logica. 
ibid. 

Lotta , ordine di questo esercizio ne’ giuochi 
Olimpici. VI. 1 1 2. 

Lustrazioni di due sorte , delle persone e delle 
cose. III. 2 1 5 . 

. M 

Macedonia. Stato di questo regno, quando Fi- 
lippo sali al trono. IV. 57. 

Macedoni. Idea che ne avevano i Greci. 56 . 

Magia nella Grecia introdotta di buon’ora. V. 

- 228. ' ' 

Magistrati d’ Atene , Arconti, Capitani, Ri- 
^scuotitori, Tesorieri, Camera de’ conti, ec. 
IIL 1 a 8 e sega. 

Magnate autor di commedie. X. 77. 

Mani , evocazione di essi latta dalle streghe di 
Tessaglia. V. 228. 

Mantinea , celebre città d* Arcadia. Battaglia che 
vi si diè fra i Tebani ed i Lacedemoni. III. 
89. Particolarità di questa città. VII 160. 

• Ha un tempio di Diana comune con quelli 
d’Orcomeno. i 58 . Tomba e trofeo innalzati 
nella pianura ad Epaminonda. 162. 

Maratona , borgo dell’Attica , celebre per la vit- 
toria di Milziade sopra ^Persiani. Vili. 1 4 1 • 
Descrizione di questa vittoria. I. i 85 e segu. 
Tomo XII. 2 1 
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, Monumenti elevati a Maratona in (onore «Jet 
Greci* 188, 

Mardonio , condottiere delle armate di Persia 
pacifica l’Ionia, si porta in Macedonia. I. 
178» Piomba sull’Attica. a 5 o. Ritorna in 
Beozia.. a 5 a. Idea che un Persiano dà di lui. 
254 * Vinto a Platea. 265. 

Maschere degli Attori. Vedi Teatro. 

Matrimonio celebrato a Deio secondo le leggi 
d’ Atene j cerimonie che vi si praticano. XI. 
146. Vestito degli sposi e degli amici che gli 

. accompagnavano. 1 47. Gli sposi depositavano 
una treccia dei loro capelli. i 5 o.. Divinità, 
alle quali si offrivano dei sagrifizi. 149. Per- 
chè si ripete nei matrimoni il nome d’ime- 
neo. 1 5 a. Face nuziale. 1 53 . Canto dell’ Ime- 
neo della sera. 1 54 * Canto dell’ Imenea della 
«lattina. i 56 . 

Matrimonio a Sparta. VII. 34 * Nota sull’età r 
in cui era permesso di ammogliarsi. 272* 
Della scelta d’ una sposa presso gli Spartani. 
33 . Nota sullo stesso proposito. 2.7 1. 

Mausolo re di Caria, sua ambizione. Vili. 
224» Sue false e funeste idee. 223 . Suo se- 
polcro. 2 ì 5 . : 

Meandro , fiume che passa presso Mdeto nell’Io- 
nia. x. 245. 

Medea , figliuola d’Eeta re di Colchide, sedotta 
e rapita da Giasone. I.. 1 7. Non era forse col-, 
pesole di tutte le nequizie di cui viene acca- 
sata. 6 1 . YL 16. ... . 
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Medico ( regole per P istituzione del } secondo 
Ippocrate. X. 3 o 3 . Qual sia il medico che fa 
onore alla sua professione. 3o8. ■ > 

Medone , figliuolo di Codro , stabilito arconte o 

- capo perpetuo sotto condizione che rendesse 
conto al popolo della sua amministrazione» 
I. 7 6 . 

Megalopoli capitale degli Arcadi. VII. i 36 . Se- 
t gna un trattato con Archidamo. ibid. Do- 
manda delle leggi a Platone, ibid. È separata 
m due parti dall’ Elissonte, e decorata di 
. pubblici edifizi , di piazze, di tempj , di sta- 
tue. 1 37. 

Megara. VI. 3 . Fu sottomessa a dei re, poscia 

- agli Ateniesi. 4. Ha molte belle statue ed una 

- scuola celebre di filosofìa. 7. Strada stretta 
. da Megara all’istmo di Corinto. i 3 . 
Megaresi portano le loro derrate ad Atene-, e 

soprattutto del sale in quantità. VI. 5 . Sono 
. molto vani. ibid. 

Menalippo e Cometo , loro storia. VI. 62. 
Menandro , poeta, sua nascita in uno degli ul- 
» timi anni del soggiorno d’Anacarsi nella Gre- 
cia. X. 88. 

Menecrate , medico. Sua vanità ridicola. VI. 

- 1 10. Come Filippo se ne burla, ibid. 
Mercanzie diverse , loro prezzo in Atene* IIL. 

1 94. Nota su questi oggetti. 269. 

Mercato generale d’ Atene era diviso in molti 

- mercati particolari. IIL 57. 

Messene, capitale della Messenia. Descrizione 
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di questa città. VI. i57 e segu. Fabbricata 
da Epaminonda dopo la rittoria di Leuttra. 
193. 

Messenìa ( viaggio di ) VI. 1 53 , 16 1. 

Messemi, popolo del Peloponneso, banditi lun- 
go tempo dalla lor patria da’ Lacedemoni , e 
richiamati da Epaminonda. 1 56 . Loro antico 
governo era una mescolanza di monarchia e 
oligarchia. 196. Loro tre guerre contro gli 
Spartani] descritte in tre elegie. 161 e segu. 
Un corpo di questi Messemi scacciati dal lo- 

- ro paese s’ impadroni in Sicilia della città di 
Zancle , e le diedero il nome di Messina. 
VI. 3 oi. 

Metempsicosi , ossia trasmigrazione delle ani- 
me, dogma preso dagli Egizj, e che Empe- 
docle abbellì colle finzioni della poesia. IX. 
177. Pitagora e i suoi primi discepoli non 
lo avevano ammesso. XI. 39. 

Melone , astronomo , regola il calendario greco. 
V. 94. Nota intorno al principio del suo ci- 
clo. 287. Lunghezza dell’anno tanto solare 
che lunare, determinata da lui. 98. Nota a 
questo proposito. 288. 

Micale nell’Ionia, promontorio celebre per un 
combattimento seguito fra i Greci e i Per- 
siani. I. 268. XI. 24 - 

Micene nell’ Argolide , distrutta da quelli di 
Argo, conservava i depositi d’Atreo, d’Aga- 
mennone, d’Oreste e d’ Elettra. VII. 184. 
Suoi abitanti si rifugiano in Macedonia, ibid. 


3*5 

Mìcone, isola al levante di Deio, poco fertile, 
non è rinomata che per le sue viti e pe’ suoi 
fichi. XI. 90. Il rigore del clima ne rende 
calvi gli abitanti. 91. 

Milasa , città di Caria che aveva un ricco terri- 
torio e quantità di tempj. X. 258 . 

Mileto , città d’ionia. Che cosa v’è di notabile. 
X. 244* Sue numerose colonie, ibid. Ha da- 
to alla luce i primi storici , i primi filosofi , 
Aspasia. 245. Suo interno, suo esterno, ibid. 

Milo , isola fertile del mar Egeo, abbonda di zol- 
fo e d’altri minerali. XI. 124.. Suoi abitanti 
sottomessi ingiustamente dagli Ateniesi e tras- 
portati nell’Attica. 12 5 . Sparta costrinse poi 
gli Ateniesi a rimandarli a Milo. ibid. 

Milziade , capitano degli Ateniesi, sue qualità. 
I. 182. Suo discorso a Callimaco. i 83 . Con- 
siglia la battaglia di Maratona, ibid. Muore 
in ferri. 189. /- 

Mimi in origine non erano che farse oscene; 
che cosa divennero in appresso. XI. 246. 

Minerva , adorata spezialmente dagli Ateniesi. 
Suo tempio fabbricato nella cittadella e no- 
minato Partenone , dimensioni di questo edi- 
lìzio. III. ^ 3 . Sua statua , opera di Fidia. 74. 
Note sulla quantità d’ oro che vi si era im- 
piegato, e sulla maniera, con cui si aveva 
distribuito. 264, 265. 

Miniere di Laurio nell’ Attica, abbondanti d’ar- 
gento. VIII. 1 45 . Bisognava comprare dalla 
repubblica la permissione di lavorarle. 1 46. 
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Temistocle Fece destinare alla còstruzion dei 
vascelli il prodotto che lo stato ne ritraeva. 
ibid. Considerazioni sulle miniere e sul lavo- 
ro di esse. 147. Parallelo dei lavoratori di 
terra , e dei lavoratori di cave o miniere, 1 48. 

Ministri impiegati nel tempio d’ Apolline a Del- 
fo. IV. 24. . ■ f . 

Mironide, capitano ateniese, s impadronisce del- 
la Focide e di tutta quasi la Beozia. I. 284. 

Mirti y donna celebre per le sue poesie, diede 
delle lezioni a Corinna ed a Pindaro. V» 1 97 " • 

Misone di Cheno uno de saggi della Grecia. 

I- lo5 ‘ „ . ,. ì 

Misure greche e romane. Rapporti di esse col- 
le nostre j tavole di queste misure. Vedi il 
tomo XII. 

Mitilene presa e le sue mura smantellate dagli 
Ateniesi ; descrizione di questa città. II. 1 58 , 
i 5 g. Liberata de’ suoi tiranni da Pittaco. 
Guerra che fece agli Ateniesi. 162. 

Mitilenei proibiscono ai popoli che essi sotto- 
mettono, di istruire i loro figliuoli , e ciò ad 
oggetto di meglio tenerli nella dipendenza. 

IV. 120. 

Molossi, popolo antico della Grecia. V. 270. 
Uno dei loro re allevato in Atene raddolcì i 
loro costumi, ibid. 

Mondi (pluralità de) secondo Petrone. V. 78. 

Monete. Valutazione delle monete d’ Atene , 
dramma, tetradramma, mina, talento. XII 
Tavola XII. 
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Montoni nell’ Àttica guardati da cani , e invi- 
luppati in una pelle. YIDL 122. Quanto più 
le pecore bevono , tanto più g’ ingrassano. 
ibid. Il sale procura ad esse più latte, ibid. 

Monumenti d’ Atene. Pericle ad oggetto d’oc- 
cupar un popolo a’ suoi capi terribile in tem- 
po di pace, ne fece alzare parecchi. II. 91. * 
Nota su quel che costarono. 289. Fra quei 
monumenti eh’ erano in vicinanza del tempio 
di Delfo , si osservavano molti edifìzi , dove 
i popoli e i particolari aveano recate delle 

• somme considerabili. IV. 12. Quei del recin- 
to sacro dell’Altide in Olimpia. VI. 74 - 

Morale stata un tempo un tessuto di massime, 
divenne una scienza sotto Pitagora e i suoi 
primi discepoli. Socrate si attaccò non tanto 
alla teoria , quanto alla pratica. Teagete , 
Metopo, ed Archita , loro trattati di morale. 
XI. 268. Dispareri de’ filosofi su certi punti 
di morale. 271. Quali erano sulla morale ì 
principj d’ Aristotele. IV. i 58 . Vedi il capì- 
tolo LXXXL 

Morti. Cerimonie per essi. II. 271. Festa ge- 
nerale pe’ trapassati. 276. Sepoltura riguar- 

. data come una cerimonia santa. 277. Spese 
pe’ funerali, ibid. Gastigo di chi non avesse 
reso gli ultimi doveri a’ suoi genitori. 278. 

Morti de Greci e Troiani erano abbruciati 

• nello spazio di mezzo che separava le due ar- 

• mate ; loro memoria era onorata con lagrime 
« giuochi funebri. I. 45 . 
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Muse, Aganippe fontana ad esse consacrata. V, 
172. Lor bosco sacro, e monumenti che vi 
si vedono, ibid. Lor nomi , e che cosa signi- 
ficano. 295. Loro soggiorno sull’ Elicona. 
174 - 

Musica de’ Greci. IV. 187. Libri sulla musica 
in poco jnumero. 198. Trattenimento sulla 
parte tecnica della musica. 1 89. Significati 
diversi della parola musica, ibid. Che co- 

• sa si distingua nella musica. 190. 1 suoni. 
ibid. Gl' intervalli. 191. Gli accordi. 195. I 

- generi. 197. 1 modi. 202. Maniera di solfeg- 
giare. 206. Le note. ibid. Nota sullo stesso 
proposito. 2 52. Ritmo. 208. Trattenimento 
sulla parte morale della musica. 214* Perchè 
non opera più i prodigi stessi che una volta. 
2 1 5. Che cosa pensar si debba degli.effetti 
della musica su molti popoli. 216. Violando 
le regole delia convenienza, fomenta e forti- 
fica la corruzione. 237. Sulla corda nomata 
proslambanomene. 25 1. Sul numero de' te- 
tracordi introdotto nella lira. 200, 261. Sul 
numero delle note dell’ antica musica. 207, 
a52. Armonia dorica e frigia, loro effetti. 

• 254. Carattere della musica nella sua origi- 
ne. 255. Sopra un’espressione singolare di 
Platone. 2 56. Sugli effetti della musica del 
Tartini. 257. 

Musici moltiplicando i processi dell’arte, s’al- 
lontanano dalla natura.IV. 226. Gl’Ionii furono 
i principali autori di queste innovazioni. 229. 
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Gli Spartani non vollero adottare la musica 
di -Timoteo. i 3 o. 


N 

• 

Nascita d’un figliuolo (il giorno della) pres- 
so i barbari era un giorno di duolo per la fa- 
miglia. IY. 12 1. 

Nascita distinta sotto qual rapporto si con- 
siderava in Atene. II. 222. 

NassOy isola poco lontana da Paro , è grande e 
fertilissima. XI. 120. Suoi abitanti si segna- 
larono nelle battaglie di Salamina e di Platea $ 
furono in fine assoggettati dagli Ateniesi. 12 1 . 
Adoravano Bacco sotto vari nomi 122. 

Naupatto, città de’ Locri Ozoli, celebre per un 
tempio, di Yenere. Le vedove venivano a do- 
mandarvi un novello sposo. V. 285 . 

Nausicle , ateniese, obbliga Filippo a sospendere 
i suoi progetti. YIU. 2 1 ’j. 

Nemea, città famosa pe’ giuochi che vi si cele- 
bravano , e pel bone che peri sotto la clava 
di Ercole. YII. 2 o 5 . 

Nicia , uno de’ primi e più ricchi particolari 
d’ Atene. IL 44 * S’oppone invano alla risolu- 
zione di portar la guesra nella Sicilia ; è no- 
minato capitano 55 . Sua morte. 65 . 

Nilo, fiume d’Egitto. Gli antichi credevano che 
co’ suoi internamenti avesse tutto formato il 
basso Egitto. IX. i 83 . Eforo lo storico ayca 
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riferito varie opinioni sull’ innondazione d* 
questo fiume. 2/^2. 

Nome dato a un Ateniese dopo la sua nascita. 
Con quali cerimonie era dichiarato e scritto 
nel registro della Curia. IV. 1 26. 

Nomi propri usitati Fra i Greci. IX. 2 54 » 
e segii. Tratti da rapporti cogli animali e 
dal colore del viso. ibid. Dalia divozione a 
qualche divinità. 2 55 . Dalla riconoscenza per 
. questa divinità, ibid. Dalla discendenza degli 
dei. 256 . 1 nomi riferiti da Omero sono per 
: la maggior parte segni di distinzione, ibid. I 

. particolari , ai quali erano accordati , gli ag- 
: giungevano a quelli che essi aveano ricevuti 

dai loro genitori. 257. Gli hanno trasmessi 
ai loro figliuoli. 258 . Non si trovava in Ome- 
1 ro quasi alcuna denominazione di biasimo. 260. 
Nomi di coloro che si fecero onore nelle lette- 
re e nelle arti dai tempi vicini alla guerra di 
Troia fino al regno d’Alessandro inclusiva- 
mente. XII. Tavola IV. 

•Notabili. Sotto questo nome si possono inten- 
dere tutti coloro che fra gli Ateniesi forma- 
vano la prima classe de’ cittadini. Vi si com- 
prendevano tutti quelli che si distinguevano 
. per le loro ricchezze , o per la loro nascita , 
per la loro virtù-, o pe’loro talenti. II. 2 2 o. Q u e» 
sta classe non aveva alcun privilegio , e non 
fermava ver un corpo particolare. 221. 

K ' .. Ì f * , . . ... , * ** * 
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Oeta. Fedi Età. 

Offerte fette dai re di Lidia al tempio di Del- 
fo. IV. 14. Nota sai loro peso e valore. 2 43 » 
Oligarchia. Pedi Governo. 

Olimpia , ossia Pisa nell’ Elide, sua situazione. 

VL 72. Che cosa si vedeva in questa Città 
- -nel tempo dei giuochi che vi si celebravano. 
88. Giuochi Olimpici istituiti da Ercole , ri- 
stabiliti dopo una lunga interruzione per ope- 
ra d’Ifito sovrano d’un cantone dell* Elide. Si 
celebravano di 4 m 4 anni. Il calcolo delle 
Olimpiadi incomincia da que’ giuochi, nei 
quali Corebo fu coronato. VI. 68. XII. Ta- 
vole delle epoche fino all’anno 7*36 innanzi. 
G. C. 

Olimpo , montagna che servila di limite alla 
Tessaglia verso tramontana. Alberi , arbo- 
scelli , grotte e piante che vi si trovano. V. 
255 , 2 56 , 299. Altra montagna del mede- 
simo nome in Arcadia chiamata pure Liceo. 
. VII. 1 4 *• 

Olinto, città, sua situazione, sua bellezza. Vili. 

a 5 i. Presa e distrutta da Filippo. 260. 
Omeridii nome che si dava agli abitanti delTiso- 
la di Chio, che pretendevano di discender da 
Omero. X. 225 . > 

Omero , fioriva quattro secoli dopo la guerra di 
Troia. I. 80. Poeti che Payeano preceduto. 
61. Argomenti dell’Iliade e dell’ Odissea. 82, 
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83 . Storia succinta di questi due poemi ibid* 
Licurgo arricchì !a sua patria di questi poemi. 

85 . Solone prescrisse ai Rapsodi di seguire nei 
loro racconti l’ordine osservato da Omero. 

86 . La gloria d’Omero s’accresce ogni gior- 
no più, onori die alla sua memoria si rendo- 
no. Suo elogio. 87, 88. Omero fu accolto da 
Creofilo di Samo che ci conservò gli scritti 
di questo grand’uomo. XL i 3 . Nota sui dia- 
letti, de’ quali Omero fece uso. I. 295. 

Onomarco , capo de’Focesi, convertì in mone- 
ta , in elmi e spade il tesoro sacro di Del- 
fo. Vili. 207. 

Onori funebri renduti a coloro che perirono 
nella battaglia di Platea. V. 168. Ai mani di 
Neoptolemo figliuolo d’Achille. IV. 89. V edi 
Funerali e morti. 

Opliti , soldati di grave armatura, avevano un 
servo. III. 1 5 . 

Oracolo di Delfo, di Dodona, di Trofonio. 
Vedi questi vocaboli. 

Oratore. L’unico dovere dell’oratore si è d’il- 
luminare i giudici, esponendo semplicemen- 
te il fatto. VI IL io 5 . 

Oratori dello Stato in Atene. IIL 106. Sogget- 
ti a un esame sopra la loro condotta. I. 1 1 1. 
III. 109. Da che essi incominciano. 107. Deb- 
bono avere dei lumi profondi e una condotta 
irreprensibile, ibid. Abuso che fanno dei lo- 
ro talenti, in. Esposti a veder attaccare 1 q 
loro persone e i loro decreti. 1 1 6. 
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Orcomeno , città d’ Arcadia, sua situazione. Vi 
si facevano degli specchi d’ una pietra neric- 
cia che si ritrova ne’ suoi contorni. VII. ì 5 y. 
. Tomba di Penelope sulla strada che condu- 
ce da questa città a Mantinea. 1 58 . 

Orea , città d’Eubea, piazza fortissima, e ’1 cui 
territorio ha della buone vigne. II. 182. 
Orfani educati fino ai 20 anni a spese pubbli- 
• che in Atene. III. 35 . 

Orfeo , uno degli Argonauti. I. 18. II. 164 . 
Aristotele dubitava della sua esistenza. XL 
334. 

Orope , città fra l’Attica e la Beozia. V. 1 63. 
Otta gora regna con moderazione a Sicione VI 

40. 

Ortografa negletta dalle donne di Atene. Vili. 
9°* 

Ospitalità , suoi diritti ne’ tempi eroici. I. 60. 
Ossa, monte. Alberi, arboscelli, grotte e pian- 
te che vi si trovano. V. 256 . 

Ostracismo , esilio per alcuni anni pronunziato 
dalla nazione contro un cittadino troppo po- 
tente. Era talvolta il solo rimedio che potes- 
se salvare lo stato. IX. 111. 

Oziosità notata d’ infamia da Solone. Chi avea 
negletto di dar un mestiere a suo figliuolo , 
nella sua vecchiezza era privo de’ soccorri che 
doveva aspettarne. I. 128. 


Digitized by GooglP 



334 


V 


■ ' v 


Padri , loro potere in Atene. I. ri 9» 298. . 

Paesi conosciuti da’Greci verso la metà del IV. 
secolo innanzi G. C. V. 109. 

Palestra. Atene ne avea molte. II. 267. Eserei- 
zj che vi correvano. 268. Regime degli atle- 
ti. 269. 

Pallantidi y famiglia potente d’ Atene, malcon- 
tenti di Teseo. I. 21. Cercano d’impadronir- 
si del supremo potere , e sforzano Teseo a 
ritirarsi. 3 i. 

Pamiso , fiume di Messenìa, le cui acque sono 
purissime. YI. 1 55 . 

P anatenaiche , ordine seguito in queste lèste. 
IV. 69. 

Pancrazio , esercizio composto della lotta e 
del pugilato. VI. 1 20. 

Pane , molto onorato fra gli Arcadi , aveva unt. 
tempio sul monte Liceo. VII. 1 4^. 

Panemo , pittore , fratello di Fidia. IL 85 . 

Panjilo , pittore che ha diretto la scuola di Sì- 
cione. IL 88. VI. 49. Ebbe per discepoli 
Melanto ed Apelle. 5 o. * 

PanticapeOy capitale degli stati dì Leucoiie nel- 
la Taurica Chersoneso. IL io 5 . Esenzione 
che vi godono sull’esportazion del frumento 
le navi ateniesi. VII. 248. 

Paradiso nome che davano ì Persiani ai parchi 
0 giardini del re e dei grandi della corte. 
VILI. 245. 
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Parli Alcuni arbitri di Paro ristabilirono Por- 
dine a Milcto. XL 1 io. I Parti s’unirono a 
Dario , e furono disfatti a Maratona. 1 1 1 .. 
Assediati nella loro città da Milziade, man- 
carono alla parola che aveano dato di arren- 
dersi. ibid. Rimasti nell’ alleanza di Serse 
stanno nell’inazione nel porto di Citno. 1 12. 
Furono sottomessi finalmente dagli Ateniesi. 
ibid. Loro sacerdoti sagrificano afte .grazie 
senza corone e senza musica , perchè. 1 1 5 . 

Parmenide , sofista II. 82. Discepolo di Seno- 
lane , diede delle leggi eccellenti ad Efea sua 
patria. V. 3 7. Divide la terra in cinque zone. 
109. 

Parnasso , montagna della Focide, sotto cui 
era la città di Delfo. IV. 6. 

Paro , isola fertile e potente che possiede due 
porti eccellenti. XL 1 io. Patria d’Archiloco 
. poeta hrico. 1 i 5 . Fornisce un marmo bianco 
assai rinomato. 1 18. 

Parrasio d’ Efeso, pittore. IL 84, 87, 94. 

Partenone , tempio di Minerva in Atene. III. 
73. Sue proporzioni. Nota. 265. 

Pasti in Atene e all’armata se ne fanno due al 
giorno. Le persone ricche non ne fanno che 
uno. IIL 172. Descrizione d’una gran cena 
. presso un ricco Ateniese. IV. 87. Pasti pub- 
blici riguardati da Aristotele come contri- 
buenti a mantener l’unione fra cittadini. IX. 
1 12. 

Paira , città deH’Acaia. VI. 63 . 
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P ausonia , condottiero de’ Lacedemoni nella bat- 
taglia di Platea. I. 2 53 . Obbliga fl nemico 
ad abbandonar l’isola di Cipro, e Bizanzio. 
270. Sue vessazioni e suo tradimento gli fan- 
no togliere il comando e la vita. 271. 

Pausia pittore, suoi quadri nella rotonda d’E- 
sculapio in Epidauro. VII. 1 98. 

Pellene città d'Acaia , sua situazione. VI. 53 . 
Templi che ha in vicinanza. 54. 

Pelopida batte nella Beozia gli Spartani , dei 
quali i Tebani avevano scosso il giogo. IL 
12 1. Unitamente con Epaminonda porta il 
terrore e la desolazione nel Peloponneso, 
i 32 . Scelto per arbitro in Macedonia, ri- 
cevuto con distinzione alla corte di ’Susa. 

1 3 7. Perisce nella Tessaglia, ibid. 

PeloponnesQ (guerra del) II. 3 o. Questa guer- 
ra alterò i costumi degli Ateniesi. 80. 

Pene afflittive presso gli Ateniesi. III. 1 66 e 
segu. Come si giustiziavano i rei condannati 
a morte. 167. Contro quali rei era stabilita 
la prigione. 168. In quali occasioni era co- 
mandato dalla legge l’esilio, ibid . I beni del- 
l'esiliato erano confiscati a favore dell’erario 
pubblico e di alcuni tempj. 169. La degra- 
dazione pronunziata contro d’ un Ateniese Io 
privava o in tutto o in parte dei diritti di 
cittadino a norma del delitto. 170. Quando 
la legge non avea pronunziato la pena, l’ac- 
cusato poteva scegliere la più dolce. 166. 

Penelope y moglie d’ Ulisse, sua tomba. VII* 1 S'j* 
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Voci svantaggiose ohe presso ì Mantinesi cor- 
revano intorno alla sua fedeltà. i58. 

Peneo, fiume celebre di Tessaglia. V. 253. Cit- 
tà circonvicine, ibid. 

Pentatlo ( combattimento del ) in che consiste- 
va. VI. 120. 

Pentelico monte dell’ Attica , da cui si cavava 
un marmo assai bello. Vili. t/,3. 

Periandro , sue belle qualità. VI. 3o. Scaccia e 
bandisce Licofrone suo figliuolo. 33. Vuol 
invano richiamarlo e vendicarsi dei Corcireì 
o Corfiotti. 34» 

P-ericle , suoi principj. II. 3. Consacra i suoi 
primi anni allo studio, ibid. Sua eloquenza, 
suoi lumi, sua condotta politica. 4- Signoreg- 
gia in Atene. 8 . Fu causa dell’autorità 1 trop- 
po grande del popolo. L 1 55. Riduce l’Areo- 
pago al silenzio , spogliandolo de’ suoi privi- 
legi. 1 56 , II. 9 . Stende per via di conqui- 
ste il dominio della repubblica, io. Sconten- 
tezza degli alleati d’ Atene. 12 . Suo discorso 
in proposito delle tre ambasciate di Sparta. 
26 . Per occupare il popolo, abbellisce Ate- 
ne. 91 . Se gli fa un rimprovero di questa 
spesa j il popolo lo assolve. 92 . Sposa Aspasia 
che era stata sua favorita. 77 . Muore dalla 
peste in Atene. Parola ch’ei dice innanzi di 
morire. 4-3. Riflessioni sopra il suo secolo. 7 5. 

Perilao ; gruppo che lo rappresentava con 
Otriada. VII. 178 . 

Tomo XII. 22 
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Perictione filosofessa Pitagorica, suo trattato 
della saviezza. V. 55 . 

Persepoli città , suoi sepolcri , palazzo dei re. 
Vili. 243. Questo palazzo serviva anche di 
cittadella. 244* 

Persia. Notizia di questo vasto impero. I. 164* 
Fertilità delle sue campagne , industria e 
commercio de’ suoi abitanti. i 65 . Imposizio- 
ni regolate da Dario e fissale per sempre. 
i 65 . Numero, valore e disciplina delle trup- 
pe. 166. I re non marciavano mai senza stra- 
scinarsi dietro una quantità immensa di com- 
battenti. 168. Godevano d’ un’ autorità asso- 
luta e cementata dal rispetto e dall amore de’ 
popoli.* 169. Proteggevano la coltivazione del- 
le terre. Vili. 245. Avevano dei soprainlen- 
denti in ogni distretto per regolare il milita- 
re e il civile, ibid. Nota sul loro tesoro. 3 oi. 

Pesca, varie maniere di pescare a Samo; pe- 
sca del tonno. XI. 26. 

Pesci soggetti alle stesse emigrazioni che gli 
uccelli. IX. 206. 

Peso. Perchè i corpi misti sono più o meno pe- 
santi. IX. 196. 

Peste in Atene ; quali ne erano i sintomi. IL 38 . 

Petrone d’Imera , suo sistema sulla pluralità dei 
mondi. V. 78. 

Pianeti ; cognizioni del moto dei pianeti. V.96. 
Opinione de’ Pitagorici sull’ ordine di essi. 
86 . 
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Piante mangerecce dell’Attica. Vili. i 32 . Nota 
sui poponi. 3 o 3 . 

Pigmei abitavano al di sopra dell’ Egitto verso 
le sorgenti del Nilo. Erano neri , picciolissi- 
mi , e per abitazioni non aveano che caverne. 
IX. 206. 

Pigrete tutore d’ un’ Iliade in versi elegiaci. XI. 

. 253 . 

Pilo , città della Messenia. Suoi abitanti preten- 
devano che Nestore vi avesse regnato. VI. i 53 . 
Pindaro allievo di Mirtide, celebre per le sue 
ode. V. 19*7. Suo genio, suo entusiasmo. 198. 
Sua vita, suo carattere. 2o3. Onori che gli 
furono renduti. 206. 

Pindo, monte che separava la Tessaglia dall’E- 
• piro. VI. 267. 

Pirene , fontana di Corinto , dove Bellerofonte 
trovò, per quanto si dice, il cavallo Pegaso. 
VI. 18. 

Pireo porto d’Atene. III. 4 6 • VII. 244* 
Pisistrato , sue qualità. I. Sue astuzie per 
assoggettare la patria. i 38 . Consacra la sua 
vita al ben dello stato. 1 4 > • Fa delle leggi 
utili, ibid. Stabilisce una biblioteca pubblica. 
142. Tratti che provano l’elevatezza dell’ani- 
ma sua. ibid. Fa ristabilire il testo d’Omero 
nella sua purità. 86 . Assegna ai soldati inva- 
; lidi una sussistenza sicura pel rimanente dei 
r giorni loro. 1 4 1 • Ebbe cura di rivestirsi del- 
le principali magistrature , e fu come il capo 
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perpetuo d’uno stato democratico, in cui eser- 
citò un potere assoluto. 1 40. 

Pitone di Bisanzio, celebre oratore , difende la 
causa di Filippo contro gli Ateniesi. XL 296. 

Pitagora nato a Samo. X. 248. Prende delle 
lezioni da Talete , viaggia in Egitto e in al- 
tre contrade, nel suo ritorno trova la patria 
oppressa da Policrate, va a stabilirsi a Cro- 
tona in Italia , opera in questa contrada una 
rivoluzion sorprendente nelle idee e ne’ co- 
stumi ; perseguitato sul fine della sua vita , 
ricevette dopo morte degli onori quasi di- 
vini. Y. 29 e segu. Le opere che se gli 
attribuiscono, sono quasi tutte de’ suoi di- 
scepoli. XI. 34. Credeva alla divinazione, co- 
me Socrate, e diceva, come Licurgo, che le 
sue leggi erano approvate dall’ oracolo di 
Apollo. 45 . Non ammetteva il dogma della 
metempsicosi. 3 g. Non condannava l’uso del- 
le fave. 35 . Proscriveva l’eccesso del vino e 
delle carni. 37. Perchè la sua filosofia era 
circondata di tenebre. 46. Suoi discepoli di- 
stribuiti in varie classi vivevano in comune, 
non erano ammessi che dopo lunghe prove. 
48 e segu. Avevano degli associati e degli 
allibati. 5 o. Unione intima che regnava fra 
loro. 55 . Loro occupazioni durante la gior- 
nata. 5 o. Pitagora che ne era adorato, gli 
trattava coll’autorità d’un monarca e colla 
dolcezza d’ un padre. 59. Differenza di que- 
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sto istituto da quello de’ sacerdoti Egiziani. 
64. Sua decadenza. 65 . Uscì da questa scuo- 
la una folla di legislatori , geometri , astrono- 
mi e filosofi che hanno illuminato la Grecia. 
67. Loro opinione sull’ordine de’ pianeti. V. 
90. Hanno creduto di scoprire nei numeri 
un de’ principj del sistema musicale , come 
pur quelli della fisica e della morale. 58 . Che 
cosa pensavano alcuni sull’anima del mondo. 
57. Nota-'Su d’una espressione de’ Pitagorici. 
IV. 2 5 o. 

Pittaco di Mitilene, uno dei savi della Grecia. 
IL 161. 

Pittura. Riflessione sull’origine e progresso di 
quest’ arte. VL 47 * 

Pittura all' encausto. Suoi progressi dovuti a 
Poiignoto, Arcesilao e Teanore. II. 85 . 

Pizia di Delfo non montava sul treppiede che 
una volta al mese. IV. 3 o. Tre Pizie vi era- 
no che facevano il loro offizio a vicenda. 3 i. 
Preparazione per consultare la Pizia. 32 . 
Trasporti da’ quali era assalita. 34 * Furbe- 
rie de’ ministri del tempio. 35, 56 . 

Platea città, in vicinanza della quale fu disfat- 
to Mardonio. V. 167. Fu due volte distrutta 
dai Tebani. 1 70. 

Plateesi combatterono a Maratona. L i 83 . Ce- 
lebravano ogni anno una festa per perpetua- 
re la memoria della vittoria di Platea. V. 167. 
Platone 5 ritratto di questo filosofo. II. 225 . Sue 
occupazioni nella sua gioventù. 226. Suo ge- 
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nere di vita, suoi scrìtti. 229. Suoi viaggi 
in Sicilia. V. 1 3 4 * Nota sulla data precisa del 
suo terzo viaggio nella Sicilia. 291. Al suo 
ritorno rende conto a Dione del poco suc- 
cesso della sua negoziazione con Dionigi. 1 58 . 
Applaudito ne’ giuoclii olimpici. VII. 10 3 . 
Accusato di esserci divertito ne’ suoi scritti a 
spese di varj celebri autori del suo tempo. 
Vili. 5 ^. Sua morte, suo testamento. 266 e 
segu. Suo discorso sulla formazione del mon- 
do. 1 54. Come vi spiega l’ origine del male. 
1 66. In una delle sue lettere par che indichi 
un’altra soluzione di questo problema. VI. 
206. Estratto della sua repubblica. VII. 206. 
Quadro della condizione umana e della ca- 
verna , in cui gli uomini sono come seppelli- 
ti; due mondi, uno visibile e l’altro ideale. 
a 32 . Nola su d’una espressione, di cui s’è 
servito parlando della musica. IV. a 56 . Detto 
di lui sull’educazione. 173. 

Podere ateniese. Descrizione di esso. Vili. 
1 1 5 , 3 o 1. 

Poesia , il solo verso non ne costituisce 1 ’ es- 
senza; non può stare senza finzioni. XI. 241. 
Suoi generi differenti. 240. 

Polidelo, scultore ed architetto celebre d’Argo. 
II. 88 . Osservazione sulle sue opere. VII. 
i 73. Una delle sue statue fu nominata il ca- 
none , vale a dire la regola. 174. Sue statue 
nel tempio di Giunone in Argo. 180. Suo 
tempio d’Esculapio. 198. 
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Policrate figliuolo d’Eace, tiranno di Samo. 
XL i 5 . Fa morire uno de’ suoi fratelli e ban- 
disce l’altro. 1 6. Come si condusse dopo il 
suo innalzamento, ibid. Fortificò Samo e lo 
decorò di monumenti. 18. Moltiplicò ne’ suoi 
stati le più belle spezie d’animali domestici. 
1 9. V' introdusse le delizie della mensa e del- 
la voluttà, ibid. Un satrapo lo fece spirare in 
mezzo a tormenti orribili. 22. Nota sull’anel- 
lo di Policrate. 3 1 5 . 

Polidamanie famoso atleta , tratto di sua forza 
prodigiosa. YL 109. Nota a questo proposi- 
to. 298. 

Poiignoto di Taso , pittor celebre. II. 85 , 87. 
Sue pitture a Delfo. IV. 4 2 e segu. 

PolinniOy padre d’ Epaminonda, incaricato del- 
la condotta del giovane Filippo fratello di 
Perdicca re della Macedonia. II. 202. 

Ponte di battelli fabbricato per ordine di Da- 
rio sul Bosforo. II. 141- Altro costruito per 
ordine del medesimo Principe sull’lstro o 
Danubio per assicurar la ritirata alla sua ar- 
mata. I. 1 73. Altri costrutti per ordine di 
Serse sull’ Ellesponto. 194 » 5 o 2 . II. 162. 

Ponto-Eussino. Descrizione di questo mare. II. 
106. 1 fiumi che vi si scaricano diminuiscono 
l’amarezza delle sue acque. 107. Non è pro- 
iondo che verso la parte orientale. 108. * 

Popolazioni. Filosofi e legislatori di Grecia lon- 
tanissimi dal favorirla. IV. 122. 

popolo d’ Atene, suo ritratto. III. 1 13 . 
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Prasia, borgo dell’ Attica , il eui porto nomi- 
nato Panormo è sicuro e comodo. Vili. i44» 

Prassitele, scultore. Sua statua rappresentante 
un satiro. IX. 52. Altra rappresentante l’amo- 
re. ibid. Altra collocata a Cnido e rappresen- 
tante Venere. X. 248. 

Preghiere quando s’ indrizzavano agli dei. IIF. 

205. Come si prega e come si deve pregare. 

206. Preghiere pubbliche. 207. Loro ogget- 
to j che cosa si dee domandare. XI. 23 i.- 

Pritano nome che si dava in certe repubbliche 
al primo de’ magistrati. VI. 28. In Atene era 
comune ai 5o senatori che per un dato nu- 
mero di giorni invigilavano spezialmente 
agl’interessi dello Stato. Alloggiavano nel Pri- 
taneo. III. q5. 

Pritaneo, casa d’ Atene, in cui la repubblica 
manteneva non solo i 5o Pritani, ma ancora 
alcuni cittadini che aveano prestato dei ser- 
vigi allo stato. III. 59. 

Processi presso gli A teniesi. Fedi cap. XVIII. 

Processioni e Teorie che andavano al tempio 
di Dello. IV. 26 , 39. Fedi Deio per quelle 
che andavano in quest’isola. 

Prodico di Ceo, sofista, sua eloquenza. XI. 108. 
S’attaccava al termine proprio, e scopriva 
delle distinzioni finissime Fra le parole che 
sembrano sinonime. Platone si divertiva a sue 
spese. Vili. 56. Accusato d’aver avanzato del- 
le massime contro la religione, gli Ateniesi 
lo condannarono a morte. III. a36, XL 109. 
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Propontide mare. Città fabbricate sulle sue co- 
ste. II. 147. 

Protagora , sofista , discepolo di Democrito. II. 
82. Diede delle leggi ai Turii i fu accusato 
d’empietà e bandito dall’ Attica. IH. 236. 
Y. 40. 

Protogene pittore. X. 269. 

Prosseni che cosa intendeva»! per questa pa- 
rola. V. 161. 

Prudenza. Aristotele la raccomanda come il fon- 
damento di tutte le virtù. IV 169. 

Psojì città antichissima sui confini dell’Arcadia 
e dell’ Elide. Vii. 149. 

Pugilato ( combattimento del ) in che consiste- 
va. VI. 1 1 8. 

Purità di cuore. Dio la esige. XI. 25 1. Questa 
dottrina insegnata da’ filosofi era riconosciuta 
da’ sacerdoti, ibid. 


Q 

Quadranti solari degli antichi. V* 101 , 289. 

R 

Ragione. Eccesso della ragione e della virtù qua- 
si funesto del pari che quello dei piaceri. XI. 
172. 

Ramnonle , città dell’Attica, sua situazione, tem- 
pio e statua di Nemesi fatta da Fidia. Vili. 
141 • 
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Re. Fedi nella parola Governo , le parole mo- 
narchia , regia dignità. Nota sui titoli di re e 
di tiranno. IX. 327. 

Re di Persia godevano d’ un’autorità assoluta. 

I. 169. Rispettati durante la loro vita, pian- 
ti nella lor morte, ibid. 

Religione in Atene. III. 202. Dominante con- 
siste tutta nell’esterno. 204» Delitti contro 
la religione. 25o. I magistrati fanno punire 
di morte chi parla o scrive contro l’esistenza 
degli dei. 2 3 1. 

Rendite dello stato fra gli Ateniesi , donde pro- 
venivano. Vili. 3 e segu. Quelle che essi avea- 

- no assegnate al mantenimento de’ sacerdoti 
e de’ templi. III. 222. 

Renea isola vicina a Deio. Vi si erano traspor- 
tati i sepolcri dei Delj. XI. 91. 

Rettorica. Omero il primo degli oratori e dei 
poeti. Vili. 4o. La rettorica dà ai talenti del- 
le forme più belle. 41. Autori greci che han- 
no dato precetti sull’elequenza. 4 2 - Autori 
che ne hanno lasciato dei modelli, ibid. Gli 
scrittori greci per molti secoli non hanno 
scritto che in versi. 43 . Lo stile dei primi pro- 
satori era senza grazia, senza armonia. 44- 
Corace siracusano diede il primo trattato sul- 
la rettorica. 45 . Protagora fu il primo a rac- 
cogliere ciò che si chiama luoghi comuni 46. 
Fra Greci si distinsero tre sorte di linguaggi 
e due specie d’oratori. 5 o. Gorgia oratore di 
Leouzio in Sicilia è molto applaudito dagli 
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ateniesi, e ottiene da loro soccorsi per !a 
sua patria. 53 . Dà in Atene lezioni di relto- 
rica, è ricolmato di lodi, gli s’innalza una 
statua a Delfo. 54 » Giudizio sopra di Gorgia 
e de’ suoi discepoli. 55 . Prodico di Geo lia 
un’eloquenza nobile e semplice. 56 . Non bi- 
sogna giudicar dei sofisti sul fondamento dei 
dialoghi di Platone. 5 "j. Gli abusi dell’eloquen- 
za cagionarono una specie di divorzio fra la 
filosofia e la rettorica. 58 . Queste due arti 
sono utili ugualmente per formare un eccel- 
lente oratore, ibid. Vi sono tre generi d’elo- 
quenza, deliberativo , giudiziario e dimostra- 
tivo. 6o. Qualità necessarie all’oratore. 6 1. 
A che s’ erano limitati i retori innanzi Aristo- 
tele. 64* Riflessioni luminose e aggiunte im- 
portanti d’Aristolelc su questo proposito. 65 . 
Convenienza , chiarezza, le due qualità prin- 
cipali dell’elocuzione. 69. In che consiste la 
convenienza, ibid. E la chiarezza. 70. La pro- 
sa dee astenersi dalla cadenza affettata nella 
poesia. 7 1. L’eloquenza del foro differisce es- 
senzialmente da quella delle assemblee. 75. 
L’oratore dee schivare la moltiplicità dei ver- 
si e delle parole composte, prese dalla poe- 
sia, gli epiteti oziosi, le metafore oscure e 
preseda lontano. 75. Comparazione, meta- 
fora , iperbole, antitesi a quali opere conven- 
gano queste figure, ibid. Ogni figura dee rap- 
presentare un rapporto giusto e sensibile. 78. 
Espressioni d’ Euripide , di Gorgia , di Pla- 
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tone condannatea ragione, ibìd . Nota su d’una 
parola dell' orator Demade. 3 oo. L’ eloquen- 
za si adatta al carattere della nazione. 79. 
Non bisogna prender per modello di stile al- 
cun oratore particolare , bisogna meditarli 
tutti. 81. Gusto generale degli Ateniesi per 
le produzioni del genio» 82. Ci sono fra di loro 
degli scrittori molto cattivi e degli sciocchi 
ammiratori, ibid. La servitù ammollirebbe 
l’eloquenza, la filosofìa la annienterebbe. 84. 
Ci vuol delle figure anche per difendere la 
verità. 85 . L’uomo non avrebbe più propor- 
zione col rimanente della natura, se acqui- 
stasse le perfezioni delle quali si crede su- 
scettibile. 87. lina buona opera è quella, alla 
quale non si può aggiunger niente, e dalla 
quale non si può levar niente. 89. 

Ricchi. Odio reciproco dei ricchi e dei poveri, 
malattia incurabile di tutte le repubbliche 
della Grecia. VI. 44 * XL 1 12. 

Rodi. Ode di Pindaro sull’isola di Rodi. X 
26 1 . Nome antico di quest’ isola, ibid. Suo 
stato al tempo d’Omero. 262. Quando fu 
fabbricata la città di Rodi. ibid. Situazione e 
magnificenza di questa città. 265. 

Rodiani. Loro industria , loro commercio, loro 
colonie. X. 264. Loro leggi marittime, civili 
e criminali. 264, 265. Loro carattere ejoro 
costumi. 268, 337. Quelli che fra di loro si 
sono distinti nelle lettere. 270. 
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Sacerdotesse di Giunone nel tempio d’Argo. 
VII. 181. Osservazioni su molte di queste 
sacerdotesse. Vedi Cidippe. 

Sacerdoti in Egitto formano il primo ordine 
dello stato. II. 223 . Que’ della Grecia han- 
no ottenuto degli onori, ma non formano un 
corpo particolare. 224. Ne’ borghi un solo 
sacerdote basta, nelle città considerabili for- 
mano talvolta una comunità. 219. Olliziano 
con ricchi vestimenti. 220. 

Sacerdozj . Erano gli uni attaccati a case anti- 
che e potenti , altri erano conferiti dal popo- 
lo. III. 221. 

Saffo collocata nel primo rango de’ poeti lirici. 

II. 1 68. Alcune delle sue massime. 170. Sua 
immagine impressa sulle monete di Mitilene. 
171. Ispira il gusto delle lettere alle donne 
di Lesbo. 172. Si ritira in Sicilia, dove le 
s’innalza Una statua. 173, 29 i. Amò Faone, 
da cui fu abbandonata; tentò il salto di Leu- 
cade, e peri nelle onde. 1 74* V. 282. Elogio 
delle sue poesie. II. 174. Traduzione d’alcu- 
ne strofe d’una delle sue ode. 176. Nota su 
questa oda. 291. 

Sagrifizi umani erano un tempo frequentissimi. 

III. 2 1 3 . Vili. 1 40. Nota sulla cessazione di 

• questi sagrilizi. 286. 

S alamina, isola in iàccia d’ Eieusi. I. 228. Fa- 
mosa battaglia navale di questo nome. 2 37 
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e scgu. Sua superficie, II. 209. "Vi si matu- 
rano i grani più presto che nell’Attica, a cui 
è contigua. Vili. 1 7.4* 

Sale attico, scherzo fino e leggero che univa 
la decenza alla libertà, che poche persone 
anche fra gli Ateniesi sapevano usare. Ilf. 
> 97 - 

Salto ( esercizio del ) ne’ giuochi Olimpici. YI. 
12*. Salto di Leucade, dove si andava per 
guarir dall’amore. II. 174. V. 281. 

Samii molto ricchi. XI. 14. Spiritosi, indu- 
striosi , attivi. i 3 . Scoprono l’isola di Tar- 
tesso. 14. Provano tutte le spezie di tirannia 
dopo la morte di Policrate. 23 . 

Samo (isola di). Sua descrizione. XI. 3 . Suoi 
tcmpj , suoi, edilìzi , sue produzioni. 4 » Sua 
grotta , suo canale, ibid. Suo molo. 5 . Suo 
tempio di Giunone, statua di questa dea, sua 
descrizione, ibid. Fedi Giunone. Statue del- 
le quali il tempio era cinto. 1 1. Pitagora era 
di Samo , come pur Reco e Teodoro sculto- 
ri che hanno fatto delle utili scoperte. 1 3 . La 
terra di Samo è utile per la medicina, e se 
ne fanno dei vasi ricercati. 14. Nota sulla 
grandezza di quest’isola. 3 i 1. 

Sanlippo, ateniese, vincitore a Micale. I. 268. 

Saviezza. Fra i greci filosofi questo nome han- 
no dato altri allo studio delle verità eterne, 
altri alla scienza dei beni che convengono al- 
l’ uomo. Nel primo senso non risiede che nel- 
la contemplazione, nel secondo è tutta nella 
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pratica , c influisce sulla nostra felicità. IV, 
161, 248. IX. 268. 

Sardegna ( isola di ) sottomessa in parte ai Car- 
taginesi che proibirono agli abitanti di semi- 
nare le loro terre. VII. 245. 

Sardi , capitale della Lidia, abbruciata dagl’Io- 
nii. 1 . 1-55. Gli Ateniesi aveano contribuite 
alla presa di questa città. 1 76. 

Satira, in che discorda dalla tragedia e dalla 
commedia. X. 88. Eschilo, Sofocle , Euripi- 
de, Acheo ed Egemone riuscirono in questo 
genere. 89. 

Satiro eccellente attor comico ottien da Filippo 
la libertà delle due figliuole- -d’ Apollo fané. 

Vili. 263. 

Schiavi, ce n’è un grandissimo numero nella 
- Grecia ; sono di due sorte, e fanno un gran- 
. d’articolo di commercio. II. 210. Lor nu- 
-, mero sorpassa quello de’ cittadini. 21 1. Loro 
occupazioni, loro gaslighi in Atene; è proi- . 
bito di batterli : quando sono manomessi , 
passano nella classe de’ domiciliati. 212 e 
.. segu. Schiavi de’ Lacedemoni. Vedi Iloti. 
Scopa scultore. II. 88. 

Scrittura introdotta nella Beozia da Cadmo. 

I. 1 3. Materia sulla quale si vergava. V. 

, 51 4 - 

Scudiere, ufliziale subalterno che seguiva dap- 
pertutto l’uffizial generale fra gli Ateniesi. 
III. 1 4. 

Scudo , disonore attaccato alla sua perdita , per- 
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cliè. III. 1 5 . Spartano punito per aver com- 
battuto senza seudo. 86. 

Scultura. Considerazioni sull’origine e progres- 
si di quest’arte. VI. 46. 

Scuola d' Elea. Senofane ne fu il fondatore. V. 
36 . Parmenide suo discepolo diede delle leg- 
gi eccellenti ad Elea sna patria. 37, 

Scuola cT Ionia, suo fondatore, filosofi che ne 
sono usciti. V. 5 1 . 

Scuola d'Italia , filosofi che ne sortirono. V. 
52 . Perchè sparse più lumi che quella d’io- 
nia. 35 . 

Senato d’Atene si rinnova ogni anno , si radu- 
na ogni giorno, eccetto le feste ed i giorni ri- 
guardali come funesti. 111 . 97, 101. Nota 
sui presidenti del senato. 267. 

Senocrate, discepolo di Platone. IL 233 . 

Senojane , fondatore della scuola d’Elea, ebbe 
Parmenide per discepolo. V. 36 . Sua opinio- 
ni sul mondo ch’ei credeva eterno.' 69. 

Senofonte d’Atene, discepolo di Socrate, entra 
come volontario nell’ armata del giovine Ci- 
ro j è incaricato con alcuni altri ufììziali di 
ricondurre i Greci nella lor patria. II. 281. 
Qualche tempo dopo esiliato dagli Ateniesi, 
si ritira a Scillonte. 282. Viene a Corinto e 
ritorna a Scillonte. VI. 1 3 o. Sue occupazioni 
in questo ritiro. 1 3 1 . Carattere del suo stile. 
IV. 1 li 2. Ne’ suoi scritti piuttosto che in 
quelli di Platone bisogna studiare i sentimen- 
ti di Socrate. VL 140. 
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Seri/o, ìsola piena di montagne scoscese. Xt. 
122- 

Serse , re di Persia, I. 191. “Vuol assoggettare la 
Grecia. ig 3 . Getta due ponti sull’ Ellespon- 
to. 194* Dà il guasto all’Attica, saccheggia 
ed abbrucia Atene. 227. Ripassa l’ Ellespon- 
to in una barchetta. 244* 

Servizio militare in Atene. Pene contro chi ri- 
cusa di servire, chi diserta, chi fugge, chi 
tradisce lo Stato. III. 19 e segu. 

Siagro , spartano. Suo ragionamento a Gelone re 
di Siracusa. Risposta di Gelone. I. 202. 

Sicilia. Rivoluzioni accadute in quest’ isola sot- 
to il regno di Dionigi il giovane. Vedi li 
cap. XXXIII, LX, LXI, LXIII. Yi si tro- 
vano molte persone di spirito. V. 3 $. 

Sic ione ha. un territorio bellissimo e fertilissi- 
mo. VI. 58 . Suoi sepolcri fuori della Città. 
ibid. Sua festa colle fiaccole. 39. Ortagora vi 
regna con moderazione. 40. Virtù e coraggio 
di distene, ibid. Matrimonio dì Agarista sua 
figliuola. 41. Fioriscono le arti a Sicionej vi 
si stabilisce una nuova scuola di pittura. 4 5 : 

Sicurìo , città di Tessaglia in vicinanza del mon- 
te Ossa , uno de’ più ameni soggiorni della 
Grecia. Y. 253 . 

Sifno , una delle isole Cicladi , avea delle ricche 
miniere d’oro e d’argento che furono colma- 
te dai mare. XI. 12 5 . 

Simonide , nato nell’isola di Ceo, meritò la sti- 
ma dei re, dei saggi e degli 'uomini grandi 
Tomo XII. 25 
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del sua tempo. X[. 99. Sue pronte risposte- 
101. Poeta e filosofo; suoi scritti pieni di 
patetico, io 3. Ristretto della sua filosofia- 
104. Riprensibile talvolta ne’ suoi principj e 
nella sua condotta.- 106. 

Siro , una delle isole Cicladi, dove nacque il fi- 
losofo Ferecide. XI. 109. 

Smindiride- un de’ più ricchi e più voluttuosi- 
Sibariti ; tratti della sua mollezza e del suo 
fasto. YI. 4 k 

Smirne distrutta da’Lidj. X. 2 3p. Gli abitanti 
pretendono che Omero abbia composte le 
sue opere in una grotta vicina alla loro cit- 
tà. 240. 

Società d’ Atene, i cui membri si aiutavano 
scambievolmente.III. 199. Altra che si di- 
lettava cB raccogliere i fatti ridicoli. 200. Fi- 
lippo le manda un talento. VIIL 273. 

Socrate ; nomi e professione di suo padre e sua 
madre. IX. 261. Frequenta i filosofi ed i so- 
fisti. 26 2* Riguardava la cognizione dei do- 
veri come la sola necessaria all’ uomo. 205. 
Suoi principj. ibid. S’incarica d’istruire gli 
uomini , e di condurli alla virtù per mezzo 
della verità. 271. Gli allettava colle attrattive 
della sua conversazione. 273. Detto d’ Escbi- 
ne a questo proposito , risposta di Socrate- 
ibid. Sue lezioni non erano che trattenimenti 
famigliari. 275. Sue massime. 276. Suoi di- 
scepoli, Alcibiade e Cri zia. 278. Suo carat- 
tere, suoi costumi, sue virtù. 279 e segu* 
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‘ Genio di Socrate. 284* Che cosa si ha da 
pensarne. 2 85 . Prevenzioni contro di Socra- 
te. 288. Molti autori lo burlarono sul teatro. 

• 291. É accusato da Melito, Anito e Licone. 
298. Qual fu la causa principale dell’accusa 
contro di lui. 296. Sua tranquilli th durante 
l’accusa. 3 oo. Sua difesa. 3 o 6 . Giudizio con- 
- tro di lui. 81 1. Riceve con tranquillità la sen- 
tenza di morte. 3 r 2. Si porta da se stesso 
alla prigione. 3 1 3 . Vi passa 3 o giorni in con- 
versazione co’ suoi discepoli. 3 i 5 . Vogliono 
cavarlo di prigione, ibid . Ei prova che’l loro 
zelo non è conforme ai suoi principe 3 1 6. Il 
guardiano della prigione piange nell’ annun- 
ziargli die è tempo di prendere la cicuta. 
322 . Prende la tazza, e beve senza commo- 
zione. 323 . Richiamaci coraggio de’suoi ami- 
ci cbe si struggono in lagrime. 324 - Nota 
sul preteso rincrescimento che gli Ateniesi 
mostrarono dopo la sua morte. 33 o. 

Sofisti che cosa erano. Vili. 5 o. Non bisogna 
giudicarli a seconda dei dialoghi di Plato- 
ne. 57.^ 

Sofocle eccellente poeta drammatico. Epoca 
della sua nascita. X. 48* In età di 28 anni 
concorse con Eschilo , e fu coronato. 5 o. In 
età d’8o anni accusato da suo figliuolo che 
non fosse più in istato di attendere a’suoi affa- 
ri; come egli ribatte quest’ accasa. 49 - Ca- 
rattere de’ suoi. eroi. 59. Sua superiorità 
spicca nella condotta delle tragedie. 87. Ari- 
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stofane lo metteva al dii sopra d’ Euripide. 87. 
Idea della sua Antìgona. ìli. 4 °* X. 6 j. No- 
ta sul numero delle sue tragedie. X. 319. 

Soldo de’ soldati a piedi e de’ soldati a cavallo 
ateniesi. III. 24. 

Solone il più illustre de’ saggi della Grecia. I. 
io 5 . Sua origine. io 3 , io 4 * A grandi talen- 
ti accoppiò quello della poesia. 106. Rim- 
’proverì che se gli possono fare. ibid. Suo ri- 
gore, sua costanza. 107. Espone le sue leggi. 
109. Ne Fa giurar l’osservanza in tempo del- 
la sua assenza, viaggia nell’Egitto, in Creta. 
1 35 . Sue leggi rispettate in Grecia e in Ita- 
lia. i 33 . Collocate nella cittadella, poi tras- 
portate nel Pritaneo. 1 34 - A suo tempo si 
fece una rivoluzione sorprendente negli spi- 
riti: incominciarono allora la filosofia, la sto- 
ria, la tragedia , la commedia. V. 26. Vedi 
Governo e Leggi di Solone. 

Sparta ossia Lacedemone non ha mura. VI. 
220. È composta di cinque borghi separati 
l’ uno dall’ altro ed occupati ciascuno da una 
delle cinque tribù. 3 o 3 . Nota sul piano di 
Lacedemone. 3 o 5 . Monumenti della piazza 
grande. 221. Sulla collina più alta v’ è un 
tempio di Minerva costruito di bronzo. 222. 
Sale, portico , ippodromo, platanisto. 224. 
Case picciole e rozzamente costrutte, sepol- 
ture senza ornamenti e non indicanti distin- 
zione veruna fra i cittadini, ibid. La città 
quasi intieramente distrutta da spaventosi 
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tremuoti implora il soccorso d’ Atene contro 
i suoi schiavi rivoltati. 219. 

Spartani e Lacedemoni. Noi gli accoppiamo, 
perchè gli antichi gli hanno sempre confusi: 
erano i primi gli abitanti della capitale, i 
secondi quelli della provincia. VI. 227. Per 
prender il nome di spartano, bisognava esser 
nato'da padre e madre spartani j privilegi an- 
nessi a questo titolo. 228. Governo e Leggi 
degli Spartani. Vedi Governo. Lor religione 
e loro feste. VII. 71. Servizio militare. 80. 
Nota sulla composizione delle loro armate. 
274. Loro costumi e loro usi. 37. In età di 
20 anni si lasciavano crescere i capelli e la 
barba. ibicL Loro abiti semplici e grossolani. 
38 . Lor regime austero. 40* Lor brodo ne- 
ro. 41. Quantunque avessero mollp spezie di 
vino, non & ubbriaca vano mai. 42. Loro ban- 
chetti pubblici. 43 . Non coltivavano punto le 
scienze. 47 « Loro gusto per la musica che 
porta alla virtù. 48. Loro' avversione per la 
rettorica. ibid. Loro eloquenza semplice: si 
esprimevano con energia e con precisione. 5 o. 
Le arti di lusso erano loro interdette. 55 . 
Leschi , sale, dove si radunavano per conver- 
sare. 58 . Donne di Sparta grandi, forti , pie- ’ 
ne di sanità e molto belle. 60. Loro vestito 
e quello delle fanciulle. 61. Perchè le fanciul- 
le aveano metà del corpo scoperta. 62. Le 
donzelle comparivano a viso scoperto, le 
donne velate. 63 . Alta idea che esse aveano 
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dell’ onore e della libertà. 65 . Loro costumi 
si sono alterati in progresso. 68. In qual età 
si contraeva matrimonio a Lacedemone. 55 . 
Nota sullo stesso proposito. 271. Nota sulla 
scelta d una sposa. 272. Laccdemonii pro- 
priamente detti formavano una confederazio- 
ne , alla testa della quale si trovavano gli 
Spartani. VI. 226. Loro dieta si teneva sem- 
pre a Sparta. 227. Odiavano gli Spartani. 
229. Non avevano F educazione stessa che 
questi ultimi, ibid. Uniti con quelli della ca- 

. pitale furono per lungo tempo riconosciuti 
per capi della lega del Peloponneso. II. 16. 
Discorsi e rimproveri che fa loro l’ambascia- 
tor di Corinto, ibid. Lor- guerre contro i 
Mcssenj, contro i popoli vicini. VI. 16 1. VII. 
1 12. Come giustificati. VI. 206. 

Sperlia spartano, suo sagrifizio a morir per la 
patria. I. 199. 

Spirito umano da Talete fino a Pericle, vale a 
dire in 200 anni acquistò più lumi che in 
tutti i secoli anteriori. II. 89. 

Stadio d’ Olimpia. Sua descrizione. VI. 90. 
Quello di Delfo. IV. 58 . Rapporto dello sta- 
dio d’Olimpia col miglio romano e colla lega 
di Francia da 2Òoo tese l’una. XII. Tavo- 
laci. 

Stenelaida , suo discorso all’ assemblea de’ La- 
cedemoni. II. 24. 

Stige ruscello in Arcadia , tradizioni favolosa 
intorno ad esso. ViL i 5 r. 
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Siile , regole ed osservazioni intorno ad esso. 
Vili. 6-3 e segu. Diverse spezie di stile se- 
condo i Granfiatici. 78. La dicitura dee va- 
riare secondo le circostanze. 69. Quali sono 

1 modelli di stile fra gli scrittori d’ Atene. 

4 *. 

Stinfalo montagna, città, lago e fiume d’Arca- 
dia. VII. 1 52 . 

Storia naturale come bisogna studiarla c trat- 
tarla. IX. 197. Le produzioni della natura 
debbono essere distribuite in un picciolo nu- 
mero di classi. 200. Queste classi divise e 
suddivise in più spezie, ibid. Divisioni difet- 
tose. ibid. Vedi il cap. LXIV. 

Storici ; da quali sorgenti gli storici più antichi 
attinsero i fatti. IX. 226. Hanno adottato 
senza esame un ammasso d v errori e di veri- 
tà. 227. Quei che lor succedettero, hanno 
sbarazzato un poco questo caos. ibid. Erodo- 
to, Tucidide, Senofonte, carattere di questi 
tre storici. 2 35 . Vedi il cap. LXV. 

Strategia ossia Generali degli Ateniesi. III. 6. 
Erano in numero di dieci , e comandavano a 
principio un giorno per uno; poi comandava 
un solo, e gli altri restavano in Atene. III. 7. 

S tratonico suonatore di cetera. X 2 2 3 . Suo 
carattere, sue risposte. 224* 

Streghe di Tessaglia. V. 222. Loto operazioni. 

2 23 e segu. Lor cerimonie per evocare i 
mani. 228. 
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Sunìo , promontorio dell’Àttica , sul quale, è un 
bel tempio consacrato a Minerva, Vili. i 5 o. 

Suonataci di flauto ne’ conviti in Atene. IV. 
1 1 7. 

Supplizi praticati in. Atene. III. 167. Esilio 
quando avea luogo. 1 68. Degradazione di cbe 
privava. 170. Non inferiva sempre l’ignomi- 

. nia. 171. 

Susa, una delle capitali della Persia. Vili. 244* 


T 

Taco fa cattiva accoglienza ad Agesilao cbe vie- 
ne in suo soccorso in Egitto , e gli ricusa il 
comando della sua armata. IV. 55 . 

Tale ero, spartano. Sua risposta ad un inviato, 
di Filippo. VII. 70. ^ . 

Talete di Mileto uno de’ sette sayj della Gre- 
cia. I. 1 o 5 . Sua nascita, sue cognizioni , sue 
risposte sul matrimònio, ed altre risposte la- 
coniche. V. 26. Il più antico de’ filosofi Gre- 
ci. II. 89. 

Tanagra, città della Beozia. Sue case ornate di 
pitture all’ encausto. V. 164. Suoi abitanti 
sono ospitali , pieni di buona fede , dediti al-* 
l’agricoltura , appassionati pe’ combattimenti 
dei galli. 166. 

Tassiarco o uffizial generale in Atene. III. 4 * 
Sue funzioni. 10 e segu. 
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T a umacì, città di Tessaglia, sua bella situazio- 
ne. V. z 3 o. 

Teano sacerdotessa. Sua risposta. 1 IL 289. 
Teatro d’ Atene fabbricato prima di legno , poi 
di pietra. X. 91. Descrizione succinta delle 
sue parti. IIL 37. Non era coperto j prosce- 
. nio diviso in due parti. X. 92. Poteva conte- 
nere trentamila persone. III. 39. Con qual 
tumulto vi si prendea posto. 38 . 11 parterre 
restava vuoto, perchè. X. 91. Visi davano 
spesso dei certami o conflitti di poesia, di 
musica e di ballo ; vi si vide nel medesimo 
giorno una tragedia d’ Euripide, ed uno spet- 
tacolo di pancrazio. 92, V' erano forse vasi 
di rame per fortificare la voce. 327. Era ab- 
bellito di decorazioni analoghe alfargomento. 
123 . Lo spettacolo si diversificava nel corso 
della rappresentazione. ibicL La rappresenta- 
zione dei drammi richiedeva un gran numero 
di macchine i 3 o. Gl’impresari degli spet- 
tacoli non esigevano a principio alcuna retri- 
buzione da parte degli spettatori , poscia si 
pagò loro una dramma per testa. Pericle ab- 
i bassò questo prezzo, e per cattivarsi i po- 
veri , lece distribuire a ciascuno di loro due 
oboli , uno per pagar il suo posto, Taltro per 
sovvenire ai propri bisogni. 1 3 1 . Storia del 
teatro de’ Greci • origine e progresso dell’ar- 
te drammatica. 26. Feste, nelle quali ti da- 
vano delle rappresentazioni, HI. 39. X 93. 

Tomo XII . 2 4 
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Come sì fi ce va la concorrenza dei drammi; 
^ 4 * A ohi si presentavano, come si giudica- 
vano. $ 5 . Numero de’ drammi rappresentati 
in certe feste, ibid. I più grandi poeti soste* 
«levano talvolta una parte nei loro componi- 
menti. 1 1 4 * Attori di due sorte, gli uni in- 
caricati spezialmente di seguire il filo dela- 
zione, gli altri che componevano il coro. 98. 
Le donne non salivano sul teatro , si addos- 
savano ad uomini le loro parti. III. 4 ** X. 
120. XI. 282. Abiti loro e divise che porta- 
vano talvolta. 1 1 5 i Perchè avessero delle ma- 
schere. 116, 120. Nota sulle maschere. 3 3 o. 
Coro composto di 1 5 persone nella tragedia , 
di 24 nella commedia. 100. Quali erano le 
. sue funzioni, ibid. Quali erano te parti che 
si declamavano, e quelle che si cantavano. 
106. Nota sul canto e sulla declamazione del- 
la tragedia. 3 20. Nel canto la voce era ac- 
- eompagnata dal flauto, nella declamazione 
era sostenuta da una lira. 106. Quali generi 
di musica banditi dal teatro. 107. Danze am- 
messevi di due spezie , la danza propriamen- 
te detta , e quella che regola i movimenti e 
le inflessioni varie del corpo. 1 08. Nota in 
che la tragedia greca rassomigliava all’opera 
moderna, in che ne differiva. 129. 

Tebani, lor carattere, loro costumi. V. 188. 

208; Lor battaglione sacro, composto di 3 oo 
* giovani guerrieri. 209. 
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Tabe, capitale della Beozia, descrizione di essa, 
suoi monumenti , suo governo. 186. e segu. 
Nota sul suo recinto. 296. Altra nota sul nu- 
mero de’ suoi abitanti. 297. Soggiorno d’in- # 
verno quasi insoffribile, di state amenissimo- 

• 207. Consacrata a Bacco. I. 8. 

Tegea, una delle principali città del Peloponne- 
so ; i suoi abitanti si fecero onore nella batta- 
glia di Platea e nelle lor guerre contro i 
Manlinesi ed i Lacedemoni. VII. i 64 > 16 5 . 

Telesilla, argiva, illustrò la sua patria co’ suoi 
scritti , e la salvò col suo coraggio. VIL 1 7 6. 

Temistocle comandava il centro dell’armata 
ateniese a Maratona. I. i 85 . Adula il popo- 
lo, e fa esiliare Aristide. 190, 191. Rialza 
il coraggio de’ Greci contro Serse. 206. Im- 
pegna gli Ateniesi a ritirarsi ne’ loro va- 
scelli. ibid. 227. Vincitore a Salamina. 238 . 
Riceve onori grandi a Sparta. 246. Come 
.pure ne’ giuochi Olimpici. VI. 104. Si rende 
odioso agli alleati ed a’ Lacedemoni. I. 275. 
Bandito si ritira nel Peloponneso, e poi pres- 
so i Persiani. 276. Riflessioni sopra il secolo 
di Temistocle. 286. 

Tempe , valje deliziosa fra’l monte Olimpo e ’! 
monte Ossa. V. 2 64. 

Tempj\ schiarimento sui tempj della Grecia. 
III. 69. Note sulle colonne interiori dei tem- 
pj. .262. Nota sulla maniera di illuminarli. 
261. 
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Tenera, città e porto della Laconia.VL 20 1 . Su* 
tempio di Nettuno, sua caverna. ìbid. Rac- 
conto delle apparizioni, cagione de terrori pa- 
ttici. 2o5. 

Terto y una delle isole Cicladi, a maestro di Delo, 
ha un bosco sacro, un tempio superbo alzato 
a Nettano e cinto da varj grandi edilizi. XI. 
92. Fertilissima e innaffiata da belle lontane. 

Tee città dell’ Ionia j patria d' Anacfreonte. X. 

Teopompo, discepolo d’Isocr ate, si dedica alla sto- 
ria. IX. 240. Suo carattere , sua vanità. 243. 

Teorie , deputazioni solenni delleciltà della Gre- 
cia alle feste di Delfo, d’Olimpia , di Tempe, 
di Deio. IV. 26, 40. V. 260. XI 128 e 


0 c 6 • 1 T 

Termopile . Descrizione di questa gola. L 210. 
Combattimento che vi si dà. 216. Dove si 
ritirarono i compagni di Leonida. V. 21 3 . 
Monumenti che vi furono alzati per ordine 
degli A n firio ni. 214* 

Termo , città m cnt ri adunano gli Etoli. V. 


284* 


«•» V «fi t f • * 

Terpandro musico, vincitore più volte ne giuo- 
chi della Grecia, perfezionò la lira e la poesia. 

-li. 167. / . . , 

Terni perchè si sostenta in aria. V. 107* A tem- 
pi d’ Aristotele non si conosceva che una pic- 
ciola parte della sua superficie , « niuno l’ave- 
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va percorsa intieramente. 109. 1 matematici 
le danno quattrocentonoila stadi di circonfe- 
renza. 11 3 . Causa de’ tremuoti. IX. 197. 

Teseo, re d’ Atene, sue spedizioni. L 20. Ascen- 
de il trono, mette limiti alla stia autorità, 
cangia il governo d’ Atene. 24 E lo rende de- 
mocratico. 26. Si stanca di fare la felicità del 
suo popolo. 28. Corre dietro a una falsa glo- 
ria. Si può considerarlo sotto V immagine di 
un eroe, d’ un re, d’un venturiero* onori 
che gli sono decretati dopo la morte. 32 . 

Tesori dei Re di Persia. L 16 5 . Nota a questo 
proposito. 3 oi. 

Te spi poeta , che cosa gl’inspirò l’ idea -delle 
sue tragedie. X 3 o. 

Tespie nella Beozia. Monumenti che si reggo- 
no nelle mine di questa città. Y. 171. 

Tessaglia-, descrizione di questa provincia. Y. 
2 16. Soggiorno degli eroi, e teatro delle spe- 
dizioni più grandi. a 3 i. Popoli che ne erano 
originari , o che vi si distinguevano al tempo 
del viaggio d’ Anacarsi. ibid. Produzioni del 
paese. 234 * Y’eraoo dèlie streghe famose, mas- 
sime in Ipato. 2 2».; 

Tessali, loro governo. Y. 25 ». Loro forze. 233 . 
1 primi domatori del cavallo, 234. Abbonda- 
vano di schiavi , ne' vendevano agli altri po- 
poli. a 35 . Loro condotta, loro carattere. » 36 . 
Loro cattiva educazione. 287. Loro gusto 
per la danza. a3& Loro rispetto per le cico- 
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gne. ibid. Celebrano nna fetta in memoria dei 
tremuoto che dando passaggio alle acque del 
Peneo scopri la bèlla pianura di Larissa. a 55 . 
a 65 . Implorano l’aiuto di Filippo di Mace- 
donia contro i loro tiranni. IX. 45 . 
Testimoni fanno ad alta voce le loro deposizio- 
ni in Atene. .111 157. 

Tiadi, donne iniziate nei mister] di Bacco ; loro 
eccessi. IV. 4#. 

‘Timante pittore. II. 88 . 

Ti mele parte del proscenio, dove d’ordinario 
stava il coro. X. 92, 

Timocreonte atleta e poeta; suo epitafio fatto 
da Simonide. X. 270. 

Timoleonte nato a Corinto, Qualità del suo ani- 
mo. II. 282. In una battaglia salva la vita -a 
suo fratello Timofane 283, Rendendosi que- 
•8to fratello ad onta delle sue’ rimostranze il 
tiranno della sua patria , acconsente che sia 
. messo a morte 284. Va in «occorso de’ Sira- 
cusani. IX 157. Approda in Italia , poi in 
Sicilia , malgrado la flotta de’ Cartaginesi. 
< 38 . Avendo costretto Dionigi il giovane ad 
•arrendersi a discrezione, richiama i Siracu- 
. sani, « rende la libertà alla Sicilia. 140. Ret- 
tifica le leggi di Siracusa. 142. Ristabilisce 
- la felicità e la concordia in Sicilia, ibid. Si 
riduce allo stato di semplice privato , e non 
è meno amato e rispettato da’ Siracusani. 1 43 . 
Che piangono la sua morte , gli fanno dei fu- 
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' nerali magnifici , ed onerano ogni anno la sua 
memoria. 145. 

Timone il misantropo, accusato d’aver in odio- 
tutti gli uomini; sua difesa. X. 291. Che co- 

- sa egli disse ad Alcibiade. 292-. 

Timotea capitano ateniese riporta delle gran- 
di vittorie, unisce 75 città alla repubblica. 
Vili 196. Condannato a torto si ritira a- 
Calcide nell’Eubea. 197. Suo bel detto con- 
tro Carete che fu cagione della sua disgrazia. 

" ibìd. Suo carattere, suoi talenti, li. 247. 

Tiranno , tirannia. Vedi Governo. 

Tirinto, città dell’Argolide. Sue mura costruite- 
d’enormi macigni, inalzati ( per quanto si di- 
ceva) dai Ciclopi. VII. 186. Suol abitanti 

- scherzavano su d’ ogni cosa. 189. 

Tirteo , poeta, anima co’ suoi versi 'gli Spartani, 
al combattimento. VI. 170. XI. 249. 

Titane , borgo vicino a Sicione. VI. 5 o. 

Tolmide saccheggia le coste del Peloponneso». 

I. 284* 

Torico piazza forte e marittima dell’ Attica. 
Vili. 14& 

Tragedia, sua origine e suoi progressi fra i 
Greci. X. 3 o. Quale il suo oggetto? d’eccitar 
il terrore e la pietà. Come produce questo 
effetto, imitando un’azione grave, intiera, e 
d’una certa estensione. 187. L’azione do- 
vrebbe racchiudersi nello spazio di tempo 
che corre fra ’i levare e ’I tramontar del sole. 


Digitized by Google 


368 

«4a. Parli della tragedia rapporto alla 
estensione ; prologo o esposizione , episodio o 
nodo, esodo o snoda mento, intermezzo. 98". 
Parti integranti di questo dramma : la [àvo- 
la, i costumi, la dicitura, i pensieri, la mu- 
sica. ibid. L’ azione si fa in una serie di sce- 
ne intersecate da intermezzi , il nomerò dei 
quali è lasciato all’ arbitrio del poeta. 99. 
L’ interesse teatrale soprattutto dipende dalla 
[avola, ossia dalla costituzione dell’ argomen- 
to. i4»* La verisimiglianza dee regnare su 
tutte le parti del dramma. 1 44. L’eroe prin- 
cipale non dev’essere uno scellerato. i 53 . Ma 
bisogna che possa in certo modo rimprove- 
rarsi un infortunio. 1 54. Che si debba pen- 
sare dei drammi, nè’ quali l’eroe suo mal- 
grado è colpevole. i 56 . Riflessioni sul dogma 
della fatalità. 167. In molti drammi dell’an- 
tico teatro questo dogma non influiva nè 
sulle sciagure del principal personaggio , nè 
sull’andamento deflazione, ibid. Favole altre 
semplici, altre complicate j queste ultime so- 
no preferibili. 168. Varietà negl’ incidenti 
che eccitano il terrore o la pietà, ibid. Va- 
rietà nelle ricognizioni, le più belle delle 
quali nate dall’ azione stessa producono una 
rivoluzione subitanea nello stato delle perso- 
ne. 171. Varietà ne’ caratteri, de’ quali i più 
noti possono graduarsi in varie maniere. 1 72. 
Varietà nelle catastrofi, delle quali terna ina- 
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jbo le une nella felicità, le altre nell’infortu- 
nio, ed altre dove per una doppia rivoluzio- 
ne i buoni e i tristi provano un cambiamen- 
to di fortuna. Le prime non convengono che 
alla commedia , le seconde sono preferibili 
per la tragedia. Alcuni assegnavano il primo 
rango alle terze, i 7 3 . Fra i Greci la trage- 
dia s’attaccava non tanto allo sviluppo delle 
passioni , quanto ai loro effetti. La riguarda- 
vano come il racconto di un’ azione terribile e 
toccante di modo , che molti dei loro com- 
ponimenti finivano con queste parole : Così 
finisce questa avventura. 1 79. INon dee ec- 
cittar un terror troppo forte. Non volevano 
i Greci che s’insanguinasse la scena. i 5 r. 
Nota sul luogo della scena in cui si stava 
Aiace. 33 1. Nella tragedia i costumi dei per- 
sonaggi debbono esser buoni, convenienti, 
adattati all’età e alla dignità di ciascun per- 
sonaggio» 182. I pensieri belli, i sentimenti 
elevati. i 83 . Le massime fatte venir a pro- 
posito e conformi alla sana morale. 184*. 
Qual sia lo stile conveniente alla tragedia. 
1 85 . Giuochi di parole, felse etimologie, 
scurrilità , inezie ed altri difetti nelle più 
belle opere del teatro Greco. 1 86. 

Trasibulo libera Atene. II. 73. 

Tremolanti che cosa erano a Sparta. VII. 
96. 

Trezene nell’ Argolide, monumenti di questa 
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città. VII. 192. Sua situazione, Paria vi è 
malsana, suoi vini poco stimati, sue acque 
di cattiva qualità, ibid. 

Tribunali di giustizia. Ve n' erano dieci prin- 
cipali in Atene, tutti aventi uno o più Ar- 
conti per presidenti. IIL i 35 , i 36 . Giudi- 
cavano in ultima istanza le cause giudicate 
dal senato o dall’ assemblea della nazione . 
126. Non s’impacciavano che degl’interessi 
de’ particolari. 137. Quei che gli compone- 
vano , erano in numero di circa seimila. Si 
eleggevano ogni anno per mezzo della sorte. 
Qualità che si esigevano da essi. Ricevevano 
dal pubblico tesoro tre oboli ossia nove sol- 
di di Francia per sessione. * 35 . Ufliziali su- 
balterni percorrevano ogni anqo i borghi 
dell’Attica, vi rendevano giustizia, e certe 
cause le rimettevano ad arbitri. 159. 

Trofonio (antro ed oracolo di ). V. 176. Nota 
sulle uscite segrete dell’ antro. 296. Cerimo- 
nie che si osservavano quando si consultava 
questo oracolo. 1 7 9. 

Troia ( regno e guerra di ) I. 43 . 

Truppe ( leva di ) come si faceva in Atene. III. 
3 . Loro esercizj. 26. Nota sul numero delle 
truppe che Leonida comandava alle Termo- 
pile. I. 3 o 3 . 

Tucidide storico. IL 38 . Si propone di pareg- 
giare Erodoto. 82. Scrisse la guerra del Pe- 
loponneso. LV. 2 32 . Che fu continuata da 
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Senofonte. 2 35 . Giudizio sulla sua storia. 
23 / t . 

Tuffatori , palombaj rinomati di Deio. XI. 

1 45. 

Tuono di società e deila buona compagnia fon- 
dato in parte sopra convenienze arbitrarie. 
Si era formato assai tardi presso gli Atenie- 
si , dove si denotava per le parole di destrez- 
za e di disinvoltura, II. 97. III. 196. 

y 


Uccelli sensibilissimi ai rigori delle stagioni. 
IX. 20 4 * Loro partenza e ritorno verso gli 
equinozi. 20 5 . 

Vecchi rispettati presso i Lacedemoni. YI. 
10 5 . 

Vini differenti in Grecia ; Ior qualità. IV. 
1 10. 

Virtù , significato di questa parola nella sua 
origine. XI. 269. Quali sono le principali 
virtù. 270. Ogni virtù a giudizio di Socrate 
è una scienza , ogni vizio un errore. IX. 269. 
Aristotele colloca una virtù nel mezzo fra 
suoi due estremi. IY. i 63 . 

Vittime come si scannano ne’ sagri fizj III. 209. 
Quando s’ incominciò ad immolarne. XI. 

38 . 
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Vittorie de’ Greci sopra i Persiani j effetti che 
producevano sui Lacedemoni e sugli Atenie- 
si. L 269. Rovinarono l’antica costituzione 
d’ Atene. L i 55 . Quelle di Maratona, di 
Salamina, e di Platea rendono gli Ateniesi 
presontuosi. l58. 

Ulivo. Cecrope io trasporta d’Egitto nell’Attica. 
L 6. L’ Attica è coperta d’ ulivi. Vili. 120. 
Non si può strapparne dal suo fondo che due 
all’anno. l2l. Boschetti d’ulivi distribuiti in 
varj cantoni, appartenenti al tempio di Mi- 
nerva. ibid. 

Uomini illustri verso il tempo della guerra del 
Peloponneso. II. 85 . Quelli che vissero dopo 
la caduta di Troia fino al secolo d’Alessan- 
dro. XII. Tavole I e IV. 


z 

Zaleuco , legislatore de’ Locri d’ Italia. V edì 
Leggi. • • . 

Zenone , filosofo della scuola d’Elea, cospira con- 
tro il tiranno della sua patria , e muore con 
coraggio. V. 5^* Negava il moto. 7°- 

Zeusi d’ Eraclea , pittore celebre. II. Sfi. Sua 
Penelope. 87. Suo Amore in un tempio di 
Venere che era in Atene. III. 81. Sua Ele- 
na in uno dei portici di questa città. IIL 
5zi 
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Zone. Pitagora e Talete divisero il cielo in cin- 
que zone , e Parmenide divise similmente la 
terra. V. 109. 

Zopiro y suo zelo per Dario. I. 1 6 1 . 
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